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La,Tr,cca di Aquileia.

Dei gravissimi, procellosi eventi che fra lo
scorcio del Trecento e i primi due decenni del

Quattrocento travolsero il Patriarcato di
Aquileia al tramonto della sua esistenza, una
parte non trascurabile è costituita dai problemi
reladvi alla moneta, allora awertiti con forte
preoccupazione dai singoli centri che nell'in-
debolimento del potere centrale si contendeva-
no il primato sul territorio.
In quegli anni il potere del patriarca riusciva

ancora ad imporre una moneta d'argento la
quale peraltro continuava ad impoverirsi nel-
I'intrinseco: da un titolo di 0,613 sotto
Antonio Panciera, scese a 0,548 con Lodovico
di Teck, mentre contemporaneamente a

Yenezia la moneta d'argento manteneva un
titolo di 0,952.
Dalla fine del Thecento la zecca funzionò a

Udine sino al 1420, quando awenne la capi-
tolazione dello stato alla Repubblica di
Venezia. Tie patriarchi si succedettero in que-

gli anni: Antonio Caetani, Antonio Panciera e

Lodovico di Gck, I'autorità dei quali andava

scemando, tanto che non a caso proprio nel
1401, in concomitanza con un grave periodo
di crisi dovuta all'allontanamento del Caetani,
la responsabilità della coniazione, essendo la
sede patriarcale vacante, ricadde sulle comuni-
tà di Udine e di Cividale le quali concordaro-
no faticosamente un piano per la ripresa della
coniazione della moneta. Tie udinesi in parti-
colare sembrarono capaci di affrontare con
competenza il problema del momento:
Giacomo da Montegnacco, Nicolò Soldonieri
e Giovannutto di Bene, che, con la loro espe-

rienza nel campo finanziario e commerciale, si

posero in evidenza accanto ai pubblici ufficiali
per discutere e concordare una linea comune
in merito alla moneta.
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PRESENTAZIONE

Dopo la pubblicazione /e/ Necrologium Aquileiense, aDuenuta

nell'ormai lontano 7982, e laYisitatio ecclesie capituli Utinensis
(L346) uscito nel 7994 a cura di Cristina Moro, uede finalmente la

luce il terzo uolume della collana "Fonti per la storia della Chiesa

in Friuli" dedicato a La zecca dei patriarchi di Aquileia. Uomini
ed eventi dell'ultimo ventennio (L400-I420) per opera di Vittoria
Masutti.

Il Comitato di redazione della collana ha ritenuto di dare alle
stampe il lauoro con un giudizio ampiamente positiuo, sia per l'in-
teresse dell'argomento cbe riporta agli anni turbolenti della fine
del patriarcato di Aquileia, sia per la serietà del metodo di lauoro
dimostrata dal| autrice.

Scorren.do la seconda edizione del Dizionario Biografico Friu-
lano del 7997, alla Masutti sono dedicate solo poche righe per ri-
cordare il suo interesse per la numismatica, la medaglistica e la
storia locale. Per quanto riguarda la biografia, oltre alla data di
nascita, si ricorda in modo esclusiuo l'attiuità di insegnante saolta
per lunghi anni nelle scuole di Udine. Il'mestiere' di professores'

sa in realtà nasconde la uocazione più autentica di ricercatrice, a

cui la Masutti ha potuto consacrare felicemente solo il suo tempo
libero da impegrci didattici. Frutto di un intenso e prolungato la-

uoro di ricerca sono le monumenta/e Memorie su le antiche case

di Udine del 1984, cui ora si aggiungeLa zecca dei patriarchi di
Aquileia edita dall'istituto "Pio Pascbini".

Le Memorie sono state ampiamente 'saccheggiate' nel corso dt
questi anni da studiosi e poligrafi. Non ui è dubbio cbe anche que-

ste pagine che oggi sono pubblicate subiranno la stessa sorte, con
la speranza però che sia sernpre dato il douuto riconoscinqento al-
l'oscuro e faticoso lauoro della ricercatrice che mette a disposizio-
ne degli storici una fonte solo in parte conosciuta.



Non si può chiudere queste breui righe di presentazione senza
un ricordo grato e affettuoso a Paolo Sarnbin, maestro seuero e ge-
neroso di lungbe schiere di studiosi, al quale questo libro è dedi
cato. Un ringraziamento doueroso infine ancbe a quarcti, persone e
Istituzioni, sostengono l'Istituto consentendogli di realiuare gli
scopi per cui è stato fondato. In particolare, per questa pubblica-
zione, si ringrazia la Fondazione della Cassa di Risparmio di Udi-
ne e Pordenone.

La Presidenza
dell'Istituto "Pio Paschini"
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PREME,SSA

Si raccolgono nel presente lavoro gIi attr finoru reperiti, rela-
trvi ai saggi operati nella zecca dei patriarcato d'Aquileia fra il
L4 apile 1400 e il 30 gennaio 1420. Quelli del periodo fra l, 14

aprile 1400 e l'8 ottobre 1411 sono inediti, anche se non del tut-
to sconosciuti agli studiosi per merito di V. Joppi, che nei suoi

appunti (BCU, Notariorum, III, f. 94v e 99r) tracclò una sintesi

dei dati da lui rilevati dalle imbreviature del notaio Manino re-

datte dal20 ottobre 1408 al 18 febbraio L409.Il secondo grup-
po, costituito quasi integralmente dai rogiti di Giovanni q. Tom-
maso riuniti in un rotolo ad boc, ebbe maggior fortuna presso
quegli infaticabili e attenti ricercatori settecenteschi, quali de

Rubeis e Liruti, che pubblicarono contemporaneamente i loro
studi relativi aIIa moneta aquileiese, il primo soprattutto nell'in-
tento di ricostruire la storia della monetazione patriarchina, il
secondo in quello di collocare la vicenda della coniazione in un
sistema di circolazione più ampia Sia de Rubeis sia Liruti utiiz-
zarono il rotolo dí Giovanni q. Tommaso e ne trascrissero il prí-
mo rogito, importante per la comprensione dei tentativo opera-
to dal duca di Teck di riconiare denari come alla fine del Tre-
cento, nonostante le richieste avanzate dalle comunità friulane
di continuare con la battitura di soldi. Entrambi gli autori cita-
rono poi in regesto l'atto del 19 apile 1474 con il quale si dí-
mosua come, dopo un anno, il duca dovesse ritornare sulle pro-
prie decisioni facendo coniare soldi. Ancora in regesto i due stu-
diosi riportarono gli estremi di quello del30 dicembre 1417, an-

corché attribuito erroneamente al 7418, nonché quello del 15

apriie 1418 e l'ultimo del30 gennaio 1420.

Olre alla serie degli atti notarili riguardanti le prove ufficiali
Ln zecca, si offre qui una tavola riassuntiva dei dati ricavabili dai
documenti trascritti. Le lacune sono dovute al. fatto che del pe-
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riodo antecedente al I4L3 non sono pervenuti registri speciali
sull'argomento e cronologicamente ordinati; oggi le testimonian-
ze del periodo I400-I4I2 sono desunte da imbreviature notarili
sparse, dal regisro dell'appaltatore Nicolò di Candido studiato
da G. Biasuttí nonché da un apografo di Carlo Fabúzi (BCU,
Fondo principale, ms 600, f. 45v-5k).

Le imbreviature qui edite, specie quelle del notaio Manino da
Cremona, sono redatte in grafia approssimativa e sono costellate
di sgrammaticature, omissioni e ripetizioni di termini. Nella tra-
scrizione sono conservati i solecismi e si sono omesse soitanto le
ripetizioni lessicali, previa segnalazione in nota.

Per I'importanza che rivestono circa il problema della mone-
ta, si riportano in appendice otto documenti, per altro già noti,
úatti dal "Registrum litterarum cancellarie" del patriarca Caeta-
ni (BCU, Fondo principale, ms 562).

Per la presentazione dell'ambiente della zecca e dei personag-
gi ai quali essa faceva capo, oltre ai dati ricavabili daí documenti
pubblicati nel presente lavoro, se ne sono utlizzati alri raccolti
in margine aindagim diverse, condotte in un ampio arco di tem-
po, principalmente da uno spoglio degli Annales civitatis Utini
per il periodo I398-L406, da imbreviature di notai udinesi e civi-
dalesi fra il nono decennio del Trecento e il quarto decennio del
Quattrocento e dal manoscritto BSAU, Capitolare, ms 513.

Questo studio non vuole avere un taglio numismatico e nep-
pure economico: intende semplicemente indagare sugli uomini
che a Udine, in quel ventennio di gravi difficoltà, di guerre, di
dominazioni, segnato dal trapasso dal regime patriarchin o alla
sovranità di Venezia, si occuparono della moneta o come funzio-
nari, o come pubblici amminisratori, o come appaltatori della
zecca o come tecnici alf interno della stessa, o come persone che
con tutti questi ebbero contatto perché del denaro fecero ogget-
to di lucro.
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SIGLE E, ABBREVTAZIONI

ACAU: Archivio della curia arcivescovile dí Udine.

ACU: Archivio capitolare di Udine.

Annales civitatis Utini: BCU, Archiuurn ciuitatis Utini, Annales civitatis Utini.
ASU, N: Archivio di Stato di Udine, Fondo Notarile.
Bettlsrsrra, I Toscani: A. BArrIsrELL t, l Toscani in Friuli e un episodio della guerra de-

gli Otto Santi. Mernoria storica documentata,Bologna 1898.

BCU: Biblioteca cívica di Udine.
BELr.oNt, Memorialia: A. BEII-oNI, Mernorialia,BCU, Fondo principale, ms. 882/I.

BERcennI - Gor, Ori: G. Bpncetunu - P. GoI, Ori e tesori d'Europa. Dizionario degli
argentieri e degli orafi del Friuli-Venezia Giulia,Udine L992.

BBnNn1ot, Moz etazione: G. BEnNaruI, Monetatione del patriarcato d'Aquile'ia,Tieste 1975.

BpnNerur - CosaNz Bnuu: G. BnnNanot - A. CosaNz BnuNi, I Toscani nella zecca pa-

triarcale, ín I Toscani in Friuli, p. 7 4'82.
Brnsurn, I-a zecca: G. Bu.sum, Iz zecca patriarcale a4uileiese dal 1401 al 1408,Udne 1961.

BIruNcuccro, De la pirotechnia: Y. BrctNcucclo, De la pirotechnia. L540, Yenezia 1540
(= a cura di A. Cenuco, Milano 1977).

BoNrlcl,to Dosto, Lauoro e lauoratori nella zecca: G. BoNrrclto Dosto, Lauoro e lauo'
ratori nella zecca ueneziana attranerso il 'Capitolar dalle broche' (XN-XVI sec.), n Viri
darium floridum. Studi di storia ueneta ffirti dagli allieui a Paolo Sarubin, Padova 1984
(Medioevo e umanesimo, 54), p.255 276.

Bnozzt, Orafi e argentieri:M.Bxozzt, Orafi e argentieri a Ciuidale del Friuli (KI-XWil
sec.). Seconào conlributo, "Ce fastu" - "Sot la nape",32, III-N (luglio-dicembre 1980),

p.94-104.
P. CeuuanoseNo, Strutture d'insediamento e società nel Friuli delletà patríarchina,
"Metodi e ricerche", i (1980), p. 19-22.

BSAU: Biblioteca del Seminario arcivescovile di Udine.
CancNu,urn, I Toscani: L. CancNrrum, I Toscani nell"'Archiuum ciuitatis Utini'': le
aggregazioni alla cittadinanza, n I Toscani in Friuli, Ani del Convegno, Udine 26'27
gennaio 1990, a cura di A. Met-ceNcl, Firenze 1992, p.83-99.
Czsst, Gli Alberti di Firenze in Padoua: R. CEssI, Gli Alberti dí Firenze in Padoaa. Per
la storia dei Fiorentini in Padoua, inID., Padoua medioeuale, p. 357 - 400).

Crsst, Documenti inediti sulla zecca padouana: R. CEssi, Docurnenti inediti sulla zecca

p adou an a de ll' ep o ca carra re s e, in ID., P a dou a rn e dio eu a I e. p. 28I -297 .

R. Cnsst, Padoua medioeuale. Studi e documenti, raccolti e riediti da D. Garlo, Presen-

tazione di P. SaMsrN, Padova 1985 (Scritti padovaní, 2,I-II).
Coco, La sottomissione: G. Coco, La sottomissione del Friuli al dominio della Repub'
blica Veneta (1415-1420) con nuoui documenti, "Atti dell'Accademia di Udine", s. III,
3 0895-96), p.95'1'46.
d: denaro, denari.
DEcrassr, Lieconomia artigiana: D. Dscnessl, Ileconomia artigiana nell'ltalia rnedieua-
le,Roma 1996 (Studi superiorí NIS/271 Storia).
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SIGLE E ABBREVIAZIONI

DcLLA PoRTA, case: G.B. DELLA PoRTA, Mernorie su le antiche case di TJdine, a cura di
V. Mesurr, Udine 1984-1987.
onrra Ponra,_Toponomastica: G.B. onlra Ponte, Toponomastica storica della città e del
cgmulie di Udine, Udine 1928 (=nuova edizione a cura di L. Spnrrur con nore linguisti-
che di G. Freu, Udine 1991).
orylt Ponra, Vocí e cose del passato: G.B. npu-a Pontt, Voci e cose del passato, ms
BCU, F ondo principale, 2694.
DE RENALDIS, Memorie: c. or RpNaro:s, Mernorie storiche deí tre ultimi secoli del pa-
triarcato di Aquileia (1411-1751), Udine 1888.
oE Roovpn, II banco Medici: R.rp Roovrn,Il banco Medici dalle origini al declino
(1397-1494), Firenze 1970 (=Firenze 1988) (strumenti Risrampe anastatiche, 94).

lE Runrts, De numrnis: G.F.B.M. os RunErs, De nummis patriarcharum Aquileiensium
dis s ertatio a lt era, Yenetiis 17 49.
ot MaNzANo, Annali: F. nt MaNzaNo, Annali del Friuli ouuero raccolta delle cose stori-
che appartenenti a questa regione, VI, Bologna 1868 (= Udine 1970).
doc. : documenro, documenti.
ENcEt. - Snmunr, Traité de numisnatique: A. ENcnr- - R. Snru.unE, Traité de numisna-
tique du moyen àge, I, Paris 1891, (= Bologna 7977).
FRnnrzr, Excerpta: C. Fennrz, Excerpta ad rem numrnariam Foroiuliensem spectantia ex
codicibus accepti et expensi quaestorum ciuitatis [Jtini, qui camerarii communis uulgo uo-
cantur Carolus Fabricius extraxit, BCU, ms Fondo priicipale, ms 600.
f: foglio, fogli.
Interni dí faryiglia Patrimonio e senttmenti di figlie, madri, rnogli, uedoue. Il Friuli tra
medioeuo ed ,età moderna, a cuîa di R. consrllim, Atti del convegno vIII settimana
per i beni culturali e ambientali (Udine, 4 dicembre 1992),IJdne i994.
istr.: istrumento, istrumenti.

J,owt, ContribuÍo quarto: V. JollI, Contributo quarto ed ultimo alla storía dell'arte ed al-
la uita dei pittori, íntagliatori, ed orefici friulaa aal xw at xwII secolo,Yenezia 1894
(Miscellanea di storia veneta edita per cura della Deputazione venera di storia patria, s.
I, XII, Appendice).

J owt, l,l o t ari or unz : Y. J ow1 
.l'{ 

o t a ri or u n, BCU, J op pz, ms 68 1.

Jowt, Udine prima del 1425: Y. Jowt, Udine prima del i.425, in Statuti ed ordinamenti
del comune di Udine, Udine 1898, p. I-L[.
KstRn, Mercanti in crisi:B.Z.Knotp, Mercanti in crisi a Genoua e Venezia nel '300,Ro-
ma 798L (Storia, 5).
Lptcur, Iiesîlio: P.S. LucHr, Lesilio di Tristano di Sauorgnano, "Memorie storiche fo-
rogiuliesi", 25-26 (L%9.1940), p.37 - 68;37 (t941), p. t-49 (= ID., Studi di storia friu-
lana,Udine 1955, p.41 137).

Lrrcsr, \Laneggi politici: ?.S. Lsrcur, Maneggí politici di Tristano di Sauorgnan nel
1412, "Memoie storiche forogiuliesi", 5 Q909), p. 185-189.
Lucnr, Parlamento friulano:P.5. LErcnr, Parlamento friukno. 1228-1420 Atti delle Assem-
blee costituzionaii italiane dal medioevo al1,831, s. I: Stati generali e provinciali, sez. vI, Par-
lamento friulano e stati provinciah goiàari,I, parte II, Bologna I9,i (= Bologna 1968).
LE:ul]., Delk moneta: G.G. Lnurr, Della moneta propria e forartiera ch'ebbe corso nel ducato
di Fiuli dalk decadenza dellirTpero rorTzano sino al secolo XV. Dissertarione di Giangiuseppe
Liruti di Vilkfredda nelk quale si d^ì saggio della primitiua rnoneta ueneyiana,YenezA V4g.
Lul.m, Notizíe delle cose: G.G. Lrnurl Notizie delle cose del Friuli scritte secondo i
tempi da Gian Giuseppe Liruti signor di Vllafredda ec. accademico della Società Colorn-
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SIGLE E ABBREVIAZIONI

baria dì Fìrenze e dell'Accademia udinese, V Udine 1777 (=Bologna 1976).

m: marco, marchi.

MnrcHEs,LN, Treuiso medieuale: A. Mer.cuESAN, Treuiso medieuale. Istituzioni, costumi,
aneddoti, curiosità. Studio documentato,Trcviso l9D G Bologna 1977, Presentazione e

aggiornamento di L. Gnr.caN).

Masurri, Donne in ffiri:Y. Masurrt, Donne in affari dauanti a notai udinesi fra il XIV
e il XV secolo, in lnterni di famiglia. Patrimonio e sentimenti di figlîe, madri, mogli, ue-
doue. Il Friuli tra medioeuo ed età moderna, Atti del Convegno. VIII settimana per i be-
ni culturali e ambientaii, Udine, 4 dicembre 1992, a clra di R. ConspllIltt, Udine 1994,
p.103-t20.
Masurrt, Gli orefici: V. Masurrl Gli orefici di uia Mercatouecchio nella prima metà del

Quattrocento, "Quaderni della FACE", 54 (L979), p.23-27.
ms: manoscritto.

Masurrl Incontri udinesi: V. Mesurn, Incontri udinesi tra'otîa' e'negotia' del luogote-
nente Leonardo Giustinian, "Memorie storiche forogiuliesi", 65 (L985), p. ll3-128.
Mùlrgn, Mercanti e imprenditori: R.C. MùlLEn, Mercanti e imprenditori fiorentini a Ve-

nezia nel tardo medioeuo, "Società e storia", 55 (1992), p.29-60.
Mùrrpn, The Venetian money marleet banks:R.C. Mùlrpn, The Venetian money market,
banks, panics, and tbe public debt, 1200-1500, Baltimore and London 1997.

n,: nota.

no: numero.
o: oncia.
ONcano, Le scuole: D. ONcano, Le scuole pubbliche inUdine nel secoloXV,operapo-
stuma riordinata da G. BnNcut, Udine 1855.

p. : pagina, pagine.

PelRoopor-r, Le monete di Venezia: N. Papalopor-r, Le monete dì Venezia descritte ed il-
lustrate daNicolòPapadopoli coi disegni di C. Kunz,I, Venezia 1893 (= Bologna 1997).

PascruNt, ll patriarca Antonio Caetani: P. P,qscutNI, Il patriarca Antonio Caetani, "Me
morie storiche forogiuliesi", 27 -29 (I93I-I933), p.73-205.
PescurNr, Storia:P. P.qscF{rNr, Storia del Friuli,IJdine 19904 (indice, bibliografia e tavo-
le a cura di G. FonNesrn.
prot. : protocollo.
q: quarto, quarti, quartiere, quartieri.
f: fecto.
RnNouaro, Gli aomini d'affari: Y. RENouAxD, Gl'i uomini d'affari del medioeuo, Mrla-
no I97J.
s : soldo, soldi.
Saronr, La cultura del mercante, in A. Saponr, Studi di storia economica, I, Fienze
19563 , p.72-78.
Saponr, Il mercante italiano: ID.,Il mercante italiano delletà eroica, in Scrittori italiani
di economia, a cura di R. BoccranEu-t e P.L. Cocca, postfazioni di C. Ceses e T. DE
Mauno, Roma-Bari 1994,p. I87-I99.
Saponi, Studi di storia economica: A. Saponi, Studi di storia economica (secoli XilLXIV-
XV,Firenze 1,955 56.

ScaloN, La Biblioteca arciuescouile: C. ScaroN, La Biblioteca arciuescouile di Udine,Pa-
dova 1979 (Medioevo e umanesimo, J7).
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SceroN, Produzione: C. ScaroN, Produzione e fruizione d.el libro nel basso medioeao.
Il caso Friuli, Padova 1995 (Medioevo e umanesimo, 88).

Srupoltt, Le signorie: L. SIueoNI, Le signorie, Milano 1950 (Storia politica dell'Italia
dalle origine ai giomi nostri), II.
SoMsoA, oe MARco, Il duomo: C. Sowoa nr M,qnco, Il duonzo di Ud.ine, Udine 1970.

Tnarr, I Toscani: A. Tneru, I Toscani nelle fonti notarili ud.inesi del XV secoh. I Caual-
canti ed iVanni d.egli Onesti: prospettioe per ana ricerca,inlToscani in Friuli,p.101-i16.
I Toscani in Friuli: I Toscani in Friuli, Ani del convegno. Udne 26-27 gennaio 1990, a
cura di A. MerceNcI, Fkenze t992.
v : verso.

Zruerora pasronr, Atti: I. ZpNtxort Pasror"e, Atti dell.a cancelleùa dei patriarcbi di
Aquileia (1265-1420), Udine 1983 (Pubblicazioni della Deputazione di storía patria
per il Friuli, 12).

Zrruenore Pastonr, Ilahra faccia delk luna: I. Zpuanora PASTonr, IJahra faccía d.ella
luna. La trasgressione, il pentirzento, k pena, 'tn I Toscani in Friulì, p. L17 -L29.
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INTRODUZIONE

Dei gravissimi, procellosi eventi che fra 1o scorcio del Trecento
e i primi due decenni del Quattrocento travolsero il patriarcato di
Aquileia al tramonto della sua esistenza, nna parte non trascura-
bile è costituita dai problemi relativi alla moneta, allora awertiti
con forte preoccupazione dai singoli centri che nell'indebolimen-
to del potere centrale si contendevano il primato sul territorio 1.

In quegli anni il potere del patriarca riusciva ancota ad imporre
una moneta d'argento la quale peraltro continuava a impoverirsi
nell'intrinseco: da un titolo di 0,613 sotto Antonio Panciera, sce-

1 Sui problemi politicí generali relativi all'ultimo ventennio dello stato patriarchino
restano fondamentali gli studi di P. PascuINr, Storia del Friuli, Udíne 1990 *; P. S. LEt-
cut, Parlamento friulano. 1228-1420, Atti delle assemblee costituzionali italiane dal
medioevo aJ 1831, s. I: Stati generali e provinciali, sez. VI, Parlamento friulano e stati
provinciali goriziani, I, 1-2, Bologna 1925 (= Bologna 1968); P.S. Lptcur, Ilesilio di
Tristano di Sauorgnano, "Memorie storiche forogiuliesi", 35-36 (1939-1940), p.37-68,
37 (1.94I), p. 7- 49 (= P.S. Lsrcrr, Studi di storia friulana, p. 4I-L37); G. Coco, La sot
tomissione del Friuli al dominio della Repubblica ueneta (1418-1420) con nuoui docu-
menti, " Ani dell'Accademia di Udine", s. III, 3 (1895'96), p.95-146; D. GrncsNsol{N,
Il Friuli nella politica ecclesiastica europea ai primi del secolo XV, " Atti dell'Accademia
udinese di scienze, lettere e arti",88 (1995), p. 19-37.Per la storia della monetazione
si fa ricorso principalmente allo studio inedito di C. Fennrzl, Excerpta ad rem numm*
rianz Foroiuliensem spectantia ex codicibus accepti et expensi quaestorum ciuitatis Utini,
qui camerarii communis uulgo uocantur Carolus Fabricius extraxit, BCU, Fondo princi
pale, ms 600, prezioso anche perché contenente notizie tratte da manoscritti ora per-
duti, e ai principali testi editi cui normalmente gli studiosi della materia fanno riferi
mento: G.F.B.M. os Runus, De nurnmis patriarcltarum Aquileiensium dissertatio, Vene-
tiis 1749; G.G. Lnurr, Della moneta propria e forestîera che ebbe corso nel ducato del
Frîuli dalla decadenza dell'Impero romano sino al secolo XV. Dissertazione di Giangìu-
seppe Liruti di Vilkfredda nella quale si dà saggio delle primitiua moneta ueneziana, Ye-
nezia t749; F. Scnrrtrrzpn, Serie delle monete e medaglie d'Aquileia e Venezia, Trieste
7848-I852,I-II; A. Puscut, La zecca dei patriarchi d'Aquileia, Trieste 1884;J. Trnnmssr-,
Mùnzen und Mùnzenuesen des Patriarchenstaates Aquileia, Venna 191'1; Corpus
nummorurn Italicorurn. Veneto. Zecche minori, VI, Roma 1922; G. BrnNarnt, Moneta-
zione del patriarcato di Aquileía, Ttieste I975, affronta in modo completo Ia storia del-
7a zecca. Per la nomenclatura e i riferimenti ad altre zecche coeve: E. ManrrNonr, la
rnoneta. Vocabolario generale cornpilato dall'ingegnere Edoardo Martinori uicepresidente
dell'Istituto italiano di numismatica, con 1600 fotoincisioni nel testo, 740 tauole e 3 in-
dici,Romalgl4 (= Roma 1977). Una prima attenzione generale aJL'organizzazione, al-

T9



MASUTTI

se a 0,548 con Ludovico di Teck 2, mentre contemporaneamente
aYenezia la moneta d'argento manteneva un titolo di 0,9521.

Dalla fine del Trecentola zecca funzionò a Udine srno aJ.1420,
quando awenne Ia capitolazione dello stato aifaRepubblica di Ve-
nezia. Tre patriarchi si succedettero in quegli anni: Antonio Caeta-
ni, Antonio Panciera e Lodovico di Tect, i;autorità dei quali anda-
va scemando, tanto che non a caso proprio nel 1401, in concomi-
tanza con un grave periodo di crísi dovuta all'allontanamento del
Caetani a, la responsabilità della coniazione, essendo la sede pa-
ttiarcale vacante, ricadde sulle comunità di Udine e di Cividale le
quali concordarono faticosamente un piano per la ripresa della co-
niazione della moneta. Tre udinesi in particolare sembrarono ca-
paci di afftontarc con competenzatlproblema del momento: Gia-
como da Montegnacco, Nicolò Soldonieri e Giovannutto di Bene,
che, con la loro esperienza nel campo finanziaúo e commerciale, si
posero in evidenza accanto ai pubblici ufficiali per discutere e
concordare una linea comune in merito alla moneta.

A quel tempo, come si deduce anche dai documenti qui tra-
scritti, nella zona fra Mercatonuovo e Mercatovecchio pulsava il
cuore della attività, antgianale e commerciale di Udine. Nella pri-
ma si aprivano laboratori di pellami che davano addirittura il no-
me a una zona di portici che vi si affacciavano e proprio in quegli

I'amministrazione e alle tecniche delle zecche altomedioevali è emersa dagli atti del
convegno Later medieual rnints: organisation, administration and techniques. The eight
Oxford Simposiurz on coinage and rnonetary history, a cura di N. J. MavHew --P.
Spurporo, Oxford 1988 (BAR International series 389), con pregevoli interventi di ca-
rattere generale da parte di P. Spurrono, Mint organisation ín late medieual Europe, p.
7-29 eper I'Italia di L. Tnevemr, Mint organisation in ltaly between the twelfth aid
fourteent centuries: a suruej, p.39-60.

' BrRN,uot, Monetazione, p. I54-I59. Circa lo scarto fra il titolo legale e quello le-
gale: G. BpnNanpt, Attendibilità delle rileuazioni metrologiche su rnonete antiche d'ar-
gento. Considerazioni su di un ripostiglio castodito a Trieste, "Annuarío del Circolo nu-
mismatico triestino", Trieste I97 4.

r N. Papepopou, Le monete di Venezia descritte ed illustrate da Nicolò Papadopoli
coi disegni di C. Kunz. I, Venezia 1893 e Bologna 1997), p. 238-239,251-253.

* P. PascHtNl, Il patriarca Antonio Caetaní, "Memorie Storiche forogiuliesi" ,27 -29
(1931 1933), p.73-205.
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anni i'cerdones' decidevano di erigervi un oratorio t; vi erano al-

tresì attive oreficerie, drapperie, spezieríe; i portici brulicavano di
ar,ventori, mercanti, anigiani, finanzieri, usurai che vi si erano
creati una nicchia, stabilendovi rclaziom di affari, società mercan-
tili a breve e lungo termine, contratte da singoli o famiglie 6. Non
a caso Ia púma notizia di una sede di zecca finora nota a Udine
(1371), è situabiie in Mercatonuovo in casa Porcari 7. In questa

stessa piazza nei primi anni del Quattrocento traf{icavano con il
denaro Domenico Tamburlino, il fisico Pietro, Amanado e Nicoiò
e Francesco di Candido 8; nel 1410 sí conservava ancora la me-

moria del'gambium' di Giacomuzzo e. Pubblíci ufficiali control-
lavano le misure diLunghezza ('ubi mensure sunt a baculo' 10) e si

pesavano il ferro e le carni 11. La piazza ínoltre ospitava la berlina
e permetteva anche di attivarvi un rogo per i rei di stregonetral2.

Mercatovecchio non era da meno: vi cambiavano moneta, co-

me si vedrà, i Balbi e r Cavalcanti, vi rogavano notai prestigiosi,
come Leonardo Tealdi 1r e vi tenevano bottega diversi orefici 14.

I-lattività udinese di mercatura riproduceva in tono minore

t G.B. perra Poxrt, Toponomastica storica della città e del comune di Udine, Uúne
1928 (=nuova edizione a cura di L. Spru,NI con note linguistiche di G. Fnau, Udine
1991), p. 186.

6 tlldem, p. 185 186. Del resto il presente studio Io dimostra con ampiezza ài
esempr.

' DELLa Pontt, Toponomastica. p.186.
8 Rispettivamente: 1400 mano 1.4: ASU, N, Quirino, 5134/12; 1408 ottobre 15:

ASU, N, L. Tealdi, 5127 /1J, [. I6v-I7v;1405 febbraio 14: ASU, N, Manino da Cremo-
na,5l3l/5, f . 44v; 1395 maggio 5: ASU, N, Quirino, 51.34/7, f. 125r.

" 1410 giugno i0: ASU, N, Manino da Cremona, 5l3l/I7, f.37r.
tD I4I2 gennaio l0: ASU, N, Manino da Cremona, 5L3I/10, f.51.r.
tt 14L5 dicembre 29: ASU, N, Manino da Cremona, 5I3l/10, f . 67r; L4lI gennaio

4: ASU, N, Manino da Cremona, 5137/77, f .58r.
r2 DELLR Poxtt, Toponomastica, p. 186.
rj Almeno dal 1186: Leonardo q. Píetro Tealdi, ASU, N, ,127/1'4. Per questo no-

taio: C. Scar-oN, Produzione e fruizione del libro nel basso medioeuo. Il caso Friuli,Pa-
dova 1995 (Medioevo e umanesimo, 88), 96, 140, I42,230, 344'346. Contrariamente a

quanto la scrivente poteva asserire nel 1979 (Gli orefîci di aia Mercatoueccbio nella pri-
ma metà del Quattrocenro, "I quaderni della FACE", 54 (giugno-iqlio 1979), p.23-
27), con il riordino definitivo dell'Archivio dí stato di Udine riemersero imbreviature
del Tealdi, oggi reperibili nel fondo Notarile,5t27 .

ra MRsuru, Gli orefíci, p.23-27.
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quanto nel frattempo aweniva ad alto livello nei grandi centri
italiani con le potenti compagnie note a tutta Europa. Perfino la
zecca, officina privata, nel primo ventennio del Quattrocento eb-
be un solo azionista e per qualche anno non ne ebbe ufficial-
mente più di due, che sembrano essere stati ampiamente suffi-
cienti per sostenere l'onere deli'impres a. Alfa fine del secolo XIV
essa si fissò definitivamente a Udine, che si stava affermando co-
me il centro commerciale e culturale della regione 15.

All'inizio del Quattocento, ancora sotto Zanobi da Ghiacceto,
l'officina monetaria vi era insediata nei pressi del borgo Cividale
'apud cambium ibi positum' 1ó. In seguito il nuovo appaltatore Ni-
colò di Candido nella sua gestione niziale spostò la sede della co-
níazione in Mercatonuovo tt; poi, secondo il contratto stipulato
con il socio Zanobi, in una casa di questo, della quale il notaio non
indicava la località, benché in una circostanza ptxtuahzzasse che si
trattava di una 'carr'iera'di un fabbricato posseduto dal monetario 18.

Non restano quindi elementi sufficienti per stabfire se la zecca in
quel periodo funzionasse in un immobile di Francesco Valentinis in
Mercatovecchio, assunto in affitto dall'imprenditore fiorentino le, o
piuttosto in un altro di proprietà o di possesso del maesto mone-
tario. Nel contratto del 1398 si precisava che l'edificio della zecca
era 'sumptibus et expensis' del patriarca 20. Si ripeteva pertanto
una consuetudine che risaliva almeno aI 1359, quando Ipatriarca

1t Mentre si è conservata la documentazione relativa all'attività di battitura a Udi-
ne nel 1171, non si è ancoÍatfovata quella del periodo successivo nella stessa città fino
aI 1397 (Appendice, I). Nel 1171 si batteva in Mercaronuovo: ASU, N, Pietro da Bres-
sa,5L26/16.

16 Doc. 1.ti Doc.3.
18 Doc. 37. Per il contratto Nicolò-Zanobi: G. Bnsurl , La zecca patriarcale aquí

leiese dal 1401 al 1408, Udíne l96L
Ie 1400 febbraio 9. Udine: 'Actum Utini in Forovereri, anre domum habitationis ser

Francisci de Valantinis in qua ad presens habitat magister Zenobius monetarius' (ASU,
N, Gerolamo q. Candido, 5136/34, f.59v-60r). Per la famiglia Valentinis: Appendice al-
la stampa della b. Elena Valentinis da Udine, Udine 1761, p. 7; N. MoNrrcot-r, Cronaca
dellefamiglie udinesi, a cura di E. orl Tonso, Udine 1911 (= Bologna tg80),p.26.

'u Appendice, doc. IV.
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Lodovico della Torre concedeva i'appalto della zecca a Francesco

Bonacquisti, che in quel momento staYa a Venzone e che avrebbe

dor,rrto coniare in Aquileia, dove avrebbe ricevuto ,tna abitazíone

per sé e per la sua 'familia' ". Nella gestione Marchesini I'officina

funzionò in una casa dello stesso imprenditore in una località non

esattament e lndicatat' .

La fucina per la fusione del metallo certamente esigeva uno spa-

zio adeguato perché rimanesse isolata dal complesso degli edifici

urbani circostanti, dati il pericoio d'incendio e la necessità della

presenza di acqua, preferibilmente corrente. Per Ia zecca del borgo
Cividale si può ipottzzarc che I'edíficio sorgesse a oriente del vec-

chio abitato, vicino alla rcggía che taghava lo spazio fra la porta S'

Antonio, la chiesa omonima ela canipa patriarcale' Forse si addos-

sava alle mura della penultima cerchia 
tt 
, Per le quali un incendio

sarebbe stato meno grave che per le abitazioni contermini. Ugual-

mente, riguardo alla piazza Mercatonuovo, si può ímmaginare che

I'edificio si appoggiasse a occidente alle vecchie mura e chela zec'

ca potesse usufruire anche dell'acqua della roggia di ponente che le

lambiva. La considerazione varrebbe anche per I'eventuale identifi
cazionedi una officina monetaria in'speronariis'in casa di Zanobito '
Più difficile è capire come un laboratorio-fonderia del genere po-

tesse funzionare nel cuore della città in Mercatovecchio, a meno

che non si trattasse della parte settentrionale della via, più bassa,

lungo la roggla, 'in capite Fori veteris' .Datala densità ú abitazioni
ne77a zona, un incendio sarebbe stato devastante' Alf inquinamento

I,A ZECCA DEI PAIRIARCHI

21 LtRutt, Della moneta, p.48-49.
22 Doc. I23.
2] Si stavano costruendo quelle che avrebbero incluso anche I'ampia zona orienta-

le comprendente il Giardino-del patriarca, i borghi di Pracchiuso, di Bertaldia e di
Aquileia esterna. La rappresentaziòne grafica ne è chiarita daun disegno del 1767 cu-

rtodito dui Musei civici è gallerie di storia e arte di Udine: T. MaJERout, Città d'Udine
delineata partitamente di iecinto in recinto con tutti i suoi accrescimenti, dal numero e

uetustà dà' quali ci si presenta l'anticbità euidente della sua origine, pubblicato a cura di
A. Rtzzt, Udine. Piante e uedute, Udine 1981, p. 90-97 .

24 7396, giugno,20, Udine: ASU, N, Bernardo q. Rizzardo daBrazzacco,5D6/33,
f. 18r.
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atmosferíco nessuno ha mai accennato, anche se certamente vi fu.
Non si possiedono ancoraelementi utili per indicare con precisione
l'ubicazione della zecca sotto il Marchesini, che, abitarte in Graz-
zano, borgo taghato longítudinalmente dalla rcggia di ponente,
avrebbe potuto facilmente usufruire di tale corso d'acquu" . Delfa
terza condizione necessana ùfunzionamento della zecca, ossia del-
la sua custodia, dà. notizía solo il registro di Nicolò di Candido, che
segnala l'uscita di complessivi 56 ducati assegnari a Quaniti, quale
guardía, dei quali 40 assegnati dal, patnarca e 16 ddl'appaltarore 'u.

Allora la zecca di Udine, se paragonata pet esempio a quella
di Venezía 

t', 
eîa una azienda mícroscopica, che poi.rru trovare

ricetto anche in un fabbricato di non grandi dimensioni, ma che
tuttavia richiedeva, sebbene su scala ridottissima, lo stesso tipo
di personaie di quella della Repubblica di San Marco. Tecnici
specializzati si muovevano tta fornelli mantici e crogíoli, versava-
no il metallo fuso a piastre, saggiavano, pesavano , tagliavano, in-
cidevano e battevano secondo ruoli precisi, sotto l'occhiuta vigi-
lanza del padrone o del suo amministratore. A scadenze prefissa*
te il saggiatore ufficiale si faceva autorevolmenre ascoltare dal
notaio che doveva rogare l'atto della prova e dal custode della
moneta nominato dal patriarca. Lavalidità dell'atto era testimo-
niata da alcuni uomini 'vocati et rogati' per la circostanza.

Due furono i tipi di monete prodotte e saggiate fra il 1400 e
1l 1420 dagli imprenditori che operavano a Udine in quegli an-
ni: una d'argento, chiamata soldo o denaro secondo i periodi, e

2t Sull, collocazione delle zecche nel tessuto urbanistico è particolarmente srimo-
lante 7a relazione di L. TnaverNr , sedi di zecca nell'Italia medieuàle, tenura al convegno
t.l7.oeli della m.oneta-. Le sedi delle zecche dall'antichità all'età moderna, organizlato
dall'università degli Studi di Milano, 22-23 ottobrc t999.La studiosa vi ha alpprofon-
dito^argomenti delineati nel Simposio di Oxford.

'u BIRSuttt, La zecca, p. 14-15.
27 PapanopoLt, Le mònete di Venezia; Il "Capitolar dalle broche" della zecca di Ve-

nezia (1358-1556), a cura di G. Bor.rErcr-ro Dosro; G. Bowrrclro Dosro, Lauoro e lauo-
ratori nella zecca ueneziana attrauerso íl "capitolare dalle broche" (nv-xw secolo), in
viridarium floridurn. studi di storia uenen òfferti dagli allieui a paolo sambin, padova
1984 (Medioevo e umanesimo,54), p.255 276.
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una di mistura di rame, nota come piccolo o bagattino.
I documenti reperiti trattano quasi sempre di prove relative a

moneta d'argento. IJallegata tavola riassuntiva dei dati ricavabiii
dai singoli saggi indica senza dubbio una percentuale molto
maggiore di saggi di moneta argentea rispetto a quella di místura
(79 prove di moneta d'argento su 12 di quella di mistura ).

Il primo di piccoli si data 19 febbraio 1405 28 ; il successivo,
dopo un ampio intervallo, è solo del30 maîzo 7409 2e; ne segue

uno l'8 ottobre I4L0 )0; quatro se ne segnalano nel 1411, 31, anno
di particolare produzione per un totale di marchi 524 once 7

quarti (o quartieri) 2, crfua non più superata; uno si registra nel
I4I3 J2, uno nel I4I5 r3 , uno nel 1416 34, uno nel 1417 e ínfine
l'ultimo neI L4L8 35.

Le scadenze di tale operazioni nella gestione di Nicolò e in
quella dello stesso conZanobi appaiono molto rawicinate, quasi
settimanali, per diradare poi notevolmente in quelia del Marche-
sini. Del periodo 1413-1420 si possiede una continuità di docu-
mentazione per i motivi sopra specificati.

Dall'esame dei dati risulta che nel periodo L4L5-I4I6 si coniò
una quantità notevole di moneta rispetto a quella degli altri anni.

Naturalmente quando la frequenza era più intensa,le quantità
saggiate di volta in volta erano ridotte e si pesavano anche le fra-
zioni del marco (once e quartieri). Con I'ultimo appaltatore si
controllarono quantità molto maggiori, sempre espresse solo in
marchi. Non si possono tuttavia operare confronti tra quantità di
moneta d'argento coniate in periodi diversi, se non si considera-
no anche le condizíoni economiche e politiche delle diverse cir-

LA, ZECC A DEI PATRIARCHI

28

29

l0
JI
t2

))
31

J5

Doc.22.
Doc.85.
Doc. 100.
Doc. 116, II8, L27 e 1,22.
Doc. 127.
Doc. 149.
Doc. 171.
Doc. I77 e 182.
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costanze: se per esempio si rapporta il volume di coniazione del
1405 (marchi5485, once 7, quartieri 3 i) a quello del 1416, che
registra la più alta quota di soldi coniata (marchi 6459) o a quel-
1o del 1419, che presenta la minore (marchi 5L4), si rrova un'im-
mediata corrispondenza con le diverse situazioni di pace e di
guerra. Inoltre, mentre Yenezia subì il blocco dell'afflusso dei
metalli da parte dell'imperatore Sigismondo 'ó, 1I patiarcato, che
dallo stesso era in quel periodo dominato, non avrebbe dor,rrto
soffrire della mancanza di quelle materie prime. Eppure proprio
relativamente aI L472, quando I'imperatore imperversava nel
Friuli 37 non abbiamo finora notizia di coniazioni. Nel I4I3 si co-
minciò con saggi di soli marchi I0B e once 4 di denari sotto il
nuovo patriarca Lodovico di Teck, per salire a marchí 5635 di soI-
di nel 7415 e a 6459 neI L476, per ridiscendere però a marchi
225I nel L417 e poi ulteriormenre nel 1418 a marchi 1585, per
giungere infine ai già ricordati marchi 574 nel 7419.

Nelle centottantasei occasioni d'incontro regisrate per gli atti
delle prove di saggio, oltre cinquecento personaggi si susseguono
in un andirivieni continuo. Benché la nostra attenzione sia rivolta a

speciaii categorie correlate al mondo del denaro e del potere eco-
nomico, tuttavia non si possono ignorare alcuni dati ríferentisi ai
tipi di attività. che altri testímoni svolgevano. Alcuni erano 'vocati
et rogati' tra gl'inquilini del notaio stesso, come asserisce Giovanni
q. Tommaso nei suoi rogiti del23 novembrc L4L6 18, dell'8 dicem-
bre dello stesso annore e del 15 gennaio 1417 a0: presumibilmente
ciò si verificò sino all'ultimo atto da lui scritto, visto che si tratta
delle stesse persone, anche se non precisa più che queste abitano
neila sua casa. Può darsi che la posizione della zecc4 situata per la
maggior parte del ventennio preso ín considerazione nelTa zona

16 F. c. LaNE, Exportations uénitiennes d'or et d'argent de 1200 à 1450, in Etudes
d'bisqoire monétaire, Textes réunis parJ. Dev, Lille 1984, p.36-37.

'7 PasclNr, Storia. p.7lr-720.
38 Doc. 174.
te Doc. L75
ao Doc. 176.

26



T-A ZECCA DEI PATRIARCHI

della città dove convenivano i'cerdones', dato che in Mercatonuo-
vo c'era un macello a|, abbia favorito Ia presenza casuale di costo-

ro in un numero molto più alto di quello di altre categorie 42; non
ci sí stupisce del numero dei notai, in ogni modo quasi la metà dei
primi e di altrettanti lanaioli, non tutti occupanti 'stationes' in zo-

na. Colpisce altresì I'assenza di determinate professioni: se non co-

me funzionan patiarcali, mancano i dottori sia di leggi sia di de-

creti sia di enmambi i diritti. Compare un solo maestro di scuola.

Si annoverano quattro preti e re frati minori francescani, forse

astanti nella speranza di convertire qualche usuraio impenitente ar.

Alcuni tipi di afiigiani vi fanno capolino in modo sporadico (otto

barbieri, quattro tessitori, tre baiestrieri, uno schermidore, un car-

taio, un calderaio, un fabbricante di ruote, un fornaciaio, un taver-
niere e così via). Tra i notai si annovera anche quell'infelice Tom-

maso Ronconi il quale nel l4I9 sarebbe stato crudelmente ed

esemplarmente giustiziato come traditore e ribelle dalla comunità
di Udine nelle ultime fasi della guerra che portò la Repubblica dí

Yenezía alla conquista del patrlarcato aa. E non manca neppure
I'orefice Stefano Della Burgulina, il ribelle dell'11 settembre 1419,

a caus del cui madimento sarebbero state espulse dalla città anche

la madre Caterina,IafighaMaddalena e le piccole figlie di questa,

mentre il figlio Giovanni Antonio veniva catturato dai Veneti at.

Nella schiera dei testimoni, uomini limpidi e onesti, ma pu-
re disonesti o semplici arrampicatorí sociali, offrono un vario-

4r DELLR Poxtt, Toponomastica, p. 186.
42 Sedici sicuramente, forse diciassette, dato che uno di essi è citato senza patroni-

mico, parallelamente a tre omonimi debitamente fornitine.
ar Sui rapporti dei francescani con il mondo del denaro: G. ToonscmNt, La ric-

chezza degli Ebrei. Merci e denaro nella riflessione ebraica e nella definizione cristiana
dell'usara alla fine del medioeuo, Spoleto 1989 (Biblioteca deglí "Studi medíevall" ,15),
o. 155-180.' aa Coco. La sotlomlssione, p. I07.

a5 Coco, La sottomissione, p.108-I09.
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pinto spaccato di vita urbana. Tra loro spiccano alcuni dei
protagonisti dell'inglorioso e sofferto autunno del pariarcato
d'Aquileia che raccolsero, interpretarono e attuarono decisioni
poiitiche del momento, traducendo operativamente con cogni-
zione di causa orientamenti generali nelle ben note rasforma-
zioni monetarie.

Nella parte pubblica della biografia di uno in particolare, Giaco-
mo q. Francesco da Montegnacco, s'intravedono le più importanti
tappe della storia della moneta patiarchina aquileiese neli'ultimo
periodo della sua circolazione. Questo orefice 'tnfattifrequentava la
zecca a Udine gíà nel 7377, al tempo della gestione di Giovannuuo
q. Giacomo Porcari e del cambiavalute ('gampsor') Nicoletto q.
Francesco daVeneziaa6.I. anno precedente aveva sposato tale Lu-
cia, ancora viva nel 1409, quNtdo egli dettava testamento 41.DaJ.

matrimonio erano natiGian Francesco, già in un rogito del 12 feb-
bnio L392 amicchito dell'appellativo di notaio e nel 1400 di quel-
lo di cancelliere patriarcale 48, nonché Lodovico, pure notaio 4e,

46 1.37Lgennaio 10, Udine: ASU, N, Pietro da Brcssa,5126/L6, f .3úv. Per Giaco-
mo da Montegnacco: Lnurr, Della moneta, p. 60; F. u M,rNzeNo, Annali del Friuli ou-
uero raccolta delle cose storicbe apparteneftti a questa regione, VI, Udine 1868 (= Bolo-
gna 1,975), p. 190-191; V. JornI, Contributo qaarto ed ultimo alla storia dell'arte nel
Friuli ed alla uita dei pittori, intagliatori, ed orefici fríulani dal XIV al XVIII secolo,Ye-
nezra 1894 (Miscellanea di storia veneta edita per cura della Deputazione veneta di
storia patria, s. I, XII, Appendice), p. 155; C. or R-eN,tllrs, Menorie storiche dei tre ul-
timi secoli del patriarcato d'Aquileia (1411-1751), Udine 1888, p.72;M.Bxozzt, Orafi
e argentieri a Ciuidale del Friuli (XII-XVIII sec.). Secondo contributo, "Ce fastu"-"Sot la
nape" , 32,III-IV (luglio-dic.i980), p. 96; I. ZnNanora Pasrone, Atti della cancelleria
dei patriarcbi d'Aquileia (1265-1420), Udine 1981 (Pubblicazioni della Deputazione di
storia patria per il Friuli, 12), p.243; G. BrncaurNt - P. Gor, Ori e tesori d'Europa. Di
zionario degli argentieri e degli orafi del FriulùVenezia Giulia,Udine 1992, p. 168 171.
Si rettifica la lettura relativa al supposto cognome del secondo appaltatore della zecca
deI LJ71(BsRNeRDr, Monetazione, p.204-206), che non è Gamproveni, ma rrattasi del-
l'apprsizione'gampsor' nella declinazione richiesta dalla sintassi.

a/ G. BRturrt. Diuisioni faniliari e patrimoniali dei Montegnacco dopo la costruzio-
ne de^l Castenuoao, Spilimbergo 1997, rav. I.

oo 7392 febbraio 2: ASU, .N, Gerolamo q. Candido, 5t36/L9, f . 2ir-24v. Per l'atti-
vità di cancelliere: ZEruenola Pesronr, Atti, p.243.

4e 7406luglio i4, Udine: ASU, N, Nicoló di Domenico, 5t36/9, f . 44v-52r.
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Ermacora drappiere t0,Cateinamantata al notaio Cristoforo Mis-
sulini già morto nel novembre del 139851, Elena sposa al ricordato
Tommaso Ronconi, testimone a un atto di saggio qui riportato s2,

Dorotea maritata in prime nozze a Rainerotto Rainerotti e in se-

conde nozze a Pietro Passerini, drappiere e 'campsor'53, nonché
Bartolomea acc^sata prima con il notaio Gerolamo q. Ettore
Miulitta e in seconde nozze con Pietro Bredi ta. I-lorefice aveva

laboratorio nel borgo detto Udin, corrispondente press'a poco
a77'attuale via Rialto tt. Aperta ad amici e vicini, poteva diventare
luogo di convegno per la stipu,lazione di aff.ari e la redazione di
attí notarrli 56.

Intanto in città la sua immagine si andava potenziando, datala
sua attiva pafiecipazione alla vita politica cittadina, particolar-
mente intensa negii anni a cavafrere fra il XIV e il XV secolo.
Giudice 'in maleficiis' nel 1395 '7, cameraro nella tornata 7399-
1400, il 17 maruo dello stesso 1400 chiedeva al. consiglio della co-
munità il resíduo del compenso di I44 ducati dovutigli per que-

st'ultimo ufficio t8; con I'elezione del 7 aprile 1.199 divenne uno
dei sette deputati 'ad regimen' e probabilmente in tale veste fu
incaricato 'ad vídendum fieri sagium monete acquilegensis novi-
ter facte' e a darne notizia insieme con Ambrogio di maestro

t0 Assistette a tre prove di zecca: doc.26,60, 105.tt 1398 novembre 22,Udine: Annales civitatis Utini, X[I, f. 110v.
52 Doc. I2J.
ti 

Jonn, Notariorum,YI, f . l2v; G. Bencairanr - P. Gor, Ori, p.170.
)4 7474 marzo 8, Udine. ASU, N, L. Tealdi, 5121 /6, f. 95v-100r. Il Miulitta assister-

te alla prova del 7 dicembre 1408 : doc.l7 . Nel 1408 il notaio era cameraro della chie-
sa di S. Maria di Udine: 1408 luglio I1, Udíne: BCU, Fondo principale, ms 1465, f. 10v-
11r. Per f istrumento di morgingabio e dismontadure relativo a quel matrimonio, cfr.
anche V. MRsurrr, Pentito per amore?, "Metodi e ricerche. Rivista di studi regionali",
B Q2ea), p. 67 .

)> 1384 gennaio 7, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123,vacch. isr. 1l8l-
1381, f . 10r. Per il toponimo: opi"la Ponra, Toponomastica, p.258.

>_? 139I gfugno 27 , Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /6, f .29r - 30v.
)/- 7395 giugno 9, Udine: ASU, N, Bernardo daBrazzacco,5D6/33, f . I0r.
>E Annales civitatis Utini, XI[, f. L36r,2]2v. Sull'ufficio del cameraro del comune

di Udine del tempo: R. Gra.NsstNt, I quaderni dei camerari del comune di Udine: presti-
ti e finanze comunali, "Metodi e ricerche", n. s. 10 (I99I),2, p. 63-80.
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Lazzaro 5e. Da questo momento la sua presenza diventò abba-
stanza frequente nel consiglio della città almeno fino al 1406.
Consígliere nel 1401, su incarico della comunità affrontò con Ni-
colò Soldonieri la questione della mutazione della moneta d'ar-
gento da denaro in soldo 60. Nel settembre dello stesso anno i due
s'incontrarono per discuterne con i rappresentanti di Cividale ó1.

La competenza di ser Giacomo in materiaveniva sottolineata da
un ulteriore incarico ufficiale affidatogh dalla comunità udinese,
che nell'ottobre, insieme con il saggiatore Domenico Brunacci e

con Giovannutto di Bene, lo eleggeva deputato sopra la nuova
moneta 62. Non si traftava quindi del mero riconoscimento della
perizía di un orefice, che capiva Ia sostanza del cambiamento in
termini tecnici, ma anche di quella del politico che ne interpreta-
vala ricaduta in termini economici: il peso della moneta, gíà. tan-
to impovertta nelfa lega, scendeva da g 0,86 a g 0,83 6r 

.

In risposta a una missiva dei Cividaiesi, preoccupati circa le
sorti della moneta, egli era ínviato con Nicolò Soldonieri'ad pro-
videndum cum nosris fratribus et vicinis de Civitate Austrie de
modis sub quibus soldi possint cudi cum minori damno huius
patúd 64. Il 6 ottobre egli rappresentò la comunità udinese al
parlamento della Patria insieme con il dottore di diritto civile
Lodovico Cignotti, Giovannutto di Bene, Domenico Brunacci e
lo stesso Soldonieri, eletti 'ad consulendum super nova moneta
cudenda'65. Di nuovo 1130 maggio 1402la comunità aveva scel-

5e 1399 aprle t2, Udine: Annales civitatis Utini, XI[, f. I42v. Si tratta evidente-
mente della moneta batutta secondo il contratto stilato fra il Caetani e Zanobi: Pa-
scuiNr, I/ patriarca Antonio Caetani, p. 110-111. Il documenro è riportato qui in Ap-
pendice. VI.

6u PnscHlr.tt, ll patriarca Antonio Caetani, p. 112. Naturalmente anche in np Russrs,
De nummis, p. 144-149 e in Lrnurt, Della moneta, p. 59-60.

6t Annales ciuitatis Utini,XN, f .229v.
62 Pascuint, Il patriarca Antonio Caetani. p. lI3.
o' BERNAîDI, Monetazione, p. 205.
64 1.401. sertembre 16, Udine: Annales civitatis Utini, XrV, f. 229v; Lmun, Della

moneta. p. 60 e da questo gli autori successivi.
6) Letcut. Parlamento, I,2, p.234.
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to l'orefice e alri quattro 'bonos viros' con l'incarico di discute-
re con i Cividalesi sulle condizioni della moneta per tentare di
migiiorarla 66. Oltre ai problemi monetari, doveva occuparsi an-

che di quelli di politica estera: ancoÍa il4 settembre dello stesso

anno era inviato insieme con altri ambasciato-i aftattare la pace

con il re d'Ungheria che minacciava di porre la regione 'ad fo'
cum et flammam'67.8i730 marzo 7403 fu di nuovo eletto depu-
tato'ad regimen' 68. Subito dovette afftontare la questione relati-
va alla ventilata rimozione del patriarca, che per fortuna ('bona

nova' per gli Udinesi) non si sarebbe allontanato, come si comu-
nicava ai decani dei quintieri il 6 aprile 1403 6e.

A Giacomo da Montegnacco si ricorreva anche per la soluzio-
ne di problemi interni di carattere e portata diversi: dalla nomina
di un procuratore per la fabbrica del duomo 70, alJ.a mediazione
con i fornaciai con i quali si tentava d'imporre un nuovo modulo
nella misura dei laterizitt, al reperimento di fondi per la costru-
zione delle mura 72, circostanza, quest'ultima, nella quale egli in-
sieme con un collega propose dí talizzare per I'opera in fieri le
entrate derivanti daI dazio sul vino. Nel 1409 fu anche deputato
al calcolo delle ragioni del comune 7r. Indubbiamente per le sue

capacità di mediazione continuò ad essere utrlizzato per amba-

scerie delicate e impegnatíve. Insieme con il notaio Leonardo
Tealdi e Biagío di maesmo Lazzaro venne mandato presso i si-
gnori di Ciili Ortemburg e Gorizia per protestare circa i danni

66 Annales civitatis Utini, XIV f.333v.
67 Annales civitatis Utini, XIV f.374t.
68 A.rnd.. civitatis Utini, XV, f. 11,9r.
6e Annales cívitatis Utini, XV, f. 122r.
10 L40J ottobre 22,lJdne: Annales civitatis Utini, XV, f. 158v. Sui lavori del duo-

mo in quel periodo: C. Soupoa ps Manco, Il duomo di Udine, Udine 1970, p. 35. An-
cora nel 1404 aprtle 9 e novembre J: Annales civitatis Utini, XV, f.232v e 316r e per il
1405 matzo 1l: Annales civitatis Utini, XVI, f. l1r.

7-t 7403 aprile 6: Annales civitatis Utíni, XV, f. l2lv.
12 7405 gennaio 2: Annales civitatis Utini, XV, f.338v; 1406 gennaio 29: Annales

civitatis Utini, XVI, f. I42r.
73 Uno dei tre: Dr MANZANo, Annali, VI, p. 190 191.
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affecatt dai loro sudditi a cittadíni udinesi 7a.

Con l'anzento del patriarca Lodovico di Teck, allorché nel
7413 si rese necessario prowedere alla nuova moneta, la comu-
nità udinese si pose il problema dell'opportunità di orienrarsi ver-
so la coniazione del denaro, corrispondente a quattordici piccoli,
o non piuttosto del soldo, equívalente a dodici piccoli. Il consi-
glio della città optò per la seconda soluzione e incaricò Giacomo
da Montegnacco di condurre le necess aúe trattative 7t. 

Queste
tuttavia non ebbero esito positivo, dal momento che 11 26 marzo
dello stesso anno il proclama patriarcale della nuova moneta pre-
cisò che sitattava di denari 76 .La prima emissione, dell'S aprile
1473, sotto la gestione di Ambrogio Marchesini, ne fu prova di-
rettaTt . Nuovamente 120 marzo I4I4 si ricorse all'esperienza di
ser Giacomo, unita a quella di Tobia Sibilitti, perché insieme con
i rappresentanti di Cividale si studiasse il problema dell'ínsuffi-
cienza del denaro circolante 78. Dal 16 ottobre 1413, quando si
erano approvati 98 marchi di denari 7e, non si erano più fatti sag-
gi. Linconto evidentemente sortì buoni frutti: nel saggio imme-
diatamente successivo, il 19 aprile L4L4 si provarono 270 marchi
di soldi 80 . Da questo momento si sarebbe coniato sempre questo
tipo di moneta d'argento sino alla chiusura delfa zecca.

Nonostante fosse un orefice, ser Giacomo - come viene chia-
mato nei documenti ufficiali - ebbe anche una drapperia, la cui
esistenza spiega forse il mestiere dei figlio Ermacora. Situata in
'Speronariis', era attiva almeno daJ, L406 81. Analogamente a

quanto aweniva per altri arttgiani e professionisti, egli vitaffica-

7_1- 1415 luglio 26. Udine: Lrrcur, Parlamento,I,2, n' 51.1., p. 485-486.i) or RusrIs, De nummis, p. 150.
'b oe RUBEIS, De nurnmis, p. 152-153.

]] Doc. 123', DE Ruseis, Dà nummis, p. 153 154.
/6 or Ruetts, De nummis, p. 75).
7e Doc. 130.
80 Doc. l"J 1.
8r 1406 gennaio 17, Udine: ASU, N, Nicotò di Domenico, 5136/9, f..9r-l}r; I4Il

gennaio 8,, Udine: ASU, 
^I, 

Manino da Cremona, 5131./17, f. 4v.
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va anche attraverso un fattore, I'artigiano Lorenzo q. Francesco
Pasquaii da Firenze, cui nel dicembre del 1402 aveva affidato
'tantam quantitatem lane et pannorum ac alliarum rerum [...] cir-
cha artem lane' corrispondente a560 dtcati e 64 marche di soldi 82.

Qualche anno dopo egli chiuse con lui la società di mercatura 83.

Lorenzo gli doveva ancota 900 ducati e a lui rimasero anche le
stoffe. Se non che, poco più tardi, I'orefice dovette salvarlo dalla
rovina acquistando da lui un orto in borgo Grazzano, posto all'a-
sta per un debito che I'artigiano aveva contratto con Manino di
Nicolò: ser Giacomo dopo glielo cedette con un atto di donazio-
ne tra vivi 84. GIi affari in questo settore non erano però conclusi:
nei 1409 Nicolò porcaio da Tissano vendette a lui, associato nel-
I'af{arc con Nicolò Bombeni, settecento velli di pecore 8t.

I-lorefice, già nel 1369 definito 'magister', in gioventù condivi-
deva l'attività con Nicolò di Gioioso, come risulta dal contratto
di apprendistato che essi fecero redigere per Giovanni q. Giaco-
mo Pratasino da Pordenone 86. Della sua attività artigianale tut-

82 1402 dicembre 10, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/1.8,Í.46v-48r.Il documento
è regestato ertilízzato nel quadro di storia economica friulana del tardo medioevo di
D. Dncnasst, Ileconomia del tardo medioeuo, in P. CaltuanoseNo - F. Da VIrr - D. De
cs.nsst, Storia della società friulana: ll medioeuo, a cura di P. C.tuttenoseNo, Udine
1988, p. 4l5.Un omonimo lanaiolo fiorentino, non sistematicamente citato con il pa-
tronimico, assistette ad alcuni saggi fra il 1405 e il 1408 (doc. 22,38, 43, 46, 67). Eta
ancora vivo a Udine 117 marzo 1415: ASU, N, Domenico prete,5L42/4, f .27 r-27v. SùI-
lautllizzazione di personale exttaf.amiiare nelie aziende del tempo: B.Z.Kronx,Mer-
canti in crisi a Genoua e Venezia nel '300, Roma 1981 (Storia, 5), p.76. Sulla figura e

sulle competenze del fattore nelle aziende dei basso medioevo: A. Sapom, Il personale
delle compagnie mercantili del medioeuo, in A. Saponr, Studî di storia economica (secoli

KILXN-XV), II, Firenze 1955, p. 699-701, quantunque nel saggio I'autore consideri
grossjssime compagnie. quale quella dei Bardi.

ó' 1406 giugno 2, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /2L, f . 24r-25t.
84 1406 ottobre 1, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 51.36/9, f.62v-64r
85 l4O9 febbraio 10, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/L5, f.20r. Del re-

sto anche suo figlio notaio Lodovico risulta dtolare di un negozio di panni: 1427ltglio
5: A,SU, N, Giovanni q. Tommaso, 5L50/fi, f . 40v.

oo L369 novembre 2),Udine: ASU, N, Cristoforo q. Agostino, 5130/3,f.2r-2v.La
data topica suona chiaramente: 'Utini in statione ipsorum magistrorum'. Per i contrat-
ti artigianùi di apprendistato: D. DEGMSST, Leconomia artigiana nell'Italia medieuale,
Roma 1996 (Studi superiori NIS/271 Storia), p.48-57.
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tavia si sono trovate poche tracce: nel 1394 Giovanni q. Cro-
vatto da Tarcento acquistò da lui bottoni e anelli per 7 marche
di denarí 87 e nello stesso anno Filippo q. Nicolò da Sedegliano
gli pagò un calice dorato 88; sei anni dopo l'udinese Antonio q.
Nicolò Orbitti promise di pagargli 10 marche di denari e 60 de-
nari 'pro [...ì zingulo argenteo desuper auîato cum zambaglis a

portatu mulieris' 8e.

Alla fine del 1394 il fisico udinese Nicolussio, che aveva sog-
giornato a Vienna e che in quel momento viveva a Udine, gli ave-
va dato da investire J0 ducati 'in sua statione ab arte aurifficis ad
lucrum et perditam'e0.lattività di maestro Giacomo doveva da-
re affidamento anche agli addetti ailavoi, se nel 1410 l'orefice
saggiatore Domenico Brunacci stabiliva con lui una società pari-
tetica della durata di sei mesi 'in mercimonio seu arte aurifabrice
seu misterio argenti, auri tractandi et regendam per magistrum
Iacobum aurificem' e1. Nella sua bottega però non si prepaîava-
no gioielli di perle, dal momento che nel settembre del 1411 egli
onorava un debito contratto con un certo Tommaso 'pro zoya de
perlis' e2. Proprio nella stessa data ser Giacomo liquidava alla fi-
gliaLena la seconda metà della dote, che includeva un serto di
perle del valore dt 25 ducatie3 .

La sua attività, commerciale si esplicava anche fuori delle bot-

8^7^ú94 febbraio 10. Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123/bis,f.2ov-2b.
66 'J.394 novembre 7, Udine: ASU, 

^i, 
Ambrogio q. Alberto, 5123/4, f . I04r-1,04v.

8e 1400 apnJe 20, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 586/13, f. 18r-19r. Per il
termine 'zambagfis', da interpretarsi come ciondolini o in ogni modo elementi decora-
tivi pendenti, si fa ricorso a G.B. opr-r.q. Posrn,Voci e cose del passato,BCU, Fondo
principale, ms 2694, p. 980-981.

eo, 1394 dicembre 15, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberro, 51T/4, f . 1,I5r-1,I5v.
vt I4I0 maggio 29,Udine: ASU, N, G. Missulini,5150, Prot. Isrr. 1410, f.26127r.

(cassato). BrncauINl - Gor, Ori, p. 170. Sulle società fondate da membri artigiani del-
la ste^ssa categoria: Dpcnasst, Ijeconornia artigiana, p. 28-29.

"'1412 settembre 7, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/18,f.60r-6Lr.
et lbid. Il 12 dicembre del 1410 suo genero Rainerotti assicurava con regolare arro

notarile di aver ricevuto da lui tra l'altro un 'frinellum perlarum': ASU, N, L. Tealdi,
5727 /7 , f. 23r.

e4 1406 mano 31, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/9, f . )0r-32v.
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teghe, in quanto egli vendeva e comperava immobili, o ne assu-

meva in affitto ea. Insieme con il notaio Leonardo q. Mattia ac'
quistò una casa anche da Domenico Brunacci e5. Di tutti gli edi-
fici urbani, però, pare che quello più prestigioso fosse quello
comperato dalla famiglia nel 1411, identificato poi come quello
dei 'di Montegnacco del pozzo', in quanto situato presso il duo-
mo a fianco dell'antico pozzo di S. Giovanni eó.

Nei suoi molteplici taffici anche lui, come tanti altri, non
esitò a prestare denaro alla comunità: nel 1394ben300 ducati e7;

poi 60 marche di denari per le quali gli fu data in pegno una cin-
tura d'argento'a portatu hominum', regolarmente da lui restitui-
ta alla soluzione deila somma l, t7 ottobre 1399 e8. Nel 1395 del
resto era stato pronto a vendere al comune 16 ducati, questa vol-
ta ù prezzo di16 e mezzo denari I'uno, in occasione della co-

struzione dell'edificio per l'orologio ee. Ancora nel 1408 il came-

raro della comunità ricorse a lui per farsi prestare 80 ducati 'pro
braviis emendis' 100. E come metteva disposizione il suo denaro
liquido per ia città, così lo offriva ai privati, sino alla fine dei suoi
giorni 101. La sua ultima comparsa in pubblico per ffattaîeIa pa-
ce con il Bragadin e I'Arcelli al campo di Pozzuolo suggellava
una lunga e operosa vita contemporanea all'ultima stagione del
patiarcato che, grazie anche alla sua prudente collaborazione,
stav a tÍ ap assando soft o la dominazio ne veneziana 102 

.

fl,25 agosto 1420 dettò un ulteriore testamento che più tardi

e5 l4OO sertembre 16, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5L36/D, f . 39r-4h.
e6 orLLA PoRra, Case, n" 82, p.38.
e7 C. Fannrzi, Excerpta ad rem nurnmariam foroiuliensem, BCU, Fondo principale,

ms 600, f.. 42r. Per i prestiti alle comunità, cfr. il caso di Venezia: Ksoen, Mercanti in
crisi, p.98, nonché A. S,q,poru, Iiusura del Dugento a Pistoia, inID., Studi di storia eco-
nomiga, (secoli XII-XIV-XV), Firenze L952, p.237 -238.

e8 Annales civitatis Utini, XlI, {.232v.
ee Farruzl, Excerpta, f. 42r. Sulla storia dell'orologio: A. BetnstEI-la, La dolorosa e

commouente istoria deí uecchi orologi pubbltci dl Udine, Udine 1980.
r00 BCU, Fondo principale, ms.882/11, f. 10r.
101 l4l9 gennaio 12, Udine: ASU, 

^I, 
Nicolussio, 51.5480, f.. lIv.

r02 oe Rrl,qlots, Memorie, p.72.
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avrebbe scatenato una lite per la successione ra le figlie Bartolomea,
Dorotea ed Elena dauna parte e il nipote orfano del figlio Alvise
da77'altra103.YII gennaio I42I egh risultava ormai defunto 10a.

I-11 ottobre 1401, insieme con Giacomo da Montegnacco e
Domenico Brunacci, Giovannutto di Bene riceveva da] cameraro
della comunità udinesela draúa per ii viaggio condotto a Cividale
ii 25 settembre precedente 'super facto monete cum equis sex et
familiaribus tribus pro una die et una nocte' 10t. Di origine fioren-
tina, drappiere e uomo d'aí{an, Giovannutto era figlio di Bene 'de
Bonis', che nel 1383 aveva ottenuto la vtcinanza udinese 106. Dal
matrimonio con donna Cipnana gli era natala figlia Amorosa, che
con una dote di 1000libbre di piccoli prima contrasse matrimonio
con Andrea figlio dello speziale Domenico Thmburlino e in seconde
nozze, con la metà della dote e dell'eredità del padre, più le 50lire di
morgingabio ricevute da Andrea, si maritò con il dottore in arti e me-
dicina Minguccio Costantini 107. Giovannutto nei rogiti del notaio
Tealdi è indicato sempre come 'de Bonis', mentre in altri notai ne è
riportato solo il patonimico. Come si nota dal dimínutivo friula-
nizzato, egli appariva bene integrato nell'ambiente. Abitava e gesri-
va una sua stazione in Mercatonuovo, dove, oltre a vendere panni,
a volte tîattava anche altn affai, come per esempio la vendita di
una partita di ferro aJ.veneziano ser Villaro della Riva del Femo 108;

10r ASU, N, M. Clapiz, 5l73,Prot. Atti proc. 1.435,[. tiv.
I01 ASU, N, Federico q. Ziletto, 5Ir0/12. î.67v.t" FABRrzr, Excerpta, f . 48r; G. Bmsuru, La zecca, p. I3 .

'uo L. CARcmrurrt, f Toscani nell"'Archiuum ciuitatís Utini': le aggregazioni alla
cittadinanza, n I Toscani in Friuli. p.85.

r07 7429 gennuo 19: ASU, N, M. Clapiz, 5769,Prot.Istr. 1428-29,f. I9v-2}v.Andrea
di Domenico Tamburlino è ricordato una soia volta tra i testimoni ai seggi (doc.92).

108 1188 agosto 18, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/9, f.43v-44r. Sul commercio
del ferro nella regione nel basso medioevo: Dpcnassr, Leconomia del tardo medioeuo,
p. 407 - 4I0. Sul commercio veneziano del ferro: P. Mor-l,rpNl, La storia di Venezia nel-
la uita priuata dalle origini alla caduta della Repubblica, I, Torino 1880 (= Trieste 1971),
p.55;F. C. LaNp, Storia diVenezia, Torino 1978(=Torino 1998),p. 190. Che aUdine
s'investissero capitali 'in mercimonio ferri' è attestato anche in un anno così difficile
per ii Friuli quale il 1.412, quando Valentino Valentinis fondò una società con vaúfab-
bri: BCU, Fondo principale, ms L465/N, G. Missulini.
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oppure acquistava un fondo in quel di Basagli apenta r0e.

Inoltre, insieme con Simone q. Francesco da Vendoglio,
assunse in affitto una seconda bottega 'cum tabulis et cham-
bio' in Mercatovecchio con un contratto triennale 110. I due
acquistarono panni 'de colore' dal locatario per 500 marche
di denari da versarsi in ue anni 111. In tal modo diventava suo
vicino quel Giovanni da Fagagna con il quale poco dopo
strinse una società per il commercio di 'pannorum, vini,
chambii et aliarum rerum' insieme con Francesco Cavalcanti,
della quale però dopo alcuni mesi volle rescindere il contratto
or,'viamente esigendo la restituzione del denaro che vi aveva
impiegato 112.

Intanto si ianciava in politica: consigiiere a più riprese almeno
daI 1398, poi deputato tt', probabilmente a causa di questo uffi*
cio si rovò implicato nelle questioni della moneta, che nel 1401

videro coinvolte tutte le forze dello stato 114. Gl'impegni ammini-
strativi che derivavano dagli incarichi affidatigli lo obbligarono a
partecipare a moltissime sedute del consiglio comunale per alcu-
ni anni 11t. Si tîattava del resto di un buon osservatorio e anche

di un posto privilegiato per difendere i propri interessi, come nel
gennaio I4I2, quando poté protestare per i'indebita, a suo dire,
interruzione dei lavori da parte del comune, con una ingiunzione
agli operai che per lui lavoravano in un suo fondo presso il fos-
sato della città. Ottenne, se non altro, una ispezione 116.

t1e r39o marzo 14, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /r2, f.27v-28v.
1t0 1394 gennaio 15, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto,5123/4, f.8v-9r. Sul-

l'accezione del termine 'tavola'nell'attività del cambiavalute: R. C. Muprrrn, The W-
netian money market banks, panics, and the public debt, IZOO-1500, Baltimore and
London L997,p.29.lrt 7394 febbraio 5, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123/4, f. l5r-L5v.

112 1394 maggio 17, Udine e 1394 ottobre 25,tJdine: ASU, N, Ambrogio q. Alber-
to,5123/4, f. 56r-56v e 96r96v.

11r Annales civitatis Utini, XIII, f. 86r.
1r4 L40l ottobre 11: Annales civitatis Utini, XIV, f.27lv; Bresurrr, La zecca,

P.r?:13.rr) Annales civitaris Utini, XIV XV, XVI: almeno fno aJ, 1407.
116 Annales civitatis Utini, XVII, f.29k.
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Nel 1419, tra coioro che erano iscritti nelle liste delle imposi-
zioni comunali del quinterio di Mercatonuovo, Giovannutto ri-
sultava pagare due ducati tr7.E' questa I'ultima notizia che fino-
ra si è trovat^ di lui vivo. Certo aveva dimosrato una notevole
dote di pessimismo quando ventidue anni prima, forse in perico-
1o di peste ) aveva dettato testamento in favore di Francesco Ca-
valcanti 118. Nel 1428la sua vedova Cipianarisultava ancora im-
plicata ín questioni di eredità di Giovannutto 11e, il quale avev^
previsto un lascito anche per la scuola di S. Maria deí Battuti di
Yenezia 120. Questo collegamento con I'ambiente veneziano po-
trebbe suggerire I'esistenza di un rapporto fra il personaggio udí-
nese e i Del Bene che alla fine del Trecento avevano fondato nel-
la città lagunare una sede della loro compagnia deil'arte della la-
na con una filiale aPadovat";mu allo stadío attuafe delle ricer-
che l'elemento disponibile è troppo fragile per permettere la for-
mulazione di un'ipotesí in tai senso.

Le figure dei re appaltatoi de)Ia zecca patriarcale dell'ultimo
ventennio della sua attivttà. non si discostano dal tipo delineato
con icastica sintesi dai Cessi per analoghi imprenditori operanti a

Padova per i Canaresi alla tine del tecento 122: si tattava di ban,
chieri-mercanti che dell'azienda facevano un mezzo di speculazio-

r17 ACAU, Patriarcale,797, f. 130v.
t1! 

Jonnr, Notariorum, III. p.247 .
I'v ASU, N, M. Clapiz, 5169,Prot. istr. e tesr., f.2O3r-204v.
r20 P.t qrr.rt, confiaternita: L. SsRIztoI-o, Le confraternite ueneziane dt deuozione.

Saggio bibliografico e premesse storiografiche (dal particolare esame dello statuto della
scuola mestrina di San Rocco), Roma 1968 (Quaderni della "Rivista di storia della Chie-
sa in Italia", 1). p. 405-442.

"' F. MeLts, Documenti per la storia economica dei secoli XilI-XW, con nota di pa-
leografia commerciale a cura di E. Cecchi,Firenze L972 (Istituto internazionafe di storia
economica "F. Datini" - Prato. Pubblicazione. Serie I, Documenti, 1), p. 105.

122 R. Csssr, Documenti inediti sulla zecca padouana dell'epoca ,arraìese, inID., Pa-
doua medioeuale, p. 28I-287 . Lautore trova analogie con maestri monetari pisani e ge-
novesl.
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ne e di mercato, secondo unatradizione consolidata ú'Toscani in-

vestitori in Friuli da tempo tD.Inloro si potrebbe facilmente rico-

noscere una di quelle figure di mercatanti così efficacemente rita-
ghate da Giovanni di Pagolo Morelli 12a. Il Biringuccio però' af-

frontando in particolarc Ia questione telativa a questo tipo di
azíenda nel 'Discorso sopra al.Iavorate giustamente et con vanta-

gio una zeccha' 12t, sottolineavai rischi di 'chi bene lavorarc o fate
lavorare vuole una zeccha' , affermando che 'a volere fare bene tut-
te I'opere de suoi ministrí li bisognerebbe farle a lui medesimo'. E
a proposito dei saggi, a costoro suggerisce: 'In affinarc e partire ar-

genti sempre tenete per riscontro le vostre bilance et penna in ma-

no non differendo di ritrovare I'errore a ogni effetto quando vi
fusse el simigliante havete afare con li vostri ministri, et prima con

li fonditori. Di poi con li stempanini et appresso con li ovrieri et

vedere di riscontrare spesso con li agiustatori del peso'. Pare quin-

di che ie insidie provenissero da ogni direzione.
A queste sembrava senz'alro preparato il primo dei tre appal-

tatori, che, spregiudicato, pervaso nel mondo degli affari ín varie

direzioni, collegato a potenti consorterie toscane operanti nel

territorio, ma nel contempo aperto a tutte le possibilità di rela-

zioni locali dalle quali trarre profitto, fu dei tre il più autorevole'

Quando infatti il 15 novembre 1394 panecipò alla seduta dei
parlamento della Patria del Friuli radunato nella sacrestia del

LA ZECCA DEI PATzuARCHI

12r A. Batrrstrr;,l., I Toscani in Friuli e un episodio della guerra degli Otto Santi.

Mernoria storica documentata,Bologna 1898. I-argomento è stato ripreso e aggiornato
con vari apporti nel convegno I Toicani ìn Frîuli, Atri del convegno, Udne26-27 gen-

naio 19901 à cut, di A. MÀr-cnNcr, Firenze 1992. Per Treviso è ancora valida l'índagi-
ne di A. MancHsseN, Treuiso medieuale. Istituzioni, costumi, aneddoti, curiosítà,Trevi.-
so 1923 , (= Boiogna 1,971 , a cura di L. GalceN) p. 225, 230-235 ; per Gemona si ri-
corre a L. BrLLreNt, Dei Toscani ed Ebrei prestatori di denaro in Gemona, Udine 1895,

cri va affiancato il saggio di L. Ds Bu.sto, I Toscani a Gernona, del soqra, ricordato
convegno udinese, p.141-t>>; per Spilimbergo si aggiungono le pagjne dedicatevi da

S. BoÀrorem ín Spilimbergo medieuale. Dal libro di imbreuiature del notaio Supertino
di Tommaso (1341-1346), a cura di S. Bonrolet',tt, Spilimbergo 1957, p.78-$.

r2a Ricordi, a cura di V. Bneuce, Firenze 1956.
12t V. BntNcuccro, De la pirotechnia. 1540, a cura di A. CARuco, Milano L977,L.

IX, il, d, c,p. B2l
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duomo di Aquileia 126,Zanobi di Paolo da Ghiacceto o Diacceto
e di Giacoma di Bartolomeo di Francesco di Bartolo da Firenze
en 91à, un personaggio nel paffiarcato 127. Non è pervenuto l,og-
getto del suo intervento, ma il documento trasmette un dato im-
portante circa lo svolgimento della sua attività: egli è definito
'alias monetarius'. rl patriarcato infatti in quel momento stava at-
traversando un periodo d'interregno fra l'assassinio di Giovanni
di Moravia, per il quaie Zanobi aveva gestiro la zecca in Udine
almeno dall'agosto L389 r28, e la nomina di Antonio Caetani. Il
Fiorentino era l'ultimo della serie dei maesmi toscani della mone-
ta che almeno dal 127812e con notevole frequenza avevano as-
sunto l'onere della coniazione in Friuli r30.lattività dello zec-
chíere è finora documenrabile in Friuli a panire dal patiarcato
di Filippo d'Alengon. Forse per breve tempo, saggiatore ufficiale
in quei periodo fu l'orefice Giacomo di Gioioso 1r1, con il quale
Zanobi si trovò in lite proprio a causa di una prova di saggio, di
cui purroppo non si conoscono i termini; con lui alla fine dopo
alcuni anni sarebbe addivenuto a un compromesso 132. Sotto il
d'Alengon, almeno nel 1J85, la moneta si batté a Cividale, dove

r26 LrtcHl. Parlamento,I, parte II, p. )77.
| 27 BarrrsrlLL n, I Tos ca n i.- p. 229.
128 BnrrrsreLl n, I Toscani, p. lB0.
r2e.B-atrrsrerLa 

,, I Torcani, p.L3i; PascmNr, Storia, p. 416; l{enologium Aquileiense, a
cura di 9. SceroN, Udine 1982 (Fonti per la storia della Chiesa in Friùt, I), p. 60 e 3j6.

"'L'elenco di una ventina di personaggi a partie dat 1100 si ricava^da G. BBn-
Nnnor - A. cosaNz BnuNr, I Toscani nella zecca pairiarcale, in I Toscani in Friulî, Ani del
Convegno, Udine.26-27 gennaio 1,990, a cura di A. MalcaNcr, Firenze J,992, p.73-82.
La documentazione relativa si trova in BpnNarur, Monetazione, p. 198-207 . sull'assalto
delle compagnie dell'Italia centrosettentrionale anche ad altripàsi nordorienrali: F In-
SIGLER - $L ReicHrnr, Lombardi nell'occidente dell'Inpero, in Sistema di rapporti ed éli-
tes economíche iry Eqqropa (secoli Xil-XWI), 

^ 
clr^ di M. Der- Tnpppo, p. ))l-lle, net-

la stessa ope11: \x/. Rsrcupnr, Mercanti e monetieri italiani nel regno di Boemia'nella
prim.a.metà del XIV secolo, p.337 348.- r'1 Pfl questo orefice,'ÉEncauiNr - Got, Ori, p. I72 e 383.trr Il rogito è del 17 aprle 1394. A monte era scoppiata una lite 'iter eos causa sa,
gii monete domini domini Philippi de 4lengonio cardiÀalis et olim pariarche Aquile-
gensis, in cuius moneta dictus magister Iacobus fuit super dicto sagió': ASU, N, A po-
renzoní, 693, vacch. istr. 7394, f. 10v-1 1r.
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la comunità di Udine inviava due rappresentanti 'ad videndum
fíeri sazium monete'. Si trattava di moneta nuova, per la quale i
rappresentanti dei due centri avevano discusso e si erano accor-
dati. Udine era stata rappresentata dall'orefice Nicolussio dí
Gioioso fratello del ricordato Giacomo. Per questo motivo Nico-
lussio fu compensato almeno tre volte nella primavera: il 22 apú-
le, il 10 e I 13 maggio ri). Zanobi intanto intesseva i suoi trafftct
in varie direzioni, delle quali troviamo traccia qualche anno più
tardi in un quaderno di imbreviature non datablli con precisio-
ne. In un rogito redatto a Cívidale un martedì L5 maruo 134 egli
cfeava suo procuratore generale Credi q. Scolaio da Firenze, re-
sidente nella cittadina almeno dal L3781r5. Costui, ben piazzato
nell'ambiente cividalese, prestava denaro a dritta e a manca ed
era testimonio di transazioni non sempre limpide: fu infatti uno
dei Toscani implicati nei processí di usura 136.

Il ricorso a questo affaista dapane del maestro della moneta in-
dica una precisa strategia d'rnfikrazione che si basava su opportuni
puntí di riferimento in terra friulana. Il 13 gennaio 1389 a Cividale,
alla presenza deI toscano Tano q. Filippo e dei fratelli Credi e Gio-
vanni q. Scolaio daFkenze,Zartobi 'Utíni habitans q. Pauli de Gla-
zeto de Florentia, magister monetarius domini nostri Iohannis pa-
triarche Aquilegensis' dichiarava di ricevere da Francesco q. San-

dro da Firenze, abitante in Cividale, una quantità di grossi di mo-
neta padovana corrispondenti a I4I marche di denari nuovi aqui
leiesi, che prometteva di restituire dopo un anno r37 . Da una parte
ritrovíamo quindi, come a Venezia, il fornitore fiorentino di metal-
lo prezioso, il quale si vede accreditare la somma nella moneta di
conto locale, dall' altra l'imprenditore che approfitta della fornitura

1r3 FanruzI, Excerpta, f . 30r-31:.. Per Nicolussio di Gioioso: Bnnc,qlrNr - Got., Ori,
p. 173..383.

"" ASU, N, A. Porenzoni,692, vacch. istr. L394, f . 10v-11r.
r3t ASU, N, A. Porenzoní,692, Vacch. istr. L383-84, f . 33v-35r.
ti6 L ZeNenora Pasronr, Laltra farcía della luna: la trasgressione, il pentimento, la

pena;in I Toscani in Friuli. p. 128.
IJl ASU, N, A. Porenzoni,692, Vacch. istr. 1389, f. t5r-L6v.
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di metallo necessaria al lavoro dell'azienda 138. II documento in
ogni modo 

^ttestala 
continuità del rapporto úZanobi con la zecca

anche sotto il patriarca Giovanni di Moravia. Se il rogito dei 1lS9
io indica come abitante a Udine, uno del 15 maggio I390lo segna-
la come residente a Cividale, dove'sub domo nova comunis' era te-
stimone auna dichianzione di debito da parte del fabbro Parise q.
Matteo da Clauiano 1re. Nell'agosto dello stesso anno, in una situa-
zione anaJoga, ancorauna volta neil'elenco dei testimoni egli veniva
ancora esplicitamente indicato come abitante in Cividale 1a0. E' sta-

to affermato che nel '91 coniava ancora in quella cittàlal. Nono-
stante i vari trttrallazzi che vi andava intessendo, Zanobí tuttatia
spostava i suoi interessi altrove. Nel rícordato rogito di compro-
messo deI 1394 con Gíacomo di Gioioso il 'magister monete' era
segnalato come 'Utini nunc habitans'. Dati i documenti cividalesi
che sembrano in contraddizione con questa notizia, sí può ipotizza-
re che nel frattempo egli avesse occupato una casa anche a Udine,
movendosi nel territorio secondo le sue necessità. Almeno daJ,1396
in questa città egli aveva casa in'Speronariis'142; tuttavia il 9 feb-
bruo 7402 abitavain Mercatovecchio in una casa di Francesco Va-
lentinis 1$.fl IJ luglio de|'94 si era fatto garzrnteper i fratelli tosca-
ni Dino e Paolo che giuravano vicinanza alla cinà.laa. Un documen-
to cividalese del2) dicembre dell'anno successivo 1o colloca al cen-
tro di una curiosa storia famlrarc: Zanobi vi risulta erede della de-

funta moglie Giacoma, a sua volta vedova di Simone da Percoto 1at.

rr8 R. C. Múi,LEn, I banchi locali aVenezia rcel tardo medioeuo, "studi storici",28
(genn.-marzo 1987\, p. 147.

rJ' 
Questi doveva due marche e mezzo di soldi al canonico di Cividale Antonio da

Reggio: ASU, N, A. Porenzoni, 69),Yacch. istt. I)94, f.32L-rao 
ASU, N, Giovanni da Monfalcone, 696, Vacch. ism. 1190, giugno-agosto , f.23v.

141 BarusrrlL t, I Toscani, p. L80.
r42 cft. n.24.
143 ASU, N, Gerolamo q. Candido, ,136/34, f . 59v-60r.
144 CRncNELurtt, I Toscani, p. 96.
14t 1395 dicembre 23,IJdinè: ASU, N, L. Tealdi, 5127/17,f.83r-84v.
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La donna aveva affídato Simona figlia di primo letto alla tutela
della fiorentina donna Selvaggia vedova del notaio Nicolò di Gre-
gorio. Zanobi avrebbe dovuto versare ogni anno a tale signora
'pro expensis cibi et potus' otto marche di denari. I giudici depu-

tati'adnegotia pupillorum', convenuti con l'interessato per la de-

finizione della questione, cambiarono però la disposizione testa-

mentaria di donna Giacoma, decidendo che per lo scopo precisa-

to sarebbe bastata la metà del denaro previsto e che le altre quat-

ro marche sarebbero state devolute in beneficenza ('amore Dei')
per le anime della testatrice e dei genitori della stessa. Donna Sel-

vaggiaffal'aItro non sembrava aveîe particolare bisogno di dena-

ro, a giudicare almeno dagii accorti maneggi che, anche come tu-
trice del figlio, faceva in quegii anni sia con le proprie sostanze sia

con i crediti del defunto marito 146, denaro che andava abilmente
riscuotendo perfino da Nicolò di Candido, a quel tempo gestore

delJa zecca r47 . Ff,La avrebbe dettato testamento nel 1402 1'48. La
composizione del gruppo dei giudici che emise la sentenza ripor-
ta a un cerchio toscano: fiorentino Zanobi, fiorentino d'origine il
testimonio notaio Nicolò di Manino, nella cui casa, addirittura
nella camera da letto, erano convenuti i contraenti, ugualmente di
famtglia toscana ser Monachíno da Panzano - il giudice che si sa-

rebbe dovuto occupare dell'aspetto fnanzíai'o dell'eredità 14e- e

di orgini ancoratoscane, come si vedrà,l'altro giudice Nicolò Sol-

donieri 150, che aveva da tempo iniziatola caniera politica e che si

stava occupando della questione della moneta. Nicolò di Manino,
abbastanza apprczzato negli ambienti politici da essere incaricato
neI L382 dal comune di Udine di assistere il cardinaie Pileo dí

146 Per esempio nei riguardi di Giacomo di Francesco da Montegnacco: 1)99 di-
cembre 18, Udine: ASU, N, Gerolamo q. Candido, 5136/34,f.45v;ibid.,1400 gennaio
8, Udine, f. 50v.

r47 1402 febbraio 23,IJdine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5L36/32, f.2r.
1a8 B,qrflsteLl e, I Toscani, p.236.
1ae BerrrsrELt t, I Toscaní, p.267 .

r5o BarlsrpLL t, I Toscani, p. 254.
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Pntanella mediazione con il d'AlenEon 151, già dalpatiarcaMar
quardo nel I)76 era sraro investito di un feudo d'abítanza sul col-
le del castello di Udine 152.I7 rapporto di Zanobi - a meno che
non si tratti di un omonimo - con la sua famiglia risuita molto più
importante di quanto apmnavista sembri: sitrattava di una vera e
propria società fra i due per esercizio di usura , fatto gîave per il
notaio, al quale, nonostante una prima assoluzione per tale teato,
poi, data la recidività,, I patiarca avrebbe negato la possibilità di
un ufficio funebre religioso, nonostante le proteste dei figli 'queru-
lose ostendentes qualiter dominus noster patiarchaiterum de no-
vo fecit interdici officium pro anima paris' 1,3 . In tale occasione
essi esplicitamente dichiaravano che il padre esercitava l'usura in-
sieme conZanobi. Per quanto è dato di sapere, tuttavia, non risul-
tafinoru che quest'ultimo fosse uffícialmente accusato di simile coi-
pa. Analogamente sembra di poter dedure che anche nel patriar-
cato di Aquileia, benché in tempi molto più tardi, si perpetuasse
una ffadfiione della media Europa, secondo la quale gli 'Hausge-
nossen' e in particolare il 'Mùnzmeister'godessero di un particola-
re prestigio, costituendo una specie dipatiziato della cittàIra;ma
certamente Zanobi tra gE ultimi appaltatoi fruì di un'aurorevolez-
za notevolmente superiore agli altri. Che egli fosse dedíto al presti-
to emerge finora da testimonianze più tarde rispetto al momento
della sua comparsa ín Friuli. Nel 1396, proprio nel coro del duomo
di Udine, da parte sua veniva consegnata una citazione al sacerdote
Giacomo di Gervasio allapresenza di Arrigo q. Francesco di Lapo,
speziale fiorentino abitante a Udine ttt, e il 12 maggio de| 1405
ugualmente prestò 500 ducati a Nicolò da Portogruaro 156. Vistose

I5r PnscHrNr, Storia, p.594.
r52 B,qtflsrELL t,. I Toscani, p. 173.
t53 1398 giugno 25: Annaleì civitatis Utini, X[I, f. 44r.
')a A. ENGcL - R. Snnnunr, Traité de numismatique du rnoyen age, I, Pans 1891,

(=Bo_igsna 1977), p. XLV[-XLVI[.
Il> J396 febbraio 20, Udine: ASU, N. Nicolò di Domenico. 5136/4. f . ttr.
')o ASU, N, Nicolò di Domenico, 5L36/5, f.2Or-2Lv.
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tracce di compravendite di vario genere sembrano non comelarsi

direttamente con I'attività della zecca. In tali occasioni egli spesso si

faceva rappresentarc da Domenico q. Gerardino da Firenze, come

per esempio il 1o marzo 1401, quando il suddetto fattore vendette
al triestino Tristano di Purcino delTepezze di fustagno perTg libbre
di piccoli 1t7. Nella gestione congiunta úZanobí e Nicolò, Dome-

níco fu soprintendente della zecca dd, L4021'8. Di Toscani è lttala
vita di relazione dell'appaltatore fiorentino. Nella sua abítazione
udinese il20 giugno ne ospitavauna coppia: Dino da Lucca - per
il quale forse tre anni prima aveva garanttto per la victnanza - vi
dettò testamento e 1o nominò esecutore testamentafio r5e; vi era
presente il fiorentino Alemanno figlio di Silvestro Medici, perso-

naggio autorevole, bandito dalla sua città insieme con Antonio di
Giovanni Medici, pure contemporaneamente presente a Udine al-

meno daJ,1396160. Alemanno due anní dopo avrebbe giurato per
ottenere Iavictnanza udinese 161. E' notala sua carriera come teso-

riere e cameraro del patriarc a Caetani ra accanto all'attività mer-
cantile 163 .Il L4 marzo 7401 aveva acquistato Ia gastaldía della Car-
nia per 1700 ducatír&, ma nel L403 sarebbe stato anche scomuni-
cato 165. Ciò nonostante paîtecipò alla vita politica udinese, so-

157 ASU, N, Nicolò di Domenico, 51J6/I7, f .22v-23v.
1t8 Brasurl, La zecca, p.2).
1.5.e^ l4O2 giugno 6, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /18, f . l5v.
'ou BarlsrELL t, I Toscani, p. 184.

'6t ll98 novembre 15: CancrvlI-uttt, I Toscani, p.97 .

162 BRrrrsrELLa, I Toscani, p. L88.
16r BATtistell4 I Toscani, p. Zlt,ZSz.
14 P,tscutNt, Il patriarca Antonio Caetani, p. 118-119; Batlsttrra, I Toscani, p.189.

11 documento cui i due autori fanno riferimento è custodito nella BCU, Fondo princí
oale. ms.934.' io: pota111Nt, Il patriarca Antonio Caetani, p. 101. Se ne occupò il dottore in utro-
que Angelo Baglioni da Perugia, che il patriarc^ aveva uulizzato a fianco del teologo
fiorentino Bernardo Angelici come suo rappresentante nel Veneto al momento della
sua elezione e successivamente aveva creato vicario 'in spiritualibus' insieme con I'ar-
pinate Giacomo Giscardi: P,qscLIINt, Il patriarca Antonio Caetani, p. 99 (l'autore per al-
tro legge Gistardi). Per il Giscardi inoltre: ZErvanor-a - PRsrone, Atti, p. 242-243;
Scar-oN, Produzione, n. 173, p.262-266.
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prattutto come consigliere negli anni L404 e 1495 rce . Era attivo in
Friuli anche suo figlio Gregorio 167. Non si sa se appartenesse alla
stessa famtglial'orefice Siníbaldo di Lapo Medici, chiamato ad as-
sistere al saggio deI23 maggio 7405 168. Non si sono finora rova-
ti agganci tra costoro e la filiale veneta dei Medici 16e; si sa turta-
via che alcuni membri di questa famiglia furono confinati da Fi-
renze nel 1396 770, ffia che del resto alcuni operavano a Treviso al-
meno dalla prima metà del Trecenro 171.

La singolarità del contenuto del testamento di Dino da Lucca in
ogni modo non è datatanto dall'entità del lascito o dall'imporîanza
dei personaggi coinvolti, quanto da una clausola che dimostra un
attaccamento ineludibile dei testatore alla città, natafe: egli lasciava
40 soldi'in conservatione murorum Florentie';non solo quindi cer-
cava appoggitrai concittadini di uno stesso 'status' economico, ma
non desiderava rescindere i legami con la tera di origine, nono-
stante il bando. Zanobi, da parte sua, a differcnza di altri suoi con-
cittadini, non sembrava aspitate a una nuova cittadnanza, come
del resto si verificava per moltí mercanti fiorentini immigrati a Ve-
nezialt2.In realtà egJi non aveva chíesto vicinanza a Udine, menffe
invece a Fîenze manteneva interessi notevoli, come si vedrà. Nel
contempo si occupava accortamente di quelli esistenti in terra friu-
lana: risulta tnf.atti che i suoi investimenti erano anche frutro di abi
li manovre in loco. Gli stessi capitali che gli servivano per la gestio-
ne della zecca denvav,ano anche da frutti di società costituite con

166 Annales civitatis Utini, XV, f. 300v, 307v,323v,332t,34Iv; XVI, f. 5v.
167 Di Gregorio figlio di Alemanno si sono trovare rracce almeno d^l 1.401 al. L406:

1401 marzo 20, Udine: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/17, f.31r; 1402luglio 18,
Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /18, î. t7 r-I7v; 1405 agosto 22: ASIJ, N, Manino da Cre-
mona,513L/6, f. 44r; 1.406 maggio 12, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 51.27 /21., f.22v-23v.

t68 Doc.3,2.
16e R. C. Múrlrn, Mercanti e irnprenditori fiorentini a Venezia nel tardo nedioeuo,

"Società e storia", 55 (1992), p.34.;R. De Roown, Il banco Medici dalle origini al decli-
no (1197-1494), Firenze 1988 (= Firenze 1970), (Strumenti. Ristampe anastariche,g4).

"'L. SrMEoNt.Le signorie. Milano 1950 (Storia politica dell'Italia dalle origini ai
giorni nostri). I, p. 315.

"t MaRCHESRn , Treuiso medieuale, I, p.231, 435,436.
'" MùLLER, Mercanti e imprenditori, p. )9, 43.
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Friulani dotati di denaro liquido. Ciò è evidente, oltre che dal rap-
porto con il collega appaltatore Nicolò di Candido, di cui si ratterà
oltre, almeno da alti due documenti, uno del 5 febbraio L406 e

l'altro del g luglio 1410, relativi a:un^ società da lui stretta 1,23 gí
gno 1395 con il ricordato medico fisico Nicolussio 17r: si trattava di
600 ducati che questi gli aveva fatto investire 'in merchandaria ar
genti et arte monete et in quacumque allia merchandatia que ipsi
ser Zanobio utilior videbitur' ua. A]|'a resa dei conti io zecchiere

trattò con la vedova Benvenuta e con i figli eredi di Nicolussio. Nel
1406 t suo fattore consegnò alla vedova 100 ducati 175. Nel 1410lo
stesso Zanobisi sarebbe nfatto vivo riconoscendo il proprio debito
residuo rt6. Tra i vari traffici singolare appare nel 1397 la fornitura
di un cavallo aJ,patnarcar7T.

La libertà di movimento e dr azione che si riscontra nei suoi
commerci e nei suoi investimenti, derivava anche dalla sua priviie-
giata posizione, legitttm^ta lnnanzi tutto dai salvacondotti che io
esentavano in toto da pedaggi di qualsiasi tipo: uno del 19 gennaio

L)97, nlasciato dal pattiarca Caetani anche per i suoi cinque fami-
Irari178, e I'altro dell'agosto 1402 de)la comunità udinese,la quale,

concedendogli quanto da lui richiesto, con deferenzalo pregava di
trasmettere da Firenze eventuali novità ('si qua nova sentiel) tto.

Nel frattempo Zanobi aveva ripreso moglie, una signora di origine
fiorentina, Caterina q. Pace di Lapo vedova di Antonio di Angelo
Barucci, dal quale ella aveva avuto il figlio Angelo, che nel testa-

mento avrebbe nominato erede universale 180. Con una famígIia
così diramata e complessa derivata da almeno due matrimoni,

u'ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123,Yacch.istr, 1394,f.93v-94r.
u4 ASU, N, L. Tealdi, 5127 /7 , f. 1.5v-r9r.
t75 1406 febbraio 5, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5L27 /21., f. 12r-1.3r.
176 ASU, N, L. Tealdi, 5L27 /7 , f . r5v-1.9r.
177 Appendice, IIII PascstNI ,Il patriarca Antono Caetani, p. 110.

'16 Appendice, II.
r/v Annales civitatis Utini, XIV f. 166r.
r80 A. BprI-oNt, Memoríalia, BCIJ, Fond.o principale, ms 566, f. 86v. Sui matrimoni

dei mercanti toscaní neli'ambito delle proprie consorterie: V. Bnervce, "Con amore uo'
lere". Narrar di mercatanti fra Boccaccio e Machiauelli, Venezia 1996, p. L5.
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Zanobi però non pateva smarrirsi: poteva innanzi tutto contare
sulla presenza rassicurante dei figlio Paolo, che ripeteva il nome
dell'avo. A ciò si aggiungeva un'ulteriore alleanza matrÍmoniale:
il cognome Barucci non era ignoto tra i monet ari e îa i Fiorenti-
ni sistemati a Udine, essendo 1o stesso di Ranieri q. Galeazzo di
cui si tratterà 181: fiorentina la moglie, fiorentine o di origine to-
scana molte persone che a lui erano legate da relazioni di affaú.
Lo 'status' economico e il legame mai rescisso con Ia terca natale
erano abbastanza forti da motivare la elezione di Zanobi a uno
tra i dodici 'buonomini' dí Firenze 182, f importante consiglio del
quale facevano parte solo uomini anziani reclutati nella casse me-
dia, benché non si possa documentare per Zanobí, come in ge-
nere per altri, che \a parte più ingente del suo pauimonio consi-
stesse in crediti del Monte, requisito indispensabile per accedere
atale magistratura 18r. I1 coinvolgimento diretto nella poiitica fio-
rentina spiega almeno in parte la temporanea assenza dell'im-
prenditore dalla scena udinese della zecca, per la quale pure nel
maÍzo del' 98 gli era stato rinnovato il contratto per la nuova
moneta 18a. I1 saggio del 14 aprile 1400 dimostra che a queiia da-
ta Zanobi eta ancoîa il monetario ufficiale e che Ia casa dove si
compi tale operazione si tÍovava, come si è detto, in borgo Civi-
dale 'apud cambium ibi positum'. Di chi sia questo 'cambium'
non è specificato, ma sarebbe potuto appartenere allo stesso ap-
paitatore. Dopo gli accordi del72 aprile 1401, si sarebbe muraro
il tipo di moneta, da denaro in soldo 18t. I saggi del 1400 i85 sono
ancora riferibiii alla sua gestione 'sacium monete modo facte per
magistrum Qenobium' e alla coniazione di denari, come esplici-
tamente spiega il rogito del 10 dicembre 1400.Latto della prova

181 BarrrsrnLL t, I Toscani, p. 233 -235.
182 PascuINr, Il patriarca Antonio Caetani, p. Lt}.
to) D. HERrruy - Ch. Kr,q,prscu Zunm, I Toscani e le loro famiglíe. Uno studio sul

catasto fiorcntino del 1427. Bologna 1988, p. 50 51.
'o" DE RUBEIS, De nummis, p. 1,44-L49; Brasurrr, La zecca, p. 12; PascuiNt, Il pa-

Íriarca_ Antonio Caetani, p. L53 .
I5)Doc. 1e2.
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del3 febbraio L402 nella cogestione Nicolò di Candido'Zanobi186
tratta ormai di soldi, ossia della moneta nuova introdotta per in-
fluenza delle maggiori comunità del patúarcato. Il 10 dicembre
1400 risultava ancora lui il maestro della moneta 187, mentre il 3

febbraio 1402Ia gestione eru cambiata 188. A tale data non esiste-

vano ancora legami ufficiali traZanobí e Nicolò. Il saggio, poi, si

fece nella casa di Mercatonuovo di quest'ultimo, ma il notaio di-
chiarò che la moneta eta stata prodotta da enrambi. Vi era pre-
sente anche Domenico Dalla Moneta da Firenze, ossia il fattore
del monetario fiorentino.

Alla fine del novembre lJ98, proprio in concomlt^nza con
ii rinnovo del contratto con íl patrtarca Caetani, Zanobi si era
disfatto di alcune proprietà nel Cividalese 18e. Ciononostante
la zecca rimase un suo proficuo investimento. Anche se pro-
prio nel I40tla gestione diretta di questa gli sfuggì, come si è
visto, ciò ar,'venne solo per pochi mesi, in quanto il nuovo ap-
paltatore avrebbe ben presto sretto con lui società relativa-
mente aI capitale - quasi raddoppiato - e all'attezzafiua am-
piamente collaudata della sua officina monetaria 1e0. Non si

trattava di un'alleanza facile, nonostante la chiarczza dei patti
e in questi la precisione dell'aspetto economico: Nicolò si

esponeva con 2800 ducati, mentre Zanobi ne impegnava sol-
tanto 2200 ter; il nome della compagnia, inolue, e il relativo si-
gillo sarebbero stati quelli di Zanobi, prowedimento, questo,
che sarebbe servito a evitare complicazioni politiche con alue
comunità. La società sarebbe dovuta durare fino al marzo
I4IL 1e2. Due personaggi curavano nel frattempo a Udine

186 Doc. l.
r87 Doc.2.
188 Doc. J.
18e L398 novembre 27,TJd:r;.,e ASU, N, Gerolamo q. Candido, 5136/7 , f.82v-84r.
1e0 BSAU, Capitolare, ms 511, f. 16r; C. ScaroN, La Biblioteca arciuescouile di Udi-

ne,Padova 1979 (Medioevo e umanesimo,3T), p. 302.
rl1 Brnsun, La zecca, p.21.
1e2 Bnsuttt, La zecca, p.24.
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gl'interessi dell'imprenditore fiorentino: uno era il figlio Paolo
e l'altro il fattore Domenico di Gerardino. La posizione di que-
st'ultimo nell'azienda appffie simile a quella del funzionario
agente su direttive nelle grandi famiglie d'ímprenditori toscani 1er.

La sua abilità nella gestione amministariva degli affaú diZano-
bi doveva essere proverbiale a Udine: nei verbali del consiglio
della comunità il 29 novembre 1400 si scrisse: 'Per quendam
magistrum del abacho, quare petebat aliquale subsidium, deli-
beratum fuit et commissum ser Nicolao de Soldoneriis ur esset
cum camerario et ipse et camerarius sint cum familiari ser Zeno-
bii monetarii scilicet cum Dominico, qui Dominicus inquirat et
examinet eum an sit sufficiens an necne; sequenti autem consi-
lio, audita relatione ipsorum ser Nicolai et camerarii quod erat
sufficiens, deliberatum fuit quod daretur ei salarium comperens
pro domo' 1ea. Sicuramente in città la richiesta delle prest azioni
di un simile professionista doveva essere viva, sebbene non si
conoscano dati precisí sull'identità e il numero di tali allievi. Li-
stanza però sottolinea un preciso orientamento della comunità
verso un futuro commerciale di più ampio respiro, tramite an-
che una più seria preparuzione di tecnici esperti nel ramo conta-
bile. Il fatto che gli Udinesi ricorresserc a77a consulenza di un

ler Saporu, Studi di storia economica,Il, p.699-700. Per una descrízione deli'abaco e
sul suo uso: A. S,cpoRI, La culîura del mercante,inID., Studi di storia econornica,I,Fi-
rcnze 1956 3 , p.72-78. Sulla formazione del giovane nelle scuole di grammatica e di aba-
co: B. Macmewru, Libro di ricordi,'n Mercanti scrittori- Ricordi della Firenze tra me-
dioeuo e rinascimento. Paolo da Certaldo, Giouanni Morelli, Bonaccorso Pitti e Domenico
Lenzi, Donato Velluti, Goro Dati, Francesco Datini, Lapo Niccolini, Bernardo Machiauelli,
a cura di V. Bnasca, Milano 1986 (Classici italiani per l'uomo del nosto tempo), p. 579,
580; F. MslIs, Firenze, n Città, mercanti, dottrine nell'economia europea dal IV allWil
secolo. Saggi in tnernoria di Gino Luzzato raccohi e presentati da A. FaNrarvt, Mrlano 1964
(Biblioteca della rivista "Economia e storia", 11), p. 109. Per la comprensione del feno-
meno del clan familiare e le cointeressenze negli affari dei vari membri della famiglia: J.
Hnzrs, Il clan familiare nel medioeuo. Studi sulle strutture politiche e sociali degli arnbien-
ti urbani, Napoli 1976 (Nuovo medioevo, 1). Sui rapporto padre-figlio nella mercarura:
L. PnNonttcrro, Giouanni dí Pagolo Morelli e la ragion di farniglia, tn Studi sul medioeuo
cvistiano offerti a Rffiele Morghen per il 90' anniuersario dell'Istituto storico italíano,II,
Roma 1974 (Istituto storico italiano per il medio evo. Studi storici, fasc. SS-92), p.560.

1ea Annales civitatis rJtni,XIY,-|. 122r.
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funzionaio di compagnia fiorentina dimostra non solo la stima
che essi riponevano nella persona) ma anche l'assenza in loco di
professionisti altrettanto abili. I-lapposizione che il cancelliere
unisce al nome di Domenico nel verbale, indica che il personag-
gio in questione erz'famtfiaris' di Zanobi, condizione ribadita in
un atto del settembre L402, rogato in Mercatonuovo nella casa

delio speziale Domenico Tamburlino 1e5.

Come per Zanobi, così pure per Nicolò di Candido e poi per íl
Marchesini, il titolo 'monetarius' 1e6 o 'A Moneta' indica un'atti-
vità che si esplica nell'ambito della coniazione.In veste di sovrin-
tendente, esplicitamente nominato con quella funzione nel con-
úafto scritto dal cancelliere del comune Geroiamo Brunacci, Do-
menico 'è fator di questa cecha ed è obligado a Cenobi e a mi real-

mentre e personalmentre mostrarne bona et iusta rasone ad ogni
nostra requísicione tuti li denari che noi metemo in la deta compa-
nia,lí quali deba eser ducati cinquemila' 1e7. Rincorriamo breve-
mente il nostro Domenico, che venne improwisamente alla rtbalta
pubblica il 1" febbraio 1404, allorché Stefano fratello dello spezia-

le Amanado, uno degli uomini d'affari che frequentavano la zecca,

accusò nel pubblico consiglio comunale Guadagno, fratello del
monetario ricordato, di essere giunto in città con l'intenzione di
uccidergli il figlio Giovanni Antonio. Chiedeva aiuto sperando in
un'opera intermediatrice di pace, per la quale i consiglieri presen-

ti si affrettarono a convocare ipso facto i due fratelli. Costoro 'ac-

cesserunt excusantes totaliter de hoc quia non tali intentione venit

I-A ZECCA DEI PATRIARCHI

let ASU, N, L. Tealdi, 5L27 /18, f .22Lr. Sulla preparazione e sull'abílità richieste a

questi fattori: A. Seporu, Il mercante italiano nel medioeuo, n Scrittori italiani di econo-
mia, a cura di R. Boccrarulll e P. Cocca, postfazioni di C. CasEs e T. Dp Mauno, Ro-
ma-Bari L994, p.49; U. Tucct, Innoduzione, in B. Cornucrt, Il libro dell'arte di mer-
catura, a cura di U. Tucct, Yenezia 1990, p. 98-105. Sulle relazioni fra cambio e mer-
catura: MúLLEI., Mercanti e imprenditori, p. )6.

rn6 ASU, N, L. Teatdi, ,12i /18, f .22r-22v.
1e7 BSAU, Capitolare, ms 513, f. I3r.I termini sono riportati da Bnsurrr, La zecca,

p. 22. Si può ípotizzare che i foglietti un tempo inseriti nel ms 513, redatti in ordinata
ed elegante grafia, non più reperibili dopo il restauro del rotolo, ma fotocopiati dalla
scrivente in tempi precedenti, siano di sua mano.
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Utinum dictus Guadagnius, ymo animo pacificandi' 1e8. Nella no-
tizia nportata da). documento si legge forse la ben nota preoccupa-
zione o per io meno la prudenza dei forestiero che temeva rítor-
sioni, come il boccacciano ser Ciappelletto, anche perché Domeni-
co e Guadagno, se confrontati con Zanobi, erano personaggi di
scarso valore politico o economico. Per un paio d'anni poi Dome-
nico sembra scomparire dagli atti pubblici udinesi, mentre è ben
presente nel regisro di Nicolò di Candido .I1,23 gennaio 1406 nel
capoluogo friulano si segnalò una sua fugace comparsa in un rogi-
to nel quale il venzonese Antonio q. Lodovico lo accusava di non
avergli versato, secondo gli accordi, una certa somma. In questa
círcostanza Domenico era sostenuto niente meno che da Nicolò di
Tingo, personaggio autorevole, come si vedrà, custode della mone-
ta nei primi anni del patriarcato del Panciera.Il,fattorc ùZanobi
allota, come precisava il notaio, abitava a Venzone 1ee. Per quale
motivo risiedesse lì non è chiaro. Forse curava i rapporti del suo
datore di lavoro con i mercanti del luogo o con gh appaltatori del-
la muda che in questo periodo vi era stata tasferira dalla Chiusa 200.

La sua presenza avrebbe potuto forse facilitare il commercio del
metallo da monetizzare col riciclaggio di vari tipi di monere, dai
'vienari', alla moneta ungherese, a quella diPraga, a quella turca,
ai misteriosi 'Rinspurgars' citati da Nicolò nelle sue note 201, mo-
nete che si raccoglievano, se non unicamente, certo più faciimente
lungo la strada d'Alemagna. Nel gennaio del 1406 LpatriarcaPan-
ciera aveva rinnovato a Nicolò di Candido la concessione della
zecca 202 e nel contempo, come si rileva anche dai documenti dei
saggi, rimase attiva la società fra questo e Zanobi.IJ 24 maggio di
quell'anno il 'magister' fiorentino informò per lettera la comunità

1e8 Annales civitatis Utini, XV, f.202r.
lee 1,406 gennaio 2),IJdine:'Dominicum monerarium olim Girardi de Florentia

residentem Venzoni': ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/9, f .3v,4v.
200 PascuItu, Il patriarca Antonio Caetani, p. I19.
201 BiRsutr, La'zecca, p.20 21.
'u' Bltsurrl, La zecca, p.25.
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udinese di essere stato creato gonfaloniere della'sua cínà203 . La sua

presenza in Friuli a questo punto si rarefece. Ancora nell'estate del
1410, nei loggiato della sua dimora udinese, fece redigere il ricor-
dato atto relativo alla società contratta un tempo con il defunto rne-

dico Nicolussio. Nel giugno dell'anno successivo a Udine si sareb-

be chiusa la sua vrta 2M. I documenti qui raccolti dimostrano che

nella sua casa si continuò a saggíarc moneta almeno sino al 26 otto-
bre 1411 205.Di solito il notaio per f indicazione topica usava Iafta-
se'actum Utini ubi fit sazurn', come per esempio lt8 aprile di quel-
I'anno; mail L6 givgnaI4ll esplicitamente il notaio Manino scris-

se: 'Actum Utini in domibus olim Zenobíi' 20ó e così pure il 18

agosto 207 ,11I0 settembre 208 e l'8 oftobre, quando precisava an-

che 'in domibus olim Zenobii monetarii ubi consuetum est fieri
<sazum>' 20e.Lalacuna esistente nella documentazione fta1,26 ot-
tobre I4LI e l'8 aprile L4ti non permette neppure di capire se la
zecca continuasse a funzíonare o no. Nel novembre I4tI l, fattore
del monetario fiorentino si stava ancora occupando degli affari del-

lafamigha da Ghiacceto: chiariva che I'orefice Gregorio q. Nicolò
da Udine doveva agli eredi &Zanobi27 ducati e 12 soldi da sbor-
sarsi entro la pasqua successiva 210. Non solo la barra che cassa

l'imbreviatrtra, ma anche la nota in calce spiegano la funzione e in
qualche modo datano l'attività di Domenico in casa del maesto
monetario: 'Perpetuo canzelata de mandato Dominici monetarii,
quia dati fuerunt soldi )C( in presentia Rigi spetíarii et eius farnfua-

ris'. All'atto era presente un personaggio ben noto nell'ambiente

20r Annales civitatis Utini, XVI, f.259r.
2oa BarrrstELl a, I Toscani, p. 249.
205 Doc. 122.
206 Doc. 116.
207 Doc. 117.
208 Doc. 118.
2oe Doc. 121.
2t0 I4II novembre 9, Udine: ASU, 

^1, 

Manino da Cremona, 5I31/16,f .29v e l0r. Co-
me si vede, il redattore delle due imbreviature è anche il notaio di tanti rogiti perla zecca.

Lorefice Gregorio q. Nícolò assistette a due saggi (doc. I e 7).
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deIIa zecca. ossia l'orefice Antonio 'nominato Del Aur'. Se I'azien-
da era sfuggita al controllo della famiglia dei Ghiacceto, i tecnici
tuttatia continuavano a frequentare gli ambienti a loro f.arril:rLri.
Nel dicembre Paolo diZanobidiede procura a un personaggio non
bene identificato per trasmettere secondo la legge 'in tenutam et
corporalem possessionem' a ser Domenico fu Gerardino da Firenze
una proprietà non precisata (l'imbreviatura è limitata alTa sola ru-
brica). Da un pezzo il figlio dello zecchiere era stato inrodotto nel-
I'azienda di famiglia: già nel contarro ftaZanobi e Nicolò infatti si
precisava che lui, come il padre, avrebbe dor,rrto avere libero acces-
so all'officina, probabilmente anche per controllare non solo I'opera-
to del socio, ma anche quelio del fattore, caso del tutto normale nel-
Ia praica mercantile del tempo 211. Forse al momento si stavano li-
quidando le competenze dell'amminisuatore con cessione d'immo-
bili. In tale occasione assistevano due frati domenicani, Domenico e
Tommaso. Non è la prima volta nella quale si segnalano relazionttra
i Fiorentini eifrattdi S. Pietro Martire del convento domenicano di
Udine. Per esempio il lettore Lorenzo q. Pietro da Castelfiorentino
nel testamento di Alemanno Medicil14 gennaio 1406 erasraro no-
minato tutore di Bemardo ffio ed erede di questo 2r2.IntarÍoPao-

lo continuava ad afftttarc beni sparsi nella regione 213. I-latto che
sembra chiudere l'esperienza friulana dei Ghiacceto è quello relativo
alla vendita della casa in 'Speronariis'. Riaffioruvain questa circo-
stanza il debito &Zanobiverso gli eredi del fisico Nicolussio, i qua-
Ii reclamavano la restituzione di ulteriori 500 ducati sul deposito.
Nell'operazione erano implicati Paolo e i fratelli úZanobi, Bindo e
Tommaso, nonché i tutori dei figli minori Carlo e Angela 21a. Non è

211 S,tnoru, Il personale delle compagnie mercantili nel medioeuo, in Studi di storia
eco n om ica, II, p. 699 -7 00.

212 ASU, Hi, l. t ddi, ,I27/21,f .4r-6v. Sulla concezione che i domenicani nutri-
vano circa il traffico del denaro e I'usura, basterebbe il pensiero ín merito del loro più
autorevole rappresentante: S. THouar AeurNerrs Surnma theologiae c. et et. Petri ee-
RAME.LLo, parce lI, II, Torino 1962, p.368.

zIt 1.413 febbraio 21, Udine. ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/Il, f . L3r-I4v.
''* BATTISTELLT. I Toscarci. p.249.
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improbabile che quel Paolo &Zanobi da Ghiacceto il quale com-

pariva tra i sottoscrittori dei patto del L444, teso a evitare pronun-

ciamenti contro Cosimo Medici, fosse proprio il figlio dei maestro

monetario 21':Iapolitica filomedicea sarebbe coerente con la fami-

harità che Zanobi e Paolo avevano dimostrato con Alemanno di
Silvestro Medici nel periodo udinese .

I-línteresse particolare che Nicolò di Candido suscita nella storia

della cultura del primo Quattrocento friulano è motivato sia dal

suo apporto in ambito economico e politico, sia dalla compilazione

di un regístro di amministrazione nella gestione della zecca patnaî-

cale redatto in volgare fua l. l40I e il t408 216. 
Questo trasmette no-

tizie sulla organizzazione della zecc , sulle spese di gestione, sul vo-

lume delle monete coniate nel periodo considerato, sulle difficoltà
nei procedimenti di fusione e sulle perdite relatíve, nonché sulle

operazioni attraverso le quali il metallo veniva procurato e sulle

prove di saggio; riporta altresì nominativi di personaggi in trattative
d'af{an con l'appaltatore e accenna alla difficoltà di cogestione fra

soci. Le note, pur composte nello stile secco e schematico di un re-

gistro di conti, rispecchiano le ricordate preoccupazíont che oltre
un secolo dopo Biringuccio avrebbe così chiaramente illustrato nel

suo trattato per coloro che si fossero assunti l'onere di una zecc ,

mettendo in guardia conuo fattori, stempanini, pesatori e operai

generici 217. Come Nicolò nel 1401 potesse proporsi appaltatore

della zeccaè spiegabile per almeno due ragioni: innanzítutto per il
fatto che egli economicamente poteva sostenere l'impresa,

215 A. Saroni, Cosimo Medici e un "patto giurato" a Firenze nel L449, n Studi di sto-

ria economica.I. o.420 e 422.
216 Studiato da BIasurrt, La zecca. Il manoscritto, custodito nella BSAU, Capitola-

re, aI ternpo nel quale fu compulsato dallo studioso porîava il numero 512, on l5lJ:
C. Scnr-oN, La Bîblioteca arciuescouile, n' 5L3, p. 301-302. Sui registri di amminisffa-
zione: Saloru, La cultura del mercante, p.55-56.

217 BIntNcuccro, De la pirotechnia.
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secondariamente perché siffattava di personaggio conosciuto e sti-
mato, ben inserito, sì, negli a{fan,ma anche nella politica locale, dal
momento che faceva parte del consiglio della comunità udinese e
che da questa enincaricato di varie incombenze e di delicate amba-
scerie. Circala solidità della sua posizione economica, basti conside-
rare che I patríarca caetani 1'8 gennaio ri97 affidava alur e a cri-
stoforo cignotti la gastal&a della Camia, ufficio venduro a 800 mar-
che di denari in ,na prima îata e a 940 ducati in una seconda (dai
due pagati parte in denaro, parte in natura) 218. Si può quindi consi-
derare che la somma da lui versata nella società con zarrcbi, della
quale sí è fatto cenno, anche se la quota fu divisa in aimeno due ra-
te che raggiungevano il totale di 2800 ducati nel 1403 21e, sia arnpia-
mente coperta dalle speculazioriprecedenti. Il suo primo contratto
con il patnarca risale al 19 ottobre I40I 220.Il patto fu rinnovato,
come dichianlo stesso Nicolò nel suo regisrro, il 14 gennaio 1406
negli stessi terminí ttt. Fgh era L maggSore azionista della compa-
gnía. Nel L403L'uale netto era di 360 ducati e 14 fgrossi; nell,anno
successivo scese a 828 ducati e 11 tgrossi; nel 1405 sfiorava il mi
gliaio e neI1406 ridiscese a82r ducati, per risalire l'anno successivo
a L239 ducati e 9 grossi 222. Benché il contatto fra i due soci preve-
desse che, nonostante ia disparità di capitale niziùe versato, il
guadagno fosse diviso a metà., a Nicolò I'affare doveva sembrare
conveniente.Zanobi daparte sua neglí anni precedenti aveva sicu-
ramente tratto buon profitto dall'azienda e, a Ftarte,il patrimonio
dt partenza sicuramente poreva disporre di ampi fondi rastrellati
con i proventi della zecca; ma i suoi investimenti non nguardava-
no, come si è visto, soltanto Ia coniazione o ie proprietà in Friuli.

Dell'attività di Nicolò di Candido sí possono seguíre diverse rac-
ce, sia pubbliche sia private. Un primo nostro incontro con il per-
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2ro BIRSUTTI, La zecca. p.23.
rzu Bttsurrt, La zecca, p. 10.
221 BiAsuttl, La zecca, p.25.
222 Bmsurrr, La zecca, p.28.
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sonaggio risale al 12 maggtro 1372, data nella quale egli esigeva dena-
ro per spese processuali sostenute in unavertenza con Stefano 'cusi-
narius' 223 .Il. notuo definisce Nicolò spezíale. Come tale egli risulta
in altri an dal,1383 d,1404 224. E nei traffici di colleghi esercitanti la
stessa professione egli talvolta compariva in veste di testimone225.In
realtà anche suo padre aveva svolto questa attività. Ncolò tuttavta
possedeva una drapperia forse in cogestione con il fratello France-
sco, con il quale condivise sicuramente alcuni aí{an. A nome di que-
sto e proprio nel 1398 nominò dei procuratofl226,ne|l39I insieme i
due rilevarono una casa da un debitore insolvente 227 e subito dopo
la alhttarono 228. Altro suo fratello era forse il notaio Gerolamo 22e.

Tra i suoi clienti si annover^vano anche membri di nobiii fa-
miglie friulane, che concludevano le operazioni di acquisto da-
vanti aI suo 'cambinm' 230. La proprietà dí un negozio del genere

22t ACAIJ, Patriarcale,Tg3/bis, Cristoforo da Udine, f. 18v.
224 L383 maggio 10, Udine: ASU, N, Bertrando q. Vendramino,5733,Prot., f .2Iv;

L394 marzo24,Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123/4,f.)2v-34v;1396 aprie
1, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/3,f.54r-57r;L396 aprle l, Udine: ASU, 

^1, 

Manino
da Cremona, 513L/9,f.68v;1398 ottobre 11, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/3,f.87r-
8Br; 1404 marzo 20, Udine: ASU, N, Quirino q. Odorico, 51.34/1.5, f.2r-5v.

"t Come per esempio nell'occasione nella quale Orsola vedova di Nicolò Rusiti li
quidava lo speziale Nanio q. Giovanni da Firenze per la somma di 50 ducati previsti co-
me eredità alio stesso: 1400 novembre, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5I36/D,
f . J3r-35r. Cfr. V. Masurrr, Donne in ffiri dauanti a notai udinesi fra il XIV e il XV se-
colo, in Interni di famiglia. Patrimonio e sentimenti di figlie, madri, mogli, uedoue. Il
Friuli tra medioeuo ed età moderna, Atti del convegno \llII settimana per i beni cultura-
li e ambientali, Udine, 4 dicembre 1992, a cura di R. CoRsu-LINr, Udine 1994, p. 109.

:1'"_ 1383 maggio 10, Udine: ASU, À1, Bertrando q. Vendramino,5133,Prot., f.2lv.
:l/ I39I gennaio 2, Udine: ASU, N, Quirino q. Odorico, 5L25/7, f.2r2v.
:l" I39L gennaio 26, Udíne: ASU, N, Quirino q. Odorico, 5125/7, f.5v-6v.
tz) L394 maggio 24. Udíne: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /17 , f . 24r-27 r. Il notaio Gero-

lamo q. Candido fu consigliere della comunità almeno dù 72 aprle 1398 all'8 luglio
1401: Annales civitatis Utini, XI[, f.228r; XIV, f. 196v.

2r0 Per esempio Vorlico e Artico di Castello: 1394 gfugno 17, Udine: ASU, N, Lo-
renzo da Cussignacco, 5122, f .v. Come si evince da molti atti notarili udinesi del tem-
po, il banco sul quale si riscuote il denaro per Ie vendite, si riscuotono i crediti, forse
addirittura sul quale si registrano Ie entrate e le uscite dell'azienda, viene definito
'cambium'. A questo proposito si rimanda almeno a: 1395 maggio 5, Udíne: ASU, N,
5134/7 , f . 1,25t; !396 marzo 4, Udine: ASU, 

^r, 
Manino da Cremona, 5I3I/9, f . 68v;

1404 aprrle24,Udne: ASU, N, Quirino q. Odorico, 51.34/L5,f.47r-48r;141J ottobre
21: ASU, N, Giovanni di Tommaso, vacch. istr. 1.413, f.57r.
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spiega pure I'esistenza di una società 'in I'arte della lana' con
Giovannutto di Bene, il cugino Nani e Lorenzo di Arpuccio 2r1.

Nonostante la drapperia, Nicolò però era dawero speziale come
suo padre, ma doveva godere di uno speciale prestigio probabil-
mente anche per la solidità del suo patrimonio. Un notaio molto
autorevole del tempo, come Leonardo Tealdi, il 1 aprile 1397 Io
ricorda per primo tra i testimoni a un atto di divisione: 'ser Ni-
colao speciario quondam Candidi speciaríi' 2r2. Di solito nell'e-
lenco dei presenti ai rogiti egli occupa il primo posto davantí ad
ùtri speziali 233 . Dellr- stessa considerazione pare godesse suo fi-
glio Odorico che nel 1405 en chiarnato 'ser' 234. Avrcbbe lui rap-
presentato la famrglra circa i diritti sul patrimonio allorché sua
madre Clara, rimasta vedova, si era úmaritata con il cividalese
Virgilio q. Stefano 2r5. Sulla roggia udinese detta Torricella, Ni-
colò possedeva un mulino con un sedimine, che nel IJSI affittò
al coltellinaio Gregorio da UdineT6. A quel tempo doveva esse-

re ancora giovane, se due anni dopo era detto'iuvenis'nel docu-
mento che attestava un credíto suo e di suo fratello Francesco
nei confronti del 'miles' Schinella di Cuccagna che riceveva da
loro 200 ducati in prestito 237. Ma non era più detto così nel
L394, quando veniva incluso nell'elenco dei testimoni dell'atto
con il quale il fondatore del convento degii agostiniani di S. Lu-
cia, acquistato un fondo dai fratelli Manfredo drappiere e Nico-

8r 'sctita di mia man e siEelada con lo mio sigello': BSATJ, Capitolare, ms 51,3, f .9r.
Sul passaggio dalla necessaria regisrazione notarile per gli atti di natura economica di
un certo rilievo, alla autonomia in questo tipo di operazione da parte del mercante o
dell'uomo d'affari: Saporu, Il mercante italiano dell'età eroica, p. 57 .

232 ASIJ, N, L. Tealdi, 5127 /3 , f . 54r-57 r.
2)r 1392 otrobre 11, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/3, f. 87r-88r; 1400 novembre

24,Udne: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/13,f.33r-34r.
81 L405 marzo 2L, Udinè: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5L36/5, f. 9r-10r.
2t5 1415, Cividale: ASU, N, Giacomo S,tapt,lOt/>,f. 144r.
216 ASU, N, Quirino q. Odorico, 5125/7 ,f .5v-6v. Sul nome della roggia: V. Mesurr,

Mugnai lungo le rogge udinesi alla firce del medioeuo, "Atti dell'Accademia di scienze, let-
tere,e arti di Udine". 85 (1992), p. 80.

2t/ 1393 marzo24, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/8,f.43v-44v.Il credito sarebbe
stato onorato, dato che I'annotazione è cassata.
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lussio speziale q. Valentino, cedeva a costoro i diritti su un credi-
to di 320 marche di soldi che la città aveva promesso al conven-
to stesso 238. Davanti al 'gambium' della sua bottega, situata in
Mercatonuovo, nel cuore della città, spesso qualcuno trattava í
propri affai', coinvolgendolo come testimone 23e. La ilevanza
dei traffici impose a Nicolò, come aZanobi,la scelta di un fatto-
re, che nel periodo di gestione della zecca venne da lui indicato
come 'Quan che sta in la mia staEon' 240. Si trattava di Giovanni
da Verona, abitante a Udine in Mercatonuovo, quindí nella stes-

sa piazza dell'imprenditore 241. Llidentiftcazione è possibile attra-
verso il documento che attesta il versamento di l0 ducati da lui
fatto per il padrone a Sofia Bombeni vedova di ser Lotto da Fi-
îenze,la quale soleva abitare a Mestre 242. Con lo speziale udine-
se ella aveva contratto una società di cui per altro non si sono
trovati i termini. Si rattava probabilmente di un deposito 243.

Siamo ormai in periodo di piena gestione delfa zecca, durante il
quale si ar,wiarono altri rapporn ú affari e si consolidarono quelli
già in atto. Il 5 luglio 1408 un rogito cita ancora la drapperia di
Mercatonuovo244, sopra la quale probabilmente Nicolò abttava2as .

La notizia della scomparsa del 'magister monetarius' è trasmessa
indirettamente attraverso la nota topica dell'atto che chiude una
società per il commercio dei panní, avviata da lui e Giacomo q.

Nicolò notaio di Manino: 'in statione draparie heredum olim ser

!8 Sln marzo 24, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123/4, f .32v-34v.
2Je 7402 serrembre 17, Udíne: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /18, f. 23v-25v.
240 BSAU, Capitolare, ms 5r), f .7v.
241 1406 ottobt" 22,LJàíne: ASU, N, L. Tealdi, 5L27/2I, î. 47r-48r.
242 Sui Bombeni: BettIsteLL d, I Toscani, p.246-247 . Un omonimo certamente pos-

sedeva una casa in Udine in borgo Aquileia ne| L44L: oEI-ra Ponra, Case, no 1832, p.
64L.

24r Sul co.tcetto di deposito e di partecipazione: Selonr, Il mercante italiano, p. 45.

"o 'Actum Utini in Foronovo. super porticum stacionis drapparie prudentis viri
ser Nicolai Candidi de Utino': BCU, Fondo principale, ms 1425, G. Missulini, Secun-
dus cuatefnus. f. 2v-Jr.

z4: '5u6 porticubus domus habitationis ser Nicolai ser Candidi speciarii de Utino':
1390 novembre 28, Udine: ASU, N, Giacomo q. Nicolò, 513), vacch. istr. 1390-139I,
f.24r.
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Nicolai Candidi', 1408 luglio 7 . Le ragioni al momenro venivano
calcolate dal fratello Yalentino 2a6.

Se I'attività commerciale dello speziale-drappiere è largamente
attestata, molto di più lo è quella relaiva alla sua partecipazione alla
vita politica della comunità udinese. Nel periodo considerato nel
presente studio egli risulta sempre presente e attivo, soprattutto fino
d, 1405 2a7. Tra le cariche pubbliche da luí ricoperte nel suo caso
particolare diventò importante quelia di deputato 'ad negotia pupil-
lorum'. In tale veste dovette occuparsi dell'orfano Giovanni Guber-
to figlio del dottore Azzoltno Gubertini e quindi della spinosa ere-
dità del castello di Cusano 248. Negli atti del consiglio della comunità
udinese se ne trovano ampie tracce 24e, che alia fine mostrano da un
lato un tutore insofferente per il peso sopportato, per le spese soste-
nute e forse per le amarczze derivatene, dall'altro il giovane che, una
volta uscito dalla tutela. forse scontento dell'amministrazione, esige-

va i registri relativi depositati nella cancelleria del comune 250.D'ù-

tîapafie Nicolò dalla sua popolarità e dalla fama ú,uomo facoitoso,
nell'ambito degli uffici ricoperti poteva trovare opportune occasioni
per ricavare degli utiií, come per esempio l'assunzione del dazio del
vino nel 1398 - dal 13 gennaio al29 settembre -, in ciò sostenuto
dù garante Nicolussio di ser Zanni2tr.La malleveria risultava del
resto un atto puramente formale, dato che solo l'anno precedente lo
speziale aveva rilevato la gastaldia della Carnia, dalla quale aveva
certamente tra;ttoil denaro sufficiente per l'assunzione di questo im-

246 ASU, N, Nícolò q. Domenico, 5136/12, f.38r-4k. Presente all'atto era anche
suo^nlpote Tommaso figlio dell'ormai defunto fratello Francesco.

z4/^ 1405 giugno 1). Udine: Annales civitatis Utini, XV, f. 65v.

'*o Sui Gubertini: E. DpceNt, Il castello di Cusano. Notizie e documenti, in Mono-
grafie friulane, San Vito 1888, p. IIB-1.22; A. Barrrsrplr- t , I Lombardi in Friuli, MíIa-
no 1911, p. 75; Pascunt, Storia, p. 158, n. 46,p. 170,I82,I92; T. Mrorr, Feudi e giu-
risdizioni del Friuli occidentale, Udine 1980 (Castelli del Friuli, 4), p. 116-117. Sull'ere-
dità^Gubertini, anche Ma.suru, Donne in affari, p. 1.16.

24" 1398 agosto 5, 16, 30; ottobre L, 2L; 1399 mano 3, aprie 8, maggio 2; L400
genlajo 9: Annales civitatís Utini, X[I, [. 56r,58r,59r, 6b, I33r, 1.44v, I48r,268r.

:]u 1404 giugno 13: Annales civitatis Utini, XV, f . 255r.

')' Annales civiratis Utini, XIII, f. 7r.
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pegno. Il 19 agosto di quell'anno egli versò per i dazio l'ultima ra-

ta di 305 marche di denari 252. La sua conoscenza deI mondo del
denaro e del commercio indubbiamente suggerì agli amministrato-
ri del comune l'opportunità d'inserirlo nella commissione eletta nel
7399 per studiare e riferire sull'azione da condursi da parte dei da-

ziainei rapporti con i mercanti251. Più che a un'esperienza profes-
sionale, auna capacità. politica di affrontare il problema si possono

invece riferire gl'incarichi relativi alla manutenzione delle fosse in-
torno ai muri della città: Nicolò ne fu investito almeno dal1402,
quando fece presente al consiglio la necessità di ripulire il fondo
dei fossati 25a.La sua permanenzain quell'ufficio lo sollecitò nel
gennaio L40) a intervenire in particolare per il borgo di Gnzzano
in termini abbastanza realistici 2t5, con un ulteriore appello nell'an-
no successivo 256. Come membro della commissione ad hoc, si fece
portavoce di un analogo prowedimento per tutti i gorghi 2t7. Sicu-
ramente non remunerativa,la cartca di cameraro del duomo, che
neI 1399 condivideva con Giovanni Ottacini "t,1o impegnò a lun-
go in momenti non facih e, a parte episodi di caruttere commercia-
le, come la vendita di immobili tt',Io indusse ad occuparsi deila re-

visione dei conti della fabbri cena 260 e a chiedere I'istituzione di
una commissione per il progetto della costruzione di cappelle 261.

Nicolò si preoccupava perché i 'magistri' di Pordenone non inten-
devano attenersi ai criteri costruttivi di quelle erette in preceden-

252 Annales civitatis Utini, XilI, f. 52v.
251 1399 settembre 9: Annales civitatis Utini, XIII, f..20It.
251 t+Oz maggio 16: Annales civitatis Utini, XrV, [.328r.
2)) Si proweda che il gorgo di Gruzzano'stet et permaneat in sui mundificatione

ut convenit ne putrendo penetret murum et vadat in gurgitem'. Il richiamo aila púízia
dei gorghi si sarebbe rifatto vivo il 5 ottobre dello stesso anno ('ad mundificandum'):
Annales civitatis Utini, XiV, f .464v; XV, f. 150v.

2t6 Annales civitatis Utini, XV, f. 208v.
257 Annales civitatis Utini, XV, f .234r.
258 L399 novembre 7: Annales civitatis Utini, X[I, 254r.
25e 14OO novembre 24: AnnaJ.es civitatis Utini, XIV f. 71r.
260 Annales civitatis Utini, XIV, t. L72r.
261 Annales civitatis Utini, XIV f. 216r. Sui lavori in corso nel duomo in quel pe-

riodo: Sonroa rE M,cnco, Il duomo, Udine 1970, p. 35.
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2a262. Del problema si stava ancoîaoccupando nel gennaio del14ú:
'providearur ita et taliter quod ecclesia nostra S. Marie de Utino du-
catur addebítum complementum et quod procuretur de faciendo fie-
ri de modonis et calcina ettahaopportuna'26r. Nicolò di Candido av-

vertì allora la necessità di reperire fondi per la copernrra della chiesa,
preoccupazione che condivideva con Giacomo da Montegnacco du-
rante il 1403, anche per acquistare tegole a buon mercato2í.

I-infittirsi d'incarichi di tale tipo nel tempo fa dedurre che la sua
opera fosse apprezzatae richiesta. Tre anni dopo íl consigJ.io della co-
munità udinese lo fece responsabile della colletta per la costruzione
di una cisterna per il convento dei domenicaní di S. Pietro Marti-
re 265. La poliedrica attivrtà, di questo personaggio dimostra che in
ambito locale gl'imprenditori ormai avrebbero potuto trovare mezn
e forme d'investimento. E'ben vero che egL, avvtatala gestione della
zecca contando sulle sue sole forze, in un secondo momento doveffe
appoggiarsi all'appaltatore che lo aveva preceduto in quella attività;
ma io fece soltanto con un patto privato di società a scopo di finan-
ziamento, in quanto i privilegi patnarcahfurono rilasciati ahi266.

Non si è poi del mtto certi che anche il suo successore Ambro-
gio Marchesini non fosse ricorso a qualche sostegno analogo, ben-
ché finora non se ne sia ttovatatraccia. Sia lui sia Nicolò di Candi-
do nei documenti relativi alfa zecca sono definiti d. pari diZanobi,
'magistri monetari'. Uattività. svolta dal primo e dal secondo, però,
non dimostra che essi fossero dei tecnici, ma soltanto dei finanzia-
tori dell'impresa, come del resto awenne nella zecca canarese26t.
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162 t+Ot agosto 16: Annales civitatis Utini, XIV f. 220v.

1'"' 1403 gennaio 8: Annales civitatis Utini, XIV, f.464r.
264 Annales civiratis Utini, XV, f. 98r, 150r.
265 1406 otrobre 25: Annales civitatis Utini, XVI, f. 162r.
2ó6 Btnsurl, La zecca. p. 75-17 . D.
'o' CESSI, Documentl inediti sulla zecca padouana dell'epoca carrarese.



LA ZECCA DEI PATRIARCHI

Cinquant'anni dopo il Cotrugli, che pure apparteneva a una fami-
glia di appaltatoú di zecca, avrebbe senz'altro definito costoro
mercanti di tono minore ('advegnia che si possino chiamare mer-
canti') 26s.Uorganizzazione di una zecca invece richiedeva abfità
di diverso tipo e capacità, di muoversi in ambiti politici e com-
merciali. Inolme i problemi variavano da luogo a luogo e da mo-
mento a momento. Agli appaltatori occorrevano intraprendenza e

prudenza. E prima di tutto bisognava possedere capítah, senza i
quali, in un cenro periferico come Udine, lontano dalle miniere,
e in un periodo di guerra, non si sarebbe potuto acquistare facil-
mente il metallo, oltre che, beninteso, pagare il personale dell'a-
zienda. Sicuramente il Marchesini dette affidamento soprattutto
per la solidità della sua situazione economica: non aveva infatti
I'esperienza elaf.ama diZanobi né si era affermato nell'ambiente
politico quanto Nicolò. Era stato deputato 'ad regimen' nel 1412,
anno particolarmente difficile per ii patriarcato 26e. Se non aveva

una lunga esperienza del mondo politico locale, era però abba-
stanza pervaso in quelio commerciale, come si vedrà.

La sua famtglra, di origine toscana, era immigratain Friuli al-
L'rnizio del secolo XIV. il cognome sembra però derivato da un
matronimico della generazione precedente alla sua: nel 1189 nei
borgo interno dí Gruzzano abitava Giovanni figlio di donna
Marchesina2T0, indicato talvolta come 'dei Marchesini' 271. Era
costui il padre del nosmo Ambrogio 272, cioè del personaggio
chiave della zecca udinese fta il 7473 e il. L420 e di Leonardo, ge-

store di una drapperia in Mercatovecchio anche per i frateili Al-

268 CorRuclt, Il libro dell'arte di mercatura, p. I77.
26e Lercur, L;esílío, p. 17l-17 j.
270 ASU, N, L. Tealài, ir2i /2, f.2Lr-2tv.
27r BattrsteLL a, I Toscani, p.265.
272 Ltxurt, Della moneta, p. >S-Sl; oe RueeIs, De nummìs, p. 1,49-L53; or MaNze-

No, Annali,YI, p.252;Joppt, Contributo quarto, p.155 (l'autore lo inserisce tra gli ore-
fici pur affermando che di lui 'non si conoscono opere'); Brasurrr, La zecca, p. 29; Ma-
suru, Gli orefici, p. 26; MesurryDonne in ffiri, p. 107; BrnNeN)yLa monetazione, p.
207; BEnNemi - CosaNz BnUNL I Toscani nella zecca patriarcale, p. 80-81; BrnceurNr -

Got, Ori, p.226.
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vise27) e Piero, dottore di decreti 27a.Per un certo periodo Am-
brogio amministrò il. dazio sulla drapperia insieme con Sandro
drappiere, ma la società si concluse con una líte 275 . Egli rappre-
sentò Ia famiglia negli affari, anche appoggiandosi alle compe-
tenze giuridiche del fratello Pietro: in tal modo bloccò, per
esempio, il notaio Federico diZiletto, perché gli pagasse gli un-
dici ducati e mezzo e gJi undici soldi che gli doveva per panno da
iui acquistato 276. Come venditore di tale merce risultava ancora
in una lettera acronica diretta u maggiorenti del comune di Civi-
dale, cui aveva venduto velluto per una somma di ffentasei duca-
ti, somma poi non corrisposta nei termini stabiiiti; il drappiere
pertanto ne esigeva il dovuto pagamento 277.Esercitava anche at-
tività di prestito, come per esempio quella documentata per il
tintore Nicolò q. Giacomo di Salimone e per sua moglíe Subetta,
cui nel 1410 diede dodici ducati 278. Furono forse le difficoltà di
approwigionamento dei tempi calamitosi che lo indussero ad oc-
cuparsi anche di merci diverse da quelle che normalmente con-
tr^ttava per la bottega dífamiglia:124 febbraio 1411 richiedeva
a Mondolfo daFagagnail pagamento di sette marche di soldi per
olio ed altro da lui venduti 27e.In quel periodo egli era senz'alro
indicato come titolare di una bottega in Mercatovecchio, forse la
stessa in precedenza gestita dal fratello 280. 

Questa si affacciava
sotto i portici dove convenivano notai a redigere velocemente

273 I4O8 ottobre 26,IJdine: ASU, N, Nicolò Francoliní,5132, Vacch. istr. 1408, f.
77 r-7 8r.

27a G. ZoNtt - G. Bnorro, Acta gradum accademicorum Ctymnasíi Patauini,Patavf
1922,p.8,9, 11, 19; P.S.LrrcHr,Parlamento I,paneII,n.489,p.449 490,p.450;492,p.
452; 493, p. 453 ; 494, p. 455 ; 496, p. 45 6; 497, p. 458; 5 17, p. 49 1; 528, p.507 ; 53 8, p. 5 15 ;
545, p. 520;549, p. 521 556, p. 525; P.S. Lptcur, ll tramonto dello stato patriarcale e la lot-
ta delle parti in Friulì durante le tregue 1413-1418, n Miscellanea Pio Paschini, "Latem-
num", n. s. 15, I-IV (1949), p.92; Coco, La sottomissione, p. 102.

27-5 1405 marzo 24, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 51,36/5, f. I2r-L2v.

:/_''_ 1407 maggio 19. Udine: ASU, N, Giovanni q. Tommaso, 5150/25, f . 34r.
2/i ASU, Documenti storici,I,80.
27f Mesurrt, Donne in affari. p. 107.
r/v ASU, N, Giacomo di Giovanni da Val di Carnia,5125/4, f. 33r.
280 BCU, Fondo princìpale, ms 1340, [. 15r-16r, copia dai notaio Nicolò Daniele da

Colleprampergo.
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imbreviature 28i. Non si sa in ogni modo se per traffici personali
o per ínteressi della famiglia, nel 1475 fu ín grado dl affittarc al,

lanaiolo maestro Bartolomeo q. Giovanni, per cinque marche di
soldi all'anno, un terreno con casa 'et duobus clauderiis', sito
presso porta Cussignacco, vicino alla chiesa di S. Spirito, 'iuxta
rostam, iuxta gurgitem mediante viam publícam'282.In un perio-
do così difficile per la Patria del Friuli èdi fu quindi presenre an-
che ad atti notarili che non lo riguardavano direttamente e che in
ogni modo erano redatti ín Mercatovecchio 283 o davanti alla bot-
tega ormai tndicata con il suo nome, piuttosto che con quello del
fratello 28a. Andava nel frattempo emergendo il nome di un suo
'famulus', che insieme con lui testimoniava ad un atto: si t.rattava
di un certo Domenico, non meglio precisato 28t.

Ambrogio a questo punto en alle sogiie del grande balzo, os-
sia l'appalto della zecc^. La classe dirigente stava in parte mutan-
do in seguito agli awenimenti politici che ormai vedevano I'Im-
pero germanico padrone dell.a situazione. Dopo gl'inutili contat-
ti tra comuni friulani per riportare la moneta all,a lega 'antica',
ossia al soldo, il duca Lodovico di Teck, nominato patúarca dal-
f imperatore Sigismondo il 19 febbraio I4I2, motu proprio an-
nunciò tI 26 marzo I4I3 che invece si sarebbero battuti denari,
che il nuovo custode della moneta sarebbe stato Antonio Caval-
canti, il notaio redattore degli atti ufficiali di saggio sarebbe sta-
to Giovanni q. Tommaso, fermo sempre restando come saggíato-
re Domenico Brunacci2s6.II documento notarile del primo sag-
gio riporta con chiarezza i. nome della moneta pîovata;'ducen-

ll'^ t+tZ febbraio 5, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico. 5136/t8. f. 26r.
'ó' l4L2 giugno 26. Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5ú6/1,8, f . 43v-44v.
'o'. l4l2lugiio 26, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/ 18, f. 81v-82r.

::"- I4L2 dicembre 12, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 51.36/18, f. 81v-82r.
:6^> I4L2luglio 26, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/t8, f . 5tr-5lv.
'oo LIRUrÌ, Della moneta, p.58; oE Runnrs, De nurarnis,p. I49-L53. Círcalatarda

conferma della nomina da parte dei papa: C. Euspl, Hierarihia catbolica medii aeui et
recentioris aeui siue summorum pontificum, S.R.E. cardinalíum, ecclesiarum antistitum
series,I, Monasterii 19122 (=Patavri 1952), p.99.
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tos tres marchos monete denariorum aquilegensium' 287. Llin-
tervento delle comunità maggiori che insistevano per ritornare
alla moneta'antica' avrebbe però fatto sì che con il 19 aprile
I4I4 si ribattessero soldi 288 sino alla fine dell'attività delIa zec-

ca patiarchina. La coniazione iguardava ancora soltanto due
tipi di monete: quelle d'argento e quelle di mistura. Gli atti
qui raccolti non accennano minimamente a battitura dí mone-
te d'oro, che, se ci fu, non awenne attraverso i canali di quella
d'argento. La svalutazione di quest'ultíma fu lenta, ma ineso-
rabile, complicata anche dall'oscillazione del prezzo dell'ar-
gento a causa della guerra2se. La gestione di Ambrogío Mar-
chesini, sostenuto nella sua opera dal fattore Quilico, per alro
ricordato in un solo atto l'8 febbraio I4I5, si prorasse a lun-
go, almeno quanto quella di Nicolò di Candido partendo
dall'S aprile I4I3 e giungendo fino al 30 gennaio 1420, tutta
sotto íl patúarcato di Lodovico di Teck 2e0.

Di questo 'magister monetarius' non si sono trovati molti docu-
menti relativi aJl'anitrtà, fuori della zeccanel periodo della sua ge-

stione. Nei 1415 egli concluse con Giovanni Padovano da Collore-
do una società dai termini non precisati 2e1. Nell'occasione tra i te-

stimoni si segnalava Antonio Cavalcanti, aTlora custode della mone-

ta. Nello stesso anno il Marchesini rappresentava un suo 'massarius',

Sabadino da Fauglis, in una causa sollevata presso i.wcecaprtxto2e2.
Di un qualche ínteresse risulta l'atto del 23 maggto L4ti con il qua-

le il drappiere regolava i conti del suo avere da ser Nicolò di Artico
da S. Daniele, che gli doveva ancoraventidue ducati emezzo. Ata-
Ie drchiaruzione erano presenti due tecníci delTa zecca2e3 , i moneta-

287 Doc. I23 , noto anche a Liruti e de Rubeis, quindi agli altri studiosi posteriori.
288 Doc. 111, noto a Liruti e de Rubeis, quindi agli studiosi posteriori.
28e Vedasi la tabella dei pesi e dei titoli compilata da BEnNaroI, Monetazione, p.24.
2e0 Doc. 1,23-186.I-atto deli'8 febbraio 1415 è uno dei due della serie nella sua ge-

stione rosati da un notaio diverso: doc.744.
2er lilS luelio 9, Udine: ASU, N, G. Micoli, 5151./2, f . 24v.
2e2 1415 seitembre l: ASU, N, G. Micoli, 5t51/2, f . 28v.
2e3 ASU, N, Giovanni di Tommaso, 5I50/1,8, f . 8v.
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ri Giusto q. Bonaccorso da Bologna e Andrea q. Donato. Dato
che Ambrogio a questo punto aveva appena ar,'viato la sua offici-
na monetaria, si può ragionevolmente supporre che questi due
personaggi fossero suoi dipendenti. Qualche mese dopo I'ultimo
documento di saggio noto relativo alla zecca udinese, il 3 giugno
t420, tn casa di Cristoforo Cignotti, uno dei testimoni alla prtma
prova di saggio della sua gestione, attivo sulla scena commercia-
le udinese almeno dal, 1390 2e4,I' ex-'magister monetarius' dettava
testamento. Vi era presente anche il dottore in arti e medicína
Giovanni q. Dolce da Fabriano, allora salariato del comune di
Udine 2et . II Marchesini esprimeva il desiderio di essere sepolto
nel duomo cittadino, dove avevano trovato pace le spoglie di suo
padre Giovanni e di sua madre Clan. Anche i suoi fratelli Leo-
nardo, Alvise e Pietro lo avevano preceduto. Gli soprawisse la
sorella Orsola, alla quale egli affidò le raccomandazioni per gli
annivercatí2eí.

Proprio nel giugno di quell'anno Udine si arrendeva alla Re-

pubblica Veneta.

Nel patriarcato il primo responsabile della moneta dal punto
di vista giuridico era il custode della stessa, secondo una consue-
tudine comune aIIa media Europa 2e7. Nel 1397 , ancora nella ge-

2e4 ASU, N, Francesco Yari,5186/6, f. 48r. Per il Cignottí: 1390 agosto 10, Udine:
ASU, 

^/, 
L. Tealdi, 5127/I2, f.84v-85r. Al tesramenro del Marchesini era presenre an-

che quello speziale Michele q. Nicolò da Godia, che si annoveravafrai testímoni di al-
cuni -saggi: doc. 5, 24, 34, 69 e l$.

2e) Lasuafigura emerge da una serie di regesti diJoeu, Notariorum,Il, f. 159r; VI,
f . 7I3r, I75r, L93v;XIY, f. I72r, 193v;P. SoNlsla oE Manco, Medici forojuliesi dal sec.

XIII al sec. XVilI,Udíne1963,p.33.
2e6 La donna nell'ormai lonàno 1402 era stata aL centro di una penosa vicenda fa-

miliare nella quale suo fratello Leonardo aveva minacciato di morte suo marito Tom-
masino di Nicoietta notaio e l'aveva riportata a casa con tutto il corredo: Annales civi
tatis Utini, XiV f. 410v.

2e7 Corrispondente, per esempio, al '\X/aradin' o '\flardein' delle Fiandre: ENcEI- -

SEnnurc, Traité de numismatique, p. XLVI.
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stione del solo Zanobi,l'ufficio venne assegnato all'udinese Gio-
vanni di Tommaso 2e8, che probabilmente, privo di titolo profes-
sionale, fu presente al saggio per Nicolò di Candido rI22 dicem-
bre 1401 2ee.Un personaggio con nome e patronimico uguali era
un notaio originario da Clauiano e abitante a Udine, che rogò in
questa città almeno daI22 agosto 1406 aJ.16 luglío 7432 300. Si
fîatta dello stesso che scrisse gli attr per il Marchesini r01. Se fosse
possibile identíficarlo con il custode della moneta del Caetani, si
dedurrebbe che con il patrtarcato del Teck riemergevano antiche
consorterie che offuscavano o forse emarginavano quelle del pri-
mo decennio del secolo. Che Giovanni di Tommaso non apparte-
nesse alla cerchía del ricordato notaio Nicolò di Manino è eviden-
te dalla protesta da lui sollevata l2I aprle 7404 in consiglio co-
munale contro i figli dello stesso notaio i qualí, a suo dire, si era-
no indebitamente impossessati di un suo fondo in città r02. I1 suo
nome fitttavia non è allora arricchito dall'apposizione dí 'notaio',
come del resto si ripeteva nella stessa sede il 22 ottobre 1422,
quando un omonimo difendeva i diritti della figlía Catenna3)1.

Lincarico di Giovanni di Tommaso tuttavia durò poco: il 1"
maggio L398 t patriarca Caetani, due giorni prima di rilasciare il
prívilegio della nuovamoneta aZanobi, come si è accennato, no-
minava nuovo custode il fiorentino Giovanni Valisano r04, che
tuttavia non compare mai negli atti per saggio qui raccolti.

Constatato che né Gíovanni di Tommaso né Giovanni Vali'
sano sono ricordati nei documenti pervenutici del 1400, quan-
do ancora Ia zecca era gestita da Zanobi, si può ipotizzare che,
almeno in quel periodo, il funzionario si facesse rappresentare
da qualche altro personaggio di spicco, come per esempio dal-

MASUTTI

2e8 Aooendice. doc. I.
2nn BSAU, Copitolorr, ms )11, f.6,6v.
roo ASU, N, tlto.
'01 Doc. I22-L85.
r02 Annales civitatis Utini, XV, f.235r.
r0r Annales civitatis Utini, XVI, f. 157v.
roa Appendice, doc. VI[.
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1'agostiniano Pietro da Terni, canipario, cappellano e procura-
tore del Caetant rot, che si era servito delle sue competenze an-

cora prima di mettere piede in Friuli, quando 1o aveva incarica-
to di riscuotere il canone annuo che la Repubblica diYenezia
versava aI paútarca d'Aquileia per i diritti sull'Istria 106. Come
canipario, 11 ftate era evidentemente un fídato amminismatore
del suo signore, che il 31 maggio 1397 lo nominò anche re-
sponsabiie del denaro raccolto con l'indulgenza plenaria con-
cessa alla basilica di Aquileia da Bonifacio IX per ia Trinità.
Dalle imbreviature del notaio Quirino di Odorico, che ne ri-
corda solo la funzione di canipario patriarcale, non si capisce se

egli rivestisse anche il ruolo di custode della moneta o se sem-
piicemente sostituisse Giovanni Valisano o chi altro. Date la
posizione che occup 

^va 
e la scarsa popolarità di cui 1l Caetani

al momento godeva in Udine, Piemo da Terni si attirò moiti
odi: nell'adunanza della lega contro 1I patriarca, il 7 novembre
1399 eru segnato a dito da coloro che si sentivano vittime del
regime r07. Contro di lui inoltre nel consiglio della comunità
udinese si elevarono vibrate proteste, in quanto egli aveva fatto
deviare l'acqua di una roggia della città facendola scorrere nel
Termeneto con grave danno dei mugnai 308. Ciononostante, co-
me attestano i nostri documenti, egli non si allontanò da Udine
almeno fino al dicembre del 1400.

Cambiato il signore, mutò anche il custode della moneta. Pro-
prio Nicolò figlio di quel ser Tingo da Siena che nel \374 era sta-
to dichiarato usuraio 30e, dal paîriarca Panciera fu chiamato a
quella delicata funzione che egli poi ricoprì almeno dal30 ago-

r05 PascHIwI, ll patriarca Antonio Caetani, p.75,77. Per la sua presenza ai saggi:
doc. l e2.

r0ó PascntNt, Il patriarca Antonio Caetani, p.75, n. L.

"' PascHINI, Il patriarca Antonio Caetani, p. I93.
JUE Annales civitatis Utini, XII f. 2lr. Sul toponimo, corrispondente a quello di un

prat-qfuori porta Cussignacco, cfr. oEU-,c PoRTa, Toponomastica, p.307.
ju" 

ZerAnoLa Pasroru, Atti, p.224.SuIIe origini senesi della famiglia: Berrrsrllr-e,
I Toscani, p. 255.
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sto 1404 fino al 30 aprile 1.405 3r0. Suo fratello Tommaso lo so-
stituì negJi ultimi tre saggi dei quali è pervenuta memoria per il
1404tr1, anno nel quale, ú.2 aprle, Nicolò fu eletto deputato'ad
regimen' della città insieme, tra gli altri, con Nicolò Soidonieri r12.

Probabilmente gli oneri che derivavano dai molteplici impegni
amministrativi gl'impedivano di assistere dírettamente alle prove
di zecca. Frequentava saltuaúamente anche il consiglio della co-
munità, tranne nell'agosto del L404, quando non ne perdette
uno J1r, mentre nel 1405 la sua presenza all'assemblea si segnalò
solo un paio di volte 314. U8 ottobre 7406 fu di nuovo eletto de-
putato 'ad regimen' 3r5.

Come anche per il successore Nicolò Soldonieri, i documenti
pervenuti non Úasmettono indicazioni circa una sua precisa
professione. Suo padre in ogni modo gli aveva lasciato beni im-
mobili, tra i quali un mulino, oggetto di contestazione da parte
della chiesa di S. Felice di Aquileia trc. A]|,uf.amíglia apparteneva
anche la casa di borgo Aquileia interno, che sarebbe rimasto per
secoli la residenza dei Tinghi 317.

Le persone che frequentava appartenevano in genere a un ce-
to elevato, come per esempio il vicario 'in temporalibus'Andrea
Monticoli r18.

Ma già nel 1405 il Panciera mutò il custode della moneta: drfata
l,16 maggto si presentò aJIa zecca in tale veste Nicolò Soldonieri rle,

che per altro poi assistette soitanto ai saggi del 6, del 17 e del 26 deI

' 
10 Doc. 7, 8, 9, 17, 18, 79, 22, 24, 25, 26, 27, 28, 29. Riapparve il 29 febbraio 1408

com-e semplice testimonio: doc. 55.
JIr Doc.7,8, 9.

'12 Annales civitatis Utini, XVI, f. L09v.
r D Annales civitatis Utini, XV, f . 225 r, 25 4r, 263 r, 264v, 265v, 267 r, 27 Qr, 27 2r, 27 6v.

'14 Annales civitatis Utini, XVI, f. L56v, I79v.

'15 Annales civítatis Utini, XVI, f. I56v.
116 ZsNanoLa Pasron-e, Atti, p. 199.
317 DELLA Ponta, Case, n" 1849, p. 633.
118 Insieme con Nicolò Soldonieii, nel momento nel quale i nunzi riferivano al vica-

rio sul sequestro dei beni di Doimo di Castello, sequestro operato su richiesta di Nicolò
di Manino: 1394 aprle 8, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5123/4, f. 42v-43r.

Jle Doc. 31.
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mese successivo 120. E sicuramente non si ffatta di un'omíssione in-
volontaria da pane del notaio, dati I'ufficio che ricopriva il perso-

naggio ela fama che 1o circondava. Per tutto il resto del patriarcato

del Panciera non emerge alcun alro nome di guardiano della mone-

ta, né si fa menzione, nei rogiti di saggio, ù altra persona con fun-
zione analoga. Si può a questo punto dedurre che la presenza di ta-

le tipo di ufficiale non fosse fondamentale per la validità della prova.

La nomina era forse diventata un mezzo con il quale il signore pre-

míava un suo fedele, in quanto la caflca, come si evince dalla docu-

mentazione delRegistrurn delCaetari, prevedeva un compenso. Il
Soldoníeri proveniva da una famigha fiorentina emigrata ormai da

un secolo in Friuli, con diramazioni rn vari centri della regione 321.

I suoi componenti aIL'inizio non furono esenti dall'accusa di usu-

rà)22, ma poi investírono accortamente il loro denaro insieme con i
Savorgnan r2r. Nicolò, pur così noto in tutti gli ambienti udinesi, as-

sistette molto raramente ad affanprivati, forse anche perché non ne

aveva il tempo. Quanto a quelli forniJtrLn, non poté owiamente sot-

rarsi dal sostenere la sorella Lovisia, che, rimasta improwisamente
vedova del notaio Armano q. Nicolussio da Percoto, con due figli in
età minore, scelse proprio lui come tutore dei pupilli 324.

Talvolta il Soldonieri testimoniò in atti nei quali erano impli-
cati personaggi di rango elevato, come per Stilichia vedova di Si-

mone di Strassoldo, la quale recuperava circa trecento marche di
soldi dagli Andriotti 325.

r2o Doc. 34, )5,36.
121 B,qrrIsrplI- t, I Toscani, n. 23, p. 254.
r22 Znxanora Pesronr, I)àhra faccia della luna, p.127.

'2r CencNELutt1 I Toscani, p. 9L-92.
324 1386 ottobre 11, Udine: ASU, N, Lorenzo da Cussignacco, 5122, Atti civili

1.352-1399.
325 1394 aprile 8, Udine: ASU, N, Ambrogio q. Albeno, 5L23/4, f. 42v-43r. Per gh

Strassoido: E.-o'Arnuts, Cenni ed appunti sulla famiglia dei conti di Strassoldo, Udne
1909; F. Spessor, Libri, manoscvitti e pergamene degli Strassoldo di Gorizia, Gonzia 7934.
Per gli Andriotti: A.LnzzaptNt, Della famiglia Andriotti di Udine, Udine 1901 (Nozze
Falomo-Croattini); Brncarrati.tt - SEruNI, Tra case e palazzí, in E. BalrortNt - G. Bnnc,cÀar-

NI - L. SenpNr, Raccontare Udine tra case e palazzi, Udine 1981, n" t595, p.262-263.
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Ma è soprattutto negli atti del consiglio cittadino che si trova
una profonda, lunga e costante taccía della sua attività, che
coincide con i pamiaîcati del d'Alengon, del Caetani e del Pan-
ciera. Nel 1396 egli fornì il suo contributo alla riforma della legi-
slazione daziaúa accanto al dottore di leggi Gíovanni Cavalcanti
e al notaio Nicolò dí Manino ne .llproblema io avrebbe interes-
sato da vicino: nel 1198 infatti per cento marche di denari assun-
se il dazio 'delle quarte'insieme con Tobia di Cristoforo32T.llan-
no successivo si fece garunte per ser Tobia da Gemona che nel
settembre si assicurava la gestione del dazio sul vino 328. Nel
1404, in un momento di grave necessità per le tinanze del comu-
ne, con Nícolò Bombeni si offrì di acquistare ia secon da rata di
tale dazio a prò della cosruzione delle mura 32e.Ilanno successi-
vo con Giovanni daFagagna comperò le ultime due rate di quel-
lo delle beccherie per 244 marche di soldi '0. TaIi operazioni, al-
la luce del sole, mostravano la sua disponibilità di denaro iiqui-
do, che egli accortamente metteva a disposizione delia comunità
per trarne ragionevole e legale profitto personale.

Nel contempo egli rivelava eccellenti qualità diplomatiche,
per le quali venivaincaúcato di varie missioni: con Andrea Mon-
ticoli e Nicolò della Tome presentò gli omaggi del comune al du-
ca Alberto d'Austria e a Tristano Savorgnan, reduci dal pellegri-
naggio in Terrasanta))1; all'interno della città mediò con daziari

ll! l. Soiranoa or Manco, l,{otariato friulano,IJdne 1958, p.40.
321 L398 setrembre 29: Annales civiiatis Utini, XIII, f. 82v.3ll tlW settembre l: Annales civitatis Utini, X[I, f .230v.
t2e 1404 marzo 74 Annales civitatis Utini, XV, f. 22Iv. Sulla ricostruzione grafica

del complesso, cfr. il disegno del 1767 di T. MapnoNr - E LEoNer.ouzzt, Città f,TJdine
delineata partitamente di recinto in recinto con tutti i suoi accrescimenti, dal numero e ue-
tustà de' quali ci si presenta I'antichità euidente della sua origíne, Civici musei e gallerie
di storia e arte di Udine. Il disegno è pubblicato nel catalogó della mostra tldinà. Pian-
te e ued.ute, a cura di A. Rtzzt, Udine 1893, p. 90-97 . Sulla storia: Joyu, U dine prima del
1425, p. XI; G. Dr Preno - G.C. Guauruond, Compendio storico di Ud.ine antica: Mo-
nografia edita in occasione della presentazione al pubblico dell"'incisione storica" (Jdine
nzetropoli del Friuli: Anno 1661. In forrnato originale cm 44x195, Udíne 1981, p.26-29.

|:u 1405 gennaio 5: Annales civitatis Utini, XV, Í.3qt.
"' PASCHINI. Il patriarca Antonio Caetani, p. 75)
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e mercanti 332; rappresentò la comunità presso il parlamento del-
IaPatria del Friuli dal7394 al 1407 ,3; reperi laboriosamente un
fondo per il cimitero degli Ebrei insieme con Nicolò di ser Zan-
ni334. Le sue abilità si esplicarono attraverso il tirocinio delle va-
rie cariche assunte in seno al consiglio della comunità: insieme
con Tristano Savorgnan e Nicolò di Ropretto ebbe speciale man-
dato per la riforma degli statuti, in una commissione della quale
faceva parte anche Nicolò di Candido 335; nel 1432 fu uno dei
sette deputati'ad regimen' e specificamente 'ad negotia pupillo-
rum' con Andrea Monticoli e Franceschino da Percoto 336; nell,a

toînata 1403-L404 fu uno dei tre calcolatori 'rationum' ))7 e co-
me tale ispezionò il lavoro di riassetto dell'alveo della roggia e

dei gorghi del borgo di Aquiieia 338' di nuovo deputato 'ad nego-
tia pupillorum' nell'annata successiva 33e e ancota 'ad calculum'
dal settembre del 7405 340. Più volte fu inviato ambasciatore
presso i. patriarca: nell'aprile del '99 per chiarire la posizione
della città nei riguardi del Caetani e per indagare sull'identità di
coloro che andavano 'male dicendo de comunitate'J41; nell'ago-
sto dello stesso anno per discutere sul restauro della sttada che

rt2 1399 novembre 21: Annales civitatis Utini, XIIi, f.20k.
))) 1394 novembre: LEIcHr, Parlamento, I, 2, p. 37 3, 37 5, 37 7 ; 1199 novembre 2 1 :

Annales civitatis Utini, X[I, f.256v;1401 maggio 13: Annales civitatis Utini, XIV f.
180r; 1401, novembre: Lntcut, Parlamento, I,2, p. 394 1402 aprile: LElcur. Parla-
haento,I,2, p. 397;1406 ottobre 8: Annales civitatis Utini, XVI, f. L56v; 1407 gennaio:
LprcHr, Parlamento,I, 2, p. 4L5; 1407 giugno: LstcHr, Parlamento,I, 2, p. 416; L407
dicembre: Lstcnr, Parlamento,I,2, p. 4I7 .r'4 I40O settembre 10 e 17: Annales civitatis Utini, XIV, f.66v e 71r. Sui cimiteri
ebraici udinesi: P.C. Iory Zonarrtxt, I cimiteri ebraici di Udine, " Memorie storiche foro-
giuliesi", 62 (1982), p.45-60; O. MaEnoN, Presenze e laoghi ebraici in Udine, "Quader-
ni dell'Accademia. Accademia udinese di scienze, lettere e atti" , 6 (dic. 1998), p.20-25.

))5 1399 settembre 26: Annales civiratis Utini, X[I, f.20]t.
))6 L4O2 settembre 29: Annales civitatis Utini, XIV f. 188r. Sulle magistrature dei

depu^tati 'ad negotia pupillorum': Jowt, Udine prima del 1425, p. XXXI.
"/ 1403 sertembre 29: Annales civitatis Utini, XV, f . 742r. Su questo ripo di magi-

strature, cfr. ancora Jonm, Udine prima del 1425, p. XXXI.
tto 1403 novembre 16 e 1404 serrembre 28: Annales civitatis Utini, XV, f. 170a 300r.
rte 1404 seuembre 28: Annales civitatis lJtini, XV, f. 100r.
340 Annales civitatis Utini, XVI, f. 95r.
)4r 7399 aprile 7: Annales civitatis Utini, X[I, f . 139v.
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da Tarvisio conduceva aPlezzo e quindi a Cividale, opera auspi-
cata dagli abitantt di quest'ultima città per deviare a proprio fa-
vore il traffico delle merci d'Oltralp e 342. Del resto il patriarca
stesso si servì di lui, quando con Tristano Savorgnan e Andrea
Monticoli lo inviò 'ad assotiandum ipsum Venzonum' alla lega
contro Ia ventllata nomina di Stefano da Carcara a patriarca aI
posto deI Caetani3$.

Tra le varíe incombenze non poteva mancare il problema del-
la moneta, che occupò i pubblici amministratori nel 1401 e nel
7402 in assenza del patriarca. Il Soidonieri e Nicolò di Candido,
incaricati di discuterne coí vicedomini Moschino della Tome,
Giacomo Giscardi d'Arpino e Artico dí Porcia ,l'11 aprile riferi-
rono in consiglio il fallimento delia loro missione, pregando al-
tresì la comunità di pror,vedere in altro modo 'ut error huiusmo-
di monete cesset' 3aa. E'noto come poi sia finita la storia dei 'de-
nariorum reducendorum ad soldos', data anche la testimonianza
diretta di Nicolò di Candido. In ogni modo nel settembre, come
si è visto, il Soldonieri se ne stava occupando con Giacomo da
Montegnac co r45 . TaIi affari s'inserivano in un'attività ammini-
strativa e diplomatica moito complessa, piuttosto intensa f.ra Ia

fine del secolo XIV e l'inizio del XV. Con il patriarcato di Lodo-
vico di Teck si notala sua assenza dalla scena politica. Nuove fi-
gure emergenti invadevano il campo, vuoi forse perché diversa-
mente orientate nelle scelte, vuoi forse perché più giovani.

I-ultimo custode della moneta, il più diligente, presente a tutti i
rogiti dei saggi operati sotto la sua responsabilità, restò lrt carrca
dall'S aprile L4L3 ù30 gennno 7420346.8ú richiama I'attenzione
anche grazie ai meriti della moglie, oggi venerata aUdrne come bea-

t42 L)99 agosto 14: Annales civitatis Utini, X[I, f. L92r; PascHINI, Ilpatriarca An-
tonio Caetani, p. 154: PascutNt, Storia, p. 668 669.

t4t 1399 luglio 18: Annales civitatis Utini, X[I, f. l84r: PascHtttI, Storia,p.674.
iaa Annales civitatis Utini, XIV, f. 167r.
)45 74OL settembre 16: Annales civitatis Utini, XIV, f .229v.
146 Doc. 123-186.
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ta Elena Valentinis )47, che alla morte del marito avrebbe intrapreso

una diffrcile via di spiritualità 3a8.ICavùcanti in quegli anni avevano

occupato diversi spazi nelle professioni e negli afran il padre Canti
no nel 1375 era stato citato in giudizio per usura dai toscani France-

sco e Sandro q. Rainerto3aei il fratello Tommaso fu abate commen-
datano di Moggio d 1405 aJ,1431, con una breve interruzione al

tempo di Alessandro V r50; Rainerio era notaio e nella tornata del
\396 fu cancelliere della comunità di Udine; Giacomo esercitò la
mercatura nel settore delTalana; di Matteo non si sono ancora lro-
vate notizie di attività di rilievo 351. yo status di Tommaso spiega il
capitaniato di Antonio a Moggio almeno nel 1406 152.yu conoscen-

za delT'ambiente e delle persone ínteressate all'attività e ai beni del-

I'abbazia di Moggio, unita alla f.Nna dt lui come prestatore di dena-

ro, può spiegare il motivo per il quale il Cavalcanti fra I 1432 e i,
1433 avrebbe reclamato il rimborso di un prestito concesso all'ab-
bazia stessa prima dei grave saccheggio operatovi dalle truppe un-
gheresi al servizio di Lodovico di Teck nei tentativo dapane di que-

sto di rioccupare i. patnarcato 3tr. Antonio, dunque, sulla scia del
padre, prestava denaro su vasta scafal5a. Dopo il periodo moggese,

3ai P.A. Couorcrro, Vta della beata Elena Valentinis, terzìaria dell'ordine erernita-
no di sant'Agostino. Suitta in lingua uolgare da fra Simone da Roma dello stesso ordine,
tradotta in latino dal p. Daniele Papebrocbio continuatore dell'opera di Bollando, raccol-
ta insieme ed illustrata da un diuoto dellaBeata e da lui dedicata alli nobili signori con-
sorti Valentinís, giusdicenti di Tricesimo & c., Udine 1760; SilraoNs oa Roua, Libro ouer
lesenda della beata Helena daUdine, a cura di A. Tireru, Udine 1988.- ra8 SuIe scelte di questo tipo nel tardo medioevo: A. VeucnEz, La santità nel medioe-
uo,Bologta I9S9 GLa sainteté en Occident aux derniers siècles du rnoyen age,Roma 1981).

'ae ZENaRola P,q.sronr,, Ilahra faccia d.ella luna, p. L27. Si noti che quest'ultimo
personaggio traf{icava, ossia aveva un cambio, in Mercatovecchio: 1410 aprile 21, Udi-
ne: ASU, N, G. Missulini.5150/26. î. I5r.

r50 A. BarrtsrBrra, Labbazia di Moggio. Memoria storica docurnentata,Udtne 1903.
rtl G. Bnsutry Profilo spirituale della beata Elena Valentinis (con cenni storici íne-

díti). Nel V centenario della morte,Udine 1958, p.27 .
r52 ASU, N, Giovanni q. Tommaso, 5150/25, f.8r,8v, 13r.

'5' PnscurNr, Storia, p.751; Barrrsrerrt, Iiabbazia di Moggio, p. 66, n.2; SceLoN,
Prod-uzione e fruizione. n" 23I. p. 346-347.

r)a A. Tn,qtl , I Toscani nelle fonti notarili udinesi del xu secolo. I Caualcanti ed i
Vanni degli Onesti: prospettìue per una ricerca, in I Toscani in Friuli, p. 101 116.
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i documenti lo segnalano a Udine, dove, nella tor'r'ata delle magi-
strature comunali de|7411fu consigliere355 e in quella del 1411 de-
putato 'ad regimen terre Utini' 156, e come tale sempre presente nel
consiglio della città. E' significativo il fatto che questa sua amivirà
iniziasse con il nuovo patriarca, con il quale la zecca cambiava ge-
stione e anche il suo custode era mutato per una scelta operata in
ambiti politici diversi da quelli del signore precedente.

Delia presen za del Cavalcanti ad atti di carattere privato si se-
gnala nel 1416 una sua testimonianza alle nozze di Gabriele Paona
con Susanna Valentinis3'7 e neilo stesso anno aJla stipulazione di
un patto societario fra Orsola vedova di Onofrio Panzano e Odori-
co q. Nicolò di Candido rt8. Nel frattempo tuttavtanon sembra che
egli trascurasse i suoi interessi, se, conclusasi I'attività della zecca, si
era awiluppato negli aff.ai3'e. Del resto la sua numerosa famiEdn
gl'imponeva responsabilità economiche. E'conservata memoria di
almeno sei suoi figli: Carlo, Elisabetta, Antonino, Speranzio, Cate-
rina e Allegrina 360. La sua lunga e operosa esistenza si chiuse nel
144L, quando ricopriva il ruolo di deputato della città 161.

'Dilecto fideli et famt\aúnostro magistro Dominíco aurifabro
sazatori et incisori ferrorum nostre monete' scrive i patriarca
Caetani 1l 19 maggio t398 162, fornendo nel contempo le istru-

t]t Tuarrr, I Toscani, p. 102.jl: 
ASU, N, Giovanni q. Tommaso, 51,50/18, f .34v.

'1/ I4L6 aprile 8: ASU, N, T. Ronconi, 5150/b,I5v.
t>6 5150/15, f.22r. IPanzam erano di origine fiorentina, immigrati a Udine nel

Trecento: Barrlsrplla, I Toscani, p. 267. Non si possiedono elementi chhe possano
collegarli all'omonírna famigTia fiorentina del noro banco: DE RoovEn, Il bancò Medici
d a / le _ori gi n i a I d ecl i n o ( 1 3 9 7 -1494), Firenze 797 0, p. 22.

t>'' 1420 otrobre 12: ASU, N, Nicolussio, 5154/3,f. 1,1,r.

'60 Bmsuru, Profilo spirituale della beata Elena Wlentinîs (con cenni storíci inediti).
l'lel V centenario della morte,Udine L958, p.36J8.

161 TiLRtri, I Toscani, p. 102.
162 Appendice, VI.
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zioni per saggiare la moneta. I documenti precisano chiaramente
che la prova deve essere eseguita 'ad pondus et ignem'. Sulla
grande abilità necessaria per compiere la seconda operazione,
quella del fuoco, sono uníversalmente concordi non solo gli anti-
chi scrittori)G, ma anche gli esperti dei nostri giorni, i quali sot-

tolineano le particolari capacità che possedevano gIí anigiani at-

tivi in questa fase del saggio, i quali sapevano riconoscere il valo-
re della lega addirittura dal colore che il metallo assumeva all'in-
candescenza)64.

La figura del saggiatore Brunacci costituì nel patriarcato aqui-
leiese l'anello di congiunzione frala'famiia monetalis' dei tecni-
ci, al momento costituita da elementi quasi tutti forestieri, come
si vedrà, e il signore che aveva scelto direttamente il suo tecnico
di fiducia. Nella sua persona si sommavano, come era accaduto
nel 1360 per Giacomo q. Piero orefice daYeneziatu',L funzio-
ni del saggiatore e dell'incisore dei ferri, fenomeno evidentemen-
te possibile solo per vna zecca di piccole dimensioni 166. Il perso-
naggio Domenico Brunacci figlio del mercante Venuto assume

un valore particolare nella storia delTa zecca per la Tunghezza del
suo servizio e per la stima deila quale sembra aver goduto. Si no-
ti che in altre situazioni europee, come per esempio a Vienna, al-

la fine del medioevo il ruolo del Mùnzmeister rimaneva sempre
rilevante, quello del saggiatore (Versucher) era addirittura infe-
riore a quello del fonditore (Giesser), per tacere degli ahtri367 .

I-lattività di questo personaggio si svolse in un arco di tempo
documentabile almeno dal l37L fino al 7477 , quíndi dal patúar-
cato di Marquardo di Randeck, attraverso quelli di Filippo d'A-

i6r Georgii Acrucol-al De re rnetallica libri XII, Basileae 1556 (= Thionville 1992). Ne
parla diffusamente per tutto il VII libro; Bmrucuccro,De la pirotecbnia, c. 1'J2v'133r.

rs Si ringraziano sentiramente il dott. Cesare Johnson per la dettagliata descrizionc
fornita circa tald operaironi condotte dai suoi vecchi operai nel suo Stabilimento, e l'orafo
Sergio_ Mazzola per le spicgazioni e Ie illustrazioni fatte praticamente nel suo laboratorio.

'6) LIRUTI, Della moneta,p.54 55.
Jó6 La cos, non sarebbe stata possibile per esempio in Francia: Eucpr- - Ssnnunr,

Traiqérl. p. )CL\fl. o aYenezia: BoNltcrto Doslo. Lauoro e lauoratori nella zecca ueneziana.
16' ENcrL - Sennurur, Traité, p.XLIX.
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lenEon, Giovanni di Moravia, Antonio Caetani, Antonio Pancie-
ra, fino a Lodovico di Teck. Mutava la moneta, ma l'incisore-sag-
giatore rimaneva sempre lo stesso. E'quindi evidente che la scel-
ta caduta sulla sua persona era motivata da abiità tecníca e da
un'indiscussa onestà, anche se in gioventù egli avrebbe potuto
essere favorito da una parentela o quanto meno da una stretta
amicizia con i monetari: nel 1383I'orcfice e suo fratello Andrea,
insieme con gli orfani di Corrado Ronconi, risultarono eredi di
Giovannutto Porcari, che aveva gestito lazeccaa Udine neII3TIi68,
quando Domenico appunto era chiamato alla delicata funzione
che poi ricoprì per tutta la vita. Considerata l'eredità alla quale si
accenna, e quindi assodato il legame con quella famiglia, appare
verosimile che fosse stato impiegato nell'azienda dei Porcari co-
me persona di fiducia, fiducia che poi reaimente dimosrò di me-
titarc, possedendo capacità e dirittura tali da assicurargli quasi
cinquant'anni di servizio in quel ruolo. Nessuno infatti come lui
avrebbe potuto testimoniare con altrettanta competenza il collas-
so della moneta patriarchina dal suo titolo deI737I del0,6i7 a
quello di 0,548 del periodo del Teck 36e.La sua import^nzanon
è sfuggita agli studíosi 370, anche se di lui restano soprattutto me-
morie relative all'attività. di saggiatore e d'incisore - non poche,
se tutta la monetazrone del cinquantennio dipese effettivamente
dalla sua mano -, piuttosto che a quella di orefíce in un ambito
più largo. Il fenomeno dell'attività privata paraTlelaper un Haus-
genosse è del resto 

^ttestata 
anche per tecnici di altre zecche eu-

ropee, come per esempio per quella di Spira 371.

La bottega del Brunacci si apriva sotto i portici di Mercato-

3.6lVU aprie27, Udine: ASU, N, Bertrando q. Vendramino,Prct. 1382-83,f.20v.
)o' BERNARDT, Monetazione p. 143, 159.
r70 LRUTI, Della moneta, p. ++, >e-n; or MarvzaNo, Annali.YI, p. I54; PascurNr,

I l patriarca Antonio Cae tani, p. 1 13 ; Jorur, Con tribato quarto, p. l50; Masuru, Gli ore-
fici, p.25; Bpmraror - CosaNz BnuNr, I Toscani nella zecca, p.80; Bnncannr - Go1 Orî,
o. 97 -98.' 17r gr"r.- Sennun-e, Traité.p.XLVIil.
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vecchio, dove convenivano afiigiani, mercanti e notai 372. Suo al-

Iievo, dopo un triennio di tirocinio pagato dieci ducatí alI'anno,
fu Michele di Pietro da Venzone, il quale, giunto presso di lui nel
1398 373, con lui certamente Iavotava ancoîa nel gennaio del
L400 )74, ma non risulta mai ù suo seguito nei rogiti rcIativi alla
zecca. Fino a oggi si ha notizia solo di due oggetti usciti dalla
bottega del Brunacci, probabilmente opera sua: una cintura 'a
portatu mulieris' d'argento dorato, con'zambaglis' 375 e un reli-
quiario di s. Dorotea da lui legato nel testamento alla chiesa udi-
nese di S. Pietro Martire 176. Owiamente se la sua produzione
fosse stata così limitata, non avrebbe potuto vanlare ii titolo di
maestro né essere nominato incisore dei ferri e saggiatore ufficia-
le della zecc .IJna fitta rete di conoscenze - per noi tarde - lo le-
gava all'arte da lui praticafa, tanto che dal loro elenco si potreb-
be creare un panorama degli orafi udinesi del tempo, in primo
luogo da Giacomo da Montegnacco, che ebbe con luí una lunga
e proficua consuetudine, a partire dal comune servízio nel consi-
glio della comunità udinese. Come inoltre si è precisato, il sag-

giatore gli vendette una sua casa in Udine. Un rapporto di colle-
g rva di grande stima coltivò senza dubbio con Nicolò figlio del-

I'orefice Lionello di Pantaleone, capostipite di quella famiglia
che più tardi sarebbe stata chramata dei Lionelli. Lo stesso Lio-
nello fu testimone aí saggi del periodo di Marquardo, nel I37I,
quando la moneta era fabbricata da Giovannutto Porcari e dai

)72 Basti come esempio: 1199 dicembre 2J, Udine: ASU, N, Gerolamo q. Candido,
5136/34, f. 48r. Dato tuttavia che nel documento del 1371' gennaio 10: ASU, N,
5126/16, f. 3r-3v il Brunacci è già ricordato come 'magister', se ne dovrebbe rovare
traccia ancora orima.

37r l39L lnglio lt, Udine: ASU, N, L. Teatdi, 5127/6, f .37r38r; BEncauINt - Got,
Ori, p.236.

)10 r40o gennaio 8, Udine: ASU, N, Gerolamo q. Candido, 5136/34, f.48r-49v.
375 ASU.-N, Nicolò q. Domenico, 5136/14, f. l4v-I5r. Per il termine 'zambaglis'

cfr. suora n.89.
i76 P. DEI-I-'Ostp., La chiesa e il conuento di S. Pietro Martire, Udine 189), p. 46.
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'campsore' Nicoletto q. Francesco 177. Nicolò di Lionello fu cer-
tamente persona con la quale Domenico s'intese circala tecnica
di saggio 'ad pondus et ignem'. Antesignano dei moderni orafí e
orologiai, era certamente artigiano di preparazione tecnica parti-
colare, dato che dal7402 fu incaricato di controllare :Jfunziona-
mento dell'orologio della pubblica piazza r78. Segno particolare
della stima del Brunacci nei suoi riguardi fu una clausola del te-
stamento di quest'ultímo, che gli legò la sua cassetta di strumen-
ti necessari per il saggio delia monetasTe. E'significativo il fatto
che la lasciasse a lui e non per esempio all'allievo Michele. All'o-
refice Stefano q. Martino Della Burgulina destinava poi glí sram-
pí per croci e i punzoni per sigilli r80 e all'orefice Antonio q. Gio-
vanni Petri rsl, che conosceva aimeno dal 1394 382, unaparie del-
l' attrezzatura della sua botteg a. I legati del testamento rifletteva-
no la malinconíca coscienza del grande arttgtano, costretto alla
chiusura del laboratorio, a dlff.erenza dell'amico e vicino di casa
Pantaleone padre di Lionello e nonno di Nicolò: non aveva di-
scendenti cui affidare gii strumentí della sua arte. Un altro orafo
incontrò almeno una voira nel L397: Gabriele di Bullo, con il
quale testimoniò alla presentazione di una cedola da parte del
banditore su istanza di Benvenuta di Giovanni Vastausura r83.

"t ASII,N, Pietro da Bressa, 5126/16: Lionello vi è ricordato poítl 24 gennaio, il
19 marzo, il 10 luglio e l'8 dicembre, in questa ultima circosranza iÀsieme coì il padre
Pantaleone.

r78 Sul personaggio: or MRNzaNo, Annali,YI, p. L62; V. Jonn - G.Occroi.rr Bo,
NAFFONS, Cenni storici sulla loggia comunale di Udine, con 48 documenti inediti,Udíne
1,877, p.85; A. Barnsrsryt, La dolorosa e commouente htoria dei ueccbi orologi pub-
blici di Udine, Udine 1930, p. 11-12. MASUrrt, Gli orafi di oia Mercatouecchio, p. 24;
BsnceuntI - Got, Ori, p. 2L4-216. Prima notízia finora attestata della sua attività: Udi-
ne: 1188 giugno 28, Udine ASU, N, L. Tealdi, 5127 /9, f .27t-28r.

ll] Jonrr. Contributo quarto. p. L50.
Jbu Per quesro orefice. Masuru , Gli orafi, p. 26-27; Brncaunvr - Gor, On, p. 31.8-320.
'o' BeRCATvIINI - Got, Ori, p. 64.

'ór ASU, N, Quirino q. Odorico, 5134/24, f.2)r-24v. Per quesro orefice: Brncenr-
Nt - Got, Orl, p. 64.

)61 1197 novembre i4, Udine: ASU, N, Antonio Ziolla,5142/6, f. 18r. Sue notizie
si possiedono finora dal 1195 (ASU, N, L. Tealdi, 51.27 /17 , í. 691 70v) al 1409 febbraio
4 (ASU, N, Nicolò q. Domeníco, 5136/15, f. 17v-18v).
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Anche Leonardo di Giovanni diZassío da Giassico fu tra i suoi
conoscenri )84. Dù 1400 al 1409 almeno un paio di volte s'incon-
trò ufficiaimente con I'orafo Giovanni di Bartolomeo Miglioran-
za: nella prima occasione proprio con Giovanni da Giassico fu
testimone alla vendita della casa a Giacomo da Montegnacco 385

e nella seconda addirittura con I'umanista Giovanni da Spilim-
bergo 186. Curiosamente costui in quel periodo udinese si stava

occupando anche della regolazione dell'orologio pubblico 387.

Stefano Della Burgulina accompagnò Domenico alle prove del
19 aprile I4l4 e del27 aprile 1416 388 e il saggiatore il 24 no-
vembre 1409 fu testimonio al contratto dt nozze fra Stefano e la
sposa veneziana Maddalena di Francesco Dagli Scudi r8e.

All'elenco degli orafi si aggiunge infine maestro Gregorio q.

Nicolò, solo due volte presente ai saggi durante la gestione di Ni-
colò di Candido 3e0, na certamente ben noto nell'ambiente della
zecca, dal momento che il 9 novembre 1411 iI monetario Dome-
nico di Gerardino prestava a lui e al collega Antonio Dall'Oro

384 1.400 settembre 16, Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/13, f.39r-4h.
Per questo orafo: BtRcnutnt - Gor, Ori. p.208.

tàt 14oo novembre 16, Udine: ASÚ, 
^/, 

Nicolò q. Domenico, 5D6/L3, f .39r-4Lr.
Per questo orafo: BeRGRH,ttNt - Got, Ori, p.241-242.

t66 L409 novembre 24,Udine: ASU, N, Lorenzo da Cussignacco,5122,Testamen'
ri. Per questo personaggio: D. ONcano, Le scuole pubblicbe in Udíne nel secolo X\
opera postumariordínata da G. BnNcut, Udine 1855, p. 6-7; Lnur, Notizie delle uite,
l, p.356 R. SansaotNt, Briciole urnanistiche, "Giornale storico della letteratura italia-
na",50 (1907), p. 65-71; Mostra di codici urnanistici di biblioteche friulane,Biblioteca
Medicea Latrenziana, Firenze 2J settembre-J1 dicembre 1978. Catalogo a cura di E.
cASAMASSTMA, M. D'ANcsr,o, C. ScaloN, E. ManrrNsI-t-t, p. 13,14,21,23,26,70,71.;Y.
Masurn, Incontri udinesi tra "otia" e "negotia" del luogotenente Leonardo Giustinian,
"Memorie storiche forogiuliesi", 65 (L985), p. 113-126; L. C,q.sARsa, Un'inedita "con-
gratulatio" di Antonio Carabello, " Metodi e ricerche. Rivista di studi regíonali", n. s.,

I I. I (genn.-giugno 1992). p. 66-78.
J6l Per questo iì 12 giugno 1408 gli si pagarono s 110 e quattro giorni dopo gli sal-

darono il salario come rettore delle scuole: BCU,Fondo principale, ms 882/17, Quad.
camer., XVII, f. 23r-27v.

'88 Doc. 13L, 167.
r8e Nd contratto dinozze i parenti udinesi promettevano di assegnare alla sposa

anche le venti marche di soldi lasciatele dalla zia Benvenuta Dalle Perle: ASU, N, Lo-
renzo da Cussignacco, 5122,Istr. etest. 1352-1414.

'eo 
Doc. 1.7.

81



MASUTTI

quattordici ducati ciascuno re1.

Tratutti questi colleghi il saggiatore scelse Nicolò q. Lionello
come primo dei testimoni ad un atto di càrattete squisitamente
privato che lo rtguardava: l,2I gennaio L402 infatti si redigeva il
contratto di matrimonio e quindi di definizione di dote fra Do-
menico e Maddalena q.Veziglio (o Gueziglio) daFagagna vedo-
va di Teobaldo ospite in Udine. Se le nozze furono celebrate nel
1402, la liquidazione della dote awenne solo ii 14 settembre
1406 con un rogito che chiudeva la questione economicase2. Tra
gli altri vi assistette lo speziale Costantino Giuseppi da Verona,
bene inserito nell'ambiente udinese sotto l'aspetto commerciale
e quello sociale, anche per i rapponr famrliari che poteva vanta-
re, essendo suocero di Gíovanni da Spilimbergo 3e3. Evidente-
mente per il Brunacci si trattava di almeno un secondo matri-
monio, dato che il figlio Gerolamo a quell'epoca esercitava da
tempo la professione di notaio sea,benché non partecipasse mai
in alcuna veste agli atti uffictali redatti in zecca.In ogni modo
dall'unione di Domenico con Maddalena non nacquero figli e

Gerolamo, protocancelliere della comunità udinese, premorì al
padre, come si evince da un atto del 13 luglio 1470, con il quale
Domenico, curatore dell'eredità del figlio, rrlevava dalla vedova
del fustagnaio Vittore la quota versata da Gerolamo in una so-

re1 Per Gregorio q. Nicolò <Dalla Stufa>: BERcauiu - Got, Ori, p. 187-188. A
parte i motivi professionali, I'orefice doveva del resto essere ben noto in Udine, se, al-
ia fine del settembre L404, era eletto fra i sette deputati del consiglio cittadino per la
tornata 404-1405: Annales civitates Utini, XV, f. 30&. Era stato consigliere in quella
del periodo 1398-99: Annales civitatis Utíní, X[I, f. 89v. Si mise in luce anche come
sindaco dell'amministrazione della cattedrale, nella quale, insieme con Antonio, si
batté per I'ulIizzo delle cento marche di denari legate da Francesco da Nimis per la
costruzione di una cappella, detta poi'Alemannorum', che dava sul cimitero della
chiesa, sul lato del muro presso il battistero, sulla strada pubblica verso la piazza eIa
casa di Odorico Susanna: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /17, f .50r-52r.

je2 
ASU, N, L. Tealdi, 5127 /t7 , f. 50r-52r.

3e3 Per Cosrantino Giuseppi: Lnurl, Notizie delle uite,I, p.355-357; Masuru, 1z-
contri udinesi, p. 119, 124.

)e4 r39O marzo L4: ASU, N, L. Tealdi, 51.27 /L2, f .27v-28v.
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cietà contratta con quest'ultimo nel 1403 )e5. Delfa progenie non
rimase che la nipote Fiordaliso figlia del notaio 3e6. Senza parenti in
grado di rilevare la sua bottega, Domenico awertì, sì,la necessità di
îarnandarc ad amici fidati e competenti la propria attîezz tura, ma
altresì di assicurare alle eredi una rendita adeguata.In tale prospet-
tiva probabílmente s'inseriva Ia ncordatairiziativa di una società di
orefíceria con Giacomo da Montegnacco. Solo due mesi dopo
stringeva un patto per il commercio del femo con Tommaso di Can-
dido 3e7. Certo i tempi si presentavano abbastanza difficilt e il sag-

giatore ne ebbe un particolare riscontro a proposito di una sua ri-
chiesta di riscossione di credito inoltrata aMarano attraverso il ban-
ditore udinese Bassano, che si rifiutò di recarsi nella localitàlagrna-
re dicendo'se pro nullo precio velle hiís temporibus illuc ire nec ex-
ma teram se transferre propter discrimina presentis guerre' 3e8. Si

può immaginare come si svolgesse alTon la vrta in Friuli fino alla

tregua di Castellutto 3ee. La gaerra non risparmiava nessuno. Nei
febbraio I4I3, quando il re Sigismondo stava ancora perseguendo i
Savorgnan per tutta laPatna, il Brunacci dovette assentire aJIa i-
chiesta di una deroga per il pagamento di af{rtti da parte di Dome-
nico q. Stefano da Fagagna 400. Nel frattempo per fortuna Ia vrta
continuava: nel L4L3 egli assistette aJfaformazione di una nuova fa-
miglia con il matrimonio contratto dallo speziale Francesco di Car-
io di Tommasino da Udine con una figlia dell'orafo Alvise q.Panta-
leone aol.

'et ASU, N, G. Missulini,5ó0/1,2, {. 29v-30r. Il 13 aprile 1409 Gerolamo era an-
cora vivo e presîava sette marche di soldi: ASU, N, Francesco da Yalvasone, 5t32,
Vacch. istr. 1408 1410, f. 18r-19r.

3e6 L42I maggio 25: ASU, N, Nicolò da Collepramp ergo, 5137 /16, f . 22r-24r. ALLa

morte del nonno, con questo atto Flordalys prometteva di restituire a Maddalena Da-
elí Scudi le cento marche di soldi della dote.- )ei I4IO iuglio 16, Udine: ASU, .N, G. Missulini,5ó0, Pror. isrr. 141.0, f .30v-31v.

re8 14lO agósto 31, Udine: G. Missulini, 5150 Prot. istr. 1410, f.39r-39v.
ren pascHrNr, Storia, p.720-72J,.
400 L4r3 febbraio 18; ASU, N, G. Liula, iLi2/22, f .2v-ir.
101 1.413 luglio 14, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /4, f. 60v-63r; BEncalrrNr - Gor,

Ori, p.217.
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Come si è detto, daI 26 ottobre I4IL all'aprie L4L3 nei docu-
menti notarili non si è trovata traccia di attività della zecca, an-
che se non si può affermare che questa non funzionasse. Con il
nuovo appaltatore, il Brunacci ricopriva ancorail suo ruolo, ma i
documenti che lo collegano al Marchesini fuori dell'officina mo-
netatia non sono molti. Uno di questi si riferísce a un atto redat-
to in borgo Grazzano, in casa del maestro della moneta, dove ser
Domenico è ricordato come primo dei testimonia02 alla dichiara-
zione di Giovanni Padovano da Colloredo e del Marchesini stes-
so sulla chiusura delle reciproche pendenze. I-iopera del Brunac-
ci saggiatore si concluse il 16 aprile 7477 401.Era ancora vivo il
14 novembrc L420, quando, davanti al suo iaboratorio, operava
la permuta di un fondo aoa.

Gli ultimi sette saggi della moneta patriarchina furono opera
dell'orefice Pietro Dalle Serrature figlio del fabbro Gíacomo det-
to Gnese e fratello del ricordato rettore delie scuoie Giovanni da
Spilimbergo a0'. La sua prima apparizione nell'officina moneta-
ria, allora in qualítà di testimone, era awenuta il 20 febbraio
I4I5, quando ancora víIavorava il Brunacci a06. Nulla è finora ri-
suitato su una sua attività precedente nel capoluogo friulano,
mentre invece è rimasta memoria di due opere rispettivamente
del l4I2 e I4l3 per una chiesa di Valvasofle 401, quindi sempre
più vicino a Spilimbergo che a Udine.

La presenza in príma linea di Cristoforo di Gioioso al primo
saggio di Pietro farebbe pensare al recupero di un personaggio ap-
partenente 

^ 
una famigln impegnata nelfa zecca ai tempi del pa-

4o2 I4lS luglio 9, Udine: ASU, N, G. Micoii, 5t5L/2, î.24r.
aor Doc. ui.
404 ASU, N. Giovanni q. Giacomo, 5154/12, f . I7t.
au) In particolare sul personaggio, conosciuto come orafo: Brnc,qvrNr - Got, Oz, p.

272-274,390; come saggiatore: Ltxutt, Della rnoneta, p. 59-60; u MaNzaNo, Annali,
YI, p.284; BpnNanot, La zecca, p. 207; BEnNaru - CosaNz Bnui.ti, I Toscani nella zecca
patriarcale, p.81.

ao6 Doc. 145.
ao7 BEncAuiNr - Got, Ori, p.272.
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triarca d'AlenEon e poi rascurata dagld appaltatori forse per l'anti-
ca ruggine, cui si è fatto cenno,fraZanobi e Nicolussio. Tuttavia fi-
nora il nome di Cristoforo non è emerso nella genealogia di Gioio-
so, benché si conosca un omonimo orafo, morto a Valvasone prima
del 1423, padre di un certo Baldassarre notaio a08.

Il 15 aprile 1418 cominciò l'opera di Pietro come saggiatore4]e.
Da questo momento anche i documenti della sua attività privata si

fanno più frequenti: si tratta di lavori da lui eseguiti per Spilimber-
go, anche se in un atto del L432 egh. risulta abitante a Udine 410.

Forse l'orefice alla fine si rítirò nella cittadina di origine. Nel testa-

mento, redattovi il 12 ottobre 1467, dspose di esservi sepolto nella
chiesa di S. Maria all. Nato da uno dei suoi quattro matrimoni,l'o-
refice Nicolò, presente al suo testamento, ne raccolse l'eredità e

continuò a operare nella zona spilimberghese 412.

La 'familia monetalis' patriarchina dell'ultimo ventennio non
pare godesse di particolari privilegi, come invece si verificava in
altre parti d'Europa in tempi tuttavia precedenti 413 . A parte il
caso del Brunacci, che assommava in sé due funzioni, essa era
costituita da alcuni tecnici quasi tutti di origine toscana, che
mantenevano stretti rapporti con i contercanei emigrati a Udine.
Di essi fino a oggi, olre a quelli dei fattori Domenico e Quilico,
si possiedono pochi nominativi, dei quali solo quello di Antonio
Dall'Oro rientra nell'elenco dei personaggi ricordati nei rogiti
delle prove di saggio qui trascritti. Ingaggiato per cinquanta du-
cati all'anno da Nicolò di Candido come esperto di fusioni e di

ao8 BencnnuNr - Gor. Oru. p. 111.
aoe Doc. 180.
alo BsncnnrNr - Got, Ori, p.274.
4tt lbid.
412 BpncRlrrNr - Got, Ori, p.258.
alr ENcsL - Ssru.uru,, TraitT, p.XLN.
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leghe, nonché saggiatore di argento 414, questo orafo figlio di Pie-
tro fustagnaio da Yicenza, per la sua attivítà nel 1190 risultava
iscrítto nella confraternita di S. Nicolò dei fabbri4L5, ma nel no-
vembre di tre anni dopo da un notaio era definito'monetarius'416,
quando acquistava da certi Ebrei taluni oggetti da loro trattenuti
in pegno diemo prestito e non riscattati neí termini previsti. Era il,

periodo della gestione di Zanobi. Antonio DaIl'Oro, owiamente
conoscitore del valore dei metallí, esercitava un piccolo traffico
personale, del quale è rimasta traccianel registro di Nicolò di Can-
dido, cui fra l'ottobre e il dicembre 1402 vendette denaro vecchio
comperato da Giacomo da Montegnacco 417. Con questo egli ave-

va da tempo famiraútà,, dato che nel 7392 era stato da lui chiama-
to come testimone a una transazione registrata dal notaio davanti
allabottega dello stesso Giacomo 418 e ancora nel 1394 nella stessa

veste per il rilevamento dei diritti di credito vantatt dal fabbro Ni-
colò q. Giovanni da Cussignacco circa un prestito fatto aJ, comune
di Udine are.In qualche documento Antonio Dall'Oro è definito
'de Cramis', come nella prova di zecca del I febbraio L402 420 e in
un rogito del 1416, dove compariva come testimone a una com-
posizione amichevole 421. p> quindi probabile che abitasse nella

a1a BtASuttI, La zecca, p. 14. Il rettore delle scuole Giacomo da Sacile, stipendiato
dal comune udinese, ne riceveva trentaquattro: ONcnno, Le scuole, p.3.

415 Bsncaurxr - Got, Ori, p. 64.Per 1à confratemita: G. Cn rc, Le confratemite di laici
in Udine, tesi di laurea discussa presso l'Univenità di Firenze, facoltà di magistero, a.a.

19404L,BCU, Fondo principale, ms. 25% , p. 25-27 , 62,90. M.P DeLLa Mr.q, La confrater-
nita di San Nicolò dei fabbri a Udine nei secoli XM e W, tesi di laurea Università degli Stu-
di di Trieste, facoità di Magistero, a. a. L969-70; R NavanruNt, Ilarchiuio della fratema dei
fabbri di Udine, n Memor fui dierum antiquorum. Studi in rnemoria di Luigi De Biasio, a cu-
ra di P. C. Iory Zorarrn'rt e A. M. CapnoNr, Udine 1995 (Zeta Università,59),p.301-313.

a16 ZrNanor,r P dstora,Atti, p.2)8.
417 BSAU. Capítolare. ms 511, [.2r,4r. L2v.
4t8 1)94 marzo I0, Udine: ASU, .N, Odorico da Val di Carnia,,5135. Nell'occasio-

ne Antonio viene definito 'aurlfaber'.
a19 Yi era presente un terzo orefice, Giovannutto q. Bartolomeo. L394 giugno 4,

Udine: ASU, N, Ambrogio q. Alberto, 5lD/4, f. 62r-62v. Per Giovannutto orefice:
BEncnvtNl - Got, Ori, p. 181.

a2o Doc. 3.
421 L4I6 agosto 18, Udine: ASU, N, Quirino di Odorico, 5D4/I9, f . )0v-3h.
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contrada udinese detta Cramis, che collegava Mercatovecchio
con Mercatonuovo, perciò vicino alla drapperia di Giacomo di
Francesco da Montegnacco. I personaggi con i quali l'orafo An-
tonio s'incontrava e gii ambienti che frequentava riconducono al

mondo degli affari e della zecca: nel 1390 era presente a una

ftansazione che interessava il cambiavalute Pietro q. Vanní da Fi-
renze 422, nel L405 era testimonio a un atto nel quale era implica-
to il monetario Domenico di Gerardíno 423 e dallo stesso nel
1411 ottenne un prestito; neI I4I3 si trovava in casa di Ambro-
gio Marchesini con Andrea q. Donato da Fftenze a2a . In sole due
alre occasioni, oltre a quelle ricordate, è segnalato tra i presenti ai

saggi ufficiali della zecca: il2 dicembre 1410 e il 16 aprile L4I5 425.

Nell'agosto deI 1416 in Mercatovecchio fu ancora testimone a un
compromesso fra I'orefice Leonardo q. Gíovanni dt Zassio da

Giassico e Cherubino q. Pilutto Mazolettia26. Operava aUdine
in quel tempo anche un suo figlio orafo, Nicolò 421 ,1, cui nome il
10 ottobre 1420 è accompagnato daJ. patronimico preceduto dal
fatale 'quondam'a28.

Deglí altri sei tecnici, definiti nei documenti 'monetari', solo
per il friulano Giovanni si può individuare un ruolo preciso al-

I'interno delLa zecca. Nell'elenco delle spese incontrate dall'ap-
paltatore Nicolò di Candido figura un'Zrane stampidore' 42e.Fi-

glio del cividalese Federico orefice di Gioioso, veniva indicato
come 'monetario' nel 1397, quindi ancoî^ nel periodo della ge-

stione diZanobí aro. Trovò una solida spalla nell'orefice Giaco-

422 L390 ottobre 6, Udine: ASU, N, Quirino q. Odorico, 5I34/I0, f . I9r-19.
12i 1405 luglio 20, Udine: ASU, N, Manino da Cremona, 5131./6, f.26v.
424 I4l7 novembre 9, Udine: ASU, N, Manino, 5116, f . 29v.
425 Doc. lO7,I5O.
426 7416 agosto 18, Udine: ASU, N, Quirino q. Odoríco, 5734/19, f .30v.
127 1416 gennaio 17, Udine: ASU, 

^I, 
Nicolò da Colleprampergo,5l.3T/24, f.8v.

Per Nicolò Dall'Oro: BEnceuINt - Gor Ori, p. 256,258.
428 l42o ottobre 10, Udine: ASU, ÀI, Nicolussio, 51.348,f.9r.
a29 Bmsuttt, La zecca, p.27.
$0 L)97 giugno 20, Udine: ASU, N, Bernardo q. Rizzardo daBrazzacco,5136/33,

f. 18r
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mo dí Francesco, che per lui si fece tramite per l'acquisto di due
fondi in S. Maria LaLonga dai fratelli Giacomo e Cristoforo ca-
nonici figli dí Nicolò orefice. Giacomo canonico in Cividale fi-
glio di Nicolò di Gioioso, già individuato in rclazione d.padre$r,
permette di inravedere in questa operazione una transazione di
f.amiglta, ma soprattutto nell'insieme dimostra ancora una volta
quanto resistesse l'antico ponte esistente fuaIa professione degii
orefici e quella dei monetari. In un rogito dello sresso 1406 insie-
me con Nicolò dí Candido, presso I'abitazione del monetario
Domenico di Gerardino, quale procuratore di Zanobi, il nipote
dí Gioioso prestava 78libbre di piccoli al maesmo pellicciaio Ni-
colò q. Canciano da Mereto +22.11 6 ottobre 1409 risult ava ormai
defunto. In tale citcostanza Giacomo di Francesco confessava a
Lucía vedova di Federico di avere presso di sé un deposito di
Giovanni ascendente a trecento ducati a33 

.

Se Giovanni era di origine cividalese, altri compagni di lavoro
erano invece toscani, a paîtiîe da Rainerio q. Galeazzo Barucci,
che portava un cognome ben noto a Zanobi - come si ricorderà,
Caterina maritata aZanobi era vedova di Antonio Barucci - e in
genere atutti gli uomini d'affaú del tempo, considerata lafama
della famiglia omonima che contemporaneamente amministrava,
a Roma e a Napoli, gli af{.ari del banco dei Medici 4)4.II tecnico
non compare mai nei documenti qui raccolti, ma i,7 luglio 7405,
proprio in casa diZanobi, in un documento ivi redatto, era defí-
nito 'monetario' 4r5. Nel registro di Nicolò di Candido nel luglio
L407 si annotava sotto la sua voce la somma del suo salario corri-
spondente a due anni di lavoro, pari a 36 ducati all'anno, press'a

a3r Lalbero genealogico dei discendenti di Gioíoso: BrRcaurNr - Got, Ori, p
Per Nicolò in particolare: Ibid , p.255-216. Per Giacomo, canonico in Cividale:
zt, Orafi e argentieri, p.99.

4'2 1406 giugno 2, Udine. ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/9, f. 43v-44v.*" MASUTTI, Donne in ffiri, p. II0.
ara oe Roo\,TR.ll banco dei lÌedici. p. 427.
4)t 1405 iuglio 7, Udine: ASU, N, Manino da Cremona, 5131/6, f.26v.

. 383.
Bnoz-
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poco quello di un tecnico de77a zeccaveneziana, che però godeva
di introiti supplementari, dei quali per Udine non è pervenuta
notizia ax. (E' utile ricordare che verso la metà del Trecento il
mantenimento di una persona di buona condizione sociale pote-
va costare da 15 a 20 ducati I'anno ot') 

^u 
certo i tempi dovevano

essere cambiati). IJapposizione di monetario è úbadita in un do-
cumento del 1406 in una círcostanza abbastanza importante per
dimostrare quali fossero i rapporti intercorenti fra Rainerio e i
Toscani stabilitisi a Udine ar8, quando i tutori fiorentini di Bernar-
do q. Alemanno Medici (ossia Nona, Catenna e Titan sorelle di
Silvestro nonché Gabriele q. Bartolomeo Panciatichi e Giovanni
Everardo Bigi Medici) incaricarono lui e il domenicano Domeni-
co q. Michele Ristori di far redigere I'inventario dei beni del de-
funto esistenti in Friuli are. Orbene, annoverandosi tra i lasciti del
defunto alcune piccole somme destinate allafabbúca del duomo
e alTa fraterna di S. Giovanni Battista, i tutori udinesi dell'orfa-
no, tra i quali il lettore dei domenicani di S. Piero Martire, ver-
sarono ai rappresentantí delle due istituzioni il denaro previsto.
Anche Rainerio quindi apparteneva a quel gruppo di Toscani
che, come Zanobi, si erano legati particolarmente al convento di
quell'ordine. La figura del monetarro, piuttosto eiusiva nei do-
cumenti relatívi alTa zecca, diventa pertanto interessante per
quanto si riferisce ai rapporti fra Udine e la Toscana all'rnizio del
secolo. Sempre in relazione all'incarico relativo all'eredità del Me-
dici, il Barucci partecipò auna serie di atti di recupero di credito
del defunto Alemanno e poi alla dispensa dei lasciti dello stesso aao.

ar6 Bresurr, La zecca, p.27. BoNnrcuo Dosro, Lauoro e lauoratori nella zecca ue-
neziana, p.258,274.

at/ G. Luzzetto, Storia economica d'Italia. Il medioeuo, Firenze 1963 (=Fitenze
1970), p. 288.

$li+Or' aprile 1-3. Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /21., f . t7r-18v.
- 

aJ'' BattrstErra, I Toscani, p. 233 235. Per il documenro con gli esrremi deila com-
plessa operazione: 1406, gennaio 14, Udine: ASU, N, L. Tealdi, i127 /2I, f . 4r-6v.

440 7406 aprile 15, Udine: ASU, N, L. Tealdi, ir27 /2I, f . 20r-2rr.
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In veste di procuratore rilevò un credito di cento ducati
per conto dei tutori fiorentini del pupillo Bernardo aal.

Come risulta da un documento del 1408, prestava denaro. In
questa occasione veniva designato come Rainerio Dalfa Moneta
da Firenze aa2.Uanno successivo fu testimonio all'acquisto della
ricordata patita di velli da parte di Giacomo da Montegnacco.
Anche il rapporto con questo orefice indica quindi I'esistenza di
rcIazioni con persone legate all'ambiente del denaro e degli affa-
ri. Dopo questa data tultavia si perdono le racce del Barucci.

All'interno delle consorterie toscane, anzi ftorcntine, si deli-
neano clan familiari, situazione questa, bene individuata nell'offi-
cina monetaria di Yenezia, sebbene più tardi nel secolo 443. E'
quanto s'intravede a proposito dei fratelli Domenico e Piero q.

Gerardino da Fkenze. Del primo si è discorso come fattore di
Zanobí; il secondo si può agevolmente identificare in quell'omo-
nimo personaggio che assiste senzala quallfica di monetario al

saggio del20 maggio 1413 444. Con l'indicazione del patronimico
egli è segnalato a Udine nel L4l6 nella spezieria di Costantino
Giuseppi, dove testimoniava ad un rogito insieme con il rettore
di scuola Giacomo di Caterino da Sacile aa5. Sorge per altro il so-

spetto che quel Piero pagato da Nicolò di Candido con due du-
cati e due grossi al mese (solo due grossi in più ríspetto alla dome-

stica Mattiussa), si possa identificare con questo personaggio aa6.

In tal caso però le sue mansioni dovrebbero essere state alquan-
to modeste. Certo alla fine di agosto del 1,415 era indubbiamen-
te Pietro q. Gerardino uno dei tre arbitri chiamati a trovare un
compromesso in una questione fra Simone di Manino e Panta-

11t 1406 agosto 1: ASU, N, L. Tealdi, ,L27/21,{.31r-32v.
442 I4O8 oítobre 28, Uéine: ASU, N; Nicolò Francolini,5132, Vacch. istr. 1408, f.

78v-79v.
aar Borvptclto Dosto, Lauoro e lauoratori nella zecca ueneziana, p.264-265.
aaa Doc. 126.
aa5 l4L6 febbraio l, Udine: ASU, N, Bernardo q.Rizzardo daBrazzacco,S136/33,

f. 18r. Per Giacomo da Sacile: ONcano, Le scuole, p. 5. Fu presente al saggio del 10 ot-
tobre 1405 (doc.46).

446 Ms BSAU, 513,f.4r.
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leone di Trussulino aa7. Due anni dopo assistette a un atto con íl
quale Madavedova di Andrea Monticoli contraeva società d'aÍf.aú

con lo speziale Nicolò Baldana per il commercio dell'olio aa8. Do-
po questo fatto il personaggio sembra eclissarsi dalle fonti udinesi.

Ancora alla consorteria fiorentina appaneneva Andrea figlio di
Donato da Firenze. Chiamato Indrea dal principale Nicolò di
Candido che valutava gli esiti delle operazioni dell'offictna mone-
taria aIl'inizio della sua gestione ('manca ad Indrea chi lo lavora
quartieri III I d'ariento') 44e, il tecnico entràva nella storia della
monetazione patriarchina insieme con la precisazione della sua di-
pendenza dal maestro Antonio Dall'Oro. Fuori dal laboratorio fu
chiamato a testimoniare a un rogito redatto in casa di Ambrogio
Marchesini nel I4I3, atto nel quale era per altro implicato il mo-
netario Giusto, come si è precisato. Quindi con molta probabílità
rimase alavorarc neifa zecca anche dopo il passaggío di gestione.

Non si sono trovati eiementi utili a collegarlo con I'ambiente com-
merciale o in ogni modo economico udinese. La sua provenienza
si può far risalire alla tendenza dtZanobi autlizzare personale che
si fosse spectahzzato in un ambiente, come Firenze, nel quale que-

sto tipo di attgtani non solo notoriamente non mancava) ma aveva
raggiunto livelli di perfezionamento eccezionali.

Si è citato un monetario di nome Giusto. Lo ricorda Nicoiò di
Candido come tecnico addetto all'imbianchimento: 'Maistro Iu-
sto vano per marco mane LXXXI. Metei rasina a far bianco on-
ce XXXII e sale quartieri 3, fo marche XVIII once VI quartieri

117 I4l5 agosto 30, Udine: ASU, N, G. Micoli, 5ól/2, f.2Tt.Pantal.eone fu pre-
sente al saggio del 9 maggio 1406 (doc.30).

148 l4I7 dicembre 27,Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5727 /15, f. 111r. Mesurr\Donne
in a/fari, p. tL7. Da un protocollo adespoto del notaio M. Clapiz ASU, 

^I, 
5169/2, f.

25v-26r) risulta che un lunedi 27 gennaio di un anno non precisabile Pietro contrae
con i fratelli Giacomo 'campsore' e Filippo q. Pietro Balbi da Firenze una società del-
la durata di sei mesi per il commercio delle falci. Per Ia famiglia Baldana: L. ZaNurro,
La famiglia dei Baldana udinesi, Udine 1902, p.22-3I e Scer-oN, ProduTione, in parti-
colare p.516.

aae BtRsulrt, La zecca, p. 14.
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IIII, ano calado once IIII.'quartieri Iy +to. Un rogito del 15luglio
L405 ne segnala il patronimico e ne indica la provenienza: maestto
Giusto q. Bonaccorso 'da Firenze' 451. Il documento riguarda Do-
menico di Gerardino e il luogo drredazione è la casa dtZanobi;un
alro testimonio è Andrea di Donato, come si è detto. Di nessuno è

precisata la professione. Una ulteriore traccia collega maestro Giu-
sto alla zecca: il 18 maggio 1473 egli è citato per primo come mo-
netario nella serie dei presenti ad un atto, tra i quali pure sono
compresi Antonio DaIl'Oro e maestro Andrea monetario q. Dona-
to da Firenze, per una vendita di panni da parte di Ambrogio Mar-
chesini, ormai 'magister monetarius' 452. Nell'occasione tuttavia il
notaio io fa proveniente da Bologna.II28 agosto delio stesso anno,
nel testamento di Benvenuta frgha di Bartolomeo scarpario da Ve-
nezia, de1 monetario che vi compare come testimonio si ríbadisce:
'magistro Iusto Dela Moneta quondam Bonacorsi de Bononia'a53.
Due testimonianze concordi di notai diversi suggeriscono quindi di
procedere ancota con prudenza nelf identlfrcazione della patria di
Giusto. Il personaggio doveva avere allora una certa età, perché in
occasione dell'atto di Domenico q. Gerardino dell'11 luglío 1405,

nella serie dei testimoni che comprende tre tecnici della zecca, si
segnalava anche suo figlio Tolomeo ata.

Come questo, neppure Bartolomeo q. Giovanni da Yenezía,
che già nel 1378 aveva dato procuru allo speziale Amanado per
una sua questione in corso con certo Pietro q. Endrígetto da Ser-
ravalle circa un deposito di 15 ducati a'5, si rintraccia tra i pre-

150 BSAU, Capitolare, ms 511: si tratta di un foglietto che era saldato con un pez-
zetto di nastro adesivo al f. 10, fotocopiato dalla scrivente una trentina d'anni fa, ma
scomparso dopo il restauro del registro. Per il concetto di mano, ossia di unità di mi
sura di quattro elementi vedansi: BLqsurrI, La zecca, p. 16 e L. TnavaINt, La ,rmano da
quattro>, "Revue numismatique" , I53 (1,998), p.327 334.

1) I ASU, N, Manino da Cremona, 513I/6, f . 26r, cassato.
1t2 I4I3 maggio 18, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /4, f . 8v.
4)t ASU. N. Domenico prete.5142/4. f.3úv.
151 t+O> luglio 11, Udinè: ASU, N, Manino da Cremona, 5136/6, f .26v.
+)) I378 sertembre 11, Udine: Archivio dell'Ospedale di Cividale, Pergamene,not.

Rustigano q. Soldano da Bologna.
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senti alle prove ufficíaii di moneta. Non è ricordato neanche nel
registro di Nicolò di Candido. Eppure in un atto del 1409 in ca-

sa del notaio Giovanni Missulini con la qualifica di 'monetario'
un Bartolomeo q. Giovanni, questa vola indicato come originario
da Padova, assistette alla stesura di un atto riguardante un 'mas-
sarius'delio stesso notaio 456.8 dove altro se non in una officina
monetaria avrebbero potuto lavorare tecnici del genere?

1.{ ZECCA DEI PATRIARCHI

Che i banchieri e i mercanti in molte città dell'Italia setten-
trionale si siano impadroniti gradatamente dell'economia urbana
è dato largamente acquisito, benché nel centro friulano i capitali
investiti, in rapporto a quelli dei grossi cenri, riducessero il fe-
nomeno a dimensioni modeste. Anche se in tono minore, la si-
tuazione però si presentava analoga, per esempio, a quella pado-
vana, dove i cittadini appartenenti a queste categorie apparivano
arbitri dell'economia locale 457 . La maggior parte di quelli attivi
in Udine nel primo ventennio del Quattrocento erano di origine
toscana, come più volte si è confermato nel corso del presente
saggio a58.

Il primo di questi, forse il pIù anziano di tale categona tra gli
astanti ai saggi, arricchito dell'appellativo di 'campsor', è Pietro
q. Vanni di origine fiorentina 45e, conosciuto a Udine come pre-
statore di denaro e definito ancora 'Tuscus' nel 1382160, all'atto
di nominare suoi procuratori di affaú i notai Lorenzo di Arpuc-
cio e Leonardo di Domenico. Si era diviso dal fratello Giovanni,
che trafficava in Treviso, il77 settembre 1365 461'.In particolare

45! t+Ol dicembre 6, Udine: ASU, N, T. Ronconi, 5L50/6, f .2r.
a]j Crsr, Documenti inediti sulla zecca padouana in epoca carrarese, p.284.
at8 Una ricca bibliografia di studi precèdenti si raccoglie negli atti àel convegno f

Toscani in Friuli.
a5e BntttstELl a, I Toscani. p. 10)-106.
'o.u. 1382 ottobre 15. Udine: ASU, N, 5I3),Prct. procure 1382,f.4v.
a6r Ttt-,qrtt, I Toscant. p. 706.
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due citazioni giudiziarie, da lui promosse nei confronti di suoi
debitori insolventi, sembrano delineare ín lui la bieca figura di
usuraio, quale emerge dalle vivaci pagine di Le Goff aa:122 ot-
tobre 1382 egli chiese che venissero postí all'incanto i beni di al-
cuni paesani di Chiopris che evidentemente erano ricorsi a lui
per ottenere prestiti non per aluo quantificati nell'atto di citazio-
ne. Si tÍattav^ di due fratelli ai quali avrebbero dovuto essere re-
quisiti 'omnes [...] armente, boves et aIía [...] animalia ac 1...1
currus' impegnati 'pro pignore mobili' e, nello stesso giorno,
ugualmente una brurda indicata in pegno da tre gannti di una
vedova 46r. Nel '90 Pieffo acquistò 'iura et actiones' che ser Ga-
briele dí Toppo vantava su un 'massarium' 464. In quello stesso

anno comprò in Udine una casa in borgo Poscolle interno dai
fiorentini Cicutto q. Andrea e dallo zio dr questo Benedetto q.

Francesco a6'.IlIegame con questi due concittadini doveva esse-

re molto forte, se dopo qualche anno essi lo vollero come testi-
mone a un atto con il quale Cicutto Laceva una donazione allo
zio Benedetto a66. Si notí che il giorno precedente Pietro aveva
affittato al giovane 'olim Tuscho' una casa nei pressi di Mercato-
nuovo, sull'angolo che conduceva verso Iawa deifomi comunú467 .

Per un certo periodo, durante il patriaîcato del Panciera,
quando ai saggi non si presentava più alcun personaggio investi-
to del titolo di 'custode della moneta', proprio lui veniva elenca-

to per primo nella lista dei testimoni a parttre dal22 novembre
1404 sino aI 16 maggio 7405 aó8. Dato che non ricopriva alcuna
carica pubblica, si è tentati di concludere che si ftattava di un

ou'J.Lu Gopr, La borsa e la uita. Ddll'usuraio al banchiere, Roma-Bari 19882 (Qua-
drante, 2).

16 I)82 ottobre 27 ,lJdíne: ASU, N, Bertrando q. Vendramino , 5133, Prct. L382-
83, f.28v.

464 I39O ottobre 6, Udine: ASU, N, Quirino q. Odorico, 5134/L0, f. I9r-1.9v.
465 1390 marzo 28, Udine: ASU, N. Odorico da Carnia, 5135/5, f .20v-2k.
466 1395 siusno 2 1, Udine: ASU, N, Bernardo da Brazzacco, 5 13 6/33, f . 1.1.r.
467 1395 àpiile zo, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5L27/17, f.58r-58v. Per la via dei

Forni: DELLn Poxtn, Toponomaslica. p. 258.
468Doc.1,5,6,9,11,12,L3,15,17,1.8,19,20,21,22,23,24,25,26,28,29,30,31.
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implicito omaggio del notaio a persona autorevole se non aluo per
la sua solidità frnnziaria. Dal matrimonio con Onesta q. Stefano
Bertolini, che s'impose talmente neila storia della famiglia da tra-
smettere alla progenie accanto al pamonimico del marito anche'de
Honestís' 46e, erano nati Bartolomeo e Giacomo, che pure furono
'vocati e rogati' u saggi.Il primo subito dopo la morte del padre,
che aveva dettato testamento il25 dello stesso mese 470, concludeva
un affare sospeso del padre 471. Assistette alle prove per quattro vol-
te dal maggio al luglio 1405, quindi nella gestione dtZanobi, con-
temporaneamente ad alui trafficanti di denaro, come Amanado,
Antonio di Rovoro e Migliore 472. Giacomo, pure 'campsor', vi par-
tecipò sei volte dal primo maggio L4II, e a quel tempo doveva esse-

re abbastanza giovane, se poi dettò testamento soltanto il 18 agosto
L449 473. Un terzo figlio, Filippo, mai segnalato negli atti della zecca,
fu definito decisamente' campsor' nel I43 4, quando stringeva società
di drapperia con Filippa vedova del notaio Giovanni da Claurmtoa7a.
Nel '10 ne aveva avvnta una con il fratello Giacomo e lo spadaio
Giovanni 'in mercimonio porcorum' per 7a durata di cinque mesi,
impiegandovi mille ducati a7t. Dettò testamento il9 ottobre 1437 ne 

.

E' ancora significativo il fatto che sia Giacomo sia Filippo dispones-
sero di essere sepolti presso la chiesa udinese di S. Pietro Martire: ciò
conferma ancora una voita I'esistenza di precise rcfaziontfra i Tosca-
ni operanti nel mondo del denaro e i domenicani della città.

Espressamente definito 'fenerator'era quel Migliore, indicato co-
me figlio di Pietro Migliorini, quatro volte chiamato ad assistere
alle operazioni di saggio: tre nel L405 e una nei 1414 +tt.

46e BarttsteLt a, I Toscani, p. 255; Tnlrtt, I Toscani, p. 106.*'' TILATTT, I Toscani, p. 106.
47_1 1405 maggio 29,IJdine: ASU. N, Nicolò q. Domenico, 5L35/15.f.28vi0r.*'' Doc. 33, 36,37 , 40.
47J Doc. 52,75,lO2,7l7.Per il resramento: Ttlnrri, I Toscani, p. 112-116.
4/4 1434, Udine: ASU, N, M. Clapiz, 5164/L2,f.)8v-i9r.
"1' ASU, N, M. Clapiz. 5169,Prot. istr., f. 150r-150v.
'l! Trr-arn. I Toscani. p. 109-111.
a/' Doc. 2L,r,36, ú7.
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Nel 1403 il sarto Giacomo 'de Francia'1o aveva accusato presso

il consiglio comunale perché tratteneva indebitamente pegni da
lui consegnatigli 478. Quindi, dal momento che nei documenti
l'usuraio non compare con una apposizione indicante un'attività
precisa, si dedurrebbe che il credito vantato da Migliore il3 giu-
gno 1408 su Giacomo da Quaiso per 13 marche di soldi e altri
64 soldi fosse frutto di prestito, più che di credito derivato da
vendita a7e. Anche le persone che frequentava sembrano riportar-
io a un gruppo dí commerciantí affaústi 1127 marzo 1410 era
colto in Mercatovecchio 'ante banchum stationis domus solite
habitationis' dello speziale Domenico Tamburlino 480. Anche nel
novembre del '16 stazíonava nella spezieria di Costantino Giu-
seppi, al quale un awentore in quel momento saldava un debito
per tela acquistata a81. Per l'ultima voita lo si è rovato vivo il 1o

novembre 1420 a Udine 482.

Un altro 'gampsor' si distingue tra i personaggi che tratteneva-
no rapporti con ia zecca in modo non ufficiale. Si tratta di Pietro
Balbi, definito già con questo appellativo neI t)95, quando ac-

quistava un fondo in Soleschiano 483. La conferma circala sua at-

tività si risconra nel registro di Nicoiò di Candido, dove il suo

nome è arricchito della qualifica di'canbiador' abitante in Merca-
tovecchio a8a 

; l' app altatore regismava, agh. intzi della sua gestione,
oltre a un prestito, dal Balbi concessogli, di otto marche di soldi,
anche diverse somme e forniture di metallo ínvaria forma ('rice-

vei di lui ducati VIII d'oro; ricevei bolgon furlan onEe VIIII.'p.r
soldi l6 I'onga e onge III +di viniEian per soldi LXVIII.'l'onEa')
e I'acquisto da lui di due forchette d'argento 48t. Si ripeteva con

478 1403 gennaio 2: Annales civitatis Utini, XIV, f. 467r.
47e 7408 giugno 3 , Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /23 , f . 3l r.
480 ASU, N,Nicolò q. Domenico, 5L36/1,2, f. L3r-I)v.
481 l4l5 novembre 18, Udíne: ASU, N, Nicolò di Domenico, 5136/12, f. Llr'I3v.
182 ASU, N, Giovanni di Giacomo, 51.54,Yacch. istr. 1420, f. 8r.
483 1395 febbraio 1, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /17, f.50r-52r.
184 l40I dicembre 23, IJ dine: BS AU, Cap i to lare, ms 5 13, f . 7 r
48t BSAU, Capitolare, ms 511, f.2v-12v.
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lui il fenomeno cui si è accennato, dei cambiavaiute che riforniva-
no la zecca di metallo. Abitante in Friuli almeno dal L382, quan-
do Bartolomeo q. Simone Bombeni, allora residente in Treviso
otu, 1o nominò suo procuratoÍe487, nel 1409 risultava defunto a88.

La f.amiglia Balbi, segnalata tra quelle toscane immigrate in Friuli,
era presente da tempo aVenezia e a Padova a8e. E se Piero ebbe
con Nicolò di Candido soltanto rapporti d'affaú, i figli Filippo e

Giacomo invece assistettero ufficialmente ad alcuni saggi nella zec-
ca del Marchesini: il primo solo a quella del novembre 1479 aej, i
secondo alcune volte dal 29 novemb rc 7414 aI26 settembre 1475 ,
anche se non regolarmente aet. Quest'ultimo nel 1424 redasse
contratto di matrimonio con Antonia figlia di Cristoforo Bombe-
niae2. Continuavano quindi le alleanzematrimoniali e patrimonia-
Ii tra f.amiglie toscane immigrate. Vale Ia pena di ricordare che
nella circostanza fungevano ra gli altn da testimoni Francesco
Savorgnan, Nicolò di Tingo q. Zanní da Siena e io speziale Ama-
nado con il figlio Giovanni. Filippo è arricchito dell'appellativo di
'campsor' in una rubrica di un rogito deI 14 febbraio L429, atto
con il quale egli si premuniva per il credito a seguito di una sua
vendita di sette braccia di panno verde aer.

Di un 'gambium' aea i documenti parlano anche per il sopra
ricordato Amanado q. Bertolino, speziale in Mercatonuovo 4e5,

486 Sui Bombeni cfu. n.226.
481 ASU, N, Bertrando q. Vendramino, Prot. istr. 1382-1383, f . 5r.
488 1409 febbraio 4, Udíne: ASU, N, Nicolò di Domenico, j|i6/Ii, f. l5v-18v.
aó" Per i Balbi in Friuli: Barrisrllla, I Toscani, p. 258; a Yenezia: RnNouano,

GIi uomini d'affarí, p.319; a Padova: Clssr, Gli Alberti di Firenze in Padoua. p.372,
387 ,390.

aeo Doc. 185.
aer Doc. ú7 . 144, 154. 15r, Lr7 , 160.
ao2 BatrrstpLL a. I Toscani, p. 246-247 : Sui Bombeni vedansi supra n. 226 e 468.*" ASU, N, M. Clapiz, 5169, Prot. istr. 1428-1429, f.24v-25v.
a"* Nella prima metà del Quattrocento il termine 'gambium', cioè banco, andava

limpiazzando quello di 'tavola' del cambiavalute: MùLLEn, The Venetian money market
banks. p.29.

a") Almeno dal 1405 febbraio 14: ASU. N. Manino da Cremona, 5úl/i, f . 44v.
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il quale aveva subito un processo per usura ae6. Lunga è la via
dei suoi prestiti a partiîe almeno dù 1385 4e7 , peî tacere dei cre-

diti che accusava ae8. I suoi rapporti con la zecca erano comin-
ciati molto presto: doveva ínfatti godere della piena fiducia dei
monetario Bartolomeo q. Gíovanni da Yenezia, se questi il 13

settembre 1378 Io aveva creato suo procuratore nella causa di
cui si è fatto cenno aee. Come il Brunacci, vide dall'intzio alla fi-
ne l'attività dell'officina monetaia patriarchina dell'ultimo ven-
tennio, fu presente a tredici saggi dal L7 gennaio L405 al 15 apú-
le 1418 500. Mantenne quindi buoni rapporti sia con Zanobi e Ni-
colò sia col Marchesini. La sua accoltezza emerge anche nella poli-
tica famthare. Accasò Ia figha Francesca presso íl notaio Tommaso
da Siena con una dote adeguafa, eun'ùttafigha, Orsola, presso il
notaio Pietrobuono Giuseppí fratello dello speziale Costantino 501.

Suo figlio Giovanni, testimone al saggio del l0 dicembre 1417, spo-

sò nel 1424 Gerolama sorella del medico Andrea Paona502. Ama-
nado frequentò con una certa assiduità dal 141,5 d, 1420 i processi

che si svolgevano srila piazza del comune di Udindor .Ll'u,lttrna data
nella quale 1o si trova attivo è il 30 settembre 1430 504.

Di un altro speziale è opportuno accennare a proposito degli
uomini d'aff.ari che frequentavano la zecca in quegli anni: sí rat-
ta di Domenico Tamburlíno, figlio di inurbati - suo padre era

origínario da Colloredo -, operante a Udine almeno dal L395 505.

ae6 ZpNanota PRsronE, I|altra faccia della luna, p. 127.
4e7 7385 dicembre 4, Udine: ASU, N, L. Tealdi, ,127/5, f.38r-39r. E si potrebbe

contínuare con 1190 marzo 18; ASU, N, Pietro da Bressa,5126/7I, f. 6v; Ibid.,739)
marzo 9, Udine, f. l6v-I7t;1390 aprile 27, f.2lv-22r.

4e8 n9o ottobre 11, Udine: ASU, 
^1, 

Giacomo q. Nicolò, 5l)7,Yacch. istr. 1190-

1391", f.2v.
4ee Cfr. n. 455.
500 Doc. 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 33, 65, 7 4, I27, 163, 1.80.
50r 1395 novembre 8, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /17, f. 64r.

'02 Doc. I79. 1424 sennaio 12, Udine: ASU, 
^1, 

L. Tealdi, 5127/16,f..9v-I2r.
t0' ASU, N, NicoluJsio, 5154/30, f . L2r, I2v;5154/29, f . k, 6v, I2v,20v,24v.
t04 ASU, N, G. Sellario,5212, vacch. istr. 1420, f .23v.

'05 7395 gennaio I1, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /17 , f . 47v-49v.
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Conosceva Nicolò di Candido, che 1o volle testimone all'atto con
il quale íl fiorentino Nani Mullari, nella veste di vicegastaldo di
Tolmezzo,liquidava le spettanze del detto Nicolò e di Cristoforo
Cignotti per la parte loro spettante quali gastaldi del territorio t06.

Sporadicamente fu testimone ai saggr fino al 27 ottobre L408 507,

probabilmente fino a quando Nicolò di Candido vi era attivo.
Suo vicino di casa, il Tamburlino gestiva una spezieria in Merca-
tonuovo, secondo quanto precisa il ricordato documento del 12

maggio 1397.Il, 'cambium'della sua stazione costituiva punto di
riferimento e di aggregazione nel centro urbano t08. Lo speziale
si mantenne lontano dagli ambienti politici, ma frequentò quelli
deglí affaú. come testimone a dichiarazioni di debito 50e, a con-
ftatti di locazione 510, di nozze, tra i quali particolarmente inte-
ressante quello del salisburghese Iorio abitante a Codroipo, che
dimostra un imadiamento delle sue conoscenze e forse dei suoi
interessi nel contado 511, ad atti di donazione 'inter vivos' 512, a

vendite di fondi rurali, l'ultima delle quali effettuata da Odorico
q. Nicolò di Candido tlr. Vendeva naturalmente gli articoli atti-
nenti al suo specifico tipo di commercio, come per esempio una
partLta di candele 51a, oppure acquistava all'ingrosso anche da
mercanti forestieri come Francesco q. Nicoiò da Parma dodici
vasi d'olio per 24 marche di soldi 5it. Prestava denaro in quantità
tale, che come pegno poteva richiedere anche un edificio, comè
nel caso di Nicolò del Rosso suo debitore, che gli cedette una casa

'0^6 
tlll marzo 72, Udine: ASU, Monasteri Soppressi,84.

)u/ Doc. 4,5, 17 , 18,29,36,48,7).
508 1400 marzo 74, Udine: ASU, N, Quirino q. Odorico, 5134/11,,f.7r-7v;L413 ot-

tobE 21: ASU, N, Giovanni q. Tommaso, 5150/18,f.57r.
:o.'^ 1410 marzo 27. Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/12, {. L3r-I3v.
I'u l4ll dicembre I I. Udine: ASU, N, Nicolò q. Domenico, 5136/18, f. 2r.
)-"^ 1412 gennaio 25: ASU, N, Nicoiò q. Domenico, 5136/L8, f . 19r-20v.
\t'z I4l3Lugho23, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5721/4,f.65v-67t.
:" 1420 dicembre 15, Udine: ASU, N, Nicolò da Colleprampergó,5137/16,f.4r-4v.

't4 i,/'05 agosto 16. Udine: ASU, N, Giacomo q. Giou*rri" úa Val di' Carnia,
5125/9, f.36v-38l

sr5 I4I5 serrembre 10, Udine: ASU, N, Giovanni di Giacomo, 5Ii4/L2, f.9v.
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confinante con la sua, nei pressi di Mercatonuovo, sulla roggia 516.

Suo figlio Andrea il 18 aprile 1410 si notava tra i testimoni del
saggio di quel giorno t17. Si tîattava ancora della gestioneZano-
bi-Nicolò. Da quel momento né ii padre né il figlio comparvero
più in zecca.

Accanto agli speziali non mancò il medico, Ambrogio figlio
del dottore in arti e medicina Lazzato.In verità sía negli atti no-
tarili sia in quelli cancellereschi il suo titolo professionale oscilla
fra il ciroico e il físico t18. Non sembra che la sua fama sia stata

oscurata da quella del fratello Biagio, fisico, che pure neI 1392
era stato uno degli ambasciatori inviati dalla comunità udinese al

patúarca Giovanni di Moravia per mediare una riconciliazione
con 1o stesso in seguito all'intervento diplomatico del doge vene-

ziano 51e: Ambrogio nella toînata1400-1401fu cameraro del co-

mune t20 rappresentò più volte la città al parlamento nel1415 '21
e nello stesso anno partecipò ai corteo del duca di Teck a Villaco
per f incontro con i conti di Cilli e Ortemburg 5tt.Quest'ultimo

fatto 1o segnala tra i filoimperiali. Temporaneamente prestò la
sua opera professionale a17a comunità, anche se questa, come

spesso accadeva, non 1o pagava puntualmente, costringendolo a

reclamare la sua mercede in consigiio comunale523.II suo rap-

porto con la zecca cominciò con l'íncarico ufficiale affidatogli
dalla stessa città 1'11 aprile 1399 di assistere al saggio della nuo-
va moneta t2a. Evidentemente íl ruolo gli si addiceva, in quanto

516 1415 ottobre 21, Udine. Latto è redatto ancora presso il "gambium" del Tam'
burlino: ASU, N, Giovanni di Giacomo, 5154/12, [. I3r.

5r7 Doc.92.
tr8 1410 giugno 9, Udine: ASU, N, T. Ronconi, 51)0, Prot. istr.- 1409-1410, L L5v'

16v; 1414 agóstó ZO, Udine: ASU, N, Federico q. Zletto, 5Ir0/t, f . 38v; 7417 dícem
bre, 2, UdiÀe : Id., 5150/17, {. 26r.; 1399 ottobie 20: Annales civitatis Utini, XIII, f
242v; 1399 dicembre 5: Ibid., f. 257v.

5le or MRwzaNo, Annali,YI, p.72.
520 Annales civitatis Utini, XIV f. 89r.
521 Lptcttt, Parlamento,I,2, n" 522, p. 502; n" 523, p. 504; n' 524, p. 505.
522 lbid., n' 5rl, p.486.

'2) 1402 dicembre 22: Annales civitatis Utini, XIV f.4l0r.
524 Annales civitatis Utini, XI[, f. 142v.
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dal L7 oftobre 1404 aJ, 22 agosto L405 egli frequentemente fu
presente alle prove ufficiali di Domenico Brunacci525. GIi impe-
gni amminismativi pubblici nonché quelli professionali non
gl'impedivano tuttavía di occuparsi dei propri affaú: insieme con
il fratello Biagio aveva un 'gambium' presso il quale si svolgeva

attività di prestito anche da parte diteni526. Non erano i soli fi-
sici udinesi che si dedicassero a questa attLvttà,parulLela, essendo-

ci per 1o meno un terzo, tale Pietro, che teneva un banco di cam-

bio ín Mercatonuovo 527 .I-lultimo documento in nostro possesso

che riguarda ser Ambrogio è una composizione nella quale fu
chiamato quale arbitro nella frequentataspezieria di ser Costan-
tino Giuseppi t'8.

Se í Medici nel febbraio del 1401 risultavano in qualche modo
interessati ai trafftci di Nicolò di Candido nel7a zecca attraverso
Nemanno, cui lo zecchiere doveva del denaro '2e , un'ùtra poten-
te famiglia fiorentina vi entrava ufficíalmente con membri 'voca-

ti et rogati'. Gli sconvolgimenti politici della Firenze dell'ultimo
Trecento avevano infatti sospinto ai margini nord-orientali della
penisola anche rappresentanti di quella grossa compagnia degli
Alberti, che, esclusi definitivamente dai pubblici uffici dopo che

uno di loro, Benedetto, era stato implicato in una congiura nel
'79 530, insediatisi aYenezia e a Padova con importanti interventi
economici, malgrado iI tracollo 53r, eîano gíunti anche a Udine,
come ben si constata anche dagli elenchi degli astanti ai saggi
de77a zecca. Si tratta di Lodovico e di Carroccio, i cui patronimi-
ci non sono riportati nei documenti, probabilmente perché il
nome della casata e I'autorcvolezza dei personaggi stessi ne

525 Doc. 9, lO, 1,, 13, 16, 1,8, L9, 20, 21, 22, 24, 34, 39, 41.

'26 L4ll gennaio 4, Udine: ASU, N, Manino da Cremona. 5131/17,Î.59v.
527 L408 óttobre 15, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127/lI,f. I6v-I7v.
528 1478 agosto 18, Udine: ASU, N, L. Tealdi, 5127 /75, f . 71.9r-I2lr.
52e BSAIJ, Capitolare, ms 511, f. 18r.
5r0 SItr,teoNt, Le signorie, p. 312. )15.
trr CESSI, Gti Albertt di FTrenze in Padoua, p.357 -400; Czsst,Il soggiorno di Lorenzo

e Leon Battista Alberti a Padoua, "Archivio storico italiano", s.Y, $ (1909), p. 401-408.
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rendevano superflua l'indicazione. Lodovico nei documenti è

sempre posto per primo nei numerosi casi di presenza fta ù 18
gennaio 1408 e il 7 maggio I4l0 532, mentre Carroccio comparve
in sua assenza fra il 18 gennaio eil.7 marzo 1408 t'. I loro nomi
sono tipici della famiglia degli Alberti del Giudice tr4, presenre ,

come si è precisato, sia aYenezia sia a Padova con importanti in-
terventi economici 535.

MASUTTI

Personaggi eterogenei dal punto di vista culturale, politico ed
economico furono quindi riuniti, ma anche si allontanarono dal-
la zecca secondo eventi personali o fatti del momento. Possono
sembrare importanti talune assenze come anche certe presenze.
Esse in ogni modo confermano il peso, già ampiamente studiato
sotto tanti aspetti, dei Fiorentini immigrati; tutt^via, proprio nel
ventennio considerato, illuminano pure sull'inizio di una im-
prenditoria locale che si andava consolidando. Di questa, più che
intellettuali di professione, sembrano aver fatto parte uomini di
atteggiamento pragmatico non illetterati, ma soprattutto attenti
al valore del denaro e alle alfeanze che in tale chiave erano loro
necessarie. Su questo realismo si sarebbe quindi fondato il nuovo
regime che s'instaurava con l'awento della Repubblica Veneta.

5)2 Dor. 52, 54, 57, 59, 68, 70, 7 4, 7 6, 77, 79, 80, 82, 85, 87, 88, 89, 91. Forse è
identificabile con quell'Alvise Alberti che, con 7a gannzía di Gerolamo di Candido,
chiese Ia vicinanza a Udine il 28 gennaio 1412 (CalcxsrurrI, I Toscani, p.97) e che
ancora in questa città nella bottega di Costantino Giuseppi testimoniava a un rogito di
credito dello stesso (ASU, N, L. Tealdi, 5127/L5, f.87v-88r.)

5)i Doc. 8),84.
ll] Sanonr, Gli Alberti Del Giudice, p. 164.
trt Clsst, Gli Alberti di Firenze in Pàdoua, p.357-400.
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SEGNI DIACRITICI

I J segnalazione di lacuna per caduta di materia
( ) compietamento di termini in base alie letture esistenti e al senso della frase
< > omissione involontaria dell'amanuense
'k'!'! omissione volontaria dell'amanuense
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DOCUMENTI

1,

1400 aprile 14, Udine.

Notaio Quirino (Quarinus) di Odorico. ASU, N, 5I34/L2, f.2Iv-22t

Relacio facta per magistrum Dominicum de Brunaciis de Utino et
cetera.

Die mercurii xnlo aprilis. Actum Utini " in pertinentiis burgi porte
Cividatis in domo solite habitationís in cameîa ubi fit sacium monete
apud cambium ibi positum, presentibus venerabili viro domino fratre
Petro domini nostri patriarche canipario in teîra Utini, ser
Christoforo quondam Roberthi de Florentia, domino presbitero Do-
minico nato Candidi de Budrio in maiori ecclesia Utini officiante, Ia-
cobo qui dicitur Della Stazon quondam Ugulini de Padua, Pasqualino
barberio nato ser Iohannis de Francia, Francisco Carnilutto de burgo
Aquilegie Utini testibus omnibus Utini habitantibus vocatis et cetera et
alliis pluribus. Ibique coram dictis testibus et cetera constitutus magis-
ter Dominicus auriffex quondam Venuti de Brunaciis de Utino officia-
lis domini nostri patriarche Anthonii ad faciendum sacium sue monete
denariorum sacramento sui officii retullit et dixit, pronunciavit et sen-
tentiavit sacium monete modo facte per magistrum Qenobium moneta-
rium domíni nostri patriarche esse bonum, iustum et legalem, videlicet
boni ponderis et legalis prout esse debet secundum pacta habita inter
ipsum dominum patriarcham et dictum magistrum Qenobium, prout
esse debet de iure et cetera.

" actum Utiní ripetuto

2

1400 dicembre 10, Udine.

Notaio Quirino dí Odorico. ASU, N, 5134/9, f.l8v.

Relacio facta per magistrum Dominicum aurifficem de Brunaciis de
Utino officialem domini nostri patriarche.
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Die veneris de sero xo decembris. Actum Utini super magna domo
nova consilii, presentibus domino fratre Petro de Interamno canipario
domini nostri patriarche, ser Melíadusio et ser Marquardo de An-
driottis de Utino, ser Nicolao de Toppo, ser Hermano ser Missii, ser
Christoforo Cignotti et alliis pluribus. Magister Dominicus auriffex de
Brunaciis de Utino officialis domini nostri patriarche ad pronuncian-
dum super iustifficacione monete fiende per magistrum Qenobium A
Moneta et cetera ut in privilegio ipsius domini nostri patriarche et
magistri Qenobii sícut dicitur contineri vigore sui officii super numero
tricentarum et xxl l de marchis denariorum monete aquilegensis,
prout confessus fuit ipse dominus frater Petrus, dixit, pronuntiavit et
retulit dictam summam pecuniarum et pecuniam predictam esse ius-
tam, legalem et bonam prout de iure esse debet et facere debet dictus
magister Qenobius secundum pactahabita et ltmata inter dictum do-
minum patriarcham et ipsum magistrum Qenobium ad plenum et ce-

teta.

)

7402 febbraio l, Udine.

Notaio Quirino di Odorico. ASU, 
^/, 

5L34/34, f .37v-38r

Relacio facta per magistrum Domínicum de Brunaciis aurifficem et
domini nostri patriarche offícíalem.

Die veneris tercio februarii. Actum Utini in Foro novo in domo ha-
bitationis infrascripti ser Nicolai quondam ser Candidi speciarii de
Utino in loco ubi fit sacium monete, presentibus providis viris ser
Francisco quondam ser Cantini de " Cavalcantibus de Florentia, ser
Petro quondam Vanni de dicto loco, magistro Gregorio auriffice quon-
dam Nicolai, magistro Nicolao auriffíce quondam Lionelli, magistro
Henrico sartore quondam Henrici de Fagedis, magistro Iacobo quon-
dam Francisci de Montegnacho, magistro Florito sartore, Antonio au-
riffice de Cramis Utini, Dominico A Moneta de Florentia testibus et al-

liís pluribus ad hoc vocatis et alliis. Magister Dominicus auriffex de

Brunaciis de Utino officialis domini nostri patriarche super sacio mo-
nete fiende in patria Fori Iullii et modo dominorum Iacobi de Giscar-
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dis de Arpino, Artici de Porcileiis et Muschini della Turre vicedomino-
rum supradicti domini nostri patriarche Antonii modo a patriarcha ab'
scentis, sacramento per ipsum magistrum Dominicum prestito, retulit,
dixit, declaravit et maniffestavit monetam soldorum modo factam no-
viter per ser Nícolaum Candidi predicti et magístrum Qenobium A
Moneta esse bonam b, ligalem, iustam boni arigenti et numeri conven-
tientis ac condecentis secundumpacta 'inita inter dominos antedictos
et ipsum ser Nicolaum ac magistrum Qenobium 

d et cetera. Cum omni
mellioramento.

^ Segu.eFlorentia depennato 6 rrgu, Ieg depennato' segue int depen-

nalo d segue prout in depennato

4

1404luglio 24,Uàine.

Notaio Maníno da Cremona. ASU, N, 5I3I/5, f.4v.

Sazum factum per magistrum Domínicum aurificem de marchis
CLXVI.

Die iovis xxlItlo mensis iulii. Actum in zecha, presentibus magistro
Petro scarpario quondam ser Bartolomei de Utino habitante, ser Domi
nico quondam Iacobi de Utino, magistro Nicolao sartore quondam
Iohannis Utini habitante, Rigo speciario quondam '!':'-'!' de Utino et Do-
minico dicto Tamburlino quondam Odorici de Utino testibus et aliis
pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam
officialis domini nostri patriarche dixít et aftirmavit dictam monetam
esse bonam et ligalem secundum pacta quam habet ser Nicolao stipu-
lanti et recípienti et cetera.
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5

L404 agosto B, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131/5, f . 5r.

Sazum de marchis cxxvru et unzias tres ".
Die veneris vma mensis augusti. Actum Utini in zecha in domo habi-

tationis Zanobli, presentibus Iachobinio caîtaîto quondam 
*"" 

de Flo-
rentia Utini habitante, ser Petro campesore quondam Vani de Utino,
Antonio quondam Rovori de Utino, Nicolao famúnúTamburlini er Mi-
chaele quondam Nicolai de Godia Utini habitante tesdbus et aliis. Ma-
gister Dominicus aurifex quondam Venuti olim de Brunatiis et cetera.

^ unzias tîes per esteso

6

1404 agosto 22,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3I/5, f.6r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
cxxxv " o(n)z(ías) duas et quarterios b rtl.

Die veneris XXII mensis augusti. Actum Utini in zecha monete, pre-
sentibus ser Petro olim ser Vani de Florentia, Matheo quondam ".. de
Florentia Utini habitante, Machore cerdone filio Antonii notarii de
Utino, Andrea cerdone quondam Diezili de Utino, magístro Nicolao
cerdone dícto Rubeo, Utini in Speronariis habitante, et Dominico pre-
cone Utini ', Antonio filio quondam Christofoluti de Utino. Qualiter
magister Dominicus aurifex pronunciavit monetam esse bonam.

^ La cifra intermedia L depennata b quarterium è usato dal notaio Manino
sernpre come sostantiao maschile t Utini ripetuto
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7

1404 agosto 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./5, f. 6v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem officialem ad
saztrm) recipienti ser Tomasio pro ser Nicolao eius fratre, de marchis cI
et unzias quatuor.

Die penultimo mensis augusti. Actum Utini in suprascripta domo,
presentibus Leonardo quondam ser Bartolamei de Mantua Utini habi
tante, ser Candido quondam Tomasini de Utino, Nasutto cerdone, Ma-
chore cerdone de Utino, magístro Grecorio aurifice de Utino, Petro
quondam " Cumpili in Glemona habitante testibus et aliis pluribus. Magi
ster Dominicus aurifex de Brunatfs de Utino, tamquam ofifitialis domini
nostri patriarche, pronuntiavit dictam monetam esse boni et ligalis arienti
secundum pacta secundum quod habent mag(ist)r(os) monet(ar)ios et
Tomassium fratrem dicti ser Nicolai dictam monetam recipientem et cetera.

^ Segue pu depennato

8

L404 ottobre 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/5, f. 1.3v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem in presentia
Tomasii fratris ser Nicolai de Tingis Utini habitantis de marchis soldo-
rum CXXXIIIoT et unzias duas et quarterios III.

Die sabati xlo octubris. Actum Utini in cheza, presentibus Leonar-
do quondam ser Bartolomei de Mantua Utini habitante, Nicolao quon-
dam Leonardi sartoris de Utino, magistro Bartolomeo cerdone de Pa-
dua Utini habitante, Andrea filio magistri Petri phisici Utini habitante
et Antonio quondam Iohannutti Bolani de Utino testibus et aliis. Ma-
gister Dominicus aurifex pronuntiavit dictas pecunias pro bonas et iu-
sti ponderis et cetera.
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9

1404 ottobre 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

573I/5 , f . L7 r

Sazum factum per magistrum Dominícum aurificem tamquam per-
sonam ad hoc officium deputatam per dominum nostrum patriarchamu,
Tomasio de Tingus de Utino recipienti pro ser Nicolao eius fratre de
marchi cxLI e onzis V.

Die XVII mensis octubris. Actum Utini in zecha domus habitatíonis
Zenobii monetarii, presentibus venerabili viro presbitero Florímondo
quondam Iacobi de Utino, ser Ambrosio olim magistri Lazeri, ser Ni-
colao de Toppo, Petro campesore quondam Vani de Florentia, Nicolao
quondam Leonardi sartoris de Utino testibus et aliis pluribus vocatis et
îogatis. Magister Dominicus aurifex tamquam officialis reverendissimi
domini nostri domini patriarche dixit moneta esse bona et ligalis boni
arienti et iusti ponderis.

^ Segue de Utino depennato

10

1404 ottobre 31, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 51.31./5, f .22v.

Sazum factum per magistrum Domínicum aurificem tamquam offi-
cíalem dominí nostri patriarche Aquilegensis de marchis centum et
XLVIII et unzias sex et quarterios tres.

Die veneris ultima mensis octubris. Actum Utini in domo Zenobli
monetarii in cecha dicte monete, presentibus ser Petro quondam Va-
ni de Florentia Utíni habitante, Ambrosio u quondam magistri Lazeri
Utíni habitante, Migliore Tusco quondam """ Utini habitante, Petro fa-
miliari ser Nicola Baldane Utini habitante, Nicolo quondam Henrici
de teppo Utini habitante et Andrea filio magistri Petri phisici de Gle-
mona Utini habitante testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus au-

rifex Brunatiis de Utino tamquam officialis domini nostri patriarche
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Antonii secundum pacta et promissiones facta inter magistrum et do-
minum patriarcham de bono et ligali ariento et cetera.

^ Seguono Iohanne quondam'"'"" de Verona depennati

11

1404 novembre 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.31/5,f.23r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino de marchis CLXu unzías VII et quarterios III l.

Die sabati vIIIo " mensis novembris. Actum Utini in domo ser Zeno-
bii monetarli in zecha, presentíbus ser Ambrosio olim magistri Lazei
de Utino, Dominico quondam Odorici de Coloreto Utini habitante,
ser Petro quondam Vani de Florentia Utini habitante, Andrea filio ser
Petri phisici de Utino et Dominico quondam Chamessoti de Utino tes-
tibus et aliis. Magister Dominicus aurifex quondam 

.'-'- 
de Brunatiis de

Utino tamquam officialis domini nostri patriarche.

^ VIII corretto suvIlil

72

1404 novembre 22, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5I3l/5,f.25v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem tamquam offi-
tialem domini nostri patriarche de marchis CLXXV onza una et quafte-
rium unum cum dimidio.

Die xxlo mensis novembris. Actum Utini in domibus Zenobii mo-
netan in loco dicto zecha, presentibus ser Petro quondam Vani de Flo-
rentia Utini habitante, ser Candido quondam Tomasini de Utino, Anto-
nio Nicoleti de Venetiis Utini habitante, Andrea filio magistri Petri phi-
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sici Utini habitante et Leonardo quondam Tioni Utini in Grezano habi-
tante testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex tamquam
officialis domini nostri patriarche Aquilegensis secundum pacta habita
infra magistrum monete dicte CLXXV sazos una onzia et quarterium
unum cum dimidio est bona, iusta ^ de numero et ffini arienti.

^ Seguebo depennato

T3

1404 novembre 29, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3L/5, f.26r.

Sazum factum per magistrum Domínicum aurificem de Brunatiis
de Utino tamquam officialem domini nostrí dominí Antonii patriarche
Aquilegensis de marchis CxxxlII et onzias sex cum dimidia.

Die sabati )onrItr novembris. Actum Utini in checha, presentibus ser

Petro quondam Vani de Florentia Utini habitante, ser Ambrosio olim ma-
gistri Lazeri, Andrea filio magistri Petri, Iohanne fornatore filio quondam
Nicolai fomatoris et Federico quondam ""'- de Glemona Utini habitante
testibus et fis. Qualiter magister Dominicus aurifex tamquam officialis et

cetera pronuntiavit marchos C)ocK " et onzias sex cum dimidia bonas et de
bono ariento secundum pactahabitainter magistmm et cetera.

^ nella rubrica si registrano quattro marchi in più

I4

1404 dicembre 5, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3I/5, f .29v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
tamquam officialem reverendissimi domini nostri patriarche Aquile-
gensis de marchis CXXXII l.
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Die veneris quinta mensis decembris. Actum Utini in zecha mone-
te de Utino, presentibus magistro Petro corazario de Utino, Andrea
cerdone quondam Diezili de Utino, Iohanutto quondam Pelegrini de
Utino, Nasutto quondam Nicolai de Utino er Henrico campanaúo
quondam Chulini de Utino restibus et aliis. Magister Dominicus auri-
fex de Brunatiis de Utíno tamquam officialis reverendissimi domini
nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis pronunriavit dictos
CXXXII I marcos suprascriptos esse et cetera.

I5

1404 dicembrc 12, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3I/5,f.30v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem tamquam offi-
cialem domini nostri.

Die veneris >clo mensis decembris. Actum Utíni ut supra, presenti-
bus ' ser Petro quondam Vani de Florentia Utini habitante, ìer Am-
brossio quondam magistri Lazeú de Utino, magistro Iohanutto cerdo-
ne quondam Pelegrini de Utino, Andrea cerdone quondam Diecili de
utino et Andrea filio magistri Petri b physici de utino resribus et aliis.
Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de utino tamquam officialis
reverendissimi domini nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis
dixit dicte monete esse boni et ligalis arigenti sic de pondere quam bo-
no ariento secundum pactahabita inter magistrum et Tomasium tam-
quam custodem dictarum monetarum videlicet de CVI marchis er un-
zias septem et quarteria duo.

^ Seguemagistro depennafo b rrgueflfidepennato
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I6

1404 dicembre 20, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./5,f.32r.

Sagum de marchis CXXV " et unEis VI.

Die sabati xx mensis decembris. Actum Utini ut supra, presentibus b

ser Ambrosio quondam magistri Lazen de Utino, magistro Machore cer-

done ffio Antonii notarií de Utino, magistro Iohanne sartore quondam

Petri dela CamiaUtini habitante, magistro Petro cerdone quondam 'Bar-
tolomei de Tarvisio Utini habitante et magistro Bartolomeo cerdone
quondam Iohannis de Venetiis Utini habitante testibus et aliis. Magíster

Dominicus aurifex de Brunatiis Utini habitans officialis reverendissimi in
Christo patris et domini domini Antonii patriarche Aquilegensis pronun-
tiavit marchos cxxv et unzias sex monete aquilegensis bonas et de bono
ariento secundum pactaéhabitainter magistîum et dictum dominum no-

strum patriarcham et fíni arienti, Tomasius de Senis.

u Corretto d.a cxxvt con I'ultima cifra depennata b ,rgrc magisro depennato
t quondam ripetuto d ,rgurh depennato

17

L405 gennaio 9, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51'31/5,f'35r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis

de Utino in presentia ser Nicolai de Senis tamquam custodis domini
nostri patriarche Aquilegensís de monete videlicet de marchis cLxv
onza I^ et quarterio Io.

Die veneris vIIIIo mensis ianuarii. Actum Utini in domo ser Zenobii
de Florentia Utini habitantis in checha dicte monete, presentibus ser

Pero quondam ser Vani de Fiorentia Utini habitante, ser Candido olim
Tomasini de Utino, Dominico dicto Tamburlino de Utino, Leonardo

dicto Mantuano Utini habitante quondam ".'" et Conrado filio Manini
notarii de Utino testibus et aliis pluribus vocatis et rogatis. Magister
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Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reveren-
dissimi in Christo patris domini domini Antonii patriarche Aquilegen-
sis pronunciavit monetam, videlicet de marchis CLXV onzar et quarte-
rio I esse boni arienti secundum pactahabita inter magistros et cetera
et sic pronuntiat de predictis et iusti ponderis et cetera. Cum omni
mellioramento.

1B

1.405 gennaio 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31./5,f.37v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino tamquam officialem ad sazum monete reverendissimi domini
nostri domini patriarche Aquilegensis de marchis ct onzis tribus et
quarteriis II.

Die veneris XVII mensis ianuarii u. Actum Utini in domo habitationis
ser Zenobii Dela Moneta, presentibus magistro Petro phisicho de Uti-
no, ser Peto olim ser Vani de Florentia Utini habitante, ser Arnbrosio
olim magistriLazetiphisici de Utino, Dominico dicto Tamburlin Utini
habítante, Amanado speciario olim Birtulini de Utino, et Rigo specia-
rio de Florentia Utini habitante testibus et aliis pluribus. Magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis domíni nostrí
domini patriarche Antonii ex nunc pronunciat monete esse bona et b

boni arienti secundum pacta habita inter magistros, ex nunc ipse eam
dicit esse bona de marchis cL et onziis Iu et quarteriis II ser Nicolao de
Senis Utini habitantí tamquam custos et guardianus dicti domini pa-
triarche sic de numero quam de marchis et cetera. Et cum omni mel-
lioramento.

^ Se uenerdì, dourebbe tlattarsi del 16 gennaio; anche l'atto successiuo, che però
non riguarda la zecca, alf. 18r è sfasato rispetto al giorno della settimana: diesaba-
ti XIII ianuarii. o segue frní depennato

tt7



DOCUMENTI

19

1405 gennaio23,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, lV, 513I/5, f . 40v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino tamquam offícialem reverendissimi domini nosrri domini
Antonii pamiarche ser Nicolao de Senis tamquam cusrodem dicte mo-
nete de marchis CLvII onzias V et quarteriis u ].

Die xxltto mensis ianuarii. Actum Utini in domo Zenobii A Moneta
in zecha ubi sagitur sazum, presentibus ser Petro quondam ser Vani de
Florentía Utini habitante, ser Ambrossio quondam magistrí Lazerihsi-
ci, Amanado quondam Birtulini Utini habitante, Petro familiare ser
Nicolai Bùdana et Siníbaldo filio Lapi de Fiorentia Utini habitante,
Nicolao quondam Henrici de Treppo Utini habitante et aliis pluribus.
Ibique magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis do-
mini nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis pronuntiat er sen-
tentiat ^ et affirmat dicte monete videlicet marcos cLVm b.

" et sententiat aggiunto nell'interlineo b rispetto alla cifra riporfata dalla ru-
brica, rnancano le frazioni dei marchi

20

1405 gennaio 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31,/5,f.41,v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
officialem reverendissimi in Christo patris et domini Antonii patriar
che Aquilegensis de'marchis IIcxvI onzis vI et quarteriis III.

Die xxxt" ianuani. Actum Utini in domo habitatíonis ser Zenobii
monetarii qui fuit de Florentia Utini habitantis, presentibus ser Pero
quondam Vani de Florentia Utini habitante, ser Ambrossio quondam
magistri Lazeri de Utino, Amanado quondam Bírtuiini Utini habitante,
Andrea b filio magistri Petrí phissící de Utino, ser Candido olim Toma-
sini de Utino testibus et aliis. Magister Dominícus aurifex de Brunatiis
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^ Segue saz depennato
pennato. Mancano le fraziont

quondam depennato ' segue onzias de-

in rubrica

de Utino tamquam oficialis reverendissimi in Christo patris et domini
nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis pronuntiavit et declara-
vit dictos marcos ducentos'et xVI esse boni et fini arienti secundum
pacta que habuit inter dictos videlicet dominum nostrum patriarcham
et magistros et boni arienti secundum pactahabita inter dominum nos-

trum et patriarcham et magistros.

b ,"gu,
segnalate

2I

t405 febúaio 12, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I)l/5,f.44r.

Sazum monete Aquilegensis factum per magistrum Dominicum
olim de Brunatiís de Utino officialem domini nostri Antonii patriarche
Aquilegensis de'marchis GLXXI onzias vI et quarteriis nr.

Die iovis xIIa mensis februarii. Actum Utini ut supra, presentibus
providis viris ser Candido quondam Tomasiní de Utino, ser Ambrosso
quondam magistri Lazeú, Andrea filio magistri Petri phisici, ser Pero
quondam Vani de Florentia, Amanado quondam Birtulini Utini habi-
tante et Miglore quondam ser Piero de Meglottini de Mantua Utini ha-

bitante testibus et aliis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de

Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini
nostri domini Antoni b de Utino pronuntiavit et aprobavit marchos
CLXK onzias VI et quarterios tres de bono et fino ariento secundum
pactahabita inter magistros et cetera.

^ Seguesazisdepennato b ,rgre deBrunatiis depennato
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7405 febbraio 19, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5l3I/5, f . 46w.

Sazum factum per magistrum Dominicum de Brunatiis de Utino of-
ficialem reverendissimi in Christo patris domini patriarche Aquilegen-
sis de marchis II'xI de onzias vrr l.

Die iovis XVII[or februarii. Actum ut supra, presentibus magistro
Petro olim ser Vani de Florentia, ser Ambrosio olim magistri Lazeti,
ser Amado " quondam ser Birtulini de Utino, magistro Laurentio lana-
rio quondam Francisci et Pemo quondam Bertuli de Fraglaco Utini ha-
bitante testibus et aliis pluríbus. Magister Dominicus aurifex tamquam
officialis reverendissimi domíni domini Antonii, recipientí ser Nicolao
de Senis de marchis IIcxI et onzias septem b.

Sazum parvorum de marchis LXXxIn et per suprascriptum magi-
strum Dominicum aurificem ut supra.

Die ut supra in presentia suprascriptorum testium.

^ Di solito Amanado b *oocn iltsegnalato in rubrica

23

1405 febbraio 27, U dine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5I3l/5, f . 48r.

Sazum factum de marchis ducentis et XIII ef u wzia I et quarterios
duos cum dimidio.

Die veneris xxvrr februarii. Actum Utini in ut supra, presenribus
magistro Petro quondam Bartolamei Utini habitante, Redulpho quon-
dam ser Simonis de Venzono, Antonio filio ser Ugolini et ser Petro
quondam Vani de Florentia Utini habitante et Simone quondam Socri
de Pinzano testibus et aliis.

^ Segue quarto I depercnato
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24

1405 mano 12, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3I/5,f.53r.

Sazum factum per magistrum Dominicum de marchís llclxxxxr et
onzias vII l.

Die iovis XIIa mensis martii. Actum ut supra, presentibus ser Petro
quondam Vani de Florentia Utini habitante, ser Ambrosio quondam
magistri Lazeú de Utino, ser Candido quondam Tomasiní de Utino,
ser Amanado quondam ser Birtulini de Utino et Simone quondam ser
Nicolai notarii Manini de Utino testibus et alíis pluribus. Magister
Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officíalis reveren,
dissimi ín Christo patris et domini domini Antonii patriarche Aquile-
gensis dixit et affirmavit monete videlicet marchos IIcLX)fi)o onzias vtI l
esse bona et ligalis arienti secundum ligam et pacra que sunt inter dic-
tum dominum nostrum patriarcham et magistros ser Nicolao de Senis
tamquam guardiano dicte monete et officiali dicti domini nosrri pa-
triarche.

25

L405 marzo 20, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3I/5, f . 56v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatíis
de Utino tamquam officialem reverendissimi in Christo patris et domi-
ni nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis de marchis Ilcxxxrr er
unzias duas.

Die xxo mensis martii. Actum Utini in cecha ubi fir sazum, pre-
sentibus ser Amanado quondam ser Bírtulini Utiní habitante, Michaele
quondam Nicolai de Godia Utini habitante, Redulpho quondam ser
Simonis de Venzono, ser Petro quondam Vani de Florentia Utini habi-
tante et Venuto filio ser Ambrossii de Utino testibus et aliis. Magister
Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino ramquam officialis reve-
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rendissimi in Christo patris domini domini nostri Antonii patriarche
Aquilegensis pronunziavit et dixit dictam monetam esse boni et fini
arienti secundum pacta et conventiones habita inter díctum reveren-
dissimum dominum et magistros, ex nunc dicit esse boni ponderis et
de dicta lega inter eos habita et numeri de marchas Ilcxxxll et unzias
duas stipulanti et cetera ser Nicolao de Senis tamquam guardiano dic-
te monete.

26

L405 marzo 28, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31./5, f.59v.

Sazum factum per magistrum Dominícum aurificem offícialem do-
mini domini patriarche Aquilegensis de marchis cLXXVil et onziar^.

Die xxvuro mensis martil Actum ut supra, presentibus ser Pero
quondam Vani de Florentia Utini habitante, magistro Sclos calderu-
rio, ser Machore filio ser Iacobi de Montegnaco, ser Bartolomeo
quondam Guielmi de Sancto Daniele ibidem habitante, Misiudussus
sartor quondam Iohannis de Utino testibus et aliis. Magister Domini-
cus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimi
domini domini Antonii patriarche Aquilegensis secundum pactahabi-
ta inter magistros et reverendissimum dominum patriarcham ex nunc
dicit dictos marchos CLXXVI et onzia una esse boni et ligalis arienti
secundum pacta habtta inter eos et de numero ser Nicolao de Senis

tamquam custos et guardianus " vel officialis dicti domini nostrí pa-

triarche secundum pactaet cetera.

u Segue dicti depennato
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27

1405 aprl,e 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3L/6, f.2r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
officialem reverendissimi de marchis IlcxxvIIl et unzias duas.

In Christi nomine. Anno Domini M.IIII' quinto indictione xIIIU die
vrrru aprilis ". Actum Utini in zecha ut supra, presentibus prudenti vi-
ro seî Girardo advocato quondam magistri Antonii de Utino, Domi-
nico quondam Odorici Utini in Foronovo habitante, Matheo de Flo-
rentia, magistro Petro corazario et Nícolao Rubeo cerdone ac loha-
nutto cerdone quondam pelliparii Utíni habitante testibus et aiiis plu-
ribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam of-
ficialis reverendissimi in Christo patris et domini domini Antonii Dei
gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche dignissimo ex nunc pro-
nunciavit et sententiavit dicte monete videlicet marchos IIcxxvIII et
unzas duas esse boni et legalis arienti secundum pacta que sunt inter
magistros et dominum dominum patriarcham, stipulanti et recipienti
vice et nomine dicti domini nostri ser Nicolao quondam ser Tingui de
Senís Utini habitanti tamquam guardianus dicti domini nostri patdar-
che et cetera.

^ die VIII' apnlis aggiunto nel margine superiore

28

1405 apnTe 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.31./6, f. 6v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiís
de Utino officialem reverendissimi domini nosmi domini Antonii pa-
tríarche Aquilegensis ad sazum monete et ser Nicolao de Senis Utini
habítante tamquam guardianum dicte monete de marzis CLXXIIII onza
une et quarterium unum.

Die XVI mensis aprilis. Actum ut supra, presendbus ser Petro quon-
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dam Vani de Florentia Utini habitante, Antonio olim ser Nicoleti cam-
pesoris de Venetiis Utini habitante, Venuto filio ser Ambrosio magistri
Lazeri, ser Belono de Orbittis de Utino, Ieorgio quondam Franciscí de
Spegimbergo Utíni habitante testibus et aliis pluribus. Magister Domi-
nicus aurifex de Brunatiis Utini habítans tamquam officialis reveren-
dissimi in Christo patris et domini nostri domini Antonii patriarche
Aquilegensis pronunciavit et u sententiavit díctum esse bonum et ligalis
arienti secundum pacta et obventiones que sunt inter dictum domi-
num nostrum patriarcham et magisffos ita de aríento et de numero et
cetera.

^ Segue sp depennato

29

1405 aprile 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3I/6,f.9r

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino officialem reverendissimi in Christo patris et domini domini
Antonii patriarche Aquilegensis ser Nicolao de Senis " custodem dicte
monete de marchis ducentis et xxxvlII etunzia una cum dimidia.

Die iovis ultima mensis aprilis. Actum in domo Zenobli de Floren-
tia monetarli in zecha, presentibus ser Petro quondam Vani de Floren-
tia Utini habitante, Dominico dicto Tamburlino quondam Odorici Uti-
ni habitante, Andrea filio magistri Petri b phisici Utini in Cramarys ha-
bitante, magistrum Nasuttum cerdonem quondam Nicolai de Fayedis
Utini habitantem et Andream cerdonem quondam Diecili de Utino te-
stibus et alíís pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de
Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini
domini Antoni patriarche Aquiiegensis pronunciat et sententiat esse

bonam et boni arienti secundum pactahabita inter magistros et domi-
num patriarcham sic de numero et cetera.

a Depennato de Soldoneriis e scriÍto Senis sopra nell'interlineo 6 segue fi de-
penndto
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30

1405 maggio 9, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/6, f. L]l'

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino tamquam officialem reverendissimi domini domini Antonii
patriarche Aquilegensis de marchis cxLVII onzias tres et quarterios tres
cum dimidio.

Die vIIrr" mensis maii. Actum Utini in zecha domus habitationis ser
Zenobli monetarii de Florentia Utini habitantis, presentibus ser Petro
olim ser Vaní de Florentia Utini habitante, Andrea filio magistri Petri
phisici Utini habitante, Blasutto quondam ser Hermani notarii de Per-
cuto, Pantaleone quondam Trusulin de Utino et Andrea quondam '
Diezli de Utino b testíbus et aliis. Magister Dominici aurificis de Bru-
natiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et
domini nostri domini Antoníi patriarche Aquilegensis et cetera.

u quondam ripetuto e il primo depennato b Utino ripetuto

37

1.405 maggio 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./6, f. I2v.

Sazum factum per magistrum Dominicum auríficem de marchis
CLXXX et onzias duas.

Die xvl mensis maii. Actum Utini in zecha monete Aquilegensis,
presentibus ser Petro olim ser Vani de Florentia Utini habitante, An-
drea filio magistri Petri phisici, Iohanne sartore quondam Petri dela
Carnia,Iacobo quondam Peri de Glemona et Rasmo quondam Peri
dela Torre de Venzono testibus et aliis pluribus. Magister Domínicus
aurifex quondam Venuti de Brunatiis de Utino tamquam officialis re-
verendissimi in Christo patris et domini domini Antonii patriarche
Aquilegensis ex nunc pronuntiat ser Nicolao de Soldoneriis de Utino
tamquam custodem dicte monete dictam monetam esse bonam et cete-
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ra, videlicet marchos ^ CLXXX et unzias duas et cetera esse boni arienti
secundum pacta et promissiones habita inter dominum nostrum pa-
triarcham et magistros ese bona et legalis et cetera.

u Nell'interlineo vt espunto

32

1,405 maggio23,Udíne.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131/6, f . 13r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
CLXX.

Die xlcno mensis maii, presentibus Blasio quondam ser Hermanii
notarii de Percoto, Sinibaldo aurifice filio Lapi Medici Utini habitante,
magistro Nasuto cerdone, magistro Iohannuto cerdone quondam Pele-
grini et magistro Andrea cerdone quondam Diezili de Utino tesribus et
aliis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis reve-
rendissimi in Christo patris et domini domini Antonii patriarche Aqui-
legensis pronuntiavit marchos CLXX a esse boni et ligalis iuxta pacra er
obventiones que sunt inter magistros et dictum dominum patriarcham
et cetefa.

))

1405 maggio 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

5131,/6, f. 11r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem officialem de
marchis O(LVI onzia V et quarterium unum.

Die xxx" mensis maii. Actum Utini in zecha, presentibus Bartola-
meo quondam ser Petri Vani Utini habitante, Iohanne quondamZorzi
de Verona Utini habitante, Nicolao quondam Iohannis de Iustinopoli
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Utini habitante, ser Amanado quondam Birtulini Utini habitante et
Miero " ser Petri de Miarini de Mantua testibus et aliis. Magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis Utini.

^ Segue quondam depennato e nell'interlíneo aggiunto fiJio pure depennato

34

1405 giugno 6, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L3I/6, f . l8v.

Sazum factum per magistrum Dominicum officialem reverendissimi
de marchis cLxtt onzis v l.

Die sexta iunii. Actum Utini in zecha, presentibus ser Francisco de
Percoto, ser Meliadussio de Andriottis de Utino, Ambrosio quondam
magistri Lazeri, Antonio filio ser Henrici de Vendoyo et Michele quon-
dam Nicolai de Godia Utini habitante testibus et aliiis. Providus ser
Dominicus quondam "'-" de Brunatiis officialis reverendissimi et cetera,
ser Nicolaus de Soldoneriis deputatus ad custodiam.

35

1405 giugno 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

5I3I/6, f . I9r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem officialem re-
verendissimi in Christo patris et dominí Antonii patriarche Aquilegen-
sis de marchis Clxxxvfi ].

Die mercurii xvtI iunii ". Actum Utini in Eecha domus monete Zeno-
bii monetari, b presentibus ser Nicolao quondam ser Tomasii Petri Iane-
si, Andrea filio egregii magistri Petri phisici Utini habitante, magistro
Nasuto quondam ".. Utini habitante, magistro Ztanne cerdone Utini
habitante et magistro Nicolao sartore quondam Iohannis de Carnea
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Utini habitante testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex
tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini nosrri
domini Antonii patriarche Aquilegensis pronunciavit et declaravit mo-
netam esse bonam secundum pactaita de numero quam etiam de mar-
chis CI;xxvIr |et de bono ariento ser Nicolao de Soldoneriis tamquam
custos 'dicte monete.

^ Segue indicrione depennato b ,uguooo testibus et aliis depennati
' custos, gramrnaticalmente inaccettabile, è caricato di un segno di abbreuiatura gene-
rico

36

1405 giugno 26,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31/6,f.2Iv.

Sazum marcorum II'IIIIo' ontíarum III quarterii ]receptorum per ser
Nicolaum de Soldoneriis custodem et factorem per magistrum Domi-
nicum aurificem de Brunatiis officialem.

Die xxvr iunii. Actum ut supra, presentibus provídis viris Antonio
olim Rovori de Utino, magistr(um) Nicolau(m) fabru(m) de Utino in
Postcolle hab(itantem), Meglore(m) quondam ser Petri de Mioris de
Mantua, Bartolomeo quondam ser Petri olim Vani de Florentia Utini
habitante, Dominico dícto Tamburlino quondam Odorici Utini habi-
tante, et Andrea ' filio ser Petri phisici de Utino testibus et aliis pluri-
bus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam offi-
tíalis reverendissimi in Christo patris et domini domini Antonii patriar-
che Aquilegensis pronuntiat et declarat dictam monetam ex nunc esse

bonam, legaiem secundum pacta habita inter magistros et dominum
patriarcham boni arigenti et numero et iusti ponderis et cetera.

^ Segue quondam depennato
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1405 luglio 4, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/6,f.24v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
LXXXXVU et unzias duas.

Die quarta iullii. Actum Utini in camera in domo habitationis Zeno-
bii, presentibus Nicolo quondam Henrici, Bartolomeo quondam ser
Petri olim ser Vani Utini habitante, Zozio filio Otili de Utino, Mioro
quondam " ser Petri de Miorini de Mantua Utini habitante et Machore
quondam ser Floriamondi de Utino testibus et aliis.

^ Segue fùi depennato

38

1405 luglio 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, lV, 5131/6, f .25v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem ur supra de
marchis LXXXXVI onzias VI et quarterios III.

Die Xto iullii. Actum Utini in zecha ut supra, presentibus Nicolao
quondam Antonii de Glemona, Rigo speziario Utini habitanre, Lau-
rentío lanario, Francisco de Florentia Utini habitante, Iohanne notario
quondam Tome Utini habitante et Andrea cerdone quondam Diezili
Utini habitante testibus et aliis.
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39

1405luglio 25,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 573L/6,f..28v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis "
XXXil onzias quinque et quarterios tres.

Die rocv mensis iullii. Actum Utíni ut supra in zecha, presentibus Rigo
speciario quondam "'r-" d. Florentia, Lodovico quondam Pantaleonis b

Utini habitante, magisro Iacobo aurifice de Montegnaco, ser Ambrosio
olim magistn Lazen de Utino, ser Nicolao de Toppo Utini habitante,
Christofolo quondam Formentini de Glemona testibus et aliis pluribus.
Magister Dominicus aurifex quondam "'-'- de Brunatiis de Utino tamquam
officialis reverendissimi domini domini Antonii patriarche Aquilegensis
pronunciavit dicta moneta videlicet L)oI'onzias quinque et quarterios tres

bona et iusta boni et ligalis arienti secundum pactahabitainter magistrum
et dominum nostrum patttarchant et de numero et sic et cetera.

u Segue rxtt depennato; ma il guasto del nzargine potrebbe auer prodotto la per-
dita di una cifra iniziale della correzione o Lodovico quondam Pantaleonis ag-

giunto nell'interlineo ' in contraddizione con la comezione della rubrica

40

1405 luglio 31, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/6, f.30v.

Sazum factum per magistum Dominicum aurificem de marchis
LXXXXU et quarterio uno unzia I.

Die xxxt iullii. Actum ut supra, presentibus ser Nicolussio quon-
dam ser Cantií de Utino dicto Bevilaque, Bartolomeo quond,am ser Pe-

tri Vani de Florentia Utini habítante, ser Nicolao quondam """ 
de Top-

po Utini habitante, Rigo speciario quondam Andree de Florentia Utini
habitante et Franciscino quondam Petri de Utino testibus et aliis pluri-
bus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam offi-
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cialis reverendissimi domini patriarche pronunciavit et declaravit dic-
tos marchos Lxxxxu et quarterium Im unzie esse bona et ligalis ita de
numero quam de conpido vel numbro et cetera secundum pactahabi-
ta inter magisffos et dictum dominum patriarcham et cetera.

4T

1405 agosto 22,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L37/6,f.43v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem officialem de
marchis CIIlor et unzias quinque.

Die xxllo' augusti, presentibus ser Ambrosio olim magistri Lazeri
de Utino, Francischino quondam Petri de Utino, Victore quondam
Duntiza, Chandido sartore quondam Petri et Antonio quondam ser
Nicoleti de Utino ac Andrea filio magistri Petri phisici de Utino testi-
bus b et aliis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tam-
quam officialis reverendissimi domini nostri patriarche Antonii pro-
nunciavit monetam esse bonam et ligalem boni arienti secundum pacta
habita inter magistros et dictum officialem prout pronunciavit et affir-
mavit ita de pondere quam de numero et cetera de marchis cllllor et
tnzias quinque.

u XXVIltf depennato e risoitto sopra xxII b dopo la serie dei nonai dei testi-
moni rírnane una rnezza riga bianca; il testo riprende a capo con testibus

42

1405 settembte 2, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51,3L/6, f . 4&.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem ut supra de
marchis CXIII et onzias sex et uno quarterio.

Die secunda mensis setembris. Actum Utini ut supra, presentibus
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Iohachino quondam Bartolomei de Pers Utini habitante, magistro Mi-
chele cerdone quondam Nicollai de Pers, Petro cerdone quondam An-
dree cerdonis, Nasutto cerdone quondam'*"", Machore cerdone filio'
Antoni notarii et aliis pluribus vocatís et rogatis b. Magister Dominicus
aurifex de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et
dominí domíni Antonii patriarche Aquilegensis pronuntiavit et decla-
ravit marcho centum et XIII onzias sex et quarterium unum esse boni
arienti secundum pacta eÍ. promissiones habita inter magistros et dic-
tum dominum nostrum et etiam boni et ligalís arienti et numero et ce-

DOCUMENTI

tera.

u flio è preceduto da quondam depennato b trgrc una rnezza riga bianca. Il te-
sto riprende a capo con magister

43

1405 settembre 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, À1, 5l3L/6, f . 48r.

Sazum marchorum CXXVIIIo. onziauna quarteriorum III factum per
magistrum Dominicum aurificem.

Die xt^ mensis setembris. Actum ut supra, presentibus Andrea filio
magistri Petrí phisici de Utino, ser Iohanne de Meglorantia de Utino,
Laurentio lanario quondam Francísci quondam " Andrea quondam
Diezili, Antonio quondam Dominici Utíni habitante et Nasuto cerdo-
ne quondam Nicolai Utini habitante testibus et aliis b. Magíster Domi-
nicus aurifex de Brunatiís de Utino tamquam offícialis reverendissimi
dominí nostri Antonii patriarche Aquilegensis ex nunc pronuntiat et
declarut marchos CXXVIIIIo onziam unam et quarterios III esse bonam
et ligalem secundum pacta et obventiones facta inter magistros et dic-
tum dominum nostrum patriarcham ita de pondere quam de numero.
Et cum omni mellioramento.

^ Orlo srnangiato con perdita della parola successiua 6 tra allis e magister in-
tercorre uno spazio bianco corrispondente a due righe di scrittura
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1405 settembre 25, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/6, f .50v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
CLXII unzias Vl.

Die xxv setembris. Actum Utini ut supra, presentibus ser Nicolao
de Toppo Utini habitante, Dominico dicto Tamburlino Utini habitan-
te, Tomasio quondam ser Zani de Senis Utini habitante, ser Philippo
quondam Manutii Utini habitante) et Bertulissio precone comunis Uti-
ni testibus et aliis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino
tamquam officialis reverendissimi domini nostri domini Antonii pa-
triarche Aquilegensis pronuncíavit et declaravit dictos CDcI et onzias
vlmarcos de moneta aquilegensi esse bo(ni) et ligalis secundum pacta
habita ínter magistros et ípsum dominum patiarcham ita de numero
quam etiam de fino ariento et cetera. Et cum omni melioramento.

45

1405 ottobre J, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/6, f .5Iv.

Sazum marcorum CXII onzarum III et quarterii tf .

Die ttt" mensis octubris. Actum Utini in supradictis domibus Zeno-
bii monetarií, presentibus Rigo filio Andrea de Florentia Utini habi-
tante, Antonio filio magistri Leonardi sartoris de Utíno, Iohanne Mi-
chis de Tumetio, Simone quondam Iohannís curearí de Atems et An-
tonio filio Veze de Atems testibus et aliis. Magister Dominicus aurifex
de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo pa-
tris et domini Antonii patriarche Aquilegensis pronuntíavit marcos
GXII onzias IIII quarterium Il esse bonam et ligalem secundum pacta
habita inter magistros et dictum dominum patriarcham tam de ariento
quam etiam de numero et cetera.
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46

140) ottobre 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L31./6, f.56v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
CXXX et quarteriis III.

Die f mensis octubris. Actum Utini in cecha domus habitationis dicti
Zenobi, presentibus magístro Iacobo rectore scolarum quondam Catarki
de Sazilo Utiní habitante, ser Candido quondam Tomasiní de Utino,
Iohanne lanario quondam Nicolai de Iustinopoli Utini habitante, Nicolao
lanario quondam Marini de Venetiis Utini habitante, Antonio ^ firc Vezi
de Atems et Nicolao quondam Phfippi de Atems testibus et fis.

^ Segue quondam depennato

47

1405 ottobre 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.31./6, f .58r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
CXXI et onzias Ut et quarterio l.

Die xvn octu[bris]'. Actum Utini ut supra, presentibus er Iohanne
quondam Zorzi de Verona Utini habítante, Iohanne quondam Nicolai de
Iustinopoli Utini habitante, Stephano quondam RaphalelisJ de Civitate
Austria Utini habitante, Nicolao textore quondam Iacobi de Utino et An-
drea filio magistri Petri testibus et fis pluribus. Magister Dominicus auri-
fex de Brunatiis de [Utino] tamquam officialis reverendissimi domini nostri
dlominil Antonií patriarche Aquilegensis pronunciavit et declaravit marcos

C)o( onzias Itr quarterium l-esse bona ita de bono ariento secundum pacta
habitainter magistros et dictum dominum patriarcham ita de bono ariento
quam etiam de numero ut supra et cetera. Et cum omni me]ioramento.

^ Maccbie e sfrangiature hanno deterrninato la perdita di alcune parole o parti di
stesse lungo il rnargirce destro
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48

1405 ottobre24,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/6,f.59v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de Brunatiis
de Utino de marchis CXY onzia una et quarterium unum.

Die xxtvo mensis octubris. Actum Utini in ut supra, presentibus
providis ser Candido Tomasini, Dominico dicto Tamburlino Utini
habitante, Leonardo filio ser Nicolussii Utini, Lagero de Utino, Lau-
rentio lanario quondam Francisci de Florentia Utini habitante, pres-

bitero Dominico quondam Candidi de Budrio testibus et aliis. Magi-
ster Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam offitialis re-

verendissimi in Christo patris et domini nostri domini Antonii pa-

triarche Aquilegensis pronuntiavit " marcos CXV onziam unam et

quarterium unum esse bona et ligalis prout sunt pacta ita de numero
et compito et cetera.

^ Segue phe depennato

49

1405 [novembre 19-20], Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/6, f. 62v.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem tamquam offi-
cialem reverendissimi de marchis cxxxl onzias v quarterios tres.

Die[...] ". Actum ut supra, presentibus Andrea filio magistri Petri
phisici Utini habitante, Francisco filio Iohannis de Pozolio Utini in
Grezano habitante, presbitero Petro quondam Marchi de Casaco,

Martino quondam Leonardi de Soleschiano et [...]mento ser Blasuti
deManzano tesdbus et aliís. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis
de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini
domini nostri Antonii patriarche Aquilegensis pronunciavit et de-

clarlavit] marchos cxxx onzias v quarterios tres esse bona et ligalis
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secundum pactahabita inter ipsum dominum nostrum patriarcham et
magistros ita de bono aríento quam etiam de numero et compido.

^ Testo rnutilo, in quanto il foglio è srnangiato lungo i margini e rnacchiato in dí-
uersi punti. Data la scadenza dei saggi in questo periodo e tenuta presente la data del
saggio precedente (26 ottobre) e di quello segueftte (nouenabre) e consid.erato clte l'o-
perazione auuiene di solito di uenerdì o di sabato, per questo si può ipotizzare unA
data intorno al 19-20 nouembre

50

1405 novembre, Udíne.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513l/6,f.63r.

Sazum factum per magistum Dominicum [...] reverendissimi do-
mini dominí Inostril patriarche Aquilegensis de marchis [cc] et unde-
cim una onza quaîterio lunol cum dimidio.

Die malrtisl [...] 'novembris. Actum in domo habitationis ser Zeno-
bii de Florentia Utini h[abitanre] monerarii monete aquilegensis, pre-
sentibus magistro Nasutto cerdone quondam Nicolai Utini habitante,
lAlndrea cerdone quondam Diezili, Simone quondam Sozii de Utino,
ser Candido quondam Tomasini de Utino et magisrro Stephanutto
quondam [...]di de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Domini-
cus aurifex quondam Venuti de Brunatiis de Utino ramquam officialis
reverendissimi lin Christo patris domínil nostri domini Antonii pa-
triarche Aquilegensis sententiavit et pronunciavit marchos ducentos
et undecim, lonzia] una et quarterio uno cum dimídio esse bo[na]
boni arienti secundum pacta habita inter magisrros et dictum domi-
num patriarcham ita de numero quam etiam de conpido et cetera. Et
cum omní mellioramento.

^ Ampie e dffise lacune nel materiale cartaceo. La registrazione si situa irnrne-
d.iatarnente dopo quello databile al 19-20 nouerabre 7405
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5L

1408 gennaio 5, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L34/4, f . 4r.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
IIc XLII onziis VII.

Die quinta mensis ianuarii. Actum in cecha Zenobii monetarii, pre-
sentibus magistro Leonardo capellario Utini habitante, nobili viro ser
Bartolomeo de Maniacho, Scarmug(er)liti quondam Francischini scar-
mitoris de Civitate Austria, magistro Nasutto cerdone Utini habitante
et Andrea cerdone quondam Diezili de Utino testibus et cetera. Magis-
ter Dominicus aurifex quondam "." de Brunatiis de Utino sententiavit
et probavit marchos IIc XLII et onzias septem et cetera.

52

1408 gennaio 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131,/4,f.7t

Sazum factum de marchis IIIC XLVI et onziis IL
Die xvln ianuarii. Actum Utini ut supra, presentibus ser Lodovico

de Albertis de Florentia Utini habitante, Mathe[o] quondam ."" Urini
habitante, Nicollao quondam Zanini de Martignaco et Leonardo eius
filio in Martignacco habitante, Andrea cerdone quondam Diezilí de
Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Bruna-
tiis de Utino tamquam officialis reverendissimi domini domini Antonii
patriarche Aquilegensis pronuntiavit et sententiavít marcos IIIC XLVI et
onzias duas esse bonas secundum pactahabita " inter dictum dominum
nosffum patriarcham et magistros b boni arienti et cetera.

^ Segue de depennato b ,rgou de depennato
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53

1408 gennaio 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5131./4, f . l0r.

Sazum de marchis IIIC LXXXXV onziis rn I
Die ultima ianuari. Actum Utiní in domibus habitationis ser Zenobii

in zecha, presentibus ser Blasio quondam magistri Lazei de Utino, ser

Antonio de Richeriis de Portunaone, magistro Andrea cerdone quondam
Diezlt, magistro Peffo conzario et magistro Nasutto cerdone testibus et
aliis pluribus vocatis et rogatis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis
de Utino tamquam offici<>llis reverendissimi in Christo patris et domini
nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis pronuntiavit, sententiavit
marchos Itrc et L)QClc(v et onzias III I esse bona et iusta secundum pacta
habita inter dominum nostrum patriarcham et magistros.

^ La cifra troua riscontro in una annotazione di mano diuersa in un foglieuo inserito
nel registro stesso (f .I, mano A): MIII'vIII" die rcoo ianuarii. Marchi m'uooxv onziem*

54

1408 febbraio 14, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.37/4, f. 17 r.

Sazum de marchis II" LVI onziis vI quarterio L
Die >oIIIo mensis februarii. Actum Utini in dicta domo, presentibus

ser Lodovico de Albertis de Florentia Utíni habitante, Dominico
quondam Petri de Prato, Mathleo] u quondam Ruberti de Florentia,
magistro Anto[nio] aurifice Utíni habitante et Dominico cerdone [de]
Volpeto Utini habitante testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus
aurifex de Brunatiis de U[tino] tamquam officialis reverendissimi in
Christo patris et domini nostri domini Antonii patriarche Aquile-
gensis sententiavit, pronuntiavit marcos II'I-I o[nzias] sex et quarte-

rium I esse bonam et lligalem] secundum pactahabíta et cetera.

u Il margine destro è perduto per la profondità in questa riga di due lettere e in
quelle successiue di tre o quattro
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55

1408 febbraio 29, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/4,f.2Lv.

Sazum factum per magistrum Dominicum aurificem de marchis
rcxlvflI onziis vii quarteriis rIr.

Die ultima mensis februaríi. Actum Utini ut supra ", presentibus
providis et discretis viris ser Christoforo de Zignotis de Utino, ser Ni-
collao Bevilaque de Utino, magistro Iacobo aurifice de Utino, ser
Iohanne de Casinis de Utino, ser Nicolao ser Tingi de Senis Utini habi-
tante, llac]obo b quondam ser Nicolaii notarii Manini, magistro 1...1
aurifice Utini habitante et Dominico quondam [Odorici] de Coloreto
Utini habitante testibus et aliis pluribus. [Magister] Dominicus aurifex
de Brunatiis de Utino ftamquam o]fficialis reverendissimi in Christo
patris et domini domini nosri lAntlonii patriarche Aquilegensis sen-
tentiavit, pronunftiavit] marchos ducentos et quadraginta octo onzias
septem et quarterios tres esse bona secundum pacta habita inter dic-
tum dominum nostrum patriarcham et dictos magistros ita de bono et
sufficienti ariento et etiam de numero et ita sententiavit et cetera. Cum
omni mellioramento.

^ Segue p(ro)se depennato b guasto detfoglio lungo il margine sinistro per la
profondità di circa due centímetri per sette rigbe e di un centirnetro per le ubirne
quattlo

56

1.408 mano 14. Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, lV, 5131./4, f.25v.

Sazum de marchis IICLVII.
Die xtItto mensis martli. Actum ut supra in alíis sazis, presentibus

magistro Iacobo corazario quondam Bonaventura spatario, Antonio fi-
lio ser Christofoli Cignoti de Utino, Macore cerdone filio Antonii no-
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tarii, magistro " Nasutto cerdone et Zenobio quondam Guzii de Flo-
îentia Utini habitante testibus et aliis pluribus vocatis et rogatis et aliis
lpluribusl b. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino [tam-
quaml offícialis reverendissimi ín Christo patris et domini ldomini
Alntonii sancte sedis Aquilegensis patriarche dignissimo lsententiavl it,
pronuntiavit monetam ducentorum marcorum et' 1...] esse bona et li-
galis aríenti secundum pacta [habl rta intet dictum dominum nostrum
patriarcham et magistros et cetera.

u Segue An depennato b ll fogtlo manca, lungo il margine, dí un triangolo che
corrzprende linizio delle parole fra le rigbe nona e quindicesima, con uertice fra la
dodicesima e la tred.icesima ' in rubrica però non compaiono frazíoni

57

1408 marzo 27,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/4,f.29v.

Sazum de marchis rrrcLv onzia I" et quarterio I I
Die xxvtt ^ maftli. Actum Utini in dicto loco ubi fit sazum, pre-

sentibus ser Lodovico de Albertis de Florentia Utini habitante, Stepha-
no quondam Bindi de Florentia, Andrea lanaúo de Valdavantíis Utini
habitante, magistro Andrea cerdone quondam Diezilli de Utino et
lmalgistro b Nasutto cerdone Utini habitante [t]estibus et aliis pluri-
bus. Magister Dominicus aurifex [de] Brunatiis de Utino tamquam of-
ficialis reverendissími in Christo patris [domini nost]ri domini Antonii
Dei gratia sancte sedis Aquilegensis ldilgnissimi patriarche pronuntia-
vit et sententiavit marchos IIICLV onzia I^ et quarterium I l esse bona et
ligalis et boni arienti secundum pactahabita inter dictos, videlicet do-
minum patriarcham et magistros , ita de numero quam etiam boni et fi-
ni arienti ut supra et cetera. Cum omní melioramento.

^ Ctfro correttd su xxvflr b margine sinistro smangiato per seí rigbe fino a tre
centimetrí di profondità massíma in corrispondenza delle riglte undicesinua e tredice-
sìma
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58

1408 aprile 4, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L31./4, f .37r

Sazum parvorum de marchis LXXXXVII per magistrum Dominicum.
Die quarta mensis aprilis. Actum in domibus ser Zenobii monetarii

de Florentia in checha, presentibus ser Lodovico quondam 
."" 

de Ru-
bertis de Florentia Utini habitante, magistro Nasutto cerdone, magi-
stro Petro cerdone quondam Hermani scarparii, magistro " Petro cer-
done quondam Bartolomei Utini habitante, magistro Michaele cerdone
quondam Nicollail testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus au-
rif[ex] de Brunatiis Utini habitans tamquam officialis reverendissimi in
[Christo] patris et domini domini Antonii patriarche Aquilegensis
p[ronuntialvit marchos LXXXXVII parvorum esse boni et fligalisJ arien-
ti secundum pactahabita inter dictos mlagistrosJ et dictum dominum
nostrum patriarcham et cetera. Et cum omni melioramento.

^ Guasto del rnateriale suittorio lungo il margine destro per otto righe con una
profondità massima di due centimetri

59

t40B aprile 21, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/4, f.38v.

Sazum de marchis CLXVII quarteriis III onza"-*".

Díe xxto mensis aprilis. Actum Utini in dicto loco videlicet cheche,
presentibus Tomasio olím Fatii speciarii de Utino, Dominicho olim
Francisci de Florentia Utini habitante, provido ser Vininglano quon-
dam Marchi de Florentia et Antonio ", ser Lodovico quondam """ de
Albertis Utini habitante et Antonio sartore quondam Iohannis Zassii
Utini habitante testibus et aliis. Ibique magister Dominicus aurifex de
Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris
et domini domini Antoni patriarche Aquilegensis sententiavit et pro-
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nuntiavit marchos CLXVI quarteríi tres onzam ""'* esse boni et ligalis li-
ge secundum pactahabita inter magistros et cetera.

^ Segue oliml depennato

60

1408 aprile 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3I/4, f..43r.

Sazum de marchis IIc xxvll.
Die roo< mensis aprfis. Actum in domo habitationis ser Zenobii in loco

dicto la zecha, presentibus Antonio filio ser Henrici de Vendoyo, magistro
Macore lanano filio ser Iacobi aurificís de Montegnaco, magistro Michae-
le cerdone quondam Nicolussii Utini habitante, Antonio quondam lohan-
nis Zassii de Utino et Zenobio quondam Guzin de Florentia Utini habi-
tante testibus et fis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de
Utino officialis reverendissimi in Christo patris et domini domini nostri
Antoni Dei gratia patriarche Aquilegensis sententiavit et aprobavit mar-
chos ducentos et >onrl esse bona et ligalis secundum pacta habita inter
magistros et dictum dominum nostrum patriarcham et cetera.

6I

1408 maggio 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./4, f. 47t.

Sazum de marchis CLXVI onziis VII et q(uarto) " Io.

Die xl'uo mensis maii. Actum Utini in domo ser Zenobiin loco dicto
la zecha, presentibus Iohanne Paryo quondam '""" de Utino, Nicolao filío
Blasutti in Postcolle habitante, magistro Pasculo barberio, Laurentio la-
nario de Florentia, Andrea cerdone quondam Diezth et Nasutto cerdone
Utini habitante b testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurífex
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de Brunatiis de Utino officialis reverendissimi in Christo patris et domini
domini Antonii Dei gratia sancte sedis Aquilegensís dignissimi patriar
chae sententiavit et pronunciavit marchos centum et sexaginta sex on-
zias septem et quartum unum esse bonam pfout est pactatum et conven-
tum per dictos magistros et dictum dominum patriarcham.

. " q(uano) in base al testo sottostante, doue il notaio scriue chiararnente qua(t)tt:m
6 

frahabitante e testibus intercorre uno spazio bianco di una riga e nuezza

62

1408 maggio 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./4, f.53r.

Sazum de marchis III'II onziis III et quarteriis IIL
Die penultima mensis maii. Actum Utini in domibus habitationis ser

Zenobiin loco vocato, presentibus ser Lodovico quondam ser Tomasii de

Florentia Utini habitante, Antoni filio Landi de Panzano Utini habitante,
Iacobo " quondam ser Petri olim Vani de Florentia Utini habitante, magis-

tro Nasutto cerdone Utini habitante et Stephano quondam.'-" de Florentia
Utini habitante testibus et aliis. Magister Dominicus aurifex quondam.

^ Segue fi depennato

63

1408 giugno 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L3L/4, f .59v.

Sazum de marchis crr onziis VII et quarterio I.
Die tryIf iunii. Actum Utini in domo habitationis ser Zenobii de

Florentia ubi efficitur sazt)m, presentibus ser Lodovico quondam '""" de

Florentia Utini <habitante>, magistro Macore cerdone, Antonio sarto-
re quondam Iohannis Zassii Utini habitante, Dominico quondam
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Francisci et Iohanne quondam Andrea de Urbino resribus et aliis " plu-
ribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatíís de Utino tamquam of-
ficiallis reverendíssími in Christo patris et domini nosrri domini Anto-
nii Dei gratia sancte sedis Aquilegensis dignissimi patriarche senrenria-
vit, pronuntiavit et declaravit b marchos CLI esse onzias septem et quar-
terium unum esse boni et ligalis arienti secundum pacta habita inter
dictum dominum patriarcham et magistros et cetera.

u Dopo aIlis lo spazio resta bianco per tutta la riga e quella successiua riprende
coa testibus et allis espunti nell'edizione bsegue sazos depennato

64

1408 giugno 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3l/4, f . 61v.

Sazum de marchis CXXXn onziis III quarterio Io.

Die xvl mensis iuni. Actum ut supra, presentibus providis ser Lodo-
vico de Florentía, magistro Andrea Díezili, Nicolao cerdone quondam
Petri, Stephano de Florentia et magistro Iohannutto cerdone.

65

1408luglio 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131,/15,f.Il.r.

Sazum de marchis IIICLXXXXVI et quarterio L
Die xo mensis iullii. Actum Utini ut supra, presentibus ser Lodovi-

co de Florentia, ser Amanado speciarius, Muth"rn de Florentia, An-
dreas cerdo Diezili, Nasutus cerdo, Iohanuttus cerdo et aliis pluribus
vocatis et rogatis. Magister Dominícus aurifex de Brunatiis de Utino
tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini domini
nostri Antoni patriarche Aquilegensis pronunciavit, sententiavit mar-
chos IIICLXXXXVI et quarterium unum esse boni et legalis aríenti secun-
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dum pacta habita inter dictum dominum nostrum patriarcham et ma-
gistros et cetera.

66

1408luglio 28, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L3l/L5, f. L8r.

Sazum de marchis vcl-xxxxvll et onziar^.
Die xxvuf mensis iullii. Actum in zecha ubi usum est dicta moneta

pronunciari, presentibus ser Nicolao quondam ser Iohannis notarii de
Montegnaco, Lodovico aurifice quondam magistri Pantaleonis de Uti
no, Dominico lanarío quondam Francisci de Florentia Utini habitante,
Ieronimo quondam Andree de Bononia et Andrea lanario quondam
Helari de Brisia Utini habitante testibus et aliis pluribus vocatis et roga-
tís. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis reveren-
dissimi in Christo patis et domini domini nostri domini Antonii patriar-
che Aquilegensis pronunciavit et sententiavit marchos VCLXXXXVII et
onziamr.

67

1408 agosto 31, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/1.5,f.21r.

Sazum de marchis IIIcxIIIfT onziis " V et quarterio I.
Die xxxl mensis augusti. Actum Utini in domibus ser Zenobii Dela

Moneta ubi fit sazum, presentibus ser Marcho quondam ser Laurentii
Del Quarterii de Venetiis, magistro Iacobo ciroyco in Portugruaúoha
bitante, ser Nicolao notario quondam ser Iacobi notarii de Fagedis,
magistro Zoruio quondam Tomadi capellari de Glemona et Petro filio
Michaelis bariglarii de Venzono testibus et aliis pluribus. Magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissi-
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mi in Christo patris et domini domini nostri Antonii patriarche Aquile-
gensis pronunciavit et sententiavit.

^ Segue quarterio depennato

68

1408 settembre 19, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 573L/L5,f.31.v.

Sazum de marchis llcxv onzia I" et quarterio I2.a

Díe xttmo mensis setembris. Actum Utini in domo ser Zenobii de
Florentia ubi fit sazum, presentibus ser Lodovico de Albertis de Flo-
rentia Utini habitante, Stephano speziario Utini habitante, Meo filío
Martelatii lanani Utini habítante, Iohannutto cerdone quondam Piligri-
ni de Utino, Andrea quondam Diecili de Utino et magistro Iohanne u

cerdone quondam Iohannis de b Utino testibus et aliis pluribus vocatis
et rogatis.

" Iohanne scritto nell'interlineo sopra Henrico depennato b ,rgu, fet depennato

69

1408 settembre 27 , Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L31./75, f.34t.

Sazum de marchis II')C,IIII. onziar^ et quarterio Io ".
Die iovis xxvll mensis setembris. Actum Utini in domibus set Ze-

nobiib ubi fit sazum) presentibus ser Francesco filio magistri Leonardi
carpentaii de Civitate Austria, Michaele quondam Nicolai de Godia
Utini habitante, Bartholomeo filio magistri Silvestri lanari Utini habi
tante, magistro Michaele cerdone quondam 

.-'" 
Utini in Speronariis ha-

bitante et Theodoro filio magistri Petri scarparii de Utino testibus et
aliis pluribus vocatis et rogatis. Magister Dominicus aurifex de Bruna-

t46



DOCUMENTI

tiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et do-
mini domini Antonii patriarche Aquilegensis et cetera pronunciavit,
sententiavit marchos ducentos et quadraginta quatuor et unam onziam
quarterium Io esse boni et ligalis arigenti ita de numero quam etiam
boni arienti secundum pacta habita inter dictum dominum patriar-
cham et magistros et cetera. Cum omni mellioramento.

^ Nel ms è inserito un foglio cucito, di rnano diuersa, con l'annotazione: In die
xxvII settenbre 1408 marchi CC;{LIIII onzial quarterio I 6 segue f depennato

70

1408 ottobre 5, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/L5, f .35r.

Sazum de marchis CLXXXXVI onzial^t
Die quinta mensis octubris. Actum Utini in domo habitationis ser

Zenobi monetarii Utini habitantis ubi lfi sazum, presentibus ser Lodo-
vico de Albertis de Florentia Utini habitante, Matheo de Florentia Uti-
ni in casto habitante, Iacobo quondam ser Petri de Florentia Utini ha-
bitante, Lodovico aurifice quondam magistri Pantheleonis de Utino et
magistro Andrea quondam Diecili de Utino testibus et aliis pluribus.
Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis
reverendissimi in Christo patris et domini nostri domini Antonii pa-
tríarche Aquilegensis pronunciavit, sententiavit et laudavit marchos
cLXXXXVII et onziam I l esse bone et ligalis lige secundum pactahabita
inter dictum dominum nostrum patriarcham et magistros'ita de nu-
mero quam etiam et cetera.

^ segue ita depennato
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71.

1,408 ottobre 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/15,[.)7t.

Sazum de marchis cllocxxv et onzfs v.
Die xIIf mensis octubris. Actum Utini ut supra, presendbus laco-

bo quondam ser Petri de Florentia Utini habitante, Stephano specia-
rio Utini habitante, magistro Nasutto cerdone de Utino, Andrea cer-
done Utini habitante et Matheo Utini habitante in casto testibus et
aliis.

72

1408 ottobre 20, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L3l/15,f.37v.

Sazum de marchis C)o(xvilflor et quarteriis II de onza.
Die xxo octubris. Actum Utini ut supra, pîesentibus Nicolao " filio

ser Federici de Tulmino Utini habitante, magistro Iohanut cerdone
Utini habitante, magistro Iohanne cerdone Teotonico Utini habitante,
magistro Nasutto cerdone Utini habitante, magistro Laurentio cerdone
et magistro Stephano speziaúo ambo de Florentia Utini habitantibus
testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de
Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini nos-

ri domini Antonii patriarche Aquilegensis sententiavit et aprobavit
marchos CXXXVUI quarterios II de onzia.

u Segue quondam depennato

t48



DOCUMENTI

73

1408 ottobre 27 ,Udrne.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3l/15,f.38r.

Sazum de marchis IICVI quarterio Io.

Die xxV[ mensis octubris. Actum ut supra, presentibus ser Domini-
co Tamburlino Utini habitante, magisffo Petro barberio, Francisco cer-
done Pe(rcu)ti, Dominico quondam Francisci de Florentia et magis-
tro Francischino cerdone Del Trus Utini habitante testibus et aliís plu-
ribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquarn of-
ficialís reverendissimi et cetera " sententiavit et cetera.

' et cetera ripetuto

74

1408 novembre 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3l/I5, f . 42r.

Sazum de marchis llcxxvll onziis IIIIo quarterio lo.

Die xu mensis novembris. Actum in cecha ubi fit sazrrm, presenti-
bus ser Lodovico de Albertis de Florentia Utini habitante, ser Amana-
do speciario Utini habitante, Dominico quondam "'"'* de Florentía Utini
habitante, Francisco filio quondam ser Nicolaí Francisci de Laucho de
Carnea et Francisco de Nemontio de Carnea testibus et aliis pluribus.
Magister Dominicus aurifex de Utino tamquam officialis reverendissi-
mi in Christo patris et domini domini Antonii Dei gtatia sancte sedis
Aquilegensis patriarche dignissimi sententiavit, pronunciavit marchos
ducentos et viginti septem onzias quatuor et quarterium unum esse bo-
na et ligalis secundum ^ pactahabita inter dictum dominum nostrum
patriarcham et magistros ita boni et ligalis lige et etiam de numero et
cetera. Et cum omni melioramento.

" Segue pl depennato
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75

1408 novembre L6, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/I5,f.42v.

Sazum de marchis cLXXV et onziis v.
Die xrt mensis novembris. Actum ut supra, presentibus ser Lodoví-

co quondam ser Tomasii de Florentia Utini habitante, ser Candido
quondam Tomasi de Utino, Antonio olim ser Nicoleti de Utino, Iaco-
bo quondam ser Petri Vani de Utino et Venuto quondam Petri preco-
nis de Utino tesdbus et aliis pluribus. Magister Domínicus aurifex tam,
quam officialis et cetera sententíavit et cetera marchos CLXXV et onzias
V et cetera.

76

1408 novembre 23, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./1.5, f . 44v

Sazum de marchis IICLXXVI onziis vII2.a

Die xxltto mensis novembris. Actum Utiní in domibus ser Zenobii
ubi solitum est facere sazLtm, presentibus providis viris ser Lodovico
de Albertis de Florentia Utini habitante, Stephano speciario de Floren-
tia Utini habitante, Dominico de Florentia draperio Utini habitante,
Antonio sartore quondam Iohannis Zassií Utini habitante, ser Bruno
quondam ser Francisci de Salto Utini habitante et Pero Teotonico
quondam Iacobi de Alemanya Utini habitante testibus et aliis. Magis-
ter Dominicus aurifex quondam ser Venuti de Utino tamquam officia-
lis reverendissimi et cetera sententiavit et pronunciavit marchos
ilcLXXV[ onzias vrr]esse et cetera.
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77

1408 dicembreT, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

5I3I/L5, f .49v.

Sazum de marchis CXXVI et quarterio Io de onza.
Die septima mensis decembris. Actum Utini in domibus ser Zenobi

de Florentia ubi faciunt sazum, presentibus ser Lodovico de Albertis de

Florentia Utini habitante, Francisco filio ser Nicolussii ser Zanni Utini
habitante, Daniele olim Gabrielis cerdonis de Utino, ser Bene quondam
ser Beti de Florentia in Glemona habitante et ser Ieronimo notario quon-
dam ser Hectoris notarii Miulite de Utino testibus et aliis. Magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimí
ín Christo patris et domini domini Antonii patriarche Aquilegensis di-
gnissimi sententiavit et declaravít marchos OoffII et quarterio uno de on-
za esse bona et boni arienti secundum pactahabita inter magistros et do-

minum nostrum patriarcham ita de numero quam etiam et cetera.

78

1408 dícembre 15, Udine.

Notaio Maníno da Cremona. ASU, N, 51.3L/1.5,f.50r

Sazum de marchis II'vII onziis v quarterio 2.4

Die xv mensis decembris. Actum Utini ut supra, presentibus magís-

tro Stephano speciario, magistro Laurentio tintore, Iacobo de Pader-
no, Antonio Birtolini et magistro Nicolao textore quondam Pauli de

Utino testibus et aliis pluribus vocatis et rogatis. Magister Dominicus
aurifex de Brunatiis de Utino officialis reverendissimi in Christo patrís
et domini domini Antonii patriarche Aquilegensis pronuntiavit, sen-

tentiavit marchos ducentos a septem onzias quinque quafieîia b media
esse bona et ligalis arienti secundum pacta et promissiones habita inter
dictum dominum nostrum patríarcham et magistros ita bona de nume-
ro quam etiam de ariento. Et cum omni mellioramento.

^ Segue et depennato b q(uarteri)a scíolto secondo la desinenza di media soit-
to per intero
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1409 gennaio 3, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131,/1,5, f . 52v.

Sazum de marchis CLXXIIIfT et onziis IIIIoT 2.L

Die tertío mensis ianuarii. Actum Utini in ubi fít sazum, presenti-
bus ser Lodovico quondam'"". de Albertis de Florentia Utini habitante,
ser Machore quondam ser Floramondi de Utino, Andrea quondam ser
Nícolai Míani de Venetiis et Matheo quondam """ de Florentia Utini
habitante in castro Utíni et Andrea quondam Diezli de Utino tesribus
et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino
tamquam offitialis reverendissimi et cetera sententiavit et pronuntiavir
et aprobavit marchos CLXXtIIto et onzias IIIPr ] esse boni u arienti et de
numero secundum pactahabita et inter magistros et dictum dominum
nostrum patriarcham et cetera. Et cum omni mellíorarnento.

u Segue de depennato

80

1409 gennaio 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5I3L/15, f . 64v.

Sazum de marchis IIIIcxv[I et onzia r^.

Die XVIII mensis ianuarli. Actum Utini et cetera, presentibus ser Lo-
dovico de Albertis de Florentia Utini habitante, Iohanne pescarore
quondam Simonis de Marano, Andrea filio magistri Petri phisici de
Utino, Francisco quondam Nicolai fil<bo ser Stefani Gisulphi, Nico-
lao olim Candi<di> Utini habitante et aliis pluribus. Magister Domíni-
cus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam offitialis reverendissimi in
Christo paris et domini Antonii Dei gratia patriarche Aquilegensis
sententiavit, pronunciavit et aprobavit marchos IIIfXVII et onziam I"
esse bona secundum pactahabíta et firmata inter dictum dominum nos-
tfum patriarcham et magistros et cetera et cum omni mellioramento.
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t409 gennaío 28, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131,/1,5,f..67v.

Sazum de marchis a IIIcxxxvlIIo'et onziis vII.
Die lune xxvm mensis ian:uarii. Actum in zecha ubi fit saztrm,

presentibus Francisco filio Mathiussi de Postcolo, Saraphinum quon-
dam Birtulini de Utino, Rigum speciarium de Florentia Utini habi-
tantem magistrum Nasutum cerdonem Utini habitantem et Stepha-
num b et aliis. Magíster Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino
tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini nosri
domini Antonii patriarche Aquilegensis sententiavit, aprobavir mar-
chos IIICXXXWIII et onzias VII.

^ Il primo numero dei marchi, poi depennat4 è xxx
aliis intercone uno spazio bianco di una riga e due terzi

b fra Stephanum e et

82

L409 febbraio 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU,I{, 5L3l/I5,f.7h.

Sazum de marchis CXLVm onziis It.
Die vIIIo mensis februarii. Actum ubi fit sazum, presentibus provi-

dis viris ser Lodovicho quondam 
."" 

de Albertis de Florentia Utini ha-
bitante, ser Blasio olim magistúLazeriUtini habitanre, Marheo de Flo-
rcntia in castro Utini habitante, Andrea cerdone quondam Diezili et
magistro Iacobo corazaio quondam magistri Boneventure spatarii Uti-
ni habitante et aliís. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino
officialis reverendissimi in Christo patris et domini domini Antonii Dei
gîatia patúarche Aquilegensis sententiavit, pronuntiavit et aprobavit
marchos O0\TII et onzias II esse bona et ligalis secundum pacta habita ^

mter.

^ Seguono in d depennati
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7409 febbraio 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51,3UI5,f.78v.

Sazum de marchis IIICLXXXXII onziis IIt z-

Die xvIII ". Actum ut supra ubi fit alium sazum, presentibus ser Ca-
rozio Pfuuz de Albertis de Florentia, Matheo de Florentia Utini habi-
tante in castro, Iohanne quondam Antonii de Vircho fratre Laurentii
lanaúi, Iacobo barberio dicto Scriz et Michaele filio Bartolomei de
Florentia Utiní habitante testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus
aurifex de Brunatíis de Utino offitialis reverendissimi in Christo patris
et domíni domini Antonii patriarche Aquilegensis et cetera sententia-
vit, pronuntiavit et b aprobavit sazos IIICLXXXXII onzias IIi l esse bonam
et fini arigenti secundum pactahabita inter magistros et dictum domi-
num patriarcham.

^ Il mese non è scritto, ma si deduce dagli atti inumediatarnente precedente e se-

guente b etripetuto, espunto nell'edizione

84

7409 marzo 7, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3L/1.5,f.81.v.

Sazum de marchis IICLXIU onziis vII ,a

Die rm" mensis martii. Actum in domibus ser Zenobii de Florentia
ubi fit sazum, presentibus ser Carozio Pirutii de Albertis de Florentia,
Stephanus speciarius de Florentia Utini habitans, Matheo laboratore
quondam Comutii Utini habitante, Iohanne Pagure quondam Marcutii
de Talmasono Utini et Albertino quondam Ianzilti de Alemanea Utini
habitante testibus et aliís. Magister Dominicus quondam 

.." 
de Brunatiis

de Utino tamquam officiallis reverendissimi in Christo patris et domini
nostri domini Antonii patriarche Aquilegensis sententiavit, aprobavit et
pronuntiavit marchos IIcL)c et onzias r,'rr I et cetera secundum pactaha-
bita inter magistros et dictum dominum nostrum patriarcham.

DOCUMENTI
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1409 mano 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.3L/15,f.87v.

Sazum de marchis sive IIICLXXVIIIoT quarterio Io.

Die sabati xxx "[...]. Actum Utini in domo ser Zenobii moneltarii]
ubi fit sazum, presentibus lserl Lodovico de Albertis de Florentia Uti
ni habitante, Nicolao quondam Chuzini de [...J Stephano, Federico
quondam Birtuliss[i] dicto Turchi omnes isti tres de Nimis et Ieorgio
quondam Francisci de Spegimbergo Utini habitante testibus et aliis
pluribus vocatis et rogatis. Magister Dominicus aurifex de Utino tam-
quam officialis reverendissimi in Christo et domini domini Antonii Dei
gratia saîcte sedis Aquilegensis patriarche dignissimi sententiavit, pro-
nunciavit et aprobavit marchos sive II'LXXVIII et Io quarterium esse

bona et de bono ariento prout est convictum inter dictum dominum
patriarcham et magistros et cetera.

^ Il margine destro del foglio lungo la legatura è guasto per la larghezza di circa
uenti rnillirnetri nelle prinae quattro rigbe e di dieci nelle due seguenti

86

L409 maruo 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L3I/15, f.. 88r.

[Saz]um ^ de marchis CXX\,T lonzia) I et quarteriis III parvorum.
Dictis die, loco et testibus. Dictus magister Dominicus sententiavit

et aprobavit prout continetur in antedicto sazo soldorum ut supra sen-
tentiavit et aprobavit et cetera dictos CXXW [...] I marcos parvorum et
cetefa.

^ Sirnmetricamente rispetto al foglio precedente, è perduta la parte del margine
interno lungo la legatura per una larghezza che nella príma riga conaprende la prime
tre lettere e si protrae aerso il basso fino alle due prime lettere del testo dell'uhirna
riga
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1410 gennaio 14, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/17 , f .9v.

Sazum de marchis CLXXXVU onziis nI et quarteriis III.
Die XIIIU mensis ianuaúi. Actum Utini in domibus ser Zenobii ubi

fit sazum, presentibus Agustino quondam Iohannis de Papia Utini ha-
bitante, Mose quondam Otili Utini habitante, ser Lodovico de Albertis
de Florentia Utini habitante, ser Iacobo quondam ser Iohannis de Gu-
bertinis de Utino'et Michele quondam ser Ieronimi de Utino testibus
et aliis pluribus vocatis et rogatis. Magister Dominicus aurifex officialis
reverendissimi in Christo patris et domini domini nostri domíni Anto-
nii Aquilegensis patriarche et cetera sententiavít, pronuntiavit et apro-
bavit marchos CLXXXVII onzias III et quarterios IIt b esse bonos et liga-
les prout continetur in pactis factis inter magistros et dictum dominum
nostrum patriarcham.

u Segue testibus depennato b la cifra troua riscontro ín un'annotazione di ma-
no diuersa in un foglietto sciobo inserito nel registro stesso (f. I, mano.4): M.IIIICX
die XIIIfT ianuarii. Marchi CLXXXVIIio onzie III quaneria III

88

14L0 gennaio 24,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5131./17, f. 1.6r.

Sazum de marchis LXXXXVI onzia r^ et quarterio Io'.
Die XXr[Io mensis ian:uaúi. Actum Utini in domibus ser Zenobii ubi

fit sazum, presentibus ser Lodovíco de Albertis de Florentia Utini ha-
bitante, Dominicus lanarius Utini habitans, magister Marco cerdo fi-
lius ser Antonií notarii, Michaele cerdone Utini habitante, magistro
Antonio sartore quondam Iohannis Zassii Utini habitante, testibus et
aliis pluribus vocatis et rogatís. Magister Dominicus aurifex de Bruna-
tiis de Utino agîavatus sue persone die XXIII^ ianuarii, <cum> non po-
tuisset facere dictum sazum, ex nunc propter impedimentum sue per-
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sone fecit dictum sazum die ut supra et ex nunc sententiavit et aprobavít
dictos marchos LXXXX\,T onzia l^ et quarterium Io esse bona secundum
pactahabita ínter magistros et dictum dominum nostrum patriarcham.

" La cfra troua riscontro in un'annotazione antecipata di un giorno, di mano di-
uersa, in un foglietto scioho inserito nel registro stesso (f. tt, ruano A), scritto al recto:
MotIlicx die xxru ianuarii. Marchi LXXXXVI onzia r quarterium I

89

L4L0 maruo 4, Udine.

Notaío Manino da Cremona. ASU, N, 5731/17, f.22v

Sazum de marchis CLXVIIII'f onziis II et quarteriis IL
Die quarta martii. Actum Utini in domibus habitationis ser Zenobii

ubi fit sazum, presentibus ser Lodovico de Albertis de Florentia Utini
habitante, Nicolao speciario quondam 

--"" 
de Treppo Utini habitante,

magistro Michele cerdone Utini habitante, Martino lanario dicto Bela-
barba, Stephano spetiario Utini habitante de Florentia testibus et aliis
pluribus. Magister Dominicus aurifex tamquam officialis reverendissi-
mi in Christo patris et dominí domini nostri domini Antonii patriarche
Aquilegensis et cetera.

90

7410 mano 22,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L3l/Il , f.24r.

Sazum de marchis LXXVI quarteriis III ".
Die >octo mensis maftii. Actum Utini ubi facti sunt al:jsazi,presentibus

Michaele quondam ser Ieronimi notarf de b Utíno, magístro Stephano co-
mataio dicto Cividino Utíni habitante, Cantiano filio Mathie de Nimis,
ser Iacobo olim Gurutii de Utino, magistro Petro scarpario testibus et aliis
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pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis reve-
rendissimi in Christo patris et domini domini Antonii.

^ La cifra troua riscontro in un'annotazione di mano diuersa ín un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. ilr, mano B): MCCCCX adì xxtt di margo fatto sagio
de marchi LXXVII quartieri III ó de ripetuto

91'

1410 aprile 12, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131,/17 , f .29v.

Sazum de marchis Cr,trI onziis rn 1".
Die xta aprilis. Actum Utini ubi fit sazum in domibus habitationis

ser Zenobii, presentibus ser Lodovico de Albertis de Florentia Utini
habitante, Beltrando quondam Iohannis Zli de Utino, Turso filio ma-
gistri Philippi de Florentia, magistro Zanino aurífice quondam Lauren-
tii de Venetiis et Iohanne quondam Stephani de Petoni testibus et aliis
pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam
officialis reverendissimi in Christo patris et domini nostri domini An-
tonii Dei gîatia sancte sedis Aquilegensis pariarche dignissimi senten-
tiavit, pronuntiavit et aprobavit marchos CVIII onzias Iu I esse bona et
boni arienti secundum pacta habita inter dictum dominum nostrum
patriarcham et magistros et íta de numero quam etiam boni arienti.

^ La cifia troua riscontro in un'annotazione di rnano diuersa in unfoglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. tv, rnano a): uotltt'x die xII aprillis. Marchi cvtlto
onzie m *

92

1410 aprile 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3I/I7 , f .32r.

Sazum de marchis CXV[IIor onzial^ et quarteriis II.
Die XVIII. ". Actum Utini ubi frt sazum, presentibus Michaele mar-
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zario quondam Nicolai de Utino, Andrea filio Dominici Tamburlini
Utini, Simone quondam Iohannis Oremus de Atems, Iuliano quondam
Martini de Flumiano, Beltrando lanario quondam Francisci de Pader-
no Utini testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Bru-
natiis de Utino tamquam officialis reverendissimí ín Christo patris et
cetera sententiavit, pronunciavit et aprobavit marchos soldorum
cxvml onziam I et quarterios II esse bona et ligalia secundum pactaha-
bita inter dictum dominum nostrum patriarcham et magistros ita de
numero quam etiam ponderís et cetera.

u Il mese è deducibile dal contesto degli altri atti
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1410 maggio 7, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.31./L1 , f .34r.

Sazum de marchis CLXXVI et onziis IIL
Die vu ^ ma1i. Actum Utini in domo Zenobli de Florentia ubi fit

saz'úm, presentibus ser Lodovico de Albertis de Florentia Utini habi'
tante, Nicolao filio quondam Hermani deRamanzaco, magistro Fanti-
no aurífice quondam ser Luca Novello de Venetiis, Paulo quondam
Rodulphi de Sancto Daniele et Daniele filio magistri Nicolussii aurifi-
cis de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de
Brunatiis de Utino tamquam officialis dominí nostri domini nostri pa-
triarche sententiavit et pronuntiavit marchos CLXXVI et onzias III a esse

bona ita de ariento quam etiam de numero secundum pactahabitatn-
ter magistros et dictum dominum nostrum patriarcham et cetera.

^ La cifra troua riscontro in un'annotazione di mano diuersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. V mano.l): MoIIIItx adì vn di mazo. Fato sazo de
marchi CLXXVI onze IIi
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1410 maggio 30, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, fV, 5l3l/tl , f .3&.

Sazum de marchis CXxXI +.
Die XXX mensis u mali. Actum Utini in loco consueto, presentibus

magistro Antonio aurifice Utini habitante, magistro Francisco cimatore
quondam Dominici de Utino, Iohanutto cerdone Utini habitante,
Iohachino domine Salvaze de Utino et Rigo spetiario Utini habitante
testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de
Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini
domini Antonii Dei gtatia sancte sedis Aquilegensís patriarche senten-
tiavit, pronunciavit marchos CXXXII l esse bona et iusti ponderis se-

cundum pacta habita inter dictum dominum nostrum patriarcham et
magistros et cetera.

^ Segue martii depennato

95

1410 giugno 11, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./17, f .31v.

Sazum de marchis CLIIIIoT onziis V u.

Die xo mensis iunii. Actum Utini ubi fit sazttm, presentibus Deso
quondam Andree deMtnanaUtini in Grczano habitante, Theodoro fi-
lío Petri scarparií, Iohannes Iacobus et Odoricus frares et filii olim
Manfredini bercandarii de Utino, Lodo[vi]cio notario quondam ser
Nicolussii notarii de Sancta Maria LaLonga Utini habitante testibus et
aliis pluribus. Magister Dominicus et cetera.

^ La cifua troua riscontro in un'annotazione di mano diuersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. vI, manol)j MIIIfx adì xt zugno. Marchi CLIV'T on-
zev
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1410 giugno 23,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L3l/L7 , f.38v.

Sazum de marchis CDilII onziis VI.
Die xeff mensis iunii. Acnrm Utíni ubi fit sazum, videlicet in domibus

Zenobimonetarii de Florentia, presentibus ser Macore de Arcolonianis de

Utino, Petro filio ser Iohannis de Casinis de Utino, ser Tomasio quondam

ser Simonis de Partistaneo Utini habitante, magistro Michele cerdone Utini
habitante et Domínicho barberio quondam Petro testibus et aliis pluribus
vocatis. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis reve-

rendissimi in Christo patris et domini domini Antonii Dei grana sancte " se-

dis Aquilegensis patriarche dignissimi sententiavit, promrnciavit et aproba-
vit marchos soldorum clf,rfft et onzias \T b esse bona et ligalia secundum
pactahabitainter magistros et dictum dominum patriarcham.

^ Segue dis depennato b la cifra troua risconÍro in un'annotazione di mano di-
uersa in un foglietto sciolto inserito nel registro stesso (f. w1 rnafto.4)j M.IIII'x adì
xxtli di iugno. Marchi CLIIII.'onze vI

97

1410luglio 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31/17 , f. 40r.

Sazum de marchis CLx.rI onzia Ia et quarterio Io.

Die xvtr iulli. Actum Utini ubi solent fierísazi, presentibus Spagnolo
molendinario Utini habitante, Pachuto A Stupa, Iohanne cerdone quon-
dam Vidoni, ser Francisco quondam Lapi Utini habitante, Guielmo lana-

rio Utini habitante tesdbus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex
de Brunatiis de'Utino offitialis reverendissimi in Christo patris et domi-
ni domini Antonii patriarche Aquilegensis sententiavit, pronunciavit mar-
chos monete CLXV onziam Ia et quarterium Io esse bona secundum pacta
habita inter dominum nostrum patriarcham et magistros et cetera.

u de ripetuto
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14L0 agosto 24,Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, .N, 5731,/L7 , f .42v.

Sazum de CX " onziis VI et quarterio Io.

Die xxnlo mensis augusti. Actum Utini ut supra ubi fit sazum, pre-
sentibus ser Antonio quondam ser Flechi de Utino, ser Francisco quon-
dam ser Nicolai Ropreti, Iohanne quondam Antonii de Venetiis sripen-
diario, Temollo quondam Pauli de Alemanea et Iohanne quondam ma-
gistri Nicolussii phisici de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis de Utino officialis reverendissimi in Chris-
to patris et domini domini Antonii patriarche Aquilegensis senrentiavit
marchos CX et onzias \T et quarterium Io esse bona moneta et boni
arienti secundam pactahabita inter dictum dominum nostrum patrraî-
cham et magistros ita de numero quam etiam de ariento et cetera.

^ Ctfra priua di marca

99

1410 settembre 12, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3l/t7, f . 44v.

Sazum parvorum de marchis LVIII onziis \{ É.
Die )ola setembris. Actum Utini in domo habitationis ser Zenobii

monetarii, presentibus venerabilibus viris " Dominico quondam Agus-
tini de Florentia Utini habitante, fratre Hectore quondam Iohannis de
Fusis Utini habitante, Rigo speciario Utini habitante, fratre b Petro de
Triesto Utini habitante et Dominico quondam Pasqualis de Florentia
Utini habitante testibus et fis pluribus. Magister Dominicus aurifex
de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo pa-
tris et domini nostri domini Antonii Dei gratia patríarche Aquilegensis
sententiavit, pronunciavit marchos parvorum LVIII et onziasvll.

u Segue fratribus depennato b r"guuHectore depennato
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1410 ottobre 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/L7, f .46v.

Sazum de marchis clo de bagatni.
Die vIn" mensis octubris. Actum Utini ubi fit sazum, presentibus

magistro Venuto pellipario dicto Ongaro, magisro Nicol<>o sartore,
Dominico Ottono daPavia,Ianztro dicto Fiferli, Simone filio magistri
Petri Dine de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus au-

rifex de Brunatiis de Utino officialis reverendissimi in Christo patris et
domini Antonii patriarche Aquilegensis sententiavit, aprobavit mar-
chos cI" parvorum esse bona et de bono ariento secundum pactahabi-
ta inter magistros et dictum dominum nostrum patriarcham et cetera
ita de numero quam etiam ut supra moris est inter eos.
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1410 ottobre 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5t3l/L7, f.47t.

Sazum de marchis Cxl-vt onziis III et quarterio Io.

Die xvr mensis octubris. Actum Utini in domibus habitationis ' ser

Zenobiubi fit sazrrrn,presentibus Dominico quondam Nicolai de Nimis,
ser Tomasio quondam Zanni de Senis Utini habitante,Zanitelo notario
quondam Cordivadi de Utino, ser Leonardo quondam ser Iohannis de

Utino et ser Odorico quondam Zinilussii aurificis de Utino testibus et

aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis Utini officialis
reverendissimi in Christo patris et domini domini Antonii sancte sedis

Aquilegensis dignissimi patriarche et cetera sententiavit marchos CLVI b

onzias rII quarterium I'esse bona moneta secundum d pactahabita inter
magistros et dictum dominum nostrum patriarcham ita de numero
quam etiam boni arienti secundum ligam et pacta et cetera.

^ Segue olim depennato b cifra diuersa rispetto a quella segnalata in rubrica

' la cifra troua riscontro in un'annotazione di mano diuersa in un foglietto sciolto in-
serito nel registro stesso (f. wtt, mano B): L4L0. Fatto sagio adì xvt d'ottobre di mar-
chi cxlvt onze 3 t . benché segnali mezzo quartiere di più d segue Ich depennato
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1410 novembre 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5L31/17 , f .50v.

Sazum de marchis C)o(xVnIIor onziatL.
Die xo mensis novembris. Acturn Utini ubi fit sazum, presentibus

Andrea spiciario filio magístri Petri phisici Utiní habitante, Iacobo
olim ser Petri Vani de Florentia Utini habitante, Antonio sartore
quondam Iohannis Zassií, magistro Michaele cerdone et Lodovico
quondam ser Agustini de Cramaríis Utini habitante testibus et aliís
pluribus. Magister Dominicus aurífex quondam ser Venuti de Bruna-
tiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo parris reve-
rendissimi domini domini nostrí Antonii Dei gratia sancte sedis Aqui-
legensis dignissimi patriarche sententiavit, pronunciavit et aprobavit
marchos de aríento c)o(xv[Ilor et onziam to ] de <bono> et ligali a-
riento secundum pactahabitainter dictum dominum nostrum patriar
cham et magistros et etiam íta de numero et pactis habitis inter eos et
cetera. Et cum omni mellioramento.

1,03

14 10 novemb re 24, U dine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, l{, 5131,/17, f.52r.

Sazum de marchis IIICXII et quarterio Io ".
Die xxInIo mensis novembris. Actum Utíni ubi fit santm, pîesenri-

bus ser Nicolao quondam ser Antonii de Venzono Utiní habitante, Ia-
cobo filio quondam ser Petri olim ser Vanii de Florentia Utini habitan-
te et Andrea filio magistri Petri phisici de Utino, Iohanne Frado de Pa-
derno et Nicolao quondam Zassii textoris Utini habitante restibus et
aliis pluribus. Magister Domínicus aurifex de Brunatiis de Utino offi-
cialis reverendissimi in Chrísto patris et domini domini Antoníi.

u La cifra troaa riscontro in un'annotazione di mano diuersa in un foglieXo sciol-
to inserito nel regístro stesso (f. tx, mano A): MoIIII'x die xxIIIIo'novembris. Marchi
IIICXII et quarterium I
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r04

1410 dicembre 4, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

5l3I/I7 , f.54v.

Sazum de marchis CLXX onzis VI et quarteriis ItrI'.
Die iovís quafta mensis decembris. Actum Utini in domibus b ser

Zenobiubi fit sazlrm, presentibus providis viris ser Leonardo et Odori
co draperiis Utini, Rigo speciario Utini habitante, Nicolao quondam
Zorzi de Utino, Andrea spiciarío filio magistri Petri phisici de Utino et

Iacobo quondam ser Petri lanarii de Florentia Utini habitante testibus
et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Utino officialis reveren-
dissimi in Christo patris et domini domini Antonii patriarche et cetera.

^ Le cifre troudno riscontro in un'annotazione di mano diuersa in un foglietto
scioho inserito nello stesso registro (f. tx', mano /): l,lotttt'x adì IIII.' decembris.
Marchi CLXXI onze vI quafieria III 6 s"gr" olim depennato

105

1410 dicembre 10, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, 
^1, 

5L3I/I7 , f .56r.

Sazum de marchis CXXXVI onzial et quarterio Io.

Die ut supra. Actum in domibus ser Zenobii ' presentibus Machore
filio ser Iacobi aurificis de Utino, Matheo filio ser Iohannis de Casinis de

Utino, magistro Michaele cerdone quondam Nicolai Utini habitante,
magistro Marcho balisterio Utini habitante, Nasutto cerdone Utini habi
tante et Iacobo marangono quondam Nicolai marangoni Utini habitante
testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de
Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et domini do-
mini Antonii patriarche Aquílegensis sententiavit, pronunciavit marchos
monete OO(XW onziamla et quarterium Io esse bona et cetera b.

^ Seguono tes magistro depennate b la cifra troua riscontro in un'annotazio-
ne di rnano diuersa in un foglietto sciobo nello stesso registro (f. xt, mano,4): tr,loml'
x die x decembris. Marchi CXXXVI onzíar et quarterium I
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1410 dicembre 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3L/17 , f . 57 t.

Sazum de marchis CXIIII et quarterio Io.

Die xvlt mensis decembris. Actum in domibus habitationis ser Ze-
nobii ubi fit sazum, presentibus Henrico quondam ser NicolussliLaz-
zanni, Dominico aurifice quondam Mile(r?)i de Florentia, Antonio
quondam Dominici Grior Utini habitante, Petro becario quondam
Iohannís Utini habitante, Francisco quondam Iohannis aurifex de
Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de Bruna-
tiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et do-
mini domini Antonii Dei gratia sancte sedis Aquilegensis dignissimi
patriarche sententiavit, pronunciavit et aprobavit marchos soldorum
CXIIIIor et quarterio uno " esse bona secundum pacta habita inter dic-
tum dominum nostrum patriarcham et magistros et cetera.

u La cifra troua ríscontro nel foglietto sciolto xtt, nuano B, inserito nello stesso
registro: Fatto sazo ad xvn di diciembre de marchi cxIIII quarterio I

107

1410 dicembrc24, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/I7, f .57v.

Sazum de marchis CCXLV et onzis ^ V.

Die XXIIIa mensis decembris. Actum Utini ubi fit sazum in domi-
bus ser Zenobii de Florentia, presentibus magistro Antonío b aurifice
Ab Auro, Antonio quondam ser Philippi deFaganea, magistro Iacobo
marangone quondam Nicolai dicti Muymas Utini habitante, magistro
Ianzllo dicto Fiferli balisterio et Michaele quondam ser Ieronimi nota-
rii de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus aurifex de
Brunatiis de Utino officialis reverendissimi in Christo patris et domini
domini Antonii Dei gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche senten-
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tiavit et pronuntiavit marchos CCXLV et onzias V esse bona et de nu-
mero et iusto pondere prout est conventum et pactatum inter dictum
dominum et magisffos.

^ Seguer depennato b rrgu, de depennato

108

141,I gennaio 7, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/17 , f. 60t.

Sazum de marchis cxvil onziis Ii.
Die vIt" ianuarii. Actum Utini in domibus ser Zenobii u ubi fit sa-

zum, presentibus venerabilibus viris fratribus Iacobo et Martino ftatú'
bus ordinis fratrum minorum, magistro Marcho balisterio, Nasutto
cerdone et Ungaro pellipario Utini habitante testibus et aliis pluribus'
Magister Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis
reverendissími in Christo patris et domini domini Antonii patriarche
Aquilegensis sententiavit et pronunciavit marchos arienti cxvll onzias b

II esse bona et boni arienti et etiam de numero prout est pactatum in-
ter dictum dominum nostrum patriarcham et magistros et cetera.

^ Segue pn depennato b onzias aggiunto nell'interlineo superiore. La cifra tro-
ua riscontro nel foglietto scioltu xnt, mano B, inseríto nello stesso registro: Marchi
CXVII oncíe II

709

1,411 gennaio 13, Udine.

Notaio Nicolò q. Domenico, ASU, N, 51'36/18, f.. lIv.

Qualíter magister Dominicus aurifex officialís domini patriarche
pronuntiavit monetam presentis septimane factam per ser Zanobium
es<s>e bone lige.
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Die martis )ilIo ianuarii. Actum Utini in camino domus suprascripti
set zanobl ubi solet fieri sazium monete huius, presentibus ser Francis-
co notario olim ser Antonii notarii Trombefte, rnagistro Machore cerdo-
ne eius fratre, magistro Marcho balisterio olim Bonacorsii de Veneciis,
magistro Peffo conzario olim Nicolai de Utino et Iohanne cerdone olim
Pfigrini omnibus in dícto utino habitanribus tesribus ad hoc vocaris er
rogatis.Ibique providus vir magister Dominicus aurifex de Brunaciis
tamquam officialis tunc asseruit ad ínfrascripta per reverendum domi-
num dominum Antonium patriarcham Aquilegensem dignissimum de-
putatus pronuntiavit et dixit sazíum monete fabricate per providum ser
Zanobium sive famfiarem eiusdem de septimana presentí quod sazium
dixit de marchis soldorum centum quindecim et unriis duabus fore ius,
tum et boni argenti et optime lige et fabricatum ac factum secundum
pacta alias inter ípsum u domínum patriarcham Aquilegensem et dictum
ser Zanobium sive alios magistros b pro eis facta ethabtta, rogans ipse
magister Dominicus aurifex me Nicolaum notarium infrascriptum ut de
hac eius pronuntiatione publicum conficerem instrumentum.

u Segue ser cancellato b magisÍos aggiunto rcell'interlineo inferíore

110

I4I1 febbraio 4, IJdine.

Notaio Manino da Cremona, ASU, N, 5131/17, [.7k.

Sazum de marchis Cxt onziis V et quarterío Io.

Die quarta februarii. Actum Utini ubi fit sazum in domibus habita-
tionis ser Zenobi, presentíbus Iacobo filio quondam ser Perri Vani Uti-
ni habitante, Francisco quondam ser Nicolai olim filf ser Stephani Bir-
tulini de Utino, Francischino speciario Utini in burgo Aquilegíe habi-
tante, Tomasio olim Facii de Utino et Ongaro pellipario Utini habitante
in Speronariis testibus et alíis pluribus vocaris et rogatis. Magister Do,
minicus aurífex de Brunatiis de Utino ' officialis reverendissími in Chris-
to patris et domíni domini Antoníi patriarche Aquilegensis senrenriavit,
pronunciavit et aprobavit marchos C)í onzias v et quarterium Io.

u Segue olim depennato
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111

1.417 febbraio 17, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131/11 ,f.73v.

Sazum de marchis LXXV[[or n onzia I et quarteriis IIL
Die xvII mensis februarii. Actum ubi facti sunt alií sazi, presentibus

Tomasio olim Fatii spitiarii de Utino,Iohanne filio Petri barberii, Pe-
to corazarto, Leonardo scarpario, Antonio de Mazilis et aliis. Magister
Dominicus aurifex.

" La cifra è conetta nell'uhima parte suLxxx

t12

L41,1- marzo 6, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513I/17 , f .75v.

Sazum de marchís LVIlIor et onziis rrI f .

Díe vIu mensis martii. Actum Utini in domibus ser Zenobii ubi sem-
per solet fieri sazum, presenribus magistro Marcho balisterio Utini ha-
bitante, ser Antonio filio ser Christofoli de Zignotis de Utino, Berrran-
do quondam Iohannis Zli de Udno, magistro Andrea cerdone olim
Diezili de Utino, Iohannutto cerdone olím Peregrini cerdonis de Utino
testibus et alfs pluribus. Magister Dominicus aurifex de Brunatíis de
Utino tamquam officialis reverendissimi in Christo patris et cetera sen-
tentiavit, pronunciavit et aprobavit marchos LX a et onzias ru I esse bo-
na et ligalia secundurn pacta habita inter magisrros et dictum domi-
num nostrum patriarchamíta de bono ariento et de numero et cetera.
Et cum omni mellíoramento.

" La cifra discorda rispetto a quella indicata dalla rubrica che pure appare corret-
ta su una precedente LX
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1L3

141.L mano 90, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3I/L7, f.77r.

Sazum de marchis Lxxx\,TIIIor onziis rr l.
Die >oc(t" mensis martii. Actum Utini ubi flt sazum, presentibus ser

Manino quondam ser Nicolai Manini de Utino, ser Antonio filio ser Va-

lantini de Utino, ser Constantino speziario de Utino, magistro Machore
cerdone Utini habitante et Iohanne filio Stephani spatarii de Utino.

t14

1.4II aprle 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5I3L/17, f.71v.

Sazum de marchis C)olltor onzfs vt.
Die VIIIa ^ mensis aprilis. Actum Utini ubi fit sazum, presentibus

Beltrando quondam Iohannis Ziti de Utino, Machore cerdone quon-
dam ser Antonii notarii de Utino, Iohanne Zassi quondam Pelegrini,
provido Vore ser Scla(n)davini (?) notarii Utini habitante, Ungaro pel-
lipario Utini habitante testibus et alíis pluribus. Magister Dominicus
aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reverendissimi in
Christo patis et domini domini nostri domini Antonii patriarche'

^ Data correttd su l.vtrl

1"1.5

L4LL maggro 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5l3L/17, f .87v.

Sazum de marchis LXXI onziis II ".

Die xvI mensis maii. Actum Utini ubi ut supra sazum, presentibus

ser Nicolao notario de Coloreto, Gasparino quondam Tomasii de Flo-
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tentia, Andrea filio magistri Petri phisici, Nasuto cerdone Utini habi-
tante et Iohannutto cerdone quondam Peiegrini.

^ La cifra troua riscontro in un'annotazione di mano diaersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. xtv, î1uafto,4): uolttI'xI die xvI mafi. Marchi lxxt
onzie II

tr6

1411 giugno 16, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5L31,/I7 , f.93r.

Sazum de bagatini cvItllor onziis IIII ]^.
Die xvl mensis iunii. Actum in domibus olim Zenobii, presentibus

Andrea cerdone olim Diezili, Nasutto cerdone,Iohanutto cerdone, On-
garo pellipario Utini habitante et Francisco pellipario quondam Cumu-
tíi de Utino testibus et aliis pluribus. Magister Dominicus et cetera.

' La cifra troua riscontro in un'annotazione di rnano diaersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. xv, nrtano A):rrnc die xvt iunii. <M>rchí de baga-
tini cvIIIf' <on>zie trrtt.Il foglietto è ritagliato lungo il margine sinistro

I17

1411 agosto 18, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131./16, f.8v.

Sazum de marchis CXXXW onziis VII quarterio I ".
Die XVIII agusti. Actum Utini in domibus olim ser Zenobii, pre-

sentibus Andrea filio ser Petri fis(i)ci de Utino, ser Leonardo olim ser
Iohannis Porcarii, ser Odorico olim Zilinussii de Utino, Biasio quon-
dam Francisci Utini habitante et Iacobo olim ser Peri Vani de Utino.

^ La cifra troua riscontro in un'annotazione di rnano diuersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. I, mano ,4); tvtotttl'xl die XVIlf augusti. Marchi
CxxXVl onzie VII quarterium I
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118

1411 settembre L0, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 51.31/1.6, f. I5v.

Sazum de marchis bagatini u CIo et onzis vI.
Die xu mensis setembris. Actum Utini in domibus olim ser Zenobl,

presentibus magisro Marcho balisterio Utini habitante, Stephano spi-
ciario de Florentia Utini habitante, Antonío sartore olim Zassii de Uti-
no, Nasutto cerdone Utini habitante et Nicolao cerdone dicto Rubeo
Utini habitante testibus et aliis pluríbus. Magister Dominicus aurifex
de Brunatiis de Utino sententiavit, pronunciavit et aprob arrít sazum
parvornm videlicet marchos Cro et onzias VI b esse.

^ bagattni aggíunto nell'interlirceo b la cifra troua yíscontro in un'annota-
zione di mano diaersa in un foglietto sciolto inserito nel registro stesso (f. u, rnano
.,4.): nl"tttfxt die x septembris. Marchi de bagatini cI onzie vI

T19

1411 settembre 77, Udine.

Notaio Maníno da Cremona. ASU, N, 513I/16, f . 17 r.

Sazum de marchis LXxx onzia|^.
Die xvII mensis setembris. Actum Utini ubi fit sazum, presentibus

Andrea fílio ser Petri phisici, magistro Nicolao sartore quondam Pauli
de Amaro Utini habitante, magistro Marcho balisterio de Venetiis Uti-
ni habitante, magistro Stephano spiciario Utini habitante et Antonio
sartore quondam Zassli de Utino testibus et aliis pluribus. Magister
Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reveren-
dissimi in Christo patris et domini dornini Antonii Dei gratia sancte se'
dis Aquilegensis patriarche dignissimi sententiavit, pronunciavit et

aprobavit marchos LXXX et onziam l esse valida, bona et boni arienti
prout continetur in pactis habitis inter dictum dominum nostrum pa-
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triarcham et magistros et secundum quod est afirmatum inter eos. Et
cum omni mellioramento.

u La cifra troua riscontro in un'annotazione dí mano diuersa in un foglíetto sciol-
to inserito nel registro stesso (f. ttt, rnano,4): ltotln'Xl die XvIi septembris. Marchi
LXXX onziat

t20

1411 settembrc 25, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513L/L6, f . L9t.

Sazum de marchis CIIIIo onziis II et quarterio Io.

Die >xv mensis setembris. Actum Utini ubi fit sazum, presentibus
Petro filio magistri Bertuli de Utino, magistro Marcho balestrerio, ma-
gismo Iacobo balestrerio, Stephano spiciario, Iohanne filio Petri barbe-
rii et Nasutto cerdone Utini habitanre restibus er aliis pluribus'. Magis-
ter Dominicus aurifex de Brunatiis de Utino tamquam officialis reve-
rendissimi in Christo patris et domini domini nostri domini Antonii
patriarche Aquilegensis sententiavit, pronunciavit et approbavit mar-
chos soldorum CII[or onzias II et quarterium Io b esse boni et legalis
arienti prout sunt pactahabita inter dictum dominum pariarcham et
magistros sic de numero quam etiam de ariento et cetera.

' testibus et aliis pluribus ripetuto dopo uno spazio bianco corrispondente a una
riga e mezza o la cifra troua riscontro in un'annolazione di mano diuersa in un
foglietto sciolto inserito nel registro stesso (f. tv, mano -4): nlonn?r die xxv septem-
bris. Marchi cIIfIo'onzie II et quarrerium I
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127

1411ottobre 8, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 5131/L6, f.2Lv.

Sazum de marchis CXXVI et onziís VI bagatinorum ".

Die VIIia mensis octubris. Actum in domo Utini in domibus olím
Zenobi monetarii ubi consuetum est fieri, presentibus Petro filio ma-
gistri Bertuli textoris de Utino, magistro Iacobo rectore scolarum Utini
habitante, Stephano spiziario, Nasutto cerdone et aliis.

u La cifra troua riscontro in un'annotazione di mano diaersa in un foglietto sciol-
to inserito nel registro stesso (. v, ntano,4): ii,tonu'xI die vIII octobris. Bagatinorum
marchi cxxvl onzie vI

r22

1411 ottobre 26, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, N, 513l/16,f..24v.

Sazum de marchis bagatinorum CLXXX\,T onziis \tt.
Die >orvt mensis otubris. Actum Utini in domibus olim habitationis ser

Zenobi, presentibus magistro Dominíco pediferatore de Padua Utini ha-

bitante, magistro Iohanuto cerdone quondam Pelegrini de Utino, magis-

tro Christofolo cerdone quondam ser Candidi notarii de Utino, magistro
Mathia fabro quondam Petri de Campelo Utini habitante et Ungaro
quondam Tomasii de Carantano Utini habitante et fis. Magister Domini
cus aurifex de Brunatiis de Utino offitialis reverendissimi in Christo patris

et domini domini Antonii sancte sedis Aquilegensis patriarche sententiavit
pronunciavit et aprobavit moneta parvorum videlicet marchos CDOOOII et

onzias \TI u esse bona et boni arienti prout patet in pactis habitis inter dic-

tum dominum nostrum patriarcham et magistros ita de bono ariento
quam etiam de numero habitis inter eos. Et cum omni mellioramento.

^ La cifra Íroua riscontro in un'annotazione di rnano diuersa in un foglietto sciol-

to inserito nel registro stesso (f. vl, mano.4): l,toitll'xl die xxvt octobris. Marchi de

bagatini CLXXXU onzie vII
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r23

I4I3 aprle B, Udine

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, ms 1,459/Iil,f..3r.Yatto è pubblicato da
Lrnurt, Della moneta, p. 58 e regesraro da DE RuBEIS, De nummis, p. I53-I54.

In Christi nomine amen. Anno nativiratis eiusdem millesimo
Il[cxltlo indictione sexta. Infrascripta sunt instrumenta ser Ambrosii
Marchisine super sagio monete reverendissimi domini nostri domini
Lodovici ducis de Dech Dei gîatra paîîiarche Aquilegensis dignissimi
scripta et annotata manu u mei Iohannis notarii quondam Thome die-
bus et mensibus infrascriptis.

Dictis millesimo et indictione, die vero sabati octavo mensis aprilis.
Actum Utini Aquilegensís ín domo honorabilis viri ser Ambrosii Mar-
chisine monetarii antefati domini nostri patriarche Ludovici in camino
inferiori, presentibus honorabilibus er discretis viris ser Christoforo de
Cignottís de Utino, ser Thoma Tingi de Senis, ser Petrobono notario
de Portugruario, Meliore de Mantua, Iohanne filio ser Georgii de
Quadruvio, ser Iohanne Sempreben, Iohanne filio Iacobi A Stacione
ac Thoma notario de Ronconis omnibus Utini habitantibus testibus ad
hec convocatis specialiter et rogaris et aliis pluribus. Ibique providus
vir magister Dominicus aurifex de Brunaciis de dicto Utino tamquam
homo deputatus ad probandum sacium monete prefati domini noitri b

Ludovici patriarche Aquilegensis, in presentia honorabilis iuvenis ser
Antonii de Cavalcantíbus tamquam custodis dicte monete aliga, facto
sazio iusto et diligenti, iudicavit, sententiavit, ratificavit et approbavit
ducentos tres marchos monete denariorum aquilegensium ibidem pre-
sentium ipsam monetam esse in pondere, numero et argento . iustam,
veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma consueta iuxta pacta
eiusdem domini patriarche et consuetudines patríe Fori Iulii et cetera.
Cum omni melioramento.

Denariorum marchi II'I[.

^ Segue I depennato b,ugu, pariarche depennato
et argento aggiunti di seguito nel rnargine destro

t in pondere, numero
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124

I4I3 maggio 2, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso, BCU, Fondo principale, ms 1'459/III, f.3v.

Eiusdem millesimo et indictione, díe martis secundo mensis maii.
Actum Utini in domo ser Ambrosii monetarii suprascripti, in camino
inferiori, presentibus magistro Petro aulifice filio magistri Iacobi de

Spegimbergo, Francisco filio Piligrini de Malazumpicha, Stephano
quondam Rodulphi de Cívitate Austria, Antonio pellipario filio magis-

tri Iacobi de Bronzano, magistro Iacobo pellipario quondam Iohannis
de Carnea Utini habitante, Bertulissio pellipario quondam Iacobi de

Utino, ser Philippussio Candidi de Utino, ser Iohanne quondam ser

Pasini de Marano testibus et aliis pluribus. Ibique ser Dominicus auri-
fex de Brunaciis de Utino tamquam homo deputatus ad probandum
sagium monete reverendissimi domini nostri domini Lodovici patriat-
che Aquilegensis, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam
custodis dicte monete aliga, facto per eum diligenti saEio ipsius mone-

te, iudicavit, sententiavit, ratificavit et approbavit quinquaginta unum
marchos monete denariorum aquilegensium ibidem presentium, videli-
cet ipsam monetam esse iustam in pondere, numero a et argento ac ve-

ram et non ficticiam, sed esse in liga et forma consueta iuxta pacta pre-

fati domini nostri patriarche et consuetudines patrie Fori Iulii et cete-

ra. Cum omni mellioramento.
Denariorum marchi LI.

n numero aggiunto nell'interlineo

r25

1-4L3 maggio 12, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo principale, ms 1459/III, f . 4t.

Prescriptis millesimo et indictione, die veneris )olo mensis maíi' Ac-

tum Utini in domo dicti ser Ambrosii Marchisine monetarii, presentibus

Antonio quondam ser Nicolai Baldane, Leonardo Ribisini de Civitate
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Austria, Federico marangono filio Leonardi de Adorgnano, Iohanne fi-
lio Iacobí A Stacione, Francisco speciario filio Iohannis de Puzolio, Ia-
cobo pellipario quondam Iohannis de Carnea Utini habitante, Nicolao
quondam Iohannis de Pasiglano Prati, Comutio ^ marangono quondam
Nicolai de Postcolle testíbus et aliis. Ibique magister Dominicus aurifex
de Brunacíis tamquam deputatus super sazio monete reverendissimi do-
mini nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis, in presentía ser

Antonii de Cavalcantibus custodis dicte monete a liga, iudicavit, senten-

tiavit, ratiftcavit et approbavit quadraginta quinque marchos denariorum
monete aquiiegensis ibidem presentis, videlicet ipsam monetam argento,
numero b et pondere esse iustam, veram et non fictitiam, sed esse in liga
et forma consueta iuxta pacta prefati domini patriarche ' ac secundum
consuetudines patrie Fori Iulii et cetera. Cum omni mellioramento.

Denariorum marchi xt-- .

u Asta di p depennata b .r,-,rrre.o aggiunto nel naargine destro ' segue an

depennato

126

7413 maggio 20, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1.459/III, f . 4v.

Suprascriptis millesimo et indictione, die vero sabati xxo mensis
maii. Actum Utini in domibus suprascripti ser Ambrosii monetarii in
camíno inferiori ubi fit sazitm monete, presentibus providis viris Petro
quondam Girardini de Florentia, Federico marangono quondam Leo-
nardi de Adorgnano, ser Iohanne Sempreben, magistro Iacobo pellipa-
rio quondam Iohannis de Carnea, Martino quondam Iustoni de Puzo-
lio, magisro Iacobo pellipario de Bronzano, magistro Victore fabro de
Postcolle, Leonardo pellipario " quondam Miculissii de Sancto Daniele
testibus et aliis.Ibique supradictus magister Dominicus aurifex de
Brunaciis tamquam homo deputatus ad approbandum sazium monete
reverendissimi domini nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis,
in presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte mo-
nete a liga, factis per eum dilígenti sazio et probatione de ipsa moneta,
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iudicavit, pronuncíavit, sententiavi t, î atlficavtt et approbavit marchos
LXXxlil denariorum ipsius monete ibidem presentis, videlicet ipsam
monetam esse in pondere, numero b et argento iustam ac veram et non
fictítiam, sed esse in liga et forma debita'consueta, iuxta et secundum
pacta prefati domini nostri patriarche ac consuetudines patrie Fori Iu-
lii et cetera. Cum omni mellioramento.

Denariorum marchi LXX)oil.

u Segue p depennato
giunto nell' interlineo

b t.r*.ro aggiunto nel rnargine destro ' debita ag-

r27

7413 maggio 30, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/ILI, f . 5r.

Antedíctis millesimo et indictíone, die martis XXX. mensis maii. Ac-
tum Utini in domo suprascripti ser Ambrosii monetarii in camino infe-
riori, presentibus ser Amanado speciario quondam ser Birtulini de Uti-
no, ser Iacobo A Stacione quondam magistri Ugolini de Padua, magis-
tro Iacobo pellipario de Bronzano, magistro Nicolao barberio quon-
dam Alberti de Premeriaco, Priamo filio magistri Iohannis medici de
Ferana, Nicolao filio " quondam Dominici de Portugruario, Filotto fi-
lio ser Iohannis de Filottis de Mugla, omnibus provincie Utini habítan-
tibus testibus et aliis pluribus. Ibique providus vir magister Dominicus
aurifex de Brunatiis de ipso Utino tamquam homo deputatus ad ap-
probandum saEium monete reverendissimi domini nostri domíni Lu,
dovici patriarche Aquilegensis, in presentia ser Antonii de Cavalcanti-
bus tamquam custodis dicte monete aliga, factis per eum diligenti sa-

zio et probatione ipsius monete, íudicavit, pronunciavit, sententiavit ac
ratificavit et approbavit marchos ducentos nonaginta duos denariorum
ipsius monete et marchos centum triginta quatuor veronensium parvo-
rum ibidem presentium, videlicet ipsam utriusque qualitatem moneta-
rum in pondere, numero b et argento iustam, veram et non fictitiam,
sed esse in liga et forma debita et consueta iuxta et secundum pacta
prefati domini nostri patriarche ac consuetudines patrie Fori Iulii et
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cetera. Cum omni mellioramento.
Denariorum marchi IfLXXXXII.
Veronensium parvulorum marchi cxx)ilI[or.

u Segue d. depennato b ,rrr-"ro aggiunto nell'interlineo

r28

I4I3 agosto 12, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1.459/III, f. 5v.

Dictis millesimo et indictione, die sabati xII mensis augusti. Actum
Utini in suprascriptis domibus ser Ambrosii monetarii in camino infe-
riori, presentibus Iacobo quondam Iohannis de Carnea, Leonardo cer-

done quondam Dominici de Puzolio, Nicolao cerdone filio... de Sanc-

to Daniele, Stephano Cividino quondam Rodulphi de Civitate Austria,
Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano, Iohanne
quondam Nicolai de Cavodistria, Alovisio quondam ser Augustini de

Cramariis testibus ad hoc convocatis et rogatis et aliis. Ibique supra-
dictus ser Dominicus de Brunaciis tamquam ' magister deputatus ad
probandum sazium monete reverendíssimi domini nostri domini Lo-
dovici patriarche Aquilegensis, in presentia ser Antonii de Cavalcanti-
bus tamquam custodis dicte monete aliga, factis per eum diligenter sa-

zio et probatione dicte monete, iudicavit, sententiavit et pronunciavit
ac ratlÍficavit et approbavit marcos b cxlItlf ipsius monete 'ibidem
presentis esse in numero, pondere et argento iustam ac vefam et non
ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta iuxta et secun-
dum pacta prelibati domini nostri pariarche et consuetudines parie et
cetera. Cum omni melioramento.

Denariorum marchi cxLII[or.

^ Seguedeputa depennato b,rgur cr depennato' segueip depennato
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r29

1411 settembrc 27 , Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f . &.

Eiusdem millesimo et indictione die mercuri xxr,'rr mensis septem-
bris. Actum Utini in suprascriptis domibus et camino dicti ser Ambrosii
monetarii, presentibus ser Iacobo A Statione speciario, ser Antonio filio
ser Christofori de Cignottis, magistro Nicolao barberio, magistro Iacobo
de Bronzano, Iuliano filio Aulini de Utíno, magistro Cumutio sarrore
quondam Leonardi de Utino, Leonardo rodario quondam Iacobi sarto-
ris de Faganea, Candido quondam Cuculini de Sancto Daniele, omnibus
Utini habitantibus testibus ad hec vocatis et rogatis et aliis. Ibique supra-
scriptus ser Dominicus de Brunacíis tamquam magister deputatus ad
probandum sazium monete reverendissimiitr Chririo paris et domini
nostri domini patriarche Lodovici Aquilegensis, in presentia ser Antonl
de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete, iudicavit, sententiavit
et pronuntiavit ac rutiffi,cavit et approbavit marchos denariorum CLm l
ipsius monete ibidem presentis esse in numero, pondere et argento ius-
tam ac veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consue-
taiuxta et secundum pacta prelibati domini nostri patriarche et consue-
tudines patrie Fori Iulii et cetera. Cum omni melioramento.

Marchi denariorum CLm l.

130

74t3 ottobre 16, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 7459/III, f . 6v.

Suprascriptis millesimo et indictione, die lune xvl mensis octobris.
Actum Utini in domibus et camino suprascripti ser Ambrosií moneta-
rii, presentibus ser Iacobo speciario A Statione, Francísco speciario fi-
lio Iohannis de Puzolio, magismo Iacobo pellipario de Bronzano, ser
Nicolao Peccatore, Colela, magistro Iacobo quondam Iohannis de Car-
nea, magistro Nicolao barberio, magistro Donado tinctore, omnibus
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Utini habitantibus. Ibique suprascriptus ser Dominícus de Brunaciis
tamquam magister deputatus ad probandum saEium monete reveren-

dissimi domini nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis, in pre-
sentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodís dicte monete a

líga, factis per eum diligenti sazio et probatione dicte monete, senten-

tiavit, iudic avit ac ratlfficavit et approbavit marchos denariorum dicte
monete LXXXXil ibidem presentis esse in numero) pondere et argento
iustam ac veram et non ficticiam sed esse in liga et forma debita et con-

sueta, iuxta et secundum pacta prelibati domini nostri patriarche et

consuetudines paffie et cetera. Cum omni mellioramento.
Marchi fuerunt Lxxxxm denariorum.

13r

I4I4 apúle 19, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f. h. Il
documento è pubblicato da LInuti, Della moneta, p. 58-59 e regestato da lp Ru-
gnts, De nurnmis, p. L55-156.

MoIIII'xtIIto indictione vIIa. In Christi nomine amen. Anno nativitatis
eíusdem millesimo IIIIcx[[o indictione vtI". Infrascripta sunt in-
strumenta ser Ambrosii Marchisine monetarii super saEio monete sol-
dorum novorum reverendissimi domini nostri patriarche prelibati
scripta manu mei Iohannis notarii quondam Thome de Clauglano Uti-
ni habitantis mensibus et diebus infrascriptis.

Die iovis x\,TIII mensis aprilis. Actum'Utini in camino inferiori domo-
rum habitationis dicti ser Ambrosii monetarii ubi solet fieri sazium mo-
nete, presentibus ser Bonaventura A Bobus de Verona Utini habitante,
Antonio pellipario ffio magistri Iacobi pelliparii de Bronzano, magistro
Iacobo pellipario quondam Iohannís de Carnea, Federico marangono
quondam Leonardi de Adorgnano, Stephano quondam Martíni Dela
Burgulina, Antonío quondam Layi de Sclavonico, Iacobi quondam
Mauri de Sclavons " omnibus Utini habitantibus tesdbus ad hec vocatis
et rogatis et alfs.Ibique providus vír magister Dominicus aurifex de

Brunaciis tamquam magister deputatus ad probandum sazium monete
soldorum novorum reverendissimi domíni nosti domini Lodovici ducis
de Tekh Dei gratia patriarche Aquilegensis, in presentia honorabilis viri
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ser Antonii de Cavalcantibus de Utino tamquam custodis dicte monere a
hga, factis diligenter saEio et probadone ipsius monete, sententiavit, íudi-
cavit ac ratificavít et approbavit marchos eiusdem monete soldorum ICLXX,
ipsam videlícet monetam soldorum esse in pondere, numero b et argento
iustam ac veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita iuxta et
secundum pacta prelibati domini nostri patriarche et consuetudines pa-
trie Fori Iulii et cetera. Cum omni mellioramenro.

Marchi fuerunt IICLXX soldorum.

" Segue testibus adhe depennato b nrrmero aggíunto nell'interlíneo

732

1.474 apnle 28, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fond.o principale, ms 1459/III, f . 7v.

Die sabati )ocl'ill mensis aprilis. Acrum Utiní in suprascríptis domi-
bus ser Ambrosii monetarii in dicto loco ubi fít sazium monete, pre-
sendbus Martino quondam Nicoiai de Viglacho, Stephano mollendina-
rio quondam Pauli de Nimis, ser Iacobo filio ser Christoforo de Cignot-
tis de Utino, Iohanne Vagliotti de Cussignaco, Francisco filío Coduli,
Antonio filio magistri Iacobi Bronzani, Federico marangono quondam
Leonardi de Adorgnano omnibus Utini habitantibus ", restibus et cerera.
Ibique supradictus ser Dominicus de Brunaciis tamquam magister depu-
tatus ad probandum sazium monete reverendissimi domini nostrí domi-
ni Lodovici patriarche Aquilegensis, in presentia ser Antonii de Caval-
cantibus tamquam custodis dicte monete ahga, factis per eum dfigenter
sazio et probatione ipsius monete, iudicavit, sententiavit ac rattfficavtt et
approbavit predictam monetam, videlicet marchos centum septuaginta
tres eiusdem monete soldorum esse in pondere, numero b et argento ius-
tam ac veram et non fictitiam, sed esse in liga et forma debita iuxta et se-

cundum pacta prelibati domini nostri patriarche et ser Ambrosii mone-
tarii suprascripti et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi fuerunt CLXXIII soldorum.

' omnibus Utini habitanttbus aggiunto nell'interlineo
nell'interlineo

r82

b ,rrr-aao aggiunto



DOCUMENTI

133

L4L4 maggio 11, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo principale, ms 1459liII, f. 8r.

Die veneris xI mensis maii. Actum Utini in dictis domibus ser Am-
brosii Marchisine monetari et in loco ubi fit sazum monete, pfesenti-

bus ser Iohanne Sempreben qui fuit de Venetiis, ser Iacobo A Statione

de Utino, Iohanne dicto Balaritti Utini habitante quondam Sabadini
de Sancta Maúa de'Sclavonicho, Nicolao quondam Conradi de Ale-

manta Utini habitante, Petro quondam Odorici Quatrini de Cussigna'

co, Antonio quondam Laii de Sclavonicho testibus ad hec vocatis spe-

cialiter et rogatis et aliis pluribus. Ibique suprascriptus ser Dominicus
de Brunaciis tamquam magister deputatus ad probandum sazium mo-

nete prelibati reverendissimi domini nostri patriarche Lodovicí et cete-

ra, in presentía honorabilis viri ser Antonií de Cavalcantibus tamquam
.rrrtodir dicte monete aliga, factis per eum diligenteî sazio et proba-

tione ipsius monete, iudicavit, sententiavit ac rutificavit et approbavit
dictam monetam, videlicet marchos centum decem eiusdem monete

soldorum esse in pondere, numero et argento iustam ac veram et non

ficticiam, sed esse in liga et forma debita iuxta et secundum pacta pre-

libati dicti nostri patriarche et monetarii predicti. Et similiter idem ser

Antonius de Cavalcantibus custos predictus eandem monetam îatiffi-
cavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum cx.

u Segue Sca depennato

ri4

1.414 settembre 22, Udine.

Notaio Manino da Cremona. ASU, À1, 5L31'/I0,f.51î.

Sazum de marchis c\tu in presentia ser Antonii de Cavalcantibus.

Die )ocll mensis setembris. Actum Utini " in domo habitationis ser

Ambrosii olim ser Iohannis Marchisine ubi fit sazum, presentibus provi-
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dis viris magistro Donado tíntore quondam cursini utini habitanre, Ia-
cobo batario quondam Petri de utino, Nicolao quondam lacobi de Rí-
vatota Utini habitanre, Iacobo spiziano quondam ugulini de Padua uti-
ni habitante, magistro Nicolao barberio quondam Alberti de premerya-
co utiní habítante, Iacobo quondam odorici de Atems utini habítante,
simone quondam Petri de villaEagil et Antonio cocho frarrum Mino-
rum de Utino testibus et alliís pluribus. Providus vir magister Dominicus
aurifex quondam ser Venuti de Brunatiis de udno officialis reverendissi-
mí in christo patris et domini nostri domini Lodovici du<cbs Deche
patriarche Aquilegensís ad officium monete deputatus sententiavit, pro-
nuntiavit et laudavit marchos c\T[ esse bona et ligahaprour patet er pac-
tatum est inter dictum reverendissimum dominum nostrum patriarcham
et magistrum boni et ligalis arienti. Et cum omni mellioramenro.

" Utini ripetuto e depennato

135

1414 settembre 28, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f. 8v.

Dictis proximis millesimo et indictione, die veneris xx\TII mensis sep-
tembris. Actum utini in suprascriptis domibus antedicti ser Ambroiii
monetarii in dicto loco ubi fit sazium monete, presentibus Nicolao quon-
dam magistri Valantini muratoris de Utino, magisrro Iacobo pellipario
quondam Iohannis de Camea, Antonio filio magistri Iacobi pellipaif de
Bronzano, magistro Stephano dicto Cividino comatario quondam Ro,
dulphi de Civitate Austria, Iacobo quondam ,.,.', de Fagan ea, Mathia ca-
pellario quondam magisti lohannis de Croacia, Martino bochalarío
quondam Nicolai de Vílacho, omnibus Utini habitantibus testibus ad hec
vocatís specialiter et rogatis. Ibique antescriptus ser Dominicus aurifex de
Brunaciis tamquam magister deputatus ad probandum monetam reve-
rendissimi domini nostri patriarche Lodovici ducis de Tekh er cerera, in
presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis
dicte monete a[ga assentientis et confirmantis, facto prius diligenti sacio
et expcer>ientia ipsius monete, íudicavit, sententiavit, ratificavit, appro-

rB4
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bavit et afftmavit predictam monetam, videlicet marchos ducentos quin-
quaginta quatuor ipsius monete soldorum aquilegensium esse in ponde-
re, numero et argento iustam ac veram et non ficticiam, sed esse in liga et
forma debita iuxta et secundum pacta prelibati domini nostri patriarche
et monetarii predicti; et símiliter supradíctus ser Antonius de Cavalcanti-
bus custos earundem monetarum pro vera et iusta confirmavit ac ratifLca-
vit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum II.LIII.'.

136

1414 novembrc23, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f . 9r.

Suprascriptis proximis millesimo et indictíone, die autem veneris
XXIII. mensis novembris. Actum Utini in domibus antefatí ser Ambrosii
monetarii in loco ubi fit sazium monere, presentibus Iacobo filio ser
Christofori de Cignottis, Nicolao de Mels, Antonio Brunacino, magistro
Mathia cimatore quondam Uricií, Iacobo speciario A Stacíone, magistro
Donato tintore, magistro Iacobo pellipario quodam Iohannis de Carnea,
Simone quondam Stephani de Sagabria omnibus Utini habítanribus ,, res-
tibus ad hec convocatis specialiter et rogatis et aliis pluribus.Ibique su-
pradictus ser Dominicus aurifex de Brunaciis de Utino ramquam magis-
ter deputatus ad faciendum sazium et probandum monetam reverendis-
simi domini nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis ducis de
Techh et cetera, ín presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam cus-
todis predicte monete a liga, facto ibidem dfigenti sazio er experientia
dicte monete, iudicavit, sententiavit, rutlficavit, approbavit et affirmavit
ducentos marchos ipsius monete soldorum ipsius domini nostri patriar-
che, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero et argento ius-
tam, veram et non ficticiam, sed esse nliga et forma iusta et debita iux-
ta et secundum pacta prelibatí domini nostri patiarche er monetarií pre-
dícti. Quam monetam etiam suprascriptus ser Antonius custos pro vera
et iusta similiter ratifficavit ac a{frmavit et approbavit.

Marchi soldorum II'.

" omnibus Utini habitantrbus aggiunto nell'interlineo
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137

L4L4 novembre 29, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU,Fondo principale, ms 1459IIII, f. 10v.

Eiusdem proximis millesimo et indictione, die iovis xx\,TIIIo mensis

novembris '. Actum Utini ín díctis domibus ser Ambrosii monetarii in
dicto loco ubi fit sazhtm monete, presentibus Leonardo de Crottis quon-
dam Petri de Fagedis, magistro Alovisio marangono quondam Dominici
de Privano, magistro Nicolao fomesarío quondam magistri Andree pelli
parii de Portunaoni, magistro Christoforo bercandario quondam Domi
nici de Secinícho, Iacobo quondam ser Petri Balbi, magistro Iohanne
pellipario de burgo Aquilegie Utini et magisro Iacobo pellipario quon-
dam Iohannis de Carnea, omnibus Utini habitantibus testibus et aliis
pluribus ad hec vocatis et rogatis.Ibique supradictus ser Dominicus au-

rifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad probandum mone-
tam reverendissimi domini nostri domini Lodovici patriarche Aquile-
gensis, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus supradicti custodis dic-
te monete altga, iudicavit, sententiavit, pronuntiavit ac rattficavit et ap-

probavit trecentos marchos soldorum eiusdem monete ibidem presentis,
videlicet ipsam monetam esse b in pondere, numero et argento, 'veram,
iustam et non fictitiam, sed esse in liga et forma debita et consueta iuxta
et secundum pacta prelibati domini nostri patiarche et dicti monetaríi
ac secundum privilegia sibi concessa. Quam quidem monetam antedic-
tus ser Antonius de Cavalcantibus custos similiter laudavit, ratificavit et

approbavit pro vera et iusta et cetera. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum III'.

^ Atto registrato alla fine dell'anno, dopo quellî del 5 e 72 dicernbre
guonoveîam iustam depennati ' segue iustam depennato
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7414 dicembre 5, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f . 9v.

Prescriptis proximis millesimo et indictione, die mercurii quinto

b se-
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mensis decembris. Actum Utini in suprascriptis domibus ser Ambrosii
monetarii in loco ubi fit sazium monete, presentíbus Francischo quon-
dam ser Nicolaí Baldane, Iacobo Lucie de Utino, Iohanne filio Iacobi A
Stacione, Nicolao quondam Raymundi ^ Machagnatti, Nicolao quon-
dam Iulíani de b Bressa, Iohanne Minici de Bratiulo, Stephano quon-
dam Iacobi de Griglono tesdbus ad hec vocatís et rogatis. Ibique provi
dus vir ser Dominicus de Brunaciis de Utino tamquam magister depu-
tatus ad probandum sazium monete soldorum reverendissimi domini
nostri Lodovici patriarche Aquilegensis ducis de Techh et cetera, in
presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavaicantibus tamquam custo-
dis dícte monete alíga, facto prius per eum diligenti sazio de ' ipsa mo-
neta, iudicavit, sententiavit, pronuntiavit ac ntificavtt d, approbavit et
affirmavit ducentos " quinquaginta marchos ipsius monete soldorum r,

videlicet eandem monetam esse in pondere, numero et argento iustam,
veram et non ficticiam, sed eam esse in liga et forma debíta et consueta
iuxta et secundum pacta prelibati domíní nostri patriarche et monetarii
predicti. Quam quidem monetam prescriptus ser Antonius de Caval-
cantibus custos ibidem presens confirmavit ac similiter pro bona et ius-
ta ratificavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi II'L soldorum.

" Segue de depennato b de ripetuto ' .segue de depennato d ,rgu,
etdepennato t segue marchos depennato ' segueveldepennato
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I4l4 dicembre 11, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459IIII, f. 10r

Antedictis proximis millesimo et indictione, die martis xI mensis
decembris. Actum Utini in suprascriptis domibus ser Ambrosii Mar-
chisine monetarii et in loco ubi fit sazium monete aquilegensis, presen-
tíbus ser Iohanne Sempreben qui fuit de Venetiis Utini habitante, Iaco-
bo filio magistri Mathie címatoris Utini habitante, Iohanne Francisco
quondam ser Bertolussii de Prampergo, Nicolao dicto Zancer quon-
dam Andree de Pasiglano, Iacobo A Stacione de Utino, Federico ma-
rangono de Adorgnano et Leone marangono quondam Zllti de Bressa
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omnibus Utini habitantibus testibus ad hec vocatis specialiter et roga-
tis et aliis.Ibique suprascriptus magister Dominicus de Brunatiís tam-
quam magister deputatus ad probandum saEium monete soldorum re-
verendissimi domini nostri patriarche " Lodovici prelibati, in presentia
predicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis ipsius monete
aliga, facto prius diligenti sazio de ipsa moneta, iudicavit, sententiavit,
pronunciavit, confirmavit ac îatlficavit et approbavit ducentos mar-
chos ipsíus monete soldorum, videlicet eandem monetam esse in pon-
dete, numero et argento esse veram, iustam et non ficticiam, sed esse

in liga et forma debita et consueta iuxta et secundum pacta memorati
domini nostri patriarche et monetarii predicti. Quam etiam monetam
prefatus ser Antonius custos similiter approbavit et affirmavit et cete-
ra. Cum omni mellioramento.

Marchi II'soldorum.

u Segue pa depennato

1.40

I4I5 gennaio 16, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1.459/III, f . I1.r.

In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo IIII.
quinto decimo, indictione octava die mercurii sexto decimo mensis ia-
nuarii. Actum Utini in domíbus habitationis antescripti ser Ambrosíi
Marchisine monetarii in loco ubí fit sazium monete, presentibus ser
Iohanne Sempreben qui fuit de Venetiis, ser Cherubino quondam Pilut-
ti de Utino, Iohanne notario filio ser Georgíi de Quadruvio, Gaspare
quondam Thomasii de Florentia, Antonio pellipario filio magistri laco-
bi pelliparii deBronzano, Mathia capellario quondam Iohannis pellipa-
rii Utini habitante, Martino bochalario de Vilacho Utini habitante testi-
bus ad hec vocatis et rogatis et aliis pluribus. Ibique suprascriptus ser

Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad pro-
bandum monetam reverendissimi domini nostri " Lodovici patriarche
Aquilegensis, in presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavalcantibus
tamquam custodis b ipsius monete a liga, iudicavít, sententiavit, pro-

188



DOCUMENTI

nunciavit ac ratlffrcavit et approbavít ducentos nonaginta marchos sol-
dorum ipsius monete domini nostri patriarche de qua, ut asseruít, fecit
diligenter sazium, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero,
pondere et argento veram, iustam et non ficticiam, sed esse in liga et
forma debita et consueta iuxta et secundum pacta et conventiones prelí-
bati dominí nostri patriarche et monetarii. Quam quidem monetam pre-
díctus ser Antonius de Cavalcantibus custos prefatus pro vera et iusta
similiter ratlfficavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum II.LXXXX.

u Segue patriarche depennato b tu-q.ru- custodis aggiunto nellinterlineo

141,

1475 gennaio 21, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f. LIv.

Dictis proximis millesímo et indictione, die xxlu ianuarii. Actum
Utini in dictis domibus et loco ubi ftt sazium monere, presenribus Ia-
cobo A Stacione, Iacobo Lucie, Antonio fratre ser Fulcherii de Savor-
gnano, Antonio Brunacino, Brisino de Toppo, Dominico filio Artichu-
cii de Utino, Andrea filio Stephani Pidrussii de Glemona, Iohanne Ba-
laritti omnibus Utini habitantibus testibus ad hec vocatis et rogatis et
aliis pluribus. Ibique suprascriptus ser Dominicus de Brunaciis tam-
quam magister deputatus ad probandum monetam prelibatí domini
nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis, in presenria ser Anto-
nii de Cavalcantibus tamquam custodis ipsius monete aLiga, facto per
eum prius diligenti sazio de ipsa moneta ut moris est, iudicavit, senten-
tiavit, pronunciavit, rutifficavit et ín omnibus approbavit ducentos
marchos soldorum ipsius monete, videlicet ipsam monetam esse ve-
ram, iustam et non ficticiam in pondere, numero et argento, sed esse in
liga et forma debita et consueta iuxta et secundum pacta prefati reve-
rendissimi domini nostri patriarche er monetarii predicti. Et similiter
suprascriptus ser Antonius custos ipsam monetam ruttficavit, confir-
mavít et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum II'.
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1,42

1.41.5 gennaio 25, U dine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms L459[III, f. 12r.

Dictis proximis millesimo et indictione, die xxv mensi ianuarii. Ac-
tum Utini in supradictis domibus habitationis suprascripti ser Ambro-
sii monetarii'in loco ubi fit sazium monete, presentibus providis viris
Nicolao de Mels, Iacobo Lucie, Antonio Brunacino, Iacobo A Stacio-
ne, Iohanne pellipario quondam Martini de Bressa, Antonio pellipario
filio magistri Iacobi pelliparii de Bronzano his omnibus Utiní habitan-
tibus ac Antonio quondam Zanni de Planchiada et Sabadino quondam
Dominici de Favuglis testibus et alíis pluribus. Ibique suprascriptus ser

Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum
sacium et probandum monetam reverendissimi domini nostri patîtaî-
che Lodovici, in presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavalcanti-
bus tamquam custodis ipsius monete a liga, facto per eum prius dili-
genti sazio de dicta moneta, iudicavit, sententíavit, pronunciavit, ntlf.-
ficavit et in omnibus approbavit centum quinquaginta marchos soldo-
rum eiusdem monete, videiicet ipsam monetam in pondere, numero et
in argento esse veram, iustam et non fictitiam, sed esse in liga et forma
debita et consueta secundum pacta prelibati domini nostrí patriarche
Aquilegensis et monetarii predicti. Et similiter antedictus ser Antonius
custos prefatus ípsam monetam ratlfftcavit, approbavit et ín omnibus
affnmavtt et ceteîa. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum CL.

u Segue pn depennato

143

!4I5 gennaio 30, Udine.

Notaio Giovanní q. TommaSo. BCU, Fondo principale, ms 7459AII, f . l2v.

Eiusdem proximis millesimo et indictione, die xxx'mensis iantaúi.
Actum Utiní in'suprascriptis domibus habitationis ser Ambrosii mone-
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tarii in loco ubí fit sazium monete, presentibus providis viris magistro
Nicolao barberio quondam ".'- de Premeriaco, magistro Francisco For-
tesane cerdone, magistro Antonio pellipario filio magistri Iacobi pelli-
parí de Btonzano, Mathia capellario de Croacia, Martino bochalario
quondam Nicolai de Vilacho, Nicolao dicto Zanzer omnibus Utini ha-
bitantibus testibus et aliis ad hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique
antescriptus ser Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister de-
putatus ad faciendum sazium et probandum monetam reverendissimi
domini nostri domini Lodovici patriarche Aquilegensis, in presentia
honorabilis et prudentis viri ser Antonii de Cavalcantibus de ipso Uti-
no tamquam custodis ipsius monete aliga, facto prius per eum saEio et
experimento de ipsa moneta, in Dei nomine iudicavit, sententiavit,
pronunciavit, declaravit et affirmavit ducentos marchos soldorum eius-
dem monete, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero et ar-
gento iustam, veram et non ficticiam, sed esse inliga et forma debita et
consueta secundum pacta prelibati domini nostri patriarche et moneta-
rii predicti. Quam monetam predictus ser Antonius custos similiter ra-
tifficavit, approbavit et affirmavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum II'.

144

I4I5 febbraio 8, Udine.

Notaio Federico q.ZiTetto. ASU, fV, 51.50/5,f.1.&.

Sententia Quilici factoris providi ser Ambrosii de Marchisine de
Utino ut monetarii et cetera.

MoIII'xv die veneris octavo mensis februarii. Actum Utini in camera
pesse ser Ambrosii de Marchisine magistri dela ziccha, presentibus
providis ser Girardo notario de Gratazellis, ser Dominico de Bruna-
ciis, ser Antonio de Cavalcantibus, ser Iacobo quondam ser Petri Balbi
de Florentía, ser Iohanne de Uzellis, Mathia capellario quondam
Iohannis pelliparii de Sancto Vito de Craulg de Cravachia, Iorio quon-
dam Francisci de porta de Zisis, Iacobo quondam Ieorgi Sclavi'et
Odorico Talian de Basaldiela Utini hiis omnibus habitantibus. Ibidem
providus magíster Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam iudex per
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reverendissimum et cetera dixit, declaravit, sententiavit et pronunciavit
legam dicti ser Ambrosii magistri zicchie et monete ipsam monetam
fore et esse bonam, idoneam et sufficientem et de bona et sufficienti
lega secundum pacta et mandata ac conventiones domini prefati pa-
triarche. Quam suam declarationem et pronunciationem prefatus ser
Antonius de Cavalcantibus tamquam procurator prefati domini pa-
triarche laudavit et approbavit in omnibus et per totum. Et hoc tantum
de ducentis marchis aúgenti ibidem approbati iuxta díctam latam sen-
tentlam.

u Segue Dul depennato

145

141.5 febbraio 20, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms,7459/III, f. L3r.

Suprascriptis proximis millesimo et indictione die vigesima mensis
februarii. Actum Utini in antedíctis domibus ser Ambrosii Marchisine
monetarii in loco ubí fit sazium monete, presentibus providis Chris-
toforo Zoyosii, Mathia capellario quondam Iohannis pelliparii de
Croacía, Petro aurifice de Spegnimbergo, magistro Gabriele textore
quondam Mathei de Coloreto Prati, Martino bochalario de Vilacho,
Durlico quondam Martini de Basaldela, Iacobo Sclavo quondam
Georgii, Iohanne quondam " Blasií de Zara, Federico marangono
quondam Leonardí de Adorgnano omnibus Utini habitantibus testibus
ad hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique providus vir ser Dominicus
aurifex de Brunaciis de Utino tamquam magister deputatus ad facien-
dum sazium et probandum monetam reverendissimi domini nostri Lo-
dovici ducis de Tehh patriarche Aquilegensis, in presentia honorabilis
et prudentis viri ser Antonii de Cavalcantibus de ípso Utino tamquam
custodis ipsius monete aliga, facto per eum prius diligenti sazio et ex-
perimento de ipsa moneta, iudicavit, sententiavit, declaravit, pronun-
ciavrt, declaravit et affirmavit ducentos marchos soldorum eiusdem
monete ibidem presentis, videlicet ipsam monetam esse in pondere,
numero et argento iustam, veram et non ficticiam, sed esse in liga et
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forma debita et consueta secundum pacta prelibati domini nostri pa-

triarche et monetarii prefati. Quam quidem monetam antedictus ser

Antonius custos simíliter ratrfftcavit, approbavit et confirmavit et cete-

ra. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum II'.

^ Segue Georgii depennato

r46

L41.5 febbruio 28, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms, L459/ÍII, f . l3v.

Antedictís proximis millesimo et indictione, die ultima mensis fe-
bruarii. Actum Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium
monete, presentibus honorabilibus et providis viris ser Federico quon-
dam ser Federíci domini Belli de Savorgnano, Andrea quondam Drius-
sii de Utino, Nanino dePanzano, Antonio pellipario filio magistri Ia-
cobi pelliparii de Bronzano, Iohanne speciario filio Iacobi A Stacione
de Utino, Mathia capellario quondam Iohannis de Croacia, Martino
bochalario de Vilacho omnibus Utini habitantibus testibus ad hec vo-
catis specialiter et rogatis. Ibique providus vir ser Dominicus aurifex
de Brunaciis de Utino tamquam magister deputatus ad faciendum
sagium et probandum monetam reverendissimi domini nostri Lodovici
ducis de Tech patriarche Aquilegensis, in presentia honorabilis et pru-
dentis viri ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis ipsius mo-
nete a liga, facto tamen prius per ipsum ser Dominicum diligenti sazio
et probatione de ipsa moneta in igne ut moris est, iudicavit, sententia-
vit, pronunciavit, declaravit et afftmavit centum marchos soldorum
eiusdem monete ibidem presentis esse in pondere, numero et argento
iustam, veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et con-
sueta secundum pacta antef.ati domini nostri patriarche Aquilegensis et
monetarii. Et sic prefatus ser Antonius de Cavalcantibus custos ipsam
monetam nttffrcavit, approbavit et confirmavit et cetera. Cum omni
mellioramento.

Marchi soldorum centum.
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1,47

1-4L5 mavo 7, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo prirucipale, ms, L459/III, f. l4r.

Prescriptis proximis millesimo et indictione, die septima mensis mar-
tii. Actum Utini in antedictis domibus ser Ambrosii de Marchisine mo-
netarii, in loco ubi fit sazium monete, presentibus providis viris Nicolao
quondam magistri Folchomarii de Mels, Iacobo A Stacione speciario,
Martino bochalario de Vilacho, Mathía capellario quondam Iohannis de
Croacia, Francisco filio magistri Comutii de Postcolle, Comutio dicto
Guercio deLavanano, Iacobo Sclavo quondam Georgii Sclavi omnibus
Utini habitantibus testibus ad hec vocatis specialiter et rogatis.Ibique
providus vir ser Dominicus ' aurifex de Brunaciis de Utino tamquam
magister deputatus ad faciendum sazium et probandum monetam reve-
rendissimi domini nostri Lodovici patriarche Aquilegensis ducis de Tech
et cetera, in presentia honorabilis viri ser Antonf de Cavalcantibus tam-
quam custodis ipsius monete akga,facto per eum rliligenti sazio et expe-
rimento ipsius monete in igne ut moris, iudicavit, sententiavit, pronun-
ciavit, declaravit et aí{rmavrt sexaginta marchos soldorum eiusdem mo-
nete ibidem presentis, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero
et argento iustam, veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma debi-
ta et consueta secundum pacta prelibati domini nosrí patriarche et dicti
ser Ambrosii monetarii prefati. Et sic dictus ser Antonius custos prefatus
eandem monetam similiter rati,{frcavit, approbavit et confirmavit et cete-
ra. Cum o-tti pellioramento.

Marchi soldorum LX.

^ Segue de depennato

1.48

l4l5 matzo 19, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms, L459/III, f. 14.v.

Prescriptis millesimo et indictíone, die XVIII'mensis martii. Actum
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Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium monete, pre-

sentibus ser Iohanne Sempreben qui fuit de Venetiis, Paulo filio ser Ni-
colussii ser Zanni, Antonio filio ser Nicolai Thomasii, Phebo quondam
ser Thomasii de Spegimbergo, Iohanne filio Iacobi A Statíone, Leonar-
do quondam Tibaldi hospitis de Utino, Dominico quondam Andree de

Pasiglano Sclavonesco, Dominico quondam Antonii de Basalgapenta

testibus ad hec vocatis et rogatis et aliís pluribus. Ibique providus vír
ser Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad

faciendum sazium et probandum monetam reverendissimi domini nos-

tri " Lodovici patriarche Aquilegensis, in presentia ser Antonii de Ca-

valcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, facto per eum ut as-

seruit diligenti sazio de dicta moneta, iudicavit, sententiavit, pronun-
ciavit ac rutlfficavit et approbavit quinquaginta marchos ipsius monete
soldorum, videlicet ipsam monetam in pondere, numero et argento es-

se veram, iustam et non fictítiam, sed esse in forma et liga debita et

consueta secundum pacta prelibati domini nostri patriarche et antedic-
ti ser Ambrosii Marchisine monetarií. Quam quidem monetam idem
ser Antonius custos prefatus similiter confirmavit, ratifficavit et appro-
bavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum L.

^ Segue pariarche depennato

1,49

I4I5 marzo 26, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms, I459/LII, f . I5r.

Dictis millesimo et indictione, die xxvla mensis marcii. Actum Utini
in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium monete, presentibus
magistro Nicolao barberio Utini habitante, Mathia capellario quondam
Iohannis de Croacia, Nicolao barberio dicto Portolano de Portu Grua-
rio, Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano, Iohanne
capellario quondam Leonardi capellarii, Iacobo A Stacione testibus et

aliis pluribus. Ibique supradictus ser Dominicus de Brunaciis tam-
quam magister deputatus ad faciendum sazium et probandum mone-
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tam prelibati domini nostri patriarche Lodovici, in presentia antefati
ser Antonii ^ de Cavalcantibus tamquam custodis ípsius monete aliga,
facto per eum diligenti sazio ut asseruit de dicta monera, iudicavit, sen-
tentiavit, pronunciavit, ntifficavit et approbavit centum octuaginta
marchos veronensium parvorum ibidem presentium, videlicet ipsam
monetam esse ín pondere, numero et argento iustam, veram et non
ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consuera secundum pacta
antefati domini nosri patriarche habita cum monetario prefato. Et si-
militer antedictus ser Antonius custos prefatus ipsam monetam lztttffi-
cavit, approbavit et confirmavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi veronensium parvorum CLXXX.

' ser Antonii ripetuto.

150

I4I5 apúle 16, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms, 1459/III, f. I5v.

Eiusdem millesímo et indictione, die xvla mensis aprilis. Actum
Utini in dictis domibus et loco ubi fit sazium monere, presentibus An-
tonio pellipario filio magistri Iacobi pelliparii Bronzani, magistro An-
tonio aurifice Del Auro, Iohanne filio Iacobi A Sracione, magistro Do-
nato tinctore de Luca, Simone quondam Stephani de Sagabria, Marti-
no bochalario de Vilacho, Mathia capellario quondam Iohannis de
Croacia omníbus Utini habitantibus resribus et aliis pluribus. Ibique
predíctus ser Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad
faciendum sazium et probandum monetam aquilegensem reverendissi-
mi domíni nostri pamiarche Lodovici, ín presentia supradicti ser Anto-
nii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, facto per
eum ut asseruit diligenti sazio ipsius monete, iudicavit, pronuntiavit,
sententiavit, declaravit ac ratlfficavit et approbavit centum decem no-
vem marchos soldorum eiusdem monete ibidem presentis, videlicet
ipsam monetam esse in pondere, numero et argento iustam, veram et
non fictitiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum
pacta prefati domini nostri patriarche et monerarii et sic dictus ser An-
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tonius custos predictus dictam monetam confirmavit, ratifficavit et ap-
probavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum CXVnL

1.5L

141.5 maggio 1L, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo príncipale, ms 1.459/III, f . 16r.

Dictis proximis millesimo et indictione, die sabati xlo mensis maii.
Actum Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium monete,
presentibus Nicolao quondam Henrici de Treppo, Martino bochalario
quondam Nicolai de Vilacho, Iohanne filio Iacobi speciarií A Stacione,
magistro Iacobo pellipario de Bronzano, Comutio sartore quondam
Leonardi de Utino, his omnibus Utini habitantibus ac Dominico quon-
dam Iosephi et Philippo quondam luliani ambobus de Zuglano testi-
bus et aliis pluribus.Ibique suprascriptus ser Dominicus aurifex de
Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum sazium et pro-
bandum reverendissimi domini nostri domini Lodovici patriarche
Aquilegensis, in presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavalcantibus
tamquam custodis ipsius monete aliga, facto per eum ut asseruit dili-
genti sazio de ipsa moneta, iudicavit ipsam monetam ibidem pre-
sentem, videlicet ducentos marchos soldorum eiusdem monete esse in
pondere, numero et argento iustam, veram et non fictitiam, sed esse in-
liga et forma debita et consueta iuxta et secundum pacta prelíbati do-
mini nostri patriarche et monetarií sui predicti. Quam quidem mone-
tam antedictus ser Antonius custos prefatus similiter confirmavit, ratlf-
ficavít et in omnibus approbavit et cetera. Cum omní mellioramento.

Marchi soldorum u'.
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t52

I4I5 maggío 17, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms 1.459/III, f. 1.6v.

Die veneris xvtr mensis maii. Actum Utini in suprascriptis domibus
dicti ser Ambrosii monetarií et ín loco ubí fit sazium monete, presentibus
ser Iacobo notario de Carnea Utiní habitante, Nicolao muratore quon-
dam magistri Valantini muratoris, Iohanne ffio Iacobi A Stacione, Anto-
nio pellipario ffio magistri Iacobi pelliparii de Bronzano, Georgio ffio
Concii de Sophunbergo, Mathia capellario quondam Iohannis de Crova-
cia, Francisco filio Iohannis molendinarii de Utino, omnibus in dicto Uti-
no habitantibus testibus et cetera. Ibique suprascriptus magister Domini-
cus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum saEium et ad
probandum monetam reverendissími domini nostri patriarche Lodovici
ducis de Tech et cetera, in presentia honorabfis viri ser Antonii de Caval-
cantibus tamquam custodis ipsius monete ahga, facto diligenti sazio de
dicta moneta ibidem presenti, iudicavit, sententiavit, pronunciavit ac îa-
tifficavit et approbavit quinquaginta marchos soldorum eiusdem monete,
videlicet ipsam monetam ibidem presentem esse in pondere, numero et
argento iustam, veram et non ficticiam, sed esse in forma ethga debita et

consueta secundum pactahabita et facta per prelibatum dominum nos-

trum patriarcham cum monetario predicto. Quam quidem monetam pre-
dictus ser Antonius custos prefatus similiter ratifficavrt, approbavit et

confirmavit et cetera. Cum omní mellioramento.
Marchí soldorum L.

1,53

1415 giugno 8, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU , Fondo principale, ms I459/III, f . 77 r.

Eiusdem proximis millesimo et indictíone, die sabati octavo mensis
iunií. Actum Utini in domibus ser Ambrosii Marchisine monetarii in
loco ubi fit sazíum rnonete, presentibus Iohanne notario filio Antonii
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de Sancto Daniele, magistro Martino bochalario de Villacho, magistro
Mathiussio textore dicto Cruci, Nicolao quondam magistri Folchoma-
rii de Mels, Francisco Lapi de Florentia, Iacobo A Stacione, Iacobo

Lucie omnibus Utini habitantibus testibus ad infrascripta vocatis spe-

cialiter et rogatis et aliis pluribus.Ibique providus vir magister Domi-
nicus aurifex de Brunaciis de Utino, tamquam magister deputatus per

reverendissimum dominum patriarcham Aquilegensem ad faciendum
sazium et ad probandum monetam ipsius domini nostri patriarche Lo-
dovici, in presentia honorabilis et prudentis viri ser Antonií de Caval-

cantibus tamquam custodis ipsius monete a líga, facto diligenti sazio

de dicta moneta, iudicavit, sententiavit, pronunciavit ac ratlfficavit et

approbavit centum triginta novem marchos soldorum eiusdem monete

ibidem presentis, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero et

argento iustam, veram et non fictitiam, sed esse in forma et liga debita

et consueta secundum pacta prelibati domini nostri patriarche cum
monetario prefato. Et similiter dictus ser Antonius de Cavalcantibus
custos ipsam monetam confirmavit et approbavit et cetera. Cum omni
mellioramento.

Marchi soldorum Cxxxvullor.

L54

L41'5 giugno 21, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo prirtcipale, ms |459/III, f. Llv.

Die veneris xxlo mensís iunii. Actum Utini in suprascriptis domibus
predicti ser Ambrosii monetarii in loco ubi fit sazium monete, pre-

sentibus Iacobo A Stacione, Nicolao de Mels, magistro Iacobo pellipa-
rio de Bronzano,Iacobo quondam ser Petri Balbi, Dominico quondam
Articutii, Mathia capellario quondam Iohannis de Crovacia, Francisco
quondam Mauseri pelliparii omnibus Utini habitantibus testibus et ce-

tera.Ibique suprascriptus magister Dominicus aurifex de Brunaciis
tamquam magister deputatus ad faciendum sazium et ad probandum
monetam reverendissimi domini nostri patriarche Lodovici, in presen-

tia antefati ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis ipsius mo-
nete a liga, facto diligenti sazio de dicta moneta, iudicavit, sententiavit,

199



pronuntiavít ac ntlfficavit, confirmavit et approbavit marchos octua-
ginta octo eiusdem monete soldorum, vídelicet ípsam monetam ibidem
presentem esse in pondere, numero et argento iustam, veram et non
fictíciam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta
eiusdem domini nostri patriarche et monetaríí prefati. Et similiter pre-
dictus ser Antonius custos prefatus ipsam monetam confirmavit, lau-
davit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum LXXXVIII.

55

1415 luglio 5, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 14j9lIII, f. 18r.

Die veneris quinto mensis iulii. Actum Utini in suprascriptis domi-
bus et loco ubi fit sazium monere, presenribus providis viris Nicolao
quondam magístri Folchomarii de Mels, Iacobo speciario A Statione,
Dominico de Porpeto, magisro Iacobo pellipario quondam Iohannis
de Carnea, magistro Iacobo pellipario de Bronzano, Antonio Brunaci-
no, Mathia capellario de Crovacia, Iacobo quondam Petri Balbi de
Utino, omnibus Utini habitantibus resribus ad hec vocatis specialiter et
rogatis. Ibique prescriptus ser Dominícus de Brunaciis tamquam
magister deputatus ad faciendum sazium et probandum monetam an-
tefati domini nostri patriarche Lodovici, in presentia supradicti ser An-
tonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete alíga, facto per
eum diligentisazio de dicta moneta, iudicavit, sententiavit, pronuncia-
vit, declaravit ac ratifficavit et approbavir centum decem octo marchos
soldorum eiusdem monete íbidem presentis, videlicet ipsam monetam
in pondere, numero et argento esse íustam, veram et non ficdciam, sed
esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta preiibati domi-
ni nostri patriarche et dicti ser Ambrosii monetarii. Quam quidem mo-
netam ipse ser Antonius custos confirmavit ac îattfficavit et similiter
approbavít et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soidorum CXVru.
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L56

1415 luglio 19, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459IIII, f. 18v.

Supradictis proximis millesimo et indictione, die veneris XVrrIf
mensis iulii. Actum Utini in antedictis domibus et loco ubí fit sazium
monete, presentibus providis viris presbitero Iuliano filio Aulini de
Utino, Francísco clerico filio Iohannis molendinarii dicti Vagloth,
Mathia capellario, Antonio Brunacino, Francisco Lapi, Iacobo A Sta-
cione et Gucio quondam Bartolomei de Nucera testibus ad hec vocatis
et rogatis.Ibique predictus ser Dominícus de Brunaciis tamquam ma-
gister deputatus ad facíendum sazium et probandum monetam aquile-
gensem reverendissimi domini nostri patriarche Lodovici, in presentia
ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete a liga,
facto per eum diligenti sazio de ipsa moneta, in Dei nomine iudícavit,
sententiavit, pronuntiavit, declaravit ac ratlfficavit et approbavit cen-
tum quinquaginta quatuor marchos soldorum ipsius monete, videlicet
eandem monetam ibidem presentem in pondere, numero et argento
esse iustam, veram et non ficticíam, sed esse in liga et forma debita et
consueta secundum pacta, pîef.ati domini nostri patriarche et moneta-
rii. Et sic ipse ser Antonius custos prefatus predictam monetam confir-
mavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi clflIfr soldorum.

157

141,5 agosto 2, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms I459/III, f . I9r.

Die veneris secundo mensis augusri. Actum Utini in dictis domibus
et loco ubi fit sazium monete, presentibus magistro Luca cerdone
quondam Henrici de Mozio, Iacobo A Stacione, Stephano speciario
quondam Bindi de Puzoboniti de Floreis, Federico marangono, Mathia
capellario, Martino bochalario de Villaco, Iacobo marangono quondam
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ser Nicolai de Latisana, omnibus Utini habitantibus testibus ad hec vo-

catis et rogatis.Ibique prenominatus ser Dominicus de Brunaciís tam-
quam magister deputatus ad faciendum sazium et probandum mone-

tam domini nostri patriarche Lodovici prefati, in presentia ser Antonii
de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, facto sazio de

ípsa moneta, iudicavit, sententiavit, pronuntiavit, declaravit ac îatifica-
vit et approbavit centum sexaginta octo marchos soldorum eiusdem

monete ibidem presentis, videlicet ipsam monetam in pondere, numero
et argento esse iustam, veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma
debita et consueta secundum pacta eiusdem domíni nostri patriarche et

monetarií. Et similiter idem ser Antonius custos dictam monetam con-

firmavit, ntifficavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum cLXVu.

118

14L5 agosto 19, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo principale, ms 1'459/III, f . 1'9v.

Die lune xvIIIf dicti mensís augusti. Actum Utíni in sepe dictis do-

mibus et loco ubi fit sazium monete, presentibus Iacobo quondam ser

Petri Balbi de Utino, Iacobo filio ser Christofori de Cignottis, Antonio
quondam Petri de Vendoyo, Federico marangono quondam Leonardi
de Adorgnano, Martino bochalario de Vilacho, Mathia capellario de

Crovatia, Nicolao quondam Valantini muratore, omnibus Utini habi-

tantibus ac Robizo tabernario tesdbus ad hec vocatis et rogatis. Ibique
sepe dictus magister Dominicus de Brunaciis aurifex tamquam magis-

ter deputatus ad faciendum sazium et probandum monetam memorati
domini nostri patriarche Lodovici, in presentia predicti ser Antonii de

Cavalcantibus tamquam custodis ipsius monete a liga, facto sazio de

ipsa moneta iudicavit, sententiavit, declaravit, pronunciavtt ac rartiÎfica-

vit et approbavit ducentos trigínta quatuor marchos soldorum eiusdem

monete, videlicet ipsam monetam in pondere, numeîo et argento esse

iustam, veram et non ficticiam, sed esse tnltga et forma debita et con-

sueta secundum pacta prefati domini nostri paffiarche et monetarii. Et
predictus ser Antonius custos ipsam monetam confirmavit, rutifficavit
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et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento
Marchi soldorum II'xxxIIIIo'.

L59

1415 settembre 4, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f .20r.

Eisdem millesimo et indictione, die mercurii quarto mensis septem-
bris. Actum Utini in supradictis domibus et loco ubi fit sazium monete,
presentibus lacobo A Stacione, Comutio Guertio de Lavariano, Anto-
nio Brunacino, magistro Iacobo pellipario quondam Iohannis de Car-
nea, Martíno bochalario, Mathia capellario, Candido quondam Floriti
de Malazumpicha testibus ad hec vocatis et rogatis.Ibique sepe nomi-
natus ser Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad. fa'
ciendum sazium et approbandum monetam predicti domini nostri pa-
triarche Lodovici, in presentia supradicti ser Antonii de Cavalcantibus
tamquam custodis dicte monete aliga, facto sazío de eadem moneta, in
Dei nomine iudicavit, sententiavit, declaravit, pronuntiavit ac tztúicavtt
et approbavit ducentos quadraginta marchos soldorum eiusdem mone-
te, videlicet ipsam monetam in pondere, numero et argento esse iustam
et non fictitiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum
pacta dicti domini nostri patriarche et monetarii. Et sic predictus ser
Antonius de Cavalcantibus custos prefatus eandem monetam confirma-
vit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum II'xL.

160

14 15 settembre 26, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f..20v.

Die iovis xxvlto mensis septembris. Actum Utini in supradictis do-
mibus et loco ubi fit sazium monete, presentibus Iacobo quondam ser
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Petri Balbi, Paulo filio ser Nicolussii ser Zanni, Antonio filio ser Nico-
lai Thomasii, Iacobo filio magístri Mathie cimatoris, Leonardo quon-
dam Tibaldi hospitis, Mathia capellario de Crovacia, Francisco quon-
dam Antonii de Tavagnaco testibus ad hec vocatis er rogaris. Ibique
idem ser Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad fa-
ciendum sazium et approbandum mon<e>tam reverendissimi domini
nostrí patriarche Aquilegensis, in presentia antedicti ser Antonii de
Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete a Iiga, facto sazio de
ipsa moneta, in Dei nomine iudicavit, sententiavit, declaravit, pronun-
ciavit ac ntlfficavit et approbavit quatuor centum et septem u marchos
soldorum ipsius monete, videlicet eandem monetam esse b in pondere,
numero et argento iustam, veram et non fictitiam, sed esse in liga et
forma debita et consueta iuxta pacta prelibati domini nosrri patriarche
et monetarii. Et sic ipse ser Antonius custos dictam monetam confir-
mavít, rutlfficavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIIfv[.
u septem aggiunto nell'interlineo b ,rgrc ver depennato

767

1415 ottobre 10, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms 1459/III, f . 2lr

Die iovis xo mensis octobris. Actum Utini ín dictis domíbus et loco
ubi fit sagium monete, presentibus providis viris ser Georgio notario de

Quadruvio, Iacobo speciario A Stacione, magistro Iohanne sartore Gre-
co, magistro Nicolao barberio de Postcolle, magistro Odorico sartore
quondam Iacobi de Utino, Federico marangono quondam Leonardi de
Adorgnano, Nicolao quondam magistri Valantini muratoris omnibus
Utini habitantibus testibus et cetera. Ibique suprascriptus magister Do-
minicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad facien-
dum sazium et approbandum monetam reverendissimi domini nostri
domini Lodovici patríache Aquilegensis, in presentia honorabilis viri
ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete a liga,
facto per eum diligenti sazio de ipsa moneta prout moris est, Dei nomi-
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ne invocato, iudicavit, sententiavit, pronunciavit, ratificavit et approba-
vit tricentos treginta tres marchos soldorum eiusdem monete aquilegen-
sís in pondere, numero et argento ipsam vídelicet monetam esse iustam,
veram et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta se-
cundum pacta prelibad domini nostri patriarche cum monetario habita.
Quam quidem monetam idem ser Antonius custos similiter la:udavit, n-
tifícavit et approbavit et ceteîa. Cum omni mellioramenro.

Marchi soldorum IIfxxx[I.

r62

1415 ottobre 31, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f .2Iv.

Eisdem proximis miliesimo et indictione, die ultima mensis octo-
bris. Actum Utini in suprascriptis domibus er loco ubi fit sazium mo-
nete, presentíbus providis viris magistro Stephano comatario dicto Ci-
vídino, Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano,
Mathia capellario de Crovacia, Marrino bochalario de Villacho, Iacobo
pellipario filio Nicolai de Pasiglano Sclavonesco his omnibus Utini ha-
bitantibus ac Dominico quondam Binussii et Martino Iustoni ambobus
de Puzolio testibus et cetera. Ibique suprascriptus ser Dominicus auri-
fex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum sazium et
probandum monetam reverendissimi domini nostri patríarche Aquile-
gensis, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis
ipsius monete aliga, facto per eum diligenti sazio de ipsa moneta, iudi-
cavit, sententiavit, pronunciavit, r atlfficavit et approbavit quadringen -

tos quindecim u marchos soldorum ipsius monete, videlicet ipsam mo,
netam esse in pondere, numero et a(gento íustam, veram et non ficti-
ciam, sed esse in liga et forma debita et consueta iuxta et secundum
pacta prefati domini patriarche et monetarii. Et similiter ipse ser Anto-
nius custos prefatus eandem monetam confirmavit et approbavit et ce-
tera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum Iltfxv.

o quíndecim aggiunto nell' interlineo
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r63

1415 novembre 18, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f.22t.

Die lune X\TII mensis novembris. Actum Utini in eisdem domibus
et loco ubi fit sazium monete, presentibus providis víris ser Amanado
speciario, Iohanne notario filio ser Georgii de Quadruvio, Antonio
pellipario filío magistri Iacobi de Bronzano, Iacobo pellipario filio Ni-
colai de Pasiglano Sclavonescho, Iohanne Candidi de Postcolle, Fran-
cisco clerico filio Iohannis mollendinarii omnibus Utini habitantibus
testibus et cetera. Ibique suprascriptus ser Dominicus de Brunaciis
tamquam magister deputatus super sazio monete ut supra patet, in
presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte mone-

te, facto per eum diligenti sazio de ipsa moneta, iudicavit, sententiavit,
pronunciavi t, ntrfficavit et approbavit quadrigentos quinquaginta sex

marchos soldorum ipsius monete domini patriarche, videlicet eandem

monetam esse in pondere, numero et " argento veram, iustam et non
ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta

prefati domini patriarche et dicti ser Ambrosii monetarii. Et sic ipse

ser Antonius custos eandem monetam confirmavit et approbavit et ce-

tera. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum IIIICLU.

^ Segue arges depennato

r64

1415 dicembre 5, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f .22v.

Die iovis quinto mensis decembris. Actum Utini in supradictis do-
mibus habitationis ser Ambrosii monetarii in loco ubi fit sazium mone-

te, presentibus providis viris Iacobo notario quondam magistri Leo-

nardi pictoris de Utino, Iohanne notario domini Odorico Fayoni de

206



DOCUMENTI

Utino, Michaele draperio quondam """ de Godia Utini habitante, Iaco-
bo filio Georgii de Sclavonia, Candido quondam Floridi de Malazum-
picha, Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano Utini
habitante, Nicolao quondam magistri Valantini muratoris de Utino tes-
tibus ad hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique honorabilis vir ser
Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad fa-
ciendum sazium et approbandum monetam reverendissimi domini Lo-
dovici patriarche Aquilegensis, in presentia honorabílis viri ser Antonii
de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, facto per eum
diligenti sazio de dicta moneta, iudicavit, sentenriavir, pronuntiavir, ra-
tificavit, approbavit quingentos quadraginta sex marchos soldorum
eiusdem monete domini nostri patriarche, videlicet ipsam monetam in
pondere, numero et argento esse veram, iustam et non ficticiam, sed
esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta prefati domini
patriarche habita cum supradicto ser Ambrosio monetario prefato. Et
sic antedictus ser Antonius custos ipsam monetam confirmavit, îatiffi-
cavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum v'xLVI.

165

14 15 dicembre 3 I, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f .23r.

In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo IIIf
sexto decimo, indictione nona, die martis ultimo mensís decembris.
Actum Utini ín supradictis domibus ser Ambrosii Marchisine monera-
rii in loco ubi fit sazium monete, presentibus Iohanne quondam ser
Pasini de Marano, Iohanne quondam Iacobi speciarii A Stacione, ma-
gismo Donato tinctore quondam Cursiní de Luca, Nigro lanario de Ve-
rona, Candido sartore de Ribbis, Mathia capellario quondam Iohannis
de Crovacia, magistro Benedicto fabro, magistro Nicolao marangono
omnibus in dicto Utino habitantibus testibus ad hec convocaris specia-
liter et rogatis et aliis. Ibique suprascriptus ser Dominicus aurifex de
Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum sazium et appro-
bandum monetam reverendissimi domini nostri Lodovici patriarche
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Aquilegensis, in presentia antedicti ser Antonii de Cavalcantibus tam-
quam custodis dicte monete aliga, facto per eum diligenti sazio de dic-
ta moneta, iudicavit, sententiavit, pronunciavit, declaravit, rutlfficavit
et approbavit quingentos sexdecim marchos soldorum eiusdem mone-
te domini nostri patriarche prefati, videlicet ipsam monetam in ponde-
re, numero et argento esse veram, iustam et non ficticiam, sed esse in
liga et forma debita et consueta secundum pacta prelibati domini nos-

tri patriarche habita cum dicto ser Ambrosio monetario et secundum
privilegia sibi concessa. Quam monetam supradictus ser Antonius de

Cavalcantibus custos prefatus ' illico confirmavít, tatificavit et appro-
bavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vcxvl.

^ Segue confirmavít depennato

t66

I4t6 gennaio 15, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms I459/III, f .23v.

Dictis proximis millesimo et indictione, die mercurii quinto decimo
mensis ianuarii. Actum Utini in antescriptis domibus et loco ubi fit sa-

zium monete, presentibus Mathia capellario, Francísco pellipario filio
magistri Comutii marangoni, Antonio pellipario filio magistri Iacobi
pelliparii de Bronzano, Iacobo pellipario fílio Nicolai de Pasiglano

Sclavonesco, magistro Comutio marangono, Nicolao marangono
quondam Míchaelis de Pasiglano Prati his omnibus Utini habitantibus
et Stephano quondam Tonsi de GoriE testibus et cetera. Ibique supra-

nominatus ser Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister de-

putatus ad faciendum sazium et approbandum monetam reverendissi-

mi domini nostri patriarche Lodovici ducis de Tech, ín presentia ante-

dicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete a li-
ga, facto per eum diligenti sazio de eadem moneta ut moris est, iudica-
vit, sententiavit, pronunciavit, declaravit ac nlificavit et approbavit tri-
centos sexaginta septem marchos soldorum eiusdem monete, videlicet
ipsam monetam in pondere, numefo et afgento esse veram, iustam, bo-
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nam et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta se-

cundum prívilegia per prefatum dominum nostrum patriarcham ipsi
ser Ambrosio monetario super inde concessa et secundum pacta cum
eo habita. Quibus pactis antefatus ser Antonius de Cavalcantibus cus-
tos ípsam monetam illico ibidem laudavit, confirmavit, ratificavit et ap-
probavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIICLXVI.

167

1416 apúle 27 ,Uàine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/ILI, f .24r.

Eisdem proximis millesimo et indictione, die lune )ofiTl mensis apri-
lis. Actum Utini in sepe dictis domibus ser Ambrosii monetari in loco
ubi fit sazium monete, presentibus Meliore de Mantua, Federico maîan-
gono de Adorgnano, Mathia capellario, Iacobo pellipario filio Nicolai de
Pasiglano Sclavonesco, Stephano aurifice Dela Burgulina, Iohanne quon-
dam Iacobi A Stacione, Leonardo quondam Thibaldi hospitis omníbus
Utini habitantibus testibus et cetera.Ibique sepe dictus ser Dominicus
aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ut supra ad faciendum
sazium et approbandum monetam prelibati domini nostri patriarche Lo-
dovici, ín presentía suprascripti ser Antonii tamquam custodis dicte mo-
nete a Ega,facto per eum dfigenter sazio de dicta moneta, íudicavit, sen-

tentiavit, pronunciavit, declaravit ac rzitlfrcavit et approbavit ' duos mille
quadringentos quadraginta septem marchos soldorum fabricatorum per
ipsum ser Ambrosium monetarium, videlicet ipsam monetam esse in
pondere, numero et argento veram, iustam et non ficticiam, sed esse in
hga et forma debita et consueta secundum privilegia eidem ser Ambrosio
per prelibatum dominum nostrum patriarcham superinde concessa et se-

cundum pacta cum eo habita et cetera. Quam quidem monetam idem
ser Antonius de Cavalcantibus custos prefatus illico ibidem laudavit,
confirmavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi IIMIIICxLVI.

^ Segue duos depennato
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1416 maggio 11, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1,459/III, f . 24v.

Die mercurii xtn mensis maii. Actum Utini in dictis domibus et lo-
co ubi fit sazium monete, presentibus magistro Dimitrio Nusani de Ve-
netiis, Martino bochalario de Vilacho, Iohanne Francisco de Pramper-
go marangono habitante in domo mea, Antonio pellipario filío lacobi
de Bronzano, Mathia capellarío, Candido quondam Tíbaldi hospitis
omnibus Utini habitantibus testibus et cetera. Ibíque sepe dictus
magister Dominícus de Brunaciis tamquam magister deputatus per re-
verendissimum domínum nostrum patriarcham ad faciendum sazium
et ad probandum monetam soldorum prefati domini patriarche, in
presentia honorabilis viri ser Antonii de Cavalcantibus tamquam cus-
todis dicte monete aliga, facto diligenti et iusto sazío de ipsa moneta,
iudicavit, sententiavit, declaravít, pronunciavit, rutificavít et approbavit
quingentos sexaginta octo marchos soldorum eiusdem, videlícet ipsam
monetam " in pondere, numero et argento esse veîatn, iustam et non
ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta
per prelibatum dominum nostrum patriarcham habita cum dicto ser
Ambrosio monetario. Et similiter suprascriptus ser Antonius de Caval-
cantibus custos prefatus ipsam monetam confirmavit et approbavit et
cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vCLXVIIL

u Seguonoesseveram depennati

r69

1476 maggio 22,Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f. 25r.

Die veneris xxrr dicti mensis maii. Actum Utini in dictis domibus et
loco ubi fit sazium monete, presentibus Iohanne speciario quondam
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Iacobi A Statione, Iohanne pellipario filio Petri de Spegimbergo,
Mathia capellario de Grovacia, Martino bochalario, Iacobo Zurrno sar-

tore, Zugna de Variano, Flum(in)o de Pasiglano, Leonardo Broili de

Utino testibus et cetera. Ibique suprascriptus ser Dominicus de Bruna-
ciis tamquam magister deputatus ad faciendum sazium et approban-
dum monetam reverendissimi domíni nostri patriarche Lodovici, in
presentia prenotati ser Antonii àe Cavùcantibus tamquam custodis

dicte monete aliga, facto diligenti sazio de dicta moneta ibidem pre-
senti, iudicavit, sententiavit, pronuntiavit, ntifficavit et approbavit
marchos tricentos viginti septem soldorum eiusdem monete soldorum,
videlicet ipsam monetam in pondere, numero et argento esse veram,
iustam et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta se-

cundum pactahabitainter prefatum dominum nostrum patriarcham et
predictum ser Ambrosium monetarium. Et sic antedictus ser Antonius
de Cavalcantibus custos prefatus eandem monetam illico confirmavit
et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIIcxxv[.

170

1416 giugno 5, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f .25v.

Die veneris quinto mensis iunii. Actum Utini in supradictis domibus
et loco ubi fit sazium monete) presentibus ser Iohanne Sempreben qui
fuit de Venetiis, ser Cherubino Pilutti de Utino, Candido quondam
Thibaldi hospitis, Bartholomeo quondam Leonardi de Goricig, Comu-
tio marangono, magistro Angelo medico de Salerno testibus et aliis. Ibi-
que supranominatus ser Dominicus de Brunatiis tamquam magister de-
putatus ad faciendum saEium et approbandum monetam soldorum re-

verendissimi domini nostri patriarche Aquilegensis Lodovici ducis de

Tech, in presentia sepe dicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam cus-

todis dicte monete aliga, facto diligenti sazio de dicta moneta ibidem
presenti, in Dei nomine iudicavit, sententiavit, pronuntíavit, ratifficavit
et approbavit centum marchos soldorum eiusdem monete, videlicet
ipsam monetam esse veram, iustam et non ficticiam " in pondere, nume-

2ll



DOCUMENTI

ro et argento, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum
pacta prefati dominí nostri patriarche er monetadi predicti. Quam mo-
netam predictus ser Antonius custos similiter ratifficavit et approbavit
et confirmavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum c.

^ Seguono sed esse in liga et s depennati

I7I

1416luglio 4, Udíne.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f .26r.

Die sabati quarto mensis iulii. Actum Utini in supradictis domibus et
loco ubi fit sazium monete, presentíbus magistro Martino bochalario, Lo-
varia quondam Iohannis de Lavariano, Marcho quondam Iacobi Missií de
Lavaiano, Vitale quondam Thomadi de Muzana, Iohanne filio Valantini
deLavariano, Iacobo pellipario de Bronzano, Iacobo quondam Leonardi
de Lumignaco, Nicolao filio Iohannis textoris de Risano, Iacobo dicto
Glemono deLavariano testibus et cetera. Ibique antedictus ser Dominicus
de Brunaciis tamquam magister deuptatus ad faciendum sazium er appro-
bandum monetam prelibati domíni nostri parriarche Aquilegensis, " in
presentia supradicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte
monete ahga,facto riiligentí sazio de dicta moneta soldorum et panrrlo-
rum ut moris est, in Dei nomine iudicavit, sententiavit, ratifficavit et ap-
probavit marchos soldorum sex centum septuaginta quinque eiusdem mo-
nete soldorum et marchos sexaginta septem dicte monete parvulorum, vi-
delicet ipsam monetam in pondere, numero et argento esse veratn, iustam
et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum
pacta prefatt domini nostri patriarche habita cum monetario predícto. Et
similiter idem ser Antonius custos ipsam monetarn ratiffrcavtt, confirmavit
et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vICLXXV.

Marchí veronensium parvorum LXVII.

^ Segue fact depennato
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172

1416luglio 24,Uàine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1.459/fIÍ, f.26v.

Die veneris xxllIIto mensis iulii. Actum Utini in antescriptis domi-
bus et loco ubi fit sazium monete, presentibus Nicolao apothecario
quondam Henrici de Treppo, Francisco pelliparío filio Comutli ma-
rangoni, Iacobo pellipario filio Nicolai de Pasiglano Sclavonesco,

Bartholomeo filio Odorici Pizulonta, Mathia capellario, Bonifacio pel-
lipario quondam Iacobi de Carnea, Martino bochalario, Iessio barbe-
rio omnibus Utini habitantibus tesdbus et cetera. Ibique predictus ser

Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ad faciendum
sazium monete et approbandum ipsam monetam memorati domini
nostri patriarche Aquilegensis ut supra, in presentia prenotati ser An-
tonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, facto per
eum diligenti sazio de ipsa moneta, in Dei nomine iudicavit, sententia-
vit, pronuntiavit, ntifficavit et approbavit marchos soldorum eiusdem
monete quadringentos octo, videlicet ipsam monetam in pondere, nu-
mero et argento esse veram, iustam et non ficticiam, sed esse in liga et
forma debita et consueta secundum pacta prefati domini nostri pa-

tríarche habita cum dicto ser Ambrosio monetario. Et sic ipse ser An-
tonius custos eandem monetam similiter ratifficavit, confirmavit et ap-
probavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIIfv[I.

173

1416 ottobre 14, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f.2lt.

Antedictis millesimo rm'x\,To indictione nona, die mercurii KItro men-
sis octobris. Actum Utini in antedíctis domibus habitationis ser Ambrosii
monetarii in loco ubi fít sazium monete, presentibus magistro Martino
bochalario, Iohanne notario de Sancto Daniele, Leonardo quondam Ti-
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baldí hospitis, Antonio pellipario filio magistri Iacobi Bronzani, Francis-
co pelliFario ffio Comutii marangoni, Iacobo pellipario filio Nicolai de
Passiglano Sclavonesco, Iohanne pellipario quondam Nicolai de Castilut-
to omnibus Utini habitantibus testibus et cetera.Ibique supradicrus ser
Dominicus de Brunaciis tamquam magister deputatus ut supra, in pre-
sentia iamdicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte u

monete akga et cetera, in Dei nomine íudicavit, sententiavit, ratifficavit et
approbavit quadringentos marchos soldorum de quibus factum fuit sa-
zium die sexto septembrís proxime preterito, item tricentos marchos sol-
dorum de quibus factum fuit sazium díe >x dicti mensis septembris, item
tricentos septuaginta tres marchos soldorum de quibus fecit sazium die
\TIa presentis mensis octobris, item centum viginti sex marchos soldorum
de quibus fecit sazium die >cn presentis mensis octobris ut ibídem dixit et
declaravit, videlicet ipsam monetam in pondere, numero et argento esse

veram, iustam et non ficticiam, sed esse nhga et forma debita et consue-
ta secundum pacta prelibati domini nostri b patriarche habita cum mone-
tario prefato. Et ' similiter predictus ser Antonius custos, dicens et decla-
rans interfuisse omnibus supradictis saziis, ipsam monetam latiffrcavit,
confirmavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Summa marchi milie CLXXXXVIII soldorum.

u Segueb depennato b ,rgu, pl depennato ' segue pre depennato

174

1416 novembre 23, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1,459/III, f .27v.

Dictis millesimo et indíctione, die " lune )oilrl novembris. Actum in
supradictis domibus et loco ubi fit sazium monete, presentibus ser Iaco-
bo ffio ser Christofori de Cignottís, Simone de Topalico, Iacobo Lucie,
Bertino pellipario quondam Minici de Budrio habitante in Civitate Aus-
tria, Iacobo pellipario de Pasiglano Sclavonescho, Comutio marangono
habitante in domo mei notarií, Iohanne pellipario quondam Nicolai de
Castilutto, Leonardo pellipario quondam Iohannutti pelliparii Utini habi-
tante tesdbus et cetera.Ibique suprascriptus ser Dominicus aurifex de
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Brunaciis tamquam magister deputatus ad sazium monete prefati domini
nostri patriarche, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus custodis dicte

monetè ahga, iudicavit, sententiavit, nttfrcavfi, b pronunciavit et appro-

bavit tricentos marchos soldorum fabricatorum per antescriptum ser Am-

brosíum monetarium de quibus fecit sazium die >C< octobris, item ducen-

tos marchos soldorum de quibus fecit sazium die >XVro octobris, item

ducentos quinquaginta marchos soldorum de quibus fecit sazium die VIII

presentis -.ntit novembris, item ducentos septuaginta marchos soldo-

rum de quibus fecit sazium die hodierna, videlicet X)oII novembris prout

ibidem dixit et declaravit in pondere, mrmero et afgento esse veram, ius-

tam et non ficticiam monetarn, sed esse in forma et'liga debita et con-

sueta secundum pacta et conventiones habíta d et habitas per prelibatum

dominum patriarcham cum monetario predicto. Et sic ipse ser Antonius

de Cavalcantibus custos prefatus dictarum monetafum confirmavit et ap-

probavit et cetera. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum mille xxt'.

u Segue xx depennato b ,rgrc ef depennato ' segue Tigta depennato
d ,rgu, per depennato
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175

1416 dicembre 8, Udine

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo principale, ms 1'459/III, f ' 28t.

Eisdem millesimo et indictione, die martis octavo decembris' Actum
Utini in supfascriptis domibus ser Ambrosii monetarii et loco ubi fit sa-

zium monete, presentibus ser Iacobo de Cignottis, Simone de Topalicho,

Comutio marangono, Francisco peliipario eius filio habitantibus in domo

mei notarii, Mathia capellario de Crovatia, Iacobo pellipario de Pasiglano

Sclavonescho, Iohanne pellipario quondam Nicolai de Castilutto omni-

bus Utini habitantibus tesdbus et cetera.Ibique predictus magister Do-
minicus aurifex de Brunatiis tamquam magister deputatus ad faciendum

sazium monete soldorum reverendissimi domini nostri patriarche Aquile-
gensis, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dicte

monete a liga, iudicavit, sententiaút, pronuntiavit, raíficavtt et approba-
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vit tricentos quadragtnta octo marchos soldorum eiusdem monete, videli-
cet ipsam monetam esse in pondere, numero et argento veram, iustam et
non fictitíam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta
prelibati domini nostri pariarche er monerarii predicti. Et sic ante&ctus
ser Antonius de Cavalcantibus custos ipsam monetam ntlhcavtt, confir-
mavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIICxLVIII.

176

7477 gennaio 15, Udine.

Notaío Giovanni q. Tommaso. BCIJ, Fondo principale, ms 1459/III, f .2gr.

In christi nomine amen. Anno nariviratis eiusdem millesimo quadrin-
gentesimo decimo septimo indictione decima, die veneris xv ianuàrii. Ac-
tum utini in suprascriptís domibus et loco ubi fit sazium monete, pre-
sentibus comutio dicto Guercio de Lavariano, comutio marangonó de
Pasiglano habitante in domo mei lohannis norarii er Francisco péll;pario
eius filio, Martino bochalario de villaco utini habitante, Theono quon,
dam Nicolai de Sancto Iohanne de Manzano, Iohanne quondam làcobi
A Statione de Utino, Dominico dicto Volpeto " quondam Blasii de Man-
zignello testibus et cetera. Ibique supradictus ser Dominicus de Brunaciis
tamquam magister deputatus ad sazium monete reverendissimi domini
nostri patriarche Aquilegensis ut supra, in presentia ser Antonii de Caval-
cantibus tamquam custodis dicte monete ah.ga, iudicavít, sententiavit,
pronuntiavit, ratiftcavrt et approbavít quadringentos viginti quaruor mar-
chos soldorum ipsius monere de quibus fecit sazium die rcoa decembris,
item marchos ducentos septuaginta soldorum de quibus hodie fecit sa-
zium, esse in pondere, numero et argento veram, iustam et non fictitiam
monetam, sed esse in liga et forma debita et consueta secundum pacta
prelibati domini nostri patriarche er monerarií predicti. Et sic antedictus
ser Antoníus de Cavalcantibus custos prefatus ipsam monetam confirma-
vit, ratificavit et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vI'LXXxxtIIIo'.

^ Segue de depennato
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177

I4I7 marzo 24,Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f.29r.

Dictis proximis millesimo et indicrione, die mercurii )oilffr mara:i..
Actum Utini in supradictis domibus et loco ubi fit sazium monete, pre-
sentibus Iohanne quondam Iacobi A Statione, Francisco pellipario ffio
Comutii marangoni, Candido quondam Tibaldí hospitis, Iacobo pellipa-
rio filio Nicolai de Pasiglano Sclavonescho, Mathia capellario, Furtino
pellipario filio lohannis de Plasenza,Marrino bochalario de Vilacho om-
nibus Utini habitantibus testibus et cetera. Ibique suprascriprus magister
Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad sazium
monete domini nostri patriarche Aquilegensis, in presentia ser Antonii de
Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete ahga et cetera, sententia-
vit, iudicavit, pronunciavit, r:atlfica\tt et approbavit marchos veronensium
parvorum sexaginta de quibus sazium fecit die xv februarií, item mar-
chos soldorum ducentos teginta novem de quibus sazium fecit die >o< fe,
bruarii, item marchos soldorum ducentos quadraginta quatuor de quibus
sazium fecit die diecima martii, item marchos soldorum centum quinqua-
ginta octo de quibus saziumfecit die hodierna, videlicet )oilIlta martii, es-
se in pondere, numero et argento veratn, iustam et non ficticíam mone-
tam, sed ipsam monetam esse in hga et forma debita et consueta secun-
dum pacta prelibati domini nostri patriarche er ser Ambrosii monetarii
predicti. Et sic antedictus ser Antonius de Cavalcantibus ipsam monetam
confirmavit, îatficavtt et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vIcxLI.
Marchi veronensium parvorum LX.

778

t4l7 aprle 16, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, ms 1,459/III, f .29v.

Eisdem proximis millesimo et indictione, die veneris xvlo mensis
aprilis. Actum Utini in supradictis domibus er loco ubi fit sazium mo-
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nete, presentibus Iohanne speciario quondam Iacobi A Statione, Fede-
rico marangono de Adorgnano, Francisco pellipario filio Comutii ma-
rangoni, Martino bochalario, Candido quondam Tibaldi hospitis, Ni-
colao filio ser Freschi de Partistagno, Iacobo pellipario filio Nicolai de

Pasiglano Sclavonesco, Iohanne pellipario quondam Iacobi Bertuli
omnibus Utini habitantibus testibus et cetera. Ibique antescriptus ser

Dominicus aurifex de Brunaciis tamquam magister deputatus ad sa-

zium monete reverendissimi domini nostri domini Lodovici patriarche
Aquilegensis ut supra patet, in presentia ser Antonii de Cavalcantibus
tamquam custodis dicte monete aliga, iudicavit, sententiavit, pronun-
cíavit, rutificavit et approbavit marchos soldorum centum quinquagin-
ta de quíbus dixit fecisse sazium die ultimo martii, item marchos sol-
dorum centum quinquaginta de quibus hodie fecit sazium esse in pon-
dere, numero et argento veram, iustam et non ficticiam monetam, sed

esse ín liga et forma debita et consueta secundum pactahabita per an-

tedictum ser Ambrosium monetarium cum prelibato domino nostro
patriarcha.Et sic supradictus ser Antoníus de Cavalcantibus custos

ipsam monetam confirmavit, ratlftcavit et approbavit et cetera. Cum
omni mellioramento.

Marchi soldorum III'.

179

1417 dicembre 30, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, ms I459/II, f. JOr. I-atto è regestato da

Ltnul, Della moneta, p.59 e da DE RuBEis, De nummis, p. 156.

In Christi nomine amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo
IIIfxvlIIo, indictione xI', die iovis penultimo mensis decembris. Actum
Utini in suprascriptis domibus prefati ser Ambrosii in loco ubi fit sa-

zíum monete, presentibus magistro Nícolao Subitini sartore, magistro
Benedicto fabro, Federico marangono, Martino bochalario, Dominico
quondam Artichutii, Iohanne filio ser Amanati speciarii, Candido
quondam " Tibaldi hospitis omnibus Utini habitantibus testibus et

aliis. Ibique supradictus ser Dominicus de Brunatiis tamquam magister
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deputatus ad faciendum satium et approbandum monetam reverendis-
simi domini nostri patriarche Lodovici, in presentia ser Antonii de Ca-
valcantíbus tamquam custodis dicte monete aliga, iudicavit, sententia-
vit, pronuntiavit, ntifficavit et approbavit marchos soldorum vlcxvl
eiusdem monete, videlicet ipsam monetam esse in pondere, numero et
argento veram, iustam et non ficticiam, sed esse nliga et forma debita
et consueta secundum p^cta et conventiones existentes et existentia in-
ter prelibatum dominum nostrum patriarcham et predictum ser Am-
brosium monetarium. Et sic antedictus ser Antonius de Cavalcantibus
custos prefatus ipsam monetam confirmavit et approbavit et cetera.
Cum omni mellioramento.

^ Segue Thibarl depennato

180

1418 aprile 15, Udine

Notaio Giovanni q. Tommaso. F ondo príncíp a le, BCU, ms 1459 IIII, f . 30v. I atto
è regestato da Lrnut, Della moneta, p.59 e da DE RuBEIS, De nunurnis, p. 1,56.

Supradictis proximis millesimo et indictione, die veneris xvo aprilis.
Actum Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium monete,
presentibus ser Amanato speciario de Utino, Dominico quondam Arti-
cutii, Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano, Iacobo
pellipario filio Nicolai de Pasiglano Sclavonescho, Martino bochalario
quondam Nicolai de Villaco, Iohanne speciario quondam Iacobi A
Statione, Colela quondam Francisci de Nucera Saracinorum omnibus
in dicto Utino habitantibus testibus ad hec vocatis specialiter et roga-
tis. Ibique magister Petrus aurifex de Spegimbergo tamquam magister
deputatus ad sazium monete reverendissimi domini nostri dominí Lo-
dovici patriarche Aquilegensis, in presentia honorabilis viri ser Antonii
de Cavalcantibus tamquam custodis dicte monete aliga, iudicavit, sen-
tentiavit, pronunciavit ac tatificavit et approbavit ducentos triginta
septem marchos soldorum dicte monete fabricatorum per predictum
ser Ambrosium monetarium, videlicet ipsam monetam esse in ponde-
re, numero et argento veram, iustam et non ficticiam, sed esse in liga et
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forma debita et consueta secundum pacta et conventiones habita inter
prefatum dominum patriarcham et ipsum monetarium. Quam mone-
tam iaméictus ser Antonius custos similiter rutificavit, confirmavit et
approbavit et cetera. Cum omni.

Marchi soldorum llcxxxv[o.

181

7478 maggio 18, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms t459/IIÍ, f . lLr.

Eisdem proximis millesimo et indictione, die mercuri xvttlo mensis
maii. Actum Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fít sazium mo-
nete, presentibus Paulo quondam Alovisii de Faganea stipendiario,
Iohanne speciario quondam Iacobi A Statione, Mathia capellarío de
Crovatia, Francisco pellipario filio Comutii marangoni, Iohanne cerdo-
ne filio Mazolli,Iohanne pellipario quondam Iacobi Bertuli, Iacobo
pellipario fiiio Nicolai de Pasiglano Sclavonescho omnibus Utini habi-
tantibus testibus ad hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique supradic-
tus Petrus aurifex de Spegímbergo tamquam magister deputatus ad sa-

zium monete prelibati domini nostri patriarche Lodovici, in presentia
antedicti ser Antonii de Cavalcantibus tamquam custodis dícte monete
aliga, facto per eum iusto et diligenti sazio de dicta monetafabricata
per predictum ser Ambrosium de Marchisinis monetarium, iudicavit,
sententiavit, pronunciavit, declaravit ac ratlÎicavit et approbavit qua-
dringentos sexaginta duos marchos eiusdem monete, videlicet ipsam
monetam esse u in pondere, numero et afgento veram, iustam et non
fictitiam, sed esse inliga et forma debita et consueta secundum pacta
et conventiones existentia inter prefatum dominum nostrum pattiar
cham et monetarium supradictum. Et similiter antedictus ser Antonius
custos ipsam monetam sic esse iustam et veram ratlfficavit, confírmavit
et approbavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIIfLXI.

u Seguono veram, íustam depennatt
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1418 giugno 7, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f . )Iv.

Dictis proximis millesimo et indictione, die martis septimo mensis
iunii. Actum Utíni in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium mo-
nete, presentibus Iohanne quondam Iacobi A Stacione speciario, Pau-
lo nepote domini decani, Dominico quondam Articutií, Francisco pel-
lipario filio Comutii marangoni, Mathia capellario de Croacia, Antonio
pellipario filio Iacobi pelliparii Bronzani,Iacobo pellipario filio Nico-
laí de Pasiglano Sclavonescho, Iohanne pellipario quondam Iacobi
Bertuli omnibus Utini habitantibus testibus ad hec vocaris specialiter
et rogatis.Ibique suprascriptus Petrus aurifex tamquam magister de-
putatus ad sazium monete reverendissimi domini nostri patriarche Lo-
dovici ut supra, in presentia supradicti ser Antonii de Cavalcantibus
tamquam custodis dicte monete aliga, iudicavit, sententiavit, pronun-
ciavit et declaravit ac ratificavit et approbavit centum quinquaginta
duos marchos soldorum monete aquilegensis u et ducentos marchos ve-
ronensium parvulorum eiusdem monete fabicate per dictum ser Am-
brosium monetarium, videlicet ipsam monetam in pondere, numero et
argento esse veram, iustam et non fictitiam, sed esse in liga et forma
debita et consueta secundum pacta et conventiones existentía inter
prefatos dominum nostrum patriarcham et monetarium. Et sic idem
ser Antonius custos íllam ratifficavit, confirmavit et approbavit et cete-
ra. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum CIIL
Marchi veronensium parvorum IIc.

" monete aquilegensis aggiunto nel nuargine sinistro

DOCUMENTI
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1418 ottobre26,Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1459/III, f .32r.

Suprascriptis millesimo IIIIcxv[Io indictione xI', die mercurii xxvl
mensis octobris. Actum Utini in supradictis domibus et loco ubi fit sa-

zium monete, presentibus Antonio pellipario filio magistri Iacobi pelli-
parii de Bronzano, Iohanne pellipario quondam Iacobi Bertuli de Uti-
no, Francisco pellípario filio magistri Comutii marangoní Utini habí-
tante in domo mea, Iacobo pellipario filio Nicolai de Pasiglano Sclavo-

nesco, Mathia capellario de Crovacia, Margarito cerdone filio Cicutti
sartoris de Utino, Michaele marangono quondam Franciscí de Magre-
dis, Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano, Iohanne
speciario quondam Iacobi A Statione, Laurentio dicto Guinzato " Utini
habitantibus testibus ad hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique ante-
dictus magister Petrus de Spegimbergo aurifex tamquam magister de-

putatus super sazio monete prefati domini nostri patriarche Lodovici
ut supra, in presentia suprascripti ser Antonii de Cavalcantibus tam-
quam custodis dicte monete a liga ac predictorum testium et mei
Iohannis notarii, iudicavit, pronunciavit et declaravit ac ntlficavit et

approbavit tricentos quadragtnta quatuor marchos soldorum monete
aquilegensis per antedictum ser Ambrosium monetarium fabricate, vi-
delicet ípsam monetam in pondere, numero et argento esse veram, ius-

tàm et non ficticiam, sed esse in liga et forma debita et consueta secun-

dum pacta et conventiones habita et habitas inter prefatum dominum
nostrum patriarcham et monetarium predictum. Et sic dictus ser Anto-
nius custos predictus ipsam monetam ratifficavit, confirmavit et appro-
bavit et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum IIIcxL[[or.

u Segue de depennato

222



DOCUMENTI

784

1418 dicembre 14, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo princípale, ms L459/III, f .32v.

Suprascriptís millesimo rrIIcxvIII indictione xI", die mercurii xrrrf
mensis decembris. Actum in suprascriptis domibus er loco ubi fit za-
zium monete, presentibus Iohanne specíario quondam Iacobi A Statio-
ne, Iacobo pellipario filio Nícolai de Pasiglano Sclavonesco, Francisco
pellipario filio Comucii marangoni, Iohanne filio ser Iacobi Lucie,
Mathia capellario de Croacia, Blasio barberio quondam magistri Gre-
gorii de Pratta,Iohanne pellipario quondam Iacobi Bertoli omnibus
Utini habitantibus testibus er cetera. Sententia et approbatio antedicti
magisti Petri de Spegimbergo aurificis in presentia Antonii de Caval-
cantibus custodis monete de sacio monete facto in forma suprascripta,
videlicet CCCLXXXX marchis soldorum fabricatorum per dictum ser
Ambrosium monetarium iuste, debite et non ficticie ac in iusto nume-
ro, pondere et bona liga et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi IIfLXXxx soldorum.

185

1418 novembre 10, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms I459/III, f .32v.

Millesimo IIIfxv[IIo indictione xIIu, die decima mensis novembris.
Actum Utíni in antedictis domibus et loco ubi fit sazium monete, pre,
sentibus Philippo olim Petri Balbi, Antonio pellipario Bronzani, Mar-
gatito cerdone filio Cichuti sartoris, Comutio marangono, Iacobo pelli-
pario filio Nicolai de Pasiglano Sclavonesco, Marrino bochalario de Vi-
lacho, Iohanne capellario omnibus Utini habitantibus resribus et cete-
ra. Antedictus Petrus aurifex tamquam magister sazii monete et cetera
per modum ut supra sententiavit et approbavit monetam esse iustam,
videlicet marchos quingentos" et quatuordecim soldorum fabricatorum
per supradictum ser Ambrosium monetarium et hoc presente ac con-

223



DOCIJMENTI

firmante et approbante suprascripto Antonio de Cavalcantibus cus-

tode dicte monete et cetera. Cum omni mellioramento.
Marchi soldorum v'xllilo'.

^ Segue s depennato

186

1420 gennaio 30, Udine.

Notaio Giovanni q. Tommaso. BCU, Fondo principale, ms 1.459/lII, f.33r.Iat-
to è regestato da Lnul, Della moneta, p.59-60 e da DE Runets, De numrnis, p. 156.

Millesimo IIIIC vígesimo indictione XIII', die martis xxxo ianuaríi.
Actum Utini in suprascriptis domibus et loco ubi fit sazium monete,
presentibus Federico marangono quondam Leonardi de Adorgnano,
Francisco pellipario filio Comucii marangoni, Iohanne marangono
quondam Francisci de Morteglano, Margarito cerdone filio Cichuti
sartoris his omnibus Utini habitantibus ac Nicoiao quondam Francisci
de Puzolio, Leonardo filio Blasíi deLavariano, Bartolomeo filio Iacobi
Goriti de Villaorba testibus et cetera. Ibique suprascriptus Petrus auri-
fex de Spegimbergo tamquam magister sazii monete ut supra, in pre-

sentia antedicti Antonii de Cavalcantibus custodis ipsius monete aliga,
sententiavit et approbavit per modum ut supra monetam fabticatam
per prescriptum ser Ambrosium monetarium esse iustam et debite fa-

bricatam, videlicet marchos soldorum quingentos et septuaginta quin-
que. Quam etiam monetam dictus Antonius de Cavalcantibus custos

prefatus confirmavit , ntificavit et approbavit pro bona, iusta et suffi-
cienti et cetera. Cum omni mellioramento.

Marchi soldorum vcLXXV.
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AI'PENDICE

APPENDICE

Registrum litterarum cancellarie reverendissimi in Christo patris et
domini domini Antonii patriarche Aquilegensis dignissimi de millesi-
mo trecentesimo nonagesimo septimo quínta indictione.

BCU, Fondo principale, ms 562. I documenti trascritti di seguito furono utilizzati e
in parte regestati da P. PascutNt, Il patriarca Antonio Caetani (1395-1402), "Memorie
storiche forogiuliesi ", 27 -29 093 1 - I%3 ), p. 7 3 -202.

I

1397 gennaio 15, Cividale.

f.3v.

Litten custodie monete.
Antonius et cetera provido Iohanni Thomasii de terra nostra Utini

nostro fideli dilecto salutem et gîatiam nostram. Multiplicia tue fideli
tatis servicia que nobis hactenus solerter et fideliter adhibuisti et exhi-
beri dante Domino per te speramus ferventius in futurum merito nos
inducunt ut tibi reddamus in exhibitione gratie liberalis: hinc est quod
nostre monete per Zanobium quondam Pauli de Florentia nostrum
monetarium cudende astare ac diligenter et fideliter prout nobis iurasti
eandem custodire valeas atque possis, super quibus fideliter faciendis
tuam conscientiam honeramus te specialem et electum tenore presen-
tium deputamus custodem et identidem custodie officium exercendi et
alia circa premissa faciendi que antecessores tui custodes facere con-
sueverunt, liberam per presentes auctoritatem concedimus et plena-
riam facultatem, volentes te omnibus iuribus et salario gaudere quibus
alii custodes monete freti sunt a temporum curriculis retroactis presen-
tibus usque ad voluntatis nostre beneplacitum duraturam harum sub
nostri impressione sigilli et cetera. Datum in nostra Civitate Austria,
die xvo ianuaúi, anno Domini MocccoLXXXXVno, Vu indictione.

Iohannes.
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II

1397 gennaio 19, Cividale.

f. 10r.

Littera procure Zanobii et familiarium suorum.
Antonius et ceteîa universis et síngulis amicis nostris presentes nostris

litteris ínspecturis salutem in Domino sempitemam. Cum pro nonnullis
nostris peragendis negociis Florentiam destinemus Qanobium Pauli de
Glacieto de Florentia monetarium et famfiarem nostrum dilectum cum
quinque famfiaribus et sex suis equis, videlicet Antonio Francisci de Flo-
rentia et quatuor aliis familiaribus suisque armis, valisiis atque rebus,
ipseque Qanobius infirmitate aliquali gravatus per aquam vadat et ipsi
eius familiares per terram, universitatem vestram rogamus harum serie
confidenter quatenus eundem Qanobium et dictos eius famfiares cum
dictis equis, armis, valisiis et arnensibus suis omnibus libere et secure sine
alicuius pedagf, pontatíci, aqueductus et alterius cuíuscumque gabelle
solutione tam per aquam quam per terram per quoscumque passus, pon-
tes, portas, terras, castra et loca vestum tam in eundo quam in redeundo
semel tantum transire permittatis ita quod nobís in simfibus et maioribus
teneamur nostris fidelibus atque subdítís ídentidem sub obtentu nostre
gratie iniungentes harum et cetera. Datum ín nostra Civitate Austria anno
Domini MmcxcVII, die xvrm ianuari, v indictione.

Antonius r(ecognivi?)t " et F<ranciscus> scripsit.

u Seguono alius scripsit depennati

ru

1397 agosto 74, Cividale.

f. 80r.

Quitta<n>tiaZanobii.
Nos Antonius et cetera tenore presentium profitemur habuisse et

recepísse a provido Zanobio monetario nostro equum unum quem
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apreciavimus et tenore presentium apreciamus ducatos auri triginta
duos. Et ídeo eidem Zanobio suisque heredibus in dictis triginta duo-
bus ducatis finem remissionem et quietacionem plenariam atque per-
petuam facimus per presentes quas sigilli nostri iussimus impressione
muniri in testimonium huíus rei. Datum in casro nostro Sacili, die
XIIII. augusti, anno Domini MoIII'LXXXX septimo, v" indictione.

Iohannes scripsit et Antonius r(ecognov?)it.

IV

L398 maggio 3, Udine

f.1.49r-L50r.

De moneta cudenda.
In Christi nomine amen. Nos Antonius et cetera tenore presentium

notum facimus uníversis quod cupientes more predecessorum nostrorum
patriarcharum Aquilegiensium certam bonam et laudabilem dispositio-
nem fabricationis sub nostro nomine denariorum et monete nostre aqui-
legensis diligenter intendere, de fidelitate, probitate et solicitudine discre-
ti viri magistiZanobi quondam Pauli de Giaieto de Florentia, de cuius
virtute et fama fidedignum atque laudabile rerum magistra etiam docente
experíentia testimonium perhibetuq plenam atque precipuam fiduciam
obtinentes, eundem magistrum Zanobitm super moneta nostra legaliter
et fideliter fabicanda et cudenda huiusmodi officialem nostrum atque
magistrum constituimus, fecimus et creavimus, ac tenore presencium fa-
cimus et cîeamus sub modis, pactis et condicionibus infrascriptis:

primo videlicet quod denarii seu moneta nostra fabticanda seu cu-
denda huiusmodi retinere debeat pro quolibet marco uncias argenti fini
quatuor et mediam, de qua moneta debet fieri sagium in pondere et in
igne, quod sagium de marco uno in pondere et quarterio uno uncie in
igne esse debet et dictum quarterium uncie reddere debet de argento fi-
no grana octuaginta et medium vel ab inde supra et in quolibet marco
ponderato esse et computari debeant denarii ducenti octuaginta, scili-
cet'denarii triginta quinque pro qualibet uncia vel ab inde infra qui, si
sic reperíantur, approbentur boni, si vero aliter reperiantur quam supe-
rius est expressum, tunc fundi et poni ad ignem debeant et meliorari;
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item drictari seu adequari debeant ipsi denarií taliter quod nequeant
bulzonari et quilibet denarius valere debeat parvulos quatuordecim et
pro tanto expendi; sed quoquo modo expendi non debeant nisi primitus
facto sagio in pondere et igne, ut est superius declaratum, et fierí debeat
publica proclamacio ad requisicionem dicti magistri monetaríi nostri de
mandato nostro in terris et locis nostris consuetis, quod qufibet in foro,
cambio et mercationibus quibuslibet recipere debeat monetam nostram
huiusmodi ad rationem parvulorum quatuordecim pro quolibet denario
sub pena unius marche denariorum a conúaÍaciente quolibet quociens
contrafactum b exigenda, cuius pene tercia pars nobis seu camere nostre,
tercia magistro Zanobio et reliqua accusanti debeat applicari;

item debeat et teneatur idem magister Zanobius nobis pro regalibus
nostris solvere pro quolibet marco ponderato per ipsum vel fabricatores
suos fabricando bona fide et sine fraude denarios dicte monete octo nec
ultra huiusmodi fabricate monete aliquid teneantu! quam tamen mone-
tam'usque ad infrascriptum duorum d annorum terminum fabricare te-
neatur et debeat pura fide ut premittitur et síne fraude; rcgahahuismodi
teneatur et debeat idem magister nobis in prompta pecunia statim solve-
re pro illa quantitate que primitus cussa seu fabicata extitit', residuum
vero de tribus in tres menses a die cussionis seu fabricationis predicte,
computando similiter pro ílla quantitate que ínfra ipsius temporis spa-
tium extiterit ut premittitur fabricata; si vero contingerit eundem magis-
trum Zanobium vel "-- r impedimenti monetam huiusmodi operari non
posse, tunc nil sibi per nos de neglegentia in hac partevaleat imputari;

item teneatur et debeat anno quolibet incisori ferrorum ducatos quadra-
ginta et superstanti seu custodi monete fabricande [...] c pro omnibus ex-
pensis ducatos sedecim prout extitit retroactis temporibus consuetum; nos
autem solvere debemus sazatoiet superstanti sive custodi predicto simfiter
iuxta morem pîo rala nichilominus temporis in qua ipsa moneta fuerit fa-
bncata, quos quidem officiales more predecessorum nostromm ad benepla-
citum et voluntatem nostram eligere et deputare debemus et idem super-
stans sive custos retinere debeat unam clavem capse seu loci ubi servabun-
tur ferramenta et moneta predicta donec facnrm fuerit sagium de eadem;

item providere debeamus et debemus quod argentum seu bulzonum
de argento huius nostre patrie non extrahatur de patia, sed remaneat et
ipsi magistro assignetur sub pena amissionis ipsius argenti; cuius pene

tercia pars nobis seu camere nostre applicetur, tercia ipsi magistro et reli-
qua tercia accusanti eo casu quo aliquis contrafecerit ut aLias in talibus si
militer est servatum;

242



A?PENDICE

item debeat et debet idem magister fabncaú seu fabricari facere mo-
netam parvam scilicet parr.rlos, de quibus sint in quolibet marco ponde-
ris de argento fino tria quarteria untie et de ipsis parvulis sint numero
pan'uli mílle ducenti, computando pro qualibet untia pamrlos centum
quinquaginta ethat sagium in rgn. de quarterio untie uno, in quo esse

debetur de argento hno carrati tres cum uno tercio carîati et si síc vel
plus reperiatur, tunc ipsi parvuli pro bonis habeantur; si vero minus inde
reperietur, tunc prefati parvuli fundi et destrui debeant ac meliorari et in-
super, si reperiantur ad numerum duo vel tres parvuli plus vel minus
dumtaxat pro untia, tunc approbari et expendi debeant ad rationem par-
vulorum quatuordecim pro denario quolibet; vel si h ultra tresi reperiren-
tur in ipso numero, tunc fundi debeant et meliorari ut supra;

et sic promisit, teneatur et debeat idem magister nostre monete nobis
pro regalíbus nostris solvere pro marco quolibet eiusdem monete parvu-
lorum ad pondus pro illa scilicet quantitate quam operabitur seu operari
faciet bona fide denarios aquilegenses quinque in terminis supradictis;

item deputare debeamus et debemus ipsi magistro monetario nos-
tro aliquos viros ad hoc ydoneos qui ad requisicionem suam intersint
sagiis monetarum predictarum quando fient, taliter quod, si ipse mo-
nete approbate fuerint per deputatos predictos, tunc liber sit a nobis et
officialibus nostris de monetis nostrís huiusmodi cussis et approbatis;

item sumus contentí quod idem magister monete nostre predicte
habere debeat et habeat in terra nostra Utini vel alibi ubicumque nobis
placuerit domum sibi competentem adfabricacionem monetarum nos-
trarum huiusmodi pro censu annuo condecentí nosftis sumptibus et
expensis et hoc usque ad duos I annos proxime venturos a' díe " data
presentis mensis maTi " inchoando n ad quem terminum fabricacionem
monetarum huiusmodi sibi concessimus et tenore presentium concedi-
mus sub pactis et condicionibus supradictis;

item teneamur et debeamus assecurare et securos facere dictum
magistrum Zanobittm et omnes de familia sua, ita quod cum eorum
argento et mercationibus in statu et reditu valeant per civitates, terras
et loca nostra quecumque necnon per totum nostrum domíníum et
dístrictum libere et secure et quilibet portans argentum vel bolzonum
dicto magistto Zanobio ad eius fabricam possit ire, stare et redire se-

cure et libere per totum nostrum dominium supradictum, non obstan-
tibus aliquibus represaliis vel alia catsa quacumque, dummodo non
sint predones publici vel banniti aut rebelles nostri nostreque Aquile-
gensis Ecclesie manifesti. Que quidem omnia et singula pacta, con-
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venciones et alia suprascripta per nos ac vice et nomine nostre Aquile-
gensis Ecclesie promittimus rata et firma habere ac inviolabiliter ob-
servare et e contrario díctus magister Zanobius monetarius noster pro
se suisque heredibus in nostris manibus similiter promisit seque reali-
ter et personaliter obligavit, iurans ad hoc corporaliter ad sancta Dei
evangelia de observando et de implendo omnia et síngula supradicta
fideliter et effectualiter, versa vice harum sub nostri appensione et ce-

tera. Datum in castro nostro Utini die tercio maii, anno et indictione
quibus supra.

Iohannes suprascriptus scripsít. H<enricus> r(ecognivi?)t.

^ Segue s depennato b ,rgu, quolibet depennato t moneta corrisponde
al uertice superiore di un'ampia macchia triangolare che, allungandosi fino al margine
ínferiore del foglio, cornprende le ultime dodici righe fino allo spazio massimo di sei
centimelri nell'ultima d trium depennato e nell'interlineo aggiunto.duorum
' extitit sotto una macchia d'inchiostro che copre per intero la parola I macchia

d'inchiostro coprente la partefinale della riga per circa sei centimetri . 
s parola oc-

cupante lo spazio di un centimetro, offuscata dalla nuacchia grande h si aggiunto
nell'interlineo i ftes aggiunto nellinterlineo t tres depennato e duos ag-

giunto nell'interlineo ^ aaggiunto nell'interlineo n segue present depenna-
to, data aggiunto nell'interlineo " data la presenza della rnaccbia segnalata nella
nota'e', è drfficile capire se mensis maTi siano o no depennati p da inchoandos
con la sfinale depennata

V

L398 maggio 3, Udine

f. 150r.

Nos Antonius et cetera tenore presentium notum facimus universis
quod tum providum magistrum Zanobium quondam Pauli de Giaizeto
de Florencia ad fabúcandum novam monetam nostram aquilegensem
sub certis pactis et convencionibus probitatis laudabiliumque suarum
virtutum meritis exigentibus noviter susceperamus, inter quas conven-
ciones et pacta inter cetera cavetur et exprimitur quod sagium ípsius
nostre monete fieri debeat in pondere et in " igne, scilicet de marco
uno in pondere, in quo marco computari et esse debeant denari du-
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centi octuaginta, videlicet b denari trrgínta quinque pro uncia vel ab in-
de infra, et de quarterio uno uncie in igne, quod quarterium uncie red-
dere debet de argento fino grana octuaginta et medium vel ab inde in-
fra prout hec et alia nostris aliis litteris nostro pendente munitis sigilio
plenius atque seriosius continetur. Nos, attendentes in hac parte causas

iustas et rationabiles et potissime notoriam penuriam ' auri, videlicet
ducati qui per nostram pattiam comuniter valet ad presens denarios
octuaginta et sic valuit a pluribus mensibus citra et propterea et cetera
additur quia dimissum fuit d et propteîea indempnitati dicti magistri
Zanobii qui aliter monetam nostram huiusmodi absque gravi dampno
cudere et fabricare non posset, subvenire volentes eidem magistto Za-
nobio, licentiam concedimus per presentes cudendi et fabricandi mo-
netam nostram prefatam ita quod, non obstante pacto superius decla-
rato, si reperiantur in marco ponderato denarii ducenti octuaginta octo
vel ab inde infra et quarterium uncie reddat de fino argento ' grana
septuaginta octo vel ab inde superius continue ipsa moneta reputetur
bona et debeat approbari; si vero aliter reperiatur, tunc ipsa pecunia
poni ad ignem iterum debeat et meliorari. Harum sub nostri appensio-
ne et cetera. Datum ut supra.

Iohannes Theot(onicus) scripsit, Iohannes suprascriptus subscri-
psit, Henricus r(ecognivi?)t.

^ ín aggiunto nell'interlineo b videlicet nell'interlineo sopra sev depennato

' auri-fuit aggiunto nel rnargine sinistro con segno di ricbiamo d seguono ar-
genti et auti depennati ' segue septu depennato

VI

1.398 maggio 19, Cividale.

f. L52r-I52v.

Pro moneta.
Antonius et cetera. Dilecto fideli et famltari nostro magistro Domini-

co aurifabro de terral...] " <nostra> Uti<nb sazatori et incisori ferrorum
nostre monete salutem et gratiam nostram. Nosti qualiter t...]
fabricat<ionem> nostre monete provido magistro Zanobio de Florentía
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sub certis convencionibus et p<actis> [...] commisi<mus> conventiones
et pactz- irtter a\a continetur quod sagium ipsius nosffe monete debeat
fieri [...] scilicet de marcho uno ín pondere in quo marcho computari et
esse debeant denarií [...] videlicet denarii, 1...1 nocv pro uncia vel ab in-
de infra et de quarterio uno uncie in igne s [...J reddere debet de argen-
to fino grana octuaginta et medium et ab inde 1...J pro<ut> [...] nostro
privilegio desuper confecto latius continetur. Et considerantes [...] et
[...] rationabiles et precipue notoriam penuriam auri, videlicet ducati qui
1...1, b videlicet denari(os) octuaginta et sic valuit a pluribus mensibus ci-
tra 1...1prefat(a) quo considerato monetam nostram prefatam fabricarc
non pot [...] instrumento remedio providere et sic providimus ac eídem
per alias [...] licentiam concessimus cudendi et fabricandi nostram [...]
pacto superius declarato si reperiantur in marcho ponderato de argento
[...] et quarterium unum uncie reddat de fino argento grana septuaginta
octo vel ab inde supra, continue ipsa moneta reputetur bona et debeat
approbari; si vero aliter reperiatur, tunc ipsa pecunia poni ad ignem ite-
rum debeat et meliorari. Quare tibi presentibus seriose precipimus et
mandamus quatenus, non obstante dicto pacto publico superius deciara-
to, debeas ipsam monetam nostram iuxta moderationem per nos factam
et eidem concessam licentiam approbare, videlicet quod, si reppereris,
ut prefertur, in marco ponderato denarios ducentos octuaginta octo vel
ab inde infra et quarterium untie reddat de fino argento grana septua-
ginta octo vel ab inde supra, continue monetam ipsam approbes et repu-
tes bonam; si vero aliter reperies, eandem iterum poni ad ignem mandes
et meliorari et sic volumus per te et precipimus observari harum sub nos'
tri impressione et cetera. Datum ut supra per omnia.

Iohannes suprascriptus subscripsit, Henricus r(ecognovi? ) t.

^ La pagína presenta due zone di ampie macchie d'inchiostro particolarmente ac-

centuate nelle rigbe di suittura. l{ella più arnpia a destra, dalla prima riga fino al-
I'ultima, la quattordicesirna del docunzento, con una larghezza progressiua da mm 19
a mm 58, s'intrauedono poche parole non sernpre intere b inizio della seconda
macchia dal margine sinistro di scrittura uerso il centro nelle ultime cinque righe del

f. 152r con una largheua progressiua da mm 21 a mm 30
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VII

t39B maggio 21, Cividale.

f. I53v.

Nos Antonius et cetera tenore presentium notum facimus universis

nostras presentes litteras ínspecturis quod per presentes fatemur ha-

buisse et in numerata pecunia recepisse a provido Zanobio monetario
nostro de Florentia ducatos boni auri et iusti ponderis centum et quin-
quaginta, quos sibi promittimus diffalcare de pecuniis per eum nobis
debendis pro regalibus nostre monete per eum cudende et ut tenetur
fabricande, in omnis rei testimonium presentes scribi iussimus et nostri
sigilli impressione muniri. Datum in nostra Civitate Austria die )ilI
maii anno et indictione quibus supra.

Iohannes suprascriptus subscripsit, Henricus r(ecognivi? )t.

VIII

1398 maggio 1, Udine.

f. I56v.

Antonius et cetera. Provido Iohanni Valisano de Florentia nostro
famlliari dilecto salutem et gratiam nostram. Multiplicia tue fidelitatis
obsequia, que nobis hactenus solerter et fideliter adhibuisti et exhibes "

dante Domino per te speramus fervencius in futurum, merito nos in-
ducunt ut tibi reddamus in exhibitione gratie liberalis, hinc est quod
nostre monete per providum Zanobium quondam Pauli de Florentia
magistrum monete nostre prefate cudende astare ac diligenter et fideli-
ter prout nobis iurasti eandem custodire valeas atque possis. Supra
quibus fideliter faciendis tuam conscientiam oneramus, te specialem et
electum tenore presentium deputamus custodem et idem b custodie of-
ficium exercendí et alia circa premissa faciendi que antecessores tui
custodes facere consueverunt liberam per presentes auctoritatem con-
cedimus et plenariam facultatem, volentes te omnibus iuribus et selario
gaudere quibus alii nosffe monete custodes freti sunt a temporum cur-

247



APPENDICE

riculis retroactis presentibus usque ad voluntatis nostre beneplacitum
valient(ibus). Harum sub nostri appensione et cetera. Datum in castro
nostro Utini die primo maii, anno Domini millesimo trecentesimo no-
nagesimo octavo, sexta indictione.

Iohannes supradictus subscripsit, Henricus r(ecognovi? )t.

^ Seguono per te depennati b trgo, con depennato
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95;97
Bellabarba Martíno, lanaiolo 89, I57
BEr-r-oNr 4.47
Beltrando: v. Bertrando
Bene di Betto da Firenze 77, 151
Benedetto, fabl:.ro 16 5, 207 ; 17 9, 2L8
Benedetto di Francesco daFirenze 94
Benvenuta, vedova di Nicolussio fisico 47
Benvenuta di Bartolomeo daYenezia 92

BERcRrr,ttNt G. 28; 29; 34; 40; 41,; 63;7L;
78;79;80;81; 8l; 84; 85;86;87

BEnNeau G. 19; 20;28;30; 40; 63; 66 ;78;
84

Bemardo di Kzzatdo da Brazzacco, no-
taio 23;29;87 90;94

Bertino di Menico da Buttrio, pellettiere
172 )14

Bertolini Antonio 78, 151

Bertolini Francesco di Nicolò di Stefano
110, 168

Bertolini Onesta di Stefano, moglie di Pie-
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tro di Vanni 95

Bertolissio, banditore 44, 133

Bertolissio di Giacomo, pelTettiere 124,

r76
Bertrando di Francesco da Paderno, la-

natolo Y2. I>')
Bertrando ài Giourrr.ri di Ztlio 91, L58;

112,169; 114,170
Bertrando di Vendramino, notaio 57;78;

94;97
Bevilacqua Nicolò di Canzio 40, ú0; 53,

139
Biagio di Francesco 117,171
Biagio di Gregorio daPrata,barbiere 184,

223

Biagio di Lazzaro 11; 100; l0I; 53, 1,38;

82, t53
BnNcHr G.81
Bnsurl G. 14 22;24;37; 45; 49;5I;52;

55; 56; 62; 6);7 5;7 6; 86; 87 ; 9L; 92

Biasutto di Ermanno da Percoto 30, 125;
32,126

Bigi Medici Giovanni Everardo 89
Bnlnu L.39
Bindo, fratello diZanol:i da Ghíacceto 46;

54
BinrNcuccto Y. )9; 55; 77
Boccmrurrr R.51
Bolani Antonio di Giovannutto 8, 111

Bombeni, Íarniglía 59
Bombeni Antonia di Cristoforo, moglie di

Giacomo B^bi97
Bombeni Bartolomeo di Simone 97

Bombeni Cristoforo 97
Bombeni Nicolò ll; 72
Bombeni Sofia, vedova di Lotto da Firen-

ze 59
Bonacquisti Francesco, monetario 23

BoNEIcuo Dosto G. 24;77;89;90
Bonifacio di Giacomo, pellettiere 172,2I3
Bonis (de), farrriglia2S
Bonis (de) Bene J6
Bonroul,u S. l9
Bragadin Marco 35

BnaNca Y. 39; 47; 50

INDICE DEI NOMI

Bredi Pietro 29
Broili Leonard o 169, 2ll
Bnorro G. 64
Bpozzt M.28; 88

Brunacci Andrea 78

Brunacci Domenico di Venuto, orefice e

saggiatore in zecca 30;34;35 36; 65;

76-84;85 98; 101; 1,107;2,107 108; J,
108-109; 4, r09; 5, 1 10; 6, 1 10; 7, II7; 8,

lll: 9, 112; 10, ll2; 11, lI3; 12,1l3;
13, II4; 14, II4-IL5; 15, 1.5;16, 116;
17, Ll6-I17; 18, II7;19,118;20, II8
21, 119; 22, 120; 24, I2I; 25, 121.; 26,

122; 27, I23; 28, t23-124; 29, 124; 30,
r25; 31, 125; 32, 126; 33, 126; 34, 127;
35, 127 -128; 36, 128; 37, 129; 38, 129;
39, I30; 40, 130; 41, I3I 42, 131-$2;
43, 132; 44, 133 45, 133; 46, 134; 47,

134;48, l3);49,135; 50, t36;51, I37;
52,137 53, I3B; 54, 138; 55, 139;56,
140; )7, 140; 58, 141; 59, l4l; 60, 142;
61,142-143; 62, t43; 63,144; 65,144;
66,145: 67,145; 68,146 70, t47;72,
L4B; 73, 149; 74, 149; 75, 150; 76, 150;
77, L5\ 78, l5I;79,152; 80,152; 81,
153; 82, 15); 83,154 84, 155; 85, 1.55;

86, 155; 87, 156; 88, 156; 89, 157; 90,
157-158; 91, r58; 92, 159; 93, I59; 94,

160.D, 160; 96, 16l; 97, 16l; 98, 162;

99,162; 100, 163 101, 163; 102, 164;
103, 164; 104, 165; 105, 765; 106, 166;
107, t66; 108, t67; 109,161-168; 110,

168; 112, 769; 114, 170; 116, I7l; 118,

172; 119,172; 120,173; 122,174; 123,

175; 124, 176; 125, 176; 126, 777; 127,

178 128, 179; 129, 180; 1.30, I8I; 131,

I8I; 132, 182; 133, I$; 134, 183-184;
135, 784; 136, 185; 137, 186; 138, 187 ;
139, 188; 140, 188; 141, 189; 142, 190;
143, L9I; L44,191;1.45, L92; 146,193;
147, 794; 148, 195; 149, 195-196; 150,

196; 151,197; 152,198; 153,199; 154,

1.99-200; 155, 200; 156, 200; 157, 202;

D8, 202; 159, 203; 160, 204; 161, 204;
162, 205; 163, 206 164, 207 ; 165, 207 ;

253



INDICE DEI NOMI

L66, 208; 167 , 209; 168, 2t0; L69 , 21,0;

170, 211.; 171, 212; 172, 213; 173, 274;
174, 274-215; 17 5, 215; 176, 216; 177,

217; 178, 218; 179, 218; 227-235; W,
245

Brunacci Fiordaliso di Gerolamo 8l
Brunacci Gerolamo, notaio e cancelliere

del comune di Udine 51; 82; 83

Brunacci Venuto, mercante 77
Brunacino Antonio 136, I85; 141, I89;

142, 190; 155, 200; 156,201.; 159,203
Bruno di Francesco daSaJt 76, L50
Caetani Antonio, patriarca d'Aquileia 14;

20: 30; 40 45; 47 ; 49; 56; 68; 69; 7 t; 7 2;
7 3 ; 7 4; 7 6; 7 8; 1, 1.07 ; 3, 1.09; 227 ; I, 239;
II, 240; III, 240-241; IV, 241-244; V,
244-245; W, 245-246; VII, 247; WIL
247 -248

Cal,luenoseNo P. 3l
Candido da Ribis, sarto 165,207
Candido di Cuculino da S. Daniele 129,

180

Candido di Florido da Zompicchia L59,
203; 164,207

Candido di Pietro, sano 41,I31
Candido di Teobaldo 168,210; 177,217;

178,2I8;179,218
Candido di Tommasino 7, I1,l; 12, 1,1,3;

17, 116;20, LI8;21, 119; 24,721;46,
134 48, 735; 50, 136; 7 5, 150; 170, 211

Carviano di Mattia da Nimis 90. L57

CepnoNr A.M. 86
Cenauru-o P.54
CencNsrum L. 36; 45;7 1; LQ2

Carnilutto Francesco 1, 107

Carlo di Zanobi da Ghiacceto 54
Carnia, gastaldia 45 ; 5 6; 60

Canara (da), famigha 38;62
Carrara (da) Stefano 74
Cnruco A. 19
CASAMASSIMA E. 81

Cesanse E. 81

Cesss C.51
Cassini Giovanni 55,139; 105,165
Cassini Matteo di Giovanni 105,165

Cassini Pietro di Giovanni 96, L6L
Lastello (dl) Artlco )/
Castello (di)Doimo 70
Castello (di) Vor]-ico 57
Casteilutto 83

Caterina di Giacomo da Montegnacco 29

Caterna di Giacomo di Tommaso 68
Caterina di Nicolò di Manino 68
Caterina di Pace úLapo 47
Cavalcanti, famigha 2L; 7 5

Cavalcantí Allegrr;,aT6
Cavalcanti Antonino di Antonio 76
Cavalcanti Antonio, custode della moneta

65; 66; 74 7 6; 123, 175; 124, 17 6; 125,
177; L26, 177; 127, 178 128, 179; L29,
180; 130, I80; 131, L8l; 132, L82; 133,
183; 134, I84; 135, 1.84; 136, 1.85; 137,
186; 138,187; 139,188; 140,188, 189;
141, 1.89; 142, 190; 143, 191.; 144, I91.-

192; 1$, 192-193; 146, 193; 147,I94;
148, 1.95; 1"49, 196; L50, 196; L51, 197 ;

152,198; 153,199; 154, 199-200; 155,
200; 156, 201; 157, 202; 158, 202; 159,
203; 160, 204; 161, 204-205; 162, 205;
163, 206; 165, 207 -208; 166, 208-209;
167, 209; 1 68, 210; 169, 2ll; 170, 2lI-
212; 17 1, 212; 172, 213; 17 3, 214; 174,
215; 175, 21.5-2t6; L76, 21.6; 177, 2t7;
178, 278; 179, 279; 180, 219-220; 181,
220; 182, 221; 183, 222; 184, 223; 185,
224; 186,224; 232-235

Cavalcanti Cantino, usuraio 75
Cavalcanti Carlo di Antonio 76

Cavalcanti Caterina di Antonio 76
Cavalcanti Elisabetta di Antonio 76

Cavalcanti Francesco di Cantino 37; 38; 3,
108

Cavalcanti Giacomo, mercante dí Iana, 7 5
Cavalcanti Giovanni, dottore di diritto ci-

v[e /2
Cavalcanti Matteo, 7)
Cavalcanti Rainerio, notaio e cancelliere

del comune di Udine 75
Cavalcanti Speranzio di Antonio 76
Cavalcanti Tommaso, abate di Moggio 75
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CrssI R. 38; 62; 93; 97 ; 10L; 102

Cherubino di Pilutto 140, 188; 170, 2lI
Chiopris (UD) 94

Chiusa (UD) 52
Cicutto di Andrea daFirenze94
Cignotti, de Cignottis, de Zignottis Anto-

nio di Cristoforo 56, I39; 112,169; 129,

1B0

Cignotti Cristoforo 56; 67;99; 2, L08; )5,
t39; )6, D9; 112,169; 123, 175; 132,

I82; 136, I85; 158,202; 174,214; 175,

215

Cignotti Giacomo dí Cristoforo 1,32,182;
136, 185 158,202; 174,214

Cignotti Lodovico, dottore di diritto civile
10

Cignottis (de): v. Cignottí
Cilli l1; 100

Cri,lo G. 86
Cipriana, moglie di Giovannutto di Bene

J6;38
Cividale, Ciuitas Austria 20; )0;31; )2;40;

41.; 42; 65 ; 7 4; 1, 239; 11, 240; VI, 245

Cividino Stefano di Rodolfo, fabbricante
di collari da cavalio 90, L57; 128,179;
135, 1.84; 162, 205

Ciuitas Austria: v. Cividale
Clapiz Matteo, notaio 36; 38; 9L; 95 ; 97

Clara, madre di Ambrogio Marchesini 67

Clara, vedova di Nicolò di Candido 58
COCCA P. 

'1Cocco Antonio, frate minore 134,784
CocoG.19;27
Colela di Francesco da Nocera Saracino-

rum 730, I80 180,279
Col,rorulro P.4.75
Comuzzo di Leonardo, sarto 129, I80;

151, r97
Comuzzo di Nicolò da Pasiano, falegname

125, 177; 166,208 170,21.1; 174,214;
17 5, 275; 17 6, 21.6; 18 t, 22)

CORBELLINI R. 
'7Corrado di Manino notaio 17,176

CosaNz BRUNr A. 40; 6);78;84
Costantino, speziale: v. Giuseppi Costanti-

INDICE DEI NOMI

CJ?*ri"l Minguccio, dottore di arti e

medicina 16
Cornucn B.5L 6)
Cramis (da) Antonio: v. Dall'Oro Antonio
Credi di Scolaio da Firenze, usuraio 41

Cristoforo da Udine, notaio 57
Cristoforo di Agostino, r\otaro 33

Cristoforo di Candido, conciapelli 722,

174

Cristoforo di Domenico da Secinicho, fir
stagnaio 137,1.86

Crístoforo di Formentino da Gemona 39,

110

Cristoforo di Gioioso 84; 85

Cristoforo di Gíoioso, orefice 85; 145, 192

Cristoforo di Nicolò di Gioioso, canonico
cividalese 88

Cristoforo di Roberto daFírenze 7,llj
Crotti Leonardo di Pietro daFaedis L37,

186

Cruci Mattiussio, tessitore 152, 198

Cuccagna (di) Schinella, miles 58
Cusano (PN), castello 60

Dagli Scudi Maddalena di Francesco 81;

83

Dai Buoi Bonaventura da Verona 131, I8I
Dalla Moneta Domenico di Gerardino da

Firenze, soprintendente delJ.a zecca 45;
49; 50-52; 53 54 8L; 85; 87; 88; 90 92

Dalla Moneta Rainerio: v. Barucci Rainerio
Dalla Stazione Giacomo di Ugolino da Pa-

dova, speziale 1, I07; 127, I7B; 129,

180; 130, 180; 133, I$; 134, 184; 136,

785 ; 138,187; 139,787; 141, IB9 142,

190; 147,794; 149,195; 1t3,799; 154,

199; 155,200; b6,201; 1)7,201; 159;

203; 161,204; 176,216; 177,2I7; L78,

21.8; 180,219; 181,220; 182,221; 183,

222;184,223
Dalla Stazione Giovanni di Giacomo, spe-

zíal,e 123, 17 5; 124, I77 ; 146, 7%; 148,

195; D0, 196; 15L, 197; 1J2,198; 1,65,

207 ; 167, 209 169, 2t0-2II; 176, 216;

177, 277 ; 17 8, 21.8; 180, 219; 181, 220;
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INDICE DEI NOMI

182, 221; 183, 222; 184, 223
Dalla Srufa Gregorio di Nicoiò, orefice 82

Dalla Stufa Pacuro 97, 761
Dalle Perle Benvenuta 81

Dalle Serrature Pietro, orefice e saggiatore
'tn zecca 84-85; 124, 176; 145, 192; 180,
219; 181,220; 182,221; 183,222; 184,

223 ; 1 8 5, 223 ; L86, 224; 235
Dall' Oro (Ab Auro, Del Auro) Antonio,

orefice e saggiatore 'tn zecca 45-46;54;
8l;8);85-87;9I;92; 3, 108; 107, 166;
1t0, 196

D'ANcrr-o M. 81

Daniele di Gabúele 7 7, I5L
Daniele di Nicolussio 93,159
D'Arnurs E.71
Dru J.26
Ds Bnsio L. 19
DscaNi E. 60
Dr,cnassr D.33;34;36
Dei Bene, compagnia 38
Della Burgulin a Caterina 27
Della Burgulina Giovanni Antonio 27
Della Burgulina Maddalena di Stefano 27
Della Burgulina Stefano di Martino, orefi

ce 27 ; B0; 81.; 13 1, l8L; 167, 209
Dsu,a Mre M.P. 86
DELLA PoRrA G.B. 21; 27;29;34;35;59;

69 70;94
Dsr-L Osrr P. 79

Dei Quarterio Marco di Lorenzo da Vene-
zia 67, 145

DEL ToRSo E.22
Dsr TnEppo M.40
Del Trus Franceschino, conciapelli 73,149
DE Meuno T. 51

DE PIERO G.72
DE RENALDIS C.28 35
Dp Roown R.46;76;88
DE RUBEIS G.F.B.M. 13; 19;30;32; 48;65;

66; 123,175
Deso di Andrea da Mtzzana 9 t . 160
DE Vnr E 31

Diacceto: v. Ghiacceto
DI MANZANo F.28; )1;63;78;80;84; 100

Dine Simone di Pietro 100, 1.63

Dino da Ltcca 42;45
Domenico, banditore 6, 110

Domenico, frate domenicano 54
Domenico, lanaíolo 88, 156
Domenico, prere e notaio 33 ; 92

Domenico, servo di Ambrogio Marchesini
65

Domenico da Firenze, drappiere 76,I50
Domenico da Padova, maniscalco 122,

174

Domenico da Porpetto 15t,200
Domenico da Volpedo, conciapelli 54,138
Domenico di Agostino da Firenze 99, L62

Domenico di Andrea da Pasiano Schiavo-
nesco 148,195

Domenico di Antonio da Basagliapenta
148,19'

Domenico di Articuccio 141, 789; 154,

199; 179, 2t8; 180, 219; 182, 22I
Domenico di Binussio da Pozzuolo 762,

205
Domenico di Camessotto ll, 111

Domenico di Candido da Buttrio, prete l,
107;48,135

Domenico di Francesco da Firenze 59,
l4I; 63, 144; 66, 145; 73, 749; 74, 149

Domenico di Gerardino: v. Dalla Moneta
Domenico di Gerardino

Domenico di Giacomo 4, 109

Domenico di Giuseppe da Z;uq-hano 151,
r97

Domenico di Milero da Firenze, orefice
106, 166

Domenico di Nicolò da Nimis 101,163
Domenico di Odorico da Colloredo fl,

113;27,123; 55, 89
Domenico di Pasquale da Firenze 99,162
Domenico di Pietro, barbiere 96,160
Domenico di Pietro da Prato 54,138
Domenico di Stefano daFagagnaS3
Domenico Ottone daPaia 100,163
Donato di Corsino da Lucca, tintore 730,

180; 134, t84; 136, t85; U0, t96; 165,

207
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Dorotea di Giacomo da Montegnacco 29;
36

Elena di Giacomo da Montegnacco 29;

34;36
ENcEL A. 44; 61 ; 17 ;7 8; 85

Enrico, scriba patriarcale [V,244; V,245;
W,246;Wl,247;W11,248

Enrico di Culino, campanaro 14, ILl
Enrico di Enrico da Faedis, sarto J, 108

Ermacora, Macora, di Antonio, conciapelli
6, 1.10; 7, I1.l; 16, 1.1.6; 42, t32; 56, 139;
63, 143; L13, 17 0; 114, 170

Ermacora, Macora, di Floriamondo J7,
129;79,152

Ermacora, Macora, di Giacomo da Monte-
gnacco 29;32; 26, 122; 60, I42; 105,

r65
Ermanno da Percoto, notuo 30,I25
Ermanno di Missio 2, 108

Euesl C. 6)
Europa 67

Fanruzr C. 14; L9; 35; 36; 4L

Faglioni, Fayoni, Giovanni di Odorico,
noruo 164,206

FaNraNr 4.50
Fayoni: v. Faglioni
Fazio, speziale 59, I4I
Febo di Tommaso da Spílimbergo 148,

19'
Federico da Gemona 13,1I4
Federico di Gioioso da Cividale, orefice

87; 88
Federico di Leonardo da Adorgnano, fale-

gnane 1.25, I77; 126, L77; 128, 179
131, L8l; L32, L82; L39,187;145,192;
149, I95; 157,201; 158,202; 161,204;
162, 205; 1"64, 207; 167, 209; 178, 218;
179, 2I8; 180,219; 183,222; 186,224

Federico di Zilletto, notaio 36; 64; 100;
144, r91

Fiferli Angelo, balestriere 100, 163; 107,

766
Filippa, vedova del notaio Gíovanni da

Clauiano 95

Filippo d'Alengon, patiarca d'Aquileia

INDICE DEI NOMI

40;44;72;77 -78;84-85
FiJippo di Giuliano daZufliano lt1, L97

Ffippo di Manuzio 44, I33
Ffippo di Nicolò da Sedegliano 34
Filippo di Pietro di Vanni 95
Filippussio di Candido 124,116
Filotti Filotto di Giovanni daMtggra 127,

178

Fiorito, sarto J, 108

Firenze 46; 47; 48;91; l0I; 11,240
Florimondo di Giacomo, prete 9, Lt2
Flumino da Pasiano 169,211
Fortesane Francesco, conciapelli 143, I91,
Frado Giovaîni da Pademo 103,164
Francesca di Amanado, moglie del notaio

Tommaso da Siena 98
Franceschino, speziale 110, 168
Franceschino da Percoto 7J
Franceschino di Pietro 40,730;41, 13L
Francesco, scriba patriarc ale II, 240
Francesco da Enemonzo 74, I49
Francesco daFirenze 38, 129
Francesco da Nimis 82
Francesco da Percoto, conciapelli 34, I27;

74, r48
Francesco di Antonio daTavagnacco 160,

204
Francesco di Candido, drappiere 2l;57;

58
Francesco di Codolo 132,I82
Francesco di Comuzzo, pellettiere 116,

171; 147, 194; 172,2I3; 173,214; 175,

215; 17 6, 216; 177, 217 ; 17 8, 218; 181,
220; 182,22I; 183,222; 184,223; 185,
224

Francesco di Domenico, cimatore 94, L60
Francesco di Giovanni, chierico 152,198;

163,206
Francesco di Giovanni 106,166
Francesco di Giovanni da Pozzuolo, spe-

ziaJe 49,135; 125,177; 130,180
Francesco di Lapo da Firenze 97, L6I;

153,199; 156,20L
Francesco di Leonardo da Civtàale 69,

146
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INDICE DEI NOMI

Francesco di Mattiussio 81,1,53

Francesco di Mausero 1t4, 199
Francesco di Nicolò da Parma, mercante

99
Francesco di Nicolò di Francesco da Lau-

co 74,149
Francesco di Nicolò di Ropretto 98,1,62

Francesco di Nicolò di Stefano 80,L52
Francesco di Nicolussio diZarní 77,151
Francesco di Pellegrino da Zompicchia

124, t76
Francesco di Rainerio 75
Francesco di Sandro daFitenze4l
Francolini Nícolò, notuo 64;90
FRAU G.21
Friuli 26; 36; J9;53;56;63
Furtino di Giovanni, pellettiere 176,216
Fusi Ettore di Giovanni, ftate 99,162
Gabriele di Bullo, orefice 80

Gabriele di Matteo da Colloredo di Prato,
tessitore 145, 192

GARcAN L. l9
Gaspare di Tommaso da Firenze 140, L88

Gasparino di Tommaso da Firenze 1-75,

T7O-I7I
Gerardo di Antonio 27,123
Gerolamo di Andrea da Bologna 66,I45
Gerolamo di Candido, notuo 22;28 49;

57;79;102
Gessio, Iessius, barbíere 17 2, 213

Ghiacceto (da), farnigla 53 ; 5 4

Giacoma di Bartolomeo da Firenze; mo-
glie diZanobi da Ghiacceto 40;42;43

Giacomino, Iacbobinius, cartaio J, 110

Giacomo, balestriere 120, 17 )
Giacomo, chirurgo in Portogruaro 67, 1'45

Giacomo, frate minore 108,1,67

Giacomo, orefice 5 5, L39

Giacomo da Bronzano, pel)ettiere 124,

17 6; 126, 177 ; 127, 17 8; 129, 780; 130,

1.80; 132, 182; 140, 188; 142, 790; 143,

r9]-; 146, 193; 151,1.97; 152, 798; 154,

199; L55,200; 171,212; 173,214; 182,

221

Gíacomo da Camia, notaío 152, 198

Giacomo da Fagagna 13 5, I84
Giacomo da Paderno 78, L5L

Giacomo da QuaJso 9ó
Giacomo de Francia 96

Giacomo di Bonaventun, corazzaio 56,
139; 82, r53

Giacomo di Caterino da Sacile, rettore
delle scuole 86;90;46, B4; 121,I74

Giacomo di Francesco da Montegnacco,
orefice 20; 28-36;62 ;74;79;80; 83; 86;

87;88; 3,108; 39,130
Giacomodi Gervasio, prete 44
Giacomo di Gioioso, orefice 40;4L;42
Giacomo di Giorgio de Sclauonia, 1.44,

1.91.; 147, 194; 164, 207

Giacomo di Giovanni, pelTettiere 124,

L76; 126,177;128,179; 130, I80; 131,

l8l; 135,184; 136,785; 137,786; 155,

200;1)9,203
Giacomo di Giovanni da Val di Cania,

notuo 64;99
Giacomo di Guruzio 90, L57

Giacomo di Leonardo, notaio 164,206
Giacomo di Leonardo da Lumignacco

17 1,2r2
Giacomo di Lucia 138, L87;141,189; L42,

190; 153, I99; 174,214; 184,223
Giacomo di Mattia 1,39, L87; 160,204
Giacomo di Mauro da Sclavons 131,I8l
Giacomo di Nicolò, falegname 105,165
Giacomo di Nicolò daLatisana, falegname

157,201-202
Giacomo di Nicolò da Pasiano Schiavone-

sco, pellettiere 162, 205; 163, 206; 166,

208; 167,209; 172,213; 173,214; 174,

214; 175,21.5; 177,2L7; L78, 2I8; 180,

219; 181,220; 182,22I; 183,222; 184,

223;1$,223
Giacomo di Nicolò di Gioioso, canonico

cividalese 88

Giacomo di Nicolò di Manino, notaio 59;

98;5),139
Giacomo di Odorico da Attimis 134,I84
Giacomo di Pietro da Venezia, saggiatore

'rn zecca e incisore di ferriTT
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Giacomo di Pietro da Firenze 70, 147;
104,165

Giacomo di Pietro da Gemona 31,I25
Giacomo di Pietro da Udine, batufana

134, r84
Giacomo di Pietro di Vanni, campsor 95;

62, 143; 71, 148; 7 5, 150 102, 164; 103,

1.64; 117, 17 I
Giacomo di Nicolò di Manino, notaio )9;

98;55, IJ9
Giacomuzzo, campsor 2L

Giaieto: v. Ghiacceto
Giaizeto: v. Ghiacceto
GnNpsrNr R. 29

Gioacchino di Bartolomeo da Pers 42,I32
Gioacchino di Selvaggia 94,160
Gioacchino di Simone da Percoto 14
Gioioso da Villalta 88
Giorgio da Codroipo, notaio 161, 204;

16J,206
Giorgio di Concio da Soffumbergo l)2,

193

Giorgio di Francesco da Spilimbergo 28,
124; $, b5

Giorgio di Tommaso da Gemona, cappel-
laio 67, \45

Giovanni, cappellaio 18 5, 223
Giovanni, conciapelli 3 5, 127

Giovanni, scriba patriarcale I, 239; Ill,
241'; IV, 244; V,245; W, 246; WI, 247;
VIII,248

Giovanni, spadaio 95

Giovanni da F agagna 37 ; 7 2

Giovanni da Fenara, medico 127, 17 B

Giovanni da Monfalcone, notaio 34
Gíovanni da Montegnacco, notaio 66,145
Giovanni da Spilimbergo, rettore delle

scuole 81; 82; 84
Giovanni da Verona, fattore di Nicolò di

(,andrdo )9
Giovanni di Amanado 97: 98; 179,2I8
Giovanni di Andrea da Urbino 64, I44
Giovanni di Antonio da S. Daniele, notaio

153,198-199; 173.213
Giovanni di Antonio da Yenezia, stípen-

INDICE DEI NOMI

diarius 98, L62

Giovanni di Antonio da Virco 83,I54
Giovanni di Biagio daZan 145,192
Giovanni di Candido 163,206
Giovanni di Crovatto daTarcento)4
Giovanni di Dolce da Fabriano, dottore di

arti e medicina 67
Giovanni di Federico di Gioioso stampi-

dore 1n zecca 87 -88

Giovanni di Francesco da Mortegliano, fa-
iegname 186,224

Giovanni di Giacomo, notuo 84;96;99;
100

Giovanni di Giacomo di Bertolo, pellettie-
re 178,218; 181, 220; 182, 221; 183,
222; 184,223

Giovanni di Giacomo di Lucia 184,223
Giovanni di Giacomo Pratasino da Porde-

none, apprendista orefice J3

Giovanni di Giorgio da Codroipo, notaio
140, 1.88:163,206

Giovanni di Giorgio da Verona 33, 126;
47, 134

Giovanni di Giovanni, conciapelli 65,146
Giovanni di Leonardo, cappellaio 149,

195

Giovanni di Mazolio, conciapelli 181,220
Giovanni di Menico da Bratiulo 138,1.87

Giovanni di Moravia, patîiaîca d'Aquileia
40;4L;42;78;100

Giovanni di Nicolò, fornaio 13,lL4
Giovanni di Nicolò da Capodistria, lanaio-

Io 46, 134; 47, 134; 128, 179
Giovanni di Nicolò da Castillutto, pellet-

tiere 77 3, 214; 17 4, 2I4; 17 5, 2L5
Giovanni di Nicolussio 98,162
Giovanni di Pasino da Marano 124, 716;

165, 207
Giovanni di Pellegrino, conciapelli 109,

168

Giovanni di Pietro barbiere 111, 169; 120,
t73

Giovanni di Pietro, sarto 76, tI6; 31,125
Giovanni di Pietro da Spilimbergo, pellet-

tiere 169,27I
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Giovanni di Scolaio daFitenze 4l
Giovanni di Simone da Marano, pescatore

80,1.52
Giovanni dí Stefano 113,170
Giovanni di Tommaso, custode della mo-

neta 68; 1,239
Giovanni di Tommaso, notuo 13;26;33;

57; 64; 65; 66;75;76;95;99 38, 129;
123,175 124, t76; L25,176; 126, 177;

127, 178; 128, 179; L29, 180; 130, 180;
131, I8l;132,182; 133, L83; 135, 184;
136, 185; 137, 186 138, 187 ; 1.39, t87 ;

L40, 188; 141, 1.89; 142, 190; 143, I90;
145, 192; 146, 193; 147, 194; 148, t94;
149, 195; L50, 196; 151, 197 ; 152, I98;
153, 198; 154, 1,99; 155,200; 156,201;
157,20l; 158,202; 159, 203; 160,203;
161, 204; 162, 205 163, 206 164,206;
165, 207; 166, 208; L67 , 209 168, 210
169, 21.0; 170,217 1,71, 212; 172,213;
17 3, 213; 174, 2L4; 17 5, 215; 176, 21.6;

177, 217 ; 17 8, 217 ; 179, 2I8; 180, 219;
181, 220; 182, 221.; 183, 222; 184, 223;

1$,223;186,224
Giovanni di Tommaso, padre di Catertna

68

Giovanni di Valentino daLavariano 77L,

272

Giovanni di Vanni 93

Giovanni di Vidono, conciapelli 97,1'6L
Giovanni Antonio di Stefano 51

Giovanni Francesco da Prampero, fale-

gname 168,2I0
Giovanni Francesco di Bertolussio da

Prampero, 139,L87
Giovanni Francesco di Giacomo da Mon-

tegnacco, notaio 28

Giovanni Giacomo di Manfredino 95,1.60

Giovanni greco, sarto 161,204
Giovanni teutonico, conciapelli 72, I48
Giovanni teutonico, scriba patriarcale V,

245

Giovannutto, conciapelli 64, L44; 65, 144;

72, 148; 94, 160; 116, 77 L

Giovannutto di Banolomeo, orefice 86

Giovannutto di Bene 20; 30' )6-38; 58

Giovannutto di Peilegrino, conciapelli 14,

tL5; 15, 1.1.5; 27, 123; 32, 126; 68, 146;
112, 769; 1L5, 17 1.; 122, 17 4

GrncpNsHox D. 19

Giscardi Giacomo da Arpino, vicario in
spiritualibus 45 ; 7 4; 3, 108-109

Giuliano di Aulino 129,180; 156,201
Giuliano di Martino da Flumignano 92,

159

Giuseppi Costantíno da Verona, speziale

82 90; 961 98; 101; I02; 113, I70
Giuseppi Pierobuono, notaio 98

Giusto di Bonaccorso, monetario 67; 91'-

92
Glernono Giacomo da Lavariano 17 1, 2I2

81.;83; 84 85; 86; 87

Gotizia, conti di 31

Gratazells. Gerardo 144, l9I
Gregorio, colteilinaio 58

Gregorio di Nicolò, orefíce 53; 81; J, 108;

7,111

Guadagno, fratello di Domenico Dalla
Moneta5L;52

GuaraNnna G.C.72
Gubertini, famigha 60

Gubertini Azzoltno, dottore di diritto civi-
Ie 52

Gubertini Giovanni Guberto di Azzolino
58; 87,156

Guccio di Bartolomeo da Nocera 156,20L
Guercio Comtzzo daLavariano L47, I94;

159, 203; 17 6, 216

Guglieimo, lanaiolo 97, 161,

Guinzato Lorenzo 183, 222

Hrnns J. 50
HERLTHy D.48
Iachobinius: v: Giacomino
less2s: v. Gessio
Ind.rea: v. Andrea
Iorv ZonarrINt P.C. I 3 ; 86

Iorio da Salisburgo 99

Iorio di Francesco 144,\9I
InsrclEn F. 40
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Istria 61

Italiano, Talian, Odorico da Basaldella

144, r9L
Johnson CesareTT

Joru V. 13 ; 28; 29; 38; 6; 7 3 ; 7 8; 80

Kr,onn B. 2.33;)5
KL.qPrscH Zunsn C. 48

LeNr F.C. 26;16
Lnzzarrru 4.71
Lazzarini Enrico di Nicolussio 106,166
Lazzaro, dottore di arti e medicina 100

Lazzaro da Udine 48, 135

La GolrJ. 94

Lstcur P.S. 19; 30;32; 40 6i; 64;73;100
Leonardo, calzolalo 1 1 1, 169

Leonardo, cappellaio S 1, 137

Leonardo, drappiere 104, 1,65

Leonardo da Cividale, carpentiere 69, 146

Leonardo di Biagio daLavatiano 186,224
Leonardo di Domenico, îotato 93

Leonardo di Domenico da Pozzuolo, con-

crapelJi 128, I79
Leonardo di Giacomo daFagagna, fabbn-

cante di ruote 129, 180

Leonardo di Giovanni 101,1,63

Leonardo di Giovanni di Zassio da Giassi
co, oretlce 6l; 6/

Leonardo di Giovannutto, pelJettiere 174,

274
Leonardo ùMattia35
Leonardo di Miculissio daS.DanieIe 126,

177

Leonardo di Nicolussio 48,I35
Leonardo di Teobaldo 148,195; 160,204;

167,209;173,2r3 2t4
Leonardo di Tiono 12,IL4
LEONARDUZZ F.72
Leone di Ziio da Bressa, falegname 139,

IB7
Líonelli, famiglnT9
Lionello di Pantaleone, orefice 79
Lnuri G.G. 13; L9;28;30 63;65; 66;77;

78;81;82;84;123,175
Liula Giovanni, notaio 8J

Lodovico da Firenze 63, L43;64,1,44;65,

INDICE DEI NOMI

r44
Lodovico di Agostino 102,7(A
Lodovico di Giacomo da Montegnacco,

notaio 28:33
Lodovico di Nicolussio da S. Maria La

Longa, notaio 95,160
Lodovico di Pantaleone, orefice 39, I30;

66,145;70,147
Lodovico di Teck, Dech, Decbe, Tecbh,

Tehb, Tekh, par.riarca d'Aquileia 13; 20;

26; 32; 65; 66; 7 4; 7 5; 78; 100; 123, 175;
124, t76; 125,177; 126,177; 127,178;
128, 179; 132, 182; 133, 1.83; 134, 184;
135, 184; 136, \85; 137,186; 138, I87;
139, lB8: 140,188; 141, I89; 142, I90;
143, 191.; 145, 192; 146, 193; 147, 794;
148, 195; 149, t96; 150, 196; 151, 197 ;

152, 198; 153, 199 154, 199; lfi,200;
156, 2Ql; 157, 202; b8, 202; b9, 203;
161, 204; 165, 207 ; L66, 208; 167, 2Q9;

169, 2ll; 170, 2tr; 181, 220; 183, 222;

D2 235

Lodovico di Tommaso da Firenze 62,I43;
7 t, 750

Lorenzo, lanaioio 38, L29

Lorenzo, lanaiolo, fratello di Giovanni di
Antonio da Virco 83,154

Lorenzo, tintore 78, 151

Lorenzo da Cussignacco, notaio 57;7I;81
Lorenzo da Firenze, conciapelli 72,148
Lorenzo da Firenze, lanaiolo 61, 1,42

Lorenzo di Arpuccio, notaro 58;93
Lorenzo dí Francesco, lanaiolo 22,120;

43,132;48,135
Lorenzo di Pietro da Castelfiorentino, let-

tore del convento di S. Pietro Martire
54

Lovaria di Giovanni da Lavariano 777,

212
Luca di Enrico da Moggio, conciapelli

1t7,201
Lucia, moglie di Giacomo da Montegnac-

co 28

Lucia, vedova di Federico 88
Luzznto G. 89

26r



INDICE DEI NOMI

Macagnatti Nicolò di Raimondo 138,I87
Mecunl'Er-rr B.50
Machor, Macora: v. Ermacora
Maddalena dí Vezíglio daFagagnaS2
MerenoN O. 7l
MapnoNI T.23;72
MarceNcr 4.39l'40
Manfredo di Valentino, drappiere 58
Maniago (di) Bartolomeo 51,737
Manino da Cremona, notaio 13; 1.4;2L;

32; 46; 53; 57; 87; 88;92;97; 101; 4,

109; 5, 110; 6, 110; 7, 11.l; 8, 111.;9,
11,2; 10,712; 1L,lI3; 12,1ú; 13, \1.4;

14, ll4; L5,115: 16,716; 17,116; 18,
117 ; 19, I1.8; 20, II8; 21, 1I9; 22, 120;
23, 120; 24, 721; 25, 121; 26, I22; 27,
123; 28, I23; 29, 124; 30, 125; 31, 125;
32,126: 33,126; 34,127; 35,128; 36,
t28; 37, 129; 38, 129; 39, t30; 40, 130;
41, t3r; 42, t31; 43, 132 44, 133; $,
133; 46, 134 47, t34; 48, 135; 49, 135

50,136; 51,137; )2,137: 53,138; 54,
138 D, 1J9; 56, ú9; 57, L40; 58, t4I;
59, 141; 60, 142; 61, 142; 62, 143 63,

143; 64, \44; 65, 144 66, 145; 67, 145;
68, 146; 69, 1.46; 70, r47; 7L, 148; 72,

148; 73, 1.49; 74, 149; 75, 750; 76, 150;
77,15\ 78,1,51; 79, I52; 80,152; 81,
1.53; 82, 153; 83, I54; 84, 754; 85, 155;
86, L56; 87,156; 88,156; 89,157;90,
1.57 ; 91, t58; 92, 158; 93, 159; 94, 760;
95, 160; 96, 161; 97, I6t; 98, 162; 99,
162; 100,1.63; 101,1.63; 102, 164;103,
164; 104, 165; 105, 765; 106, 166; 107,

767; 108,167; 110,168 111,169; 112,

169; 113, 170; 114, 170; 1D, 170; 116,

171: 117, 177; 118, 172; 119, 172; 120,

L73; 121,174; 122,174; 134,783
Manino di Nicolò l3
Manino di Nicolò di Manino 113,170
Mantovano Leonardo di Bartolomeo 7,

Marano (UD) 83

MencHsseN 4.39;46
Marchesina, madre di Giovanni Marchesi

ni63
Marchesini Nvise 6) -64; 67
Marchesini Ambrogio. magister monera-

rius 23; 24;32; 5L; 62-67; 68; 84; 87 ; 9l;
98; 123, I75; 124,176; 125, 176; 126,
I77; 127, t78; 128,179;129, I80; 130,
780 131, I8I;132,1.82; 133,183; 134,
I83; 135, 1.84; 136, 185; 137, 186 138,
187 ; 139, 187 ; 140, 1.88; 142, 190; 143,

I90; 144, 79I-192; 145, 192; 147, 794;
148, I95; 152, I98; L53, I98; 154,199;
15), 200 163, 206; 164, 206-207 ; 165,

207 -208; 166, 209; 167, 209; 168, 210;
169, 2It; 170, 212; 172, 213; 17 3, 214;
174, 215 17 5, 215; 177, 2I7 ; 17 8, 218;
179, 218-219; 181, 220; 182, 221; 183,
222; 184, 223; 185, 223; 186, 224; 232-
23'

Marchesini Giov anni 63 ; 67

Marchesini Leonardo, drappiere 63 ; 67
Marchesini Orsola 67

Marchesini Pietro, dottore di decreti 64;
67

Marco di Antonio, conciapelli 88,1.56
Marco di Bonaccorso da Venezia, bale-

striere l0J, 165;108,1,67; 112,169; 118,

772; 119,172; 120, I73
Marco di Giacomo di Missio daLavariano

17 1,212
Margarito di Cicutto, conciapelli 183,222;

185,223;186,224
Maria, vedova di Andrea Monticoli 91

Marquardo di Randeck, pafriarca d'Aqui
leia 44;77;79

Mannruplrr E. 81

Martino, frate minore 108,767
Martino di Giustono da Pozzuolo 726,

177;162,205
Martino di Leonardo da Soleschiano 49,

ú5
Martino di Nicolò da Villaco, boccalaio

132,182; 135, I84; 140, I88; 143,79I;
145, 192; 146, 193; 147, 194; 150, 196;
151, I97; 153,199; 157,201.; 158,202;
160,203; 162,205; 168,210; 169, 211;
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17 1, 2I2; 172, 213; 17 3, 213; 17 6, 216;

177, 217 ; 17 8, 218; 179, 218; 180, 219;

185,223
Mamuoru E. 19

Mesurrt Y. 2l; 29; 57; 58; 60l, 63;78; 80

82; 88; 90
Matteo da Firenze 6, LI}; 27, lD; 65, 144;

70,147;7L, r48;79, 152; 82, I5); 83,

t54
Matteo di Comuzzo, laborator 84,1'54
Matteo di Roberto da Firenze 54, I38
Mattia di Giovanni da S. Vito de Craulg di

Croazla, Crouacia, Grouacia, Crauacbia,

cappellaio 13 ), 184; 140, 188; 143, L9l;
1$, t92; 146,193; 147, r94;149,195;
150, 196; 1.52, 198; 154, 799; 155,200;
156, 201; 157, 201 158, 202; 159, 203;

160, 204; L62, 205: 165, 207 ; 166, 208;

167,209; 168,210; 169, 217; 172, 213;

17 ) , 215; 177 , 217 ; 181, 220; 182, 221;

183,222;184,223
Mattia di Pietro da Campeglio, fabbro

122, t74
Mattia di Uricio, cimatore 136,185
MnvHslu NJ. 20

Mazoletti Cherubino di Pilutto 87

Mazzola Sergio 77

Medici, compagnia 4ó; 88; 101

Medici Alemanno di Silvestro da Firenze

45 54:55;89;101
Medici Antonio di Giovanni daFirenze 45

Medici Bernardo di Alemanno 89

Medici Caterina, sorelia di Silvestro 89

Medici Cosimo 55
Medici Gregorio di Alemanno 46

Medici Nona, sorella di Siivestro 89

Medici Sinibaldo di Lapo, orcfice 46; 79,

ll9;32,126
Medici Titan, sorella di Silvestro 89

Me glo ttini: v. Migliorini
MErts F. lB;50
Meo di Martell.azzo 68,146
Mestre (VE)65

Miani Andrea di Nicolò da Yenezia 79,

152

INDICE DEI NOMI

Miarini: v. Migliorini
Michele, conciapelli 69, 146; 88, 156; 89,

157;96, L6I; 102,164
Michele da Godia, drappiere 164,207
Michele di Bartolomeo da Firenze 83,I54
Michele di Francesco da Magredis, fale-

gname 183,222
Michele di Gerolamo 87, 156; 90, 757;

107, 166
Michele di Nicolò, conciapelli 58, l4I

10t, 165

Michele di Nicolò, merciaio 92,158'159;
Michele di Nicolò da Godia, spezíile 67;

5, Il0; 25, 120; 34, 127 ; 69, 146
Michele di Nicolò da Pers, conciapel\.42,

132

Michele di Nicolussio, conciapelli 60,142
Michele di Pietro da Venzone, apprendista

oretlce /9: EU

Michis Giovan ní daToknezzo 45, 13)
Micoli Giacomo, notaio 66; 84

Miglioranza Giovanni di Bartolomeo, ore-

fice 80; 43,132
Migliore da Mantova: v. Migliorini Miglio-

re
Migliorini (Meglottini, Miariní, Mioris)

Migliore di Pietro, usuraio 95'96; 10,

712; 21, 119; 33, 127 ; 36, 128; 37, 129;

123 , 17 5; 167 , 209
Mioris: v. Migliorini
Mrorrr T. 60

Misiudusso di Giovanní, sarto 26, L22

Missulini Cristoforo, notato 29

Missulini Giovanni, notuo )4;36; 59;75;
83;93

Miulitta Gerolamo di Ettore 29;77, I5I
Moggio (UD)75
MonaENrI P. 16

Monachino daPanzano 43

Mondolfo daFagagna 64

Montegnacco (dr|), famiglra 3 5

Monticoli Andrea, vicario patriarcale in
temporalibus 7 0; 7 2; 7 3 ;1 4

MoNrrcor,r N.22
Monpu-r G. u P. 19

263
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Mosè di Ottrlrc 87, L56
Mullari Nani da Firenze, vicegastaldo di

Toknezzo 99
Múrrrn R.C. 37 ; 42; 46; 5t; 97
Mui'mas Giacomo dí Nicolò, falegname

107, 166

Nani, cugino di Nicolò di Candido 58
Nanio di Giovanní da Firenze, speziale 57
Napoli 88
Nasutto di Nicolò da Faedis, Faydis, con-

ciapelli 7 , 7lI; 14, 1.15; 29, 124; 35 , 127 ;
42, 132; 43, 132; 50, 136; 51, 137; 53,
138; 56, 740; 57, 140; 58, I4I; 61. 142;
62, 143; 65, 144; 71, 148; 72, 748; 81,
15); 105,165; 108, 167; 115, 17l; 116,
L7I; 118, I72; 120,173; 121,174

Naverrum R. 86
Nero da Verona, lanaiolo 16t,206
Nicoletto di Francesco da Yenezia, carn-

psor 28; 80; 29, I24
Nicolò, barbiere 129,180; 130,180; 149,

195; 161,204
Nicolò, fabbro 36,728
Nicolò, falegname 165, 207

Nicolò,familiarzs del Tamburlino J, 110
Nicolò, satto 100,163
Nicolò da Capodistria 33,126
Nicolò da Colieprampergo, notaio 83; 87;

99
Nicolò da Colloredo, notuo 115, L70
Nicoiò da Portogruaro 44
Nicolò da S. Daniele, conciapelJi 128,I19
Nicolò da Tissano, potcaio )3
Nicolò da Treppo, speziale 89,157
Nicolò di A-lberto da Premariacco, barbie-

re 127, t78; 129, 180; 134, 1.84; 143,
191; 148, I95

Nicolò di Andrea da Pordenone, forna-
ciato 137, L86

Nicolò di Antonio da Gemona 38, L29
Nicoiò di Antonio Dall'Oro, orefice 87
Nicolò di Antonio da Venzone 103,164
Nicolò di Artico da S. Daniele 66
Nicolò di Blasutto 61,I42
Nicolò di Canciano da Mereto, pellicciaio

88
Nicolò di Candido, magister monetarius

14;21;22; 24; 25; 43; 45; 47; 49; 5l; 52;
54; 55 -62; 63 ; 66; 67 ; 7 3 ; 7 4; 87; 85; 86;
87; 88; 90; 91.;93;97;98;99; L00; 3,
108-109; 4, 109; 80, 152;227 -232

Nicolò di Corado d'Alemagna 133,153
Nicolò di Cuzino 85,155
Nicolò di Domenico, notaio 28; 32;33;34;

)5; 44; 45; 46; 54; 57; 58; 60; 64; 65;79;
80; 81; 88; 95; 96; 97 ; 99 109, 167

Nicolò di Domenico daPottogruaro 727,
t78

Nicolò di Enrico da Treppo, bottegato 10,
712 19,118: 37,129; 151,197; L72,21,3

Nicolò di Ermanno da Remanzacco 93,
r59

Nicolò di Federico da Tolmino 72, 148
Nicolò di Filippo da Attimis 46,134
Nicolò di Folcomaro da Mels 136, 185;

142, 190; 147, 194; 153, 199; 154, 199;
1tt,200

Nicolò di Francesco da Pozzuolo 186,224
Nicolò di Giacomo, ressitore 47,I34
Nicolò di Gíacomo da Faedis, notaio 67,

145

Nicolò di Giacomo da Fivarotta 134, 1,84

Nicolò di Giacomo di Salimone, tintore 64
Nicolò di Gioioso, orefice 3l; 88
Nicolò di Giorgio 104,165
Ncolò di Giovanni, safio 4, I09; fi , 127
Nicolò di Giovanni da Cussignacco, fab-

bro 86
Nicolò di Giovanni da Montegnacco, no-

tuo 66, L45

Nicolò di Giovanni da Pasian di Prato
125, 177

Nicolò di Giovanni da Risano 17 1, 2I2
Nicolò di Giuliano da Bressa 138,187
Nicolò di Leonardo 8, 7II; 9, 172
Nicolò di Lionello, orefice 79; 80; 82; 3,

108

Nicolò di Manino, notaio 43; 68 70;72;
tt,139

Nicolò di Marino daYenezia,Ianaiolo 46,
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134
Nicolò di Michele da Pasian di Prato, fale-

gname 166,208
Nicolò di Paolo da Amaro, tessitore 78,

157; 119,172
Nicolò di Pietro, conciapelr\ 64,144
Nicolò di Pietro Dalle Serrature, orefice

85

Nicolò di Ropretto 73

Nicolò di Rosso 99
Nicolò di Subitino, sarto 179,2I8
Nicolò di Tommaso di Pietro di Gianesio

3t, 127

Nicolò di Valentino, muratore 135, 784;
164, 207; 152, 198; 158,202; 161,204

Nicolò di Zanino da Martignacco t2, 137
Nicoiò di ZanniTS
Nicolò dí Zassio 103,164
Nicolo Daniele da Colleprampergo, noraio

64
Nicolussio, fisico 34; 47; 5J; 54
Nicolussio, noraio 35; 7 6; 87 ; 98
Nicolussio di Gioioso, orefice 41; 85

Nicolussio di Valentino, speziale 58-59
Nicolussio diZanni 60
Novello Fantino di Luca da Venezia, orefi

ce 93, I59
Nusani Demetrio da Venezia 168,2I0
OccioNr BoNarporvs G. 80
Odorico, drappiere 104, L64

Odorico da Val di Carnia 86:94
Odorico di Giacomo, sarto 161,204
Odorico di Manfredino 9t,160
Odorico di Martino da Basaldella 14t, L92
Odorico di Nicolò di Candido 58;76;99
Odorico di Zinilussio 101,163; 117,IlI
Onesti, famiglia95
Ongaro, conciapelli 108, 167 110, 168

11,4,170; 116,777
ONcARo D. 81; 86; 90
Ongaro Venuto, conciapelli 100, 163

Orbitti Antonio di Nicoiò 34
Orbíni Bellono 28,I24
Oremus Simone di Giovanni da Attimis

92, r59
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Orsola, vedova di Nicolò Rusiti 57
Orsola, vedova di Onofrio PanzanoTí
Orsola di Amanado, moglie del notaio

Pietrobuono Giuseppi 98

Ortemburg l1; 100

Ottacini Giovanni 61

Padova 38 91 ; l0I; 102
Padovano Giovanni da Colloredo 6ó, 84
Pagura Giovanni di Marcuzzo da Talmas-

sons 84, L54
Panciatichi Gabriele di Bartolomeo 89
Panciera Antonio, patriarca d' Aquileia

79; 20; 52; 69;70 72;78; 94; 10, ll3;
13,11.4; 14, It5; 15, ll5; 16, 116; 17,

717 ; 18, II7 ; 19, 11.8; 20, 119; 21,119;
22, 120; 24, 12r; 2t, I2I, 122; 26, 122;

27, 123; 28, 123 29, 124; 30, 125; 31,
725; 32, 126; 35, 127; 36, 128; 39, 130;
41, l3I; 42, 132; 43, 132; 44, 133; 45,
r)3; 47, 134 48, 135; 49, r35; 50, 136;
52,137; 53, ú8; )4, I3B; 55,139; 56,
140; 57, 140; 58, 14I; 59, 141.; 60, 742;

61, l$; 63,144; 65,144; 66,145; 67,

146; 69, 147; 70, 147; 72, 148; 74, 1.49;

77, l5I; 78, L51.; 80,152; 81,1.53; 82,
r53; 83, 154; 84, 754; 85, 155; 87, 156;
89, 157; 90, 158; 91, 158; 94, 160; 96,
161; 97, I6L; 98, 162; 99, 162; 100, 1.63 ;

101, 163; 102, 164; 103, 164; 104, 1.65;

ID, 1.65; 106, 166; 107, 166; 108, 167;
109, t68; 110, 168; 114, 170; 120, lD:
122,174;228-232

PANDIMIGLIO L. 
'OPantaleone, orefice 79; 80

Pantaleone di Trussulino 90-97; 30, 125
Panzani, famighaT6
Panzano Antonio di Lando 62, 143

P anzano Nannino 146, I93
Paolo, nipote del decano 182,22L
Paolo, toscano 42
Paolo di Alvise da Fagagna, stipendiarius

181,220
Paolo di Nicolussio di Zanni 148, I95;

160,204
Paolo di Rodolfo da S. Daniele 93,I59
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Paolo di Zanobi da Ghiacceto 48;54;55
Paona Andrea, medico 98
Paona Gabriele 76

Paona Gerolama, moglie di Giovanni di
Amanado 98

Pelaooporr N.20;24
Parise di Matteo da Clauiano, fabbro 42
parlamento deila Patria del Friuli 30; )9;

7J

Pario Giovanni 61,142
Partistagno (di) Nicolò di Fresco 178,2I8
Parristagno (di) Tommaso di Simone 96,

t61
PRscHtruI P. 19;20;26;30 40; 44; 45; 47;

48; 52; 56; 60; 69; 7 2; 7 4; 7 5; 7 8; 83 ; 239

Pascolo, barbiere 61, I42
Pasquali Lorenzo di Francesco, fattore di

Giacomo da Montegnacco 33

Pasqualino di Giovanni de Francia, barbie-
re 1, I07

Passerini Pietro, drappiere e carnpsor 29

Peccarore Nicolò 1-30, 180

Petoni Stefano 91,158
Petri Antonio di Giovanni, orefice 80

Pietro, banditore 7 5, I50
Pietro, barbiere 73, L49; 111, L69

Pietro, calzolaio 69, L47; 90, I57
Pietro, familiarzi di Nicolò Baldana 10,

II2;19,71.8
Pietro da Bressa, notaio 22;28; 80;98
Pietro da Gemona, fisico 21; 10, 112; 18,

t17 ; 102, 164; 103, 164; 104, 165; L15,

L7 L; 117 , 17 1.; 119, 172

Pietro di Giacomo da Spilimbergo: v. DaI-
Ie Serrature Pietro

Pietro da Terni, canipario patttatcaTe 69;
1, ll3;2,108

Pietro da Tríeste, frate 99,162
Pietro da Venezia, oreficeTT
Pietro da Yicenza, fustagnaio 86

Pietro di Andrea, concíapelli 42,132
Pietro di Bartolomeo, caJzolaío 4,I09
Píetro di Bartolomeo da Treviso, concia-

pelli 16, tI6; 23, 120; 58, 141

Pietro di Bertolo da Fraelacco 22, I20;

120,173; 121,174
Pietro di Cumpilo da Gemona 7, 111

Pietro di Endrigetto da Senavalle 92

Pietro di Ermanno, calzoluo t8,l4l
Pietro di Gerardino da Firenze 90; 126,

177

Pietro di Giacomo d' Alemagna 76,I50
Pietro di Giovanni, beccaio 106,166
Pietro di Lazzaro, campsor I}L
Pietro di Marco da Cassacco, prete 49,

r35
Pietro di Michele da Venzone 67, I45
Pietro di Nicolò, corazzaio 1.4, t15; 27,

123 53,138 109,168; 111, L69

Pietro di Yanni, campsor 87; 93-95; 3, 108

5, lI0 6, LI] 9, t12; 10, 1.12; 11, lI3;
12, lI3; 13,714; 15, 11.4; 17, 116; 18,

117 19, 1.1.8; 20, LL8;21,179; 22,120;
23, 120; 24, 120; D,121 26,122;28,
123-124; 29, 124; 30, 125; 31, 125; 33,
126; 36, 128; 37, 129; 40, 130; 62, 1.43;

71,148 75,150; 102,164; 103,164 ;

117, 17l
Pietrobuono da Portogruaro, notato 123,

175

Pizulonta Bartolomeo di Odorico 172,

213

PIezzo (SL)74
Porcari, farniglia 2l; 7 8

Porcari Giovannutto di Giacomo 28 78;
79

Porcari Leonardo di Giovanni 117 , 17 1

Porcia (di) Artico 7 4; 3 , I09
Porenzoni Antonio, noralo 4L,42
Portolano Nicolò da Portogruaro 149,I95
Pozzuolo del Friuli (UD) 35

Pruga52
Prata (di) Pileo, cardinale 43-44

Priamo di Giovanni da Fertara, medico
127,178

PuscHr A. 19

Quarinus: v. Quirino
Quattrini Odorico da Cussignacco f3-3,

183

Quilico, fattore di Ambrogio Marchesini
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66;85; 144,791.

Quirino, no:alo2l
Quirino, Quarinus, di Odorico, notato 57;

58; 80; 86; 87;94; 99; 1, Il3 2, 1.13

Rainerotti Ranerotto 29 ; 3 4

Redolfo di Simone da Venzone 23, I20;
2t,727

RucuEnr \X/. 40
Ribisini Leonardo da Cividale 125,176
Ricchieri Antonio da Pordenone 53, ú8
Rigo di Andrea da Firenze, spezíale 53;4,

109; 18, Il7 ; 38, 129; 39, t30; 40, I30;
44, I3); 81, t53;94, 160;99,1.62; 104,

165
Ristori Domenico di Micheie 89
Rtzzt 4.23;72
Roberti Lodovico da Firenze 58, L41
Robizo, tavemiere 1 5 8, 202
Roma 88
Ronconi Corrado 78
Ronconi Tommaso, notao 27 ; 29; 7 6; 93;

100; 123,175
Rosso Nicolò, conciapelli 6, lI0;27, l2);

118,772
Rustigano di Soldano da Bologna, notaio

92

SesseoNr R. 81

Sabbadino di Domenico da Faugfts, mas-

sarius di Ambrogio Marchesini 66; 142,
190

Sacile (TV) III,247
Sandro, drappiere 56
Sandro di Rainerio 67, 81

Saponr A. 33;35;50;51;55;58 I02
Savorgnan, farniglta 7 7; 83

Savorgnan Antonio di Fulcherio 141,1.89
Savorgnan Federico di Federico di Bello

146, t93
Savorgnan Francesco 97

Savorgnan Tristano 7 3 ; 7 4
Snzuzor.o L. 38
Scarou C. 21; 40; 45 ; 49; 8L 91

Scarmugerliti di Franceschino da Cividale
tl, r37

ScHw,slrzpn R. 19
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Sclos, calderaio 26, 122

Scriz Giacomo, barbiere 83, I54
Sellario Giacomo, notaio 98
Selvaggia, vedova del notaio Nicolò di

Gregorio 43;94,160
Sempreben Giovanni daYenezia 123, I7 4;

L26, 777; 133, 1-83; 139, 1.87; 140, 188;
148, L95; 170, 211

Serafino di Bertolino 81, L53

SEnENt L.21;71
Srnnunr R. 44; 67 ;77 ;7 8; 85

Sibilitti Tol:ia 12

Sigismondo, ímperatore 26; ) l; 65 ; 8)
Silvestro, lanaiolo 69, L46
SInrou L.46;1,Q1
Simona di Simone da Percoto 4l
Simone daPercoto 42
SinaoNr DA RoMA 75

Simone da Topaligo 17 4, 2L4; 17 5, 2I5
Simone di Francesco da Vendogiio 37
Simone di Giovanni da Attimis 45,133
Simone di Manino 90
Símone di Nicolò di Manino 24,121.
Simone di Piemo da Viliacaccia L34,784
Simone di Sozio 50,136
Simone di Socro da Pinzano 24, I20
Simone di Stefano da Zagabúa 136, 185

1t0, t96
Sinibaldo di Lapo da Firenze 19,I\8
Soldonieri, farniglia 63

Soldonieri Lovisia 70
Soldonieri Nicolò, custode deila moneta

20;30; 43; 50 70-74; 31,, 125; 34, 726;
35,128; 36,128;228

Soleschiano (UD) 97

Spagnolo, mugnaio 96, 161

SonlEoe DE MARCo C.3L;61
Sousla DE MARCO P.67;72
SPESSOT F. 71

Spilimbergo (UD) 19; 84; 85

Spira 78
Spupporu P.20
Stefano 81,753
Stefano, cusinarias 57
Stefano, spadaio 113, I70

267



INDICE DEI NOMI

Stefano, spezíale 68, 146;71, I49;78,151;
119, I72; I20,173

Stefano, frateilo dello speziale Amanado
5T

Stefano di Bindo da Firenze, speziùe 57,
140; 62, 1.43; 64, 144; 72, 1.48; 76, 750;
84, 754; 89, 157; 118, 172; 12L, 174;

1t7,20r
Stefano di Giacomo da Grions 138,187
Stefano di Paolo da Nimis, mtgnuo 132,

t82
Stefano di Raffaele da Civídale 47,134
Stefano di Rodolfo da Cividale 124,176
Stefano di Tonso daGotizzo 166,208
Stefanutto da Udine 50,136
Stilichia, vedova di Simone di Strassoldo

7L

Suapi Giacomo, notaio 58

Subetta, moglie del tintore Nicolò di Gia-
como 64

Susanna Odorico 82

Talian: v.Italiano
Tamburlino Andrea di Domenico 36: I00;

q) 15q

Tamburlino Domenico, speziale 21; 36;

5L;96;98-100; 4, 109; 17, L76; 18, 1.17;

29, I24; 36, I28; 44, 133; 48, 135; 73,

r49
Tano di Filippo 41

Tarvisio (UD) 74
Tealdi Leonardo di Pietro, notaio 2L:29:

3L; )3; 34; 36; 37; 45; 46; 47; 5I; 54; 57;

58; 63 ; 67 ; 7 9; 80; 82; 83; 89; 90; 9l; 94;
96;98; 99; LOI

Temollo di Paolo d' Alemagna 98, L62

Teobaldo 82

Teodoro di Pietro 69, L46; 95, 160

Teono di Nicolò da S. Giovanni díManza-
no 176,216

Termeneto 69
TenasantaT2
THEMESSLJ.19
Trern 4.75;76;93;95
Tinghi, famiglia 70

Tnghi, de Tinghis, de Tingis, de Tinguis, de

Tingus, Nicolò di Tingo da Siena, custo-

de della moneta 52; 69 70; 97; 7 , llL; 8,

LI; 9, lI2; 17 , 116; 18, 177; 22, 120; 24,

l2l; D, 122; 26, 122; 27, 123; 28, 123;

29,124;55,ú9;227-228
Tinghi Tommaso di Tingo 7Q; 7, III; 9,

lL2; 15, Í5; 16, \16; 123, 175

Tingo da Síena, usuraio 69
Tobia da GemonaT2
Tobia di Cristoforo 72
TonEscsrNr G.27
Tolmezzo (UD) 99
Tommasino di Nicoletta, notaio 67

Tommaso, creditore di Giacomo da Mon-
tegnacco 34

Tommaso, frate domenicano 54
Tommaso da Ghiacceto 54
Touuaso D' AeurNo 54
Tommaso da Siena, notaio 98
Tommaso di Candido, mercante 83

Tommaso drFazio 59, L4l 110, 168; 111,

r69
Tommaso di Francesco di Candido 60

Tommaso ùZanni da Siena 44, 133: 10L,

16J

Toppo (di) Brisino 141,189
Toppo (di) Gabriele 94
Toppo (di) Nicolò 2, 108;9,112; 39,130;

44,133
Torre (della) Erasmo di Pietro da Venzone

31, r25
Torre (della) Lodovico, patriarca d'Aqui

leia 23

Torre (della) Moschino, vicedomino pa-

triarcale 74:3,109
Torre (della) Nicolò 72

Torricella 50
Toscana 89

Tnevelu L.20;24;92
Treviso 39;46;93
Tristano di Purcino da Trieste 45

Trombetta Francesco di Antonio, notaio
109,1.68

Trombetta Ermacora, conciapelli 109, 1'68

Tuccr U.51
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Turso dí Filippo da Firenze 91,158
UccelÌis Giovanni 144, I9I
Udne, Utínum 14; 20; 22: 24; 27 ; 28; 30;

31.; 34; 40; 4I; 42; 43; 49; 50; 62; 63; 67 ;
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54, 138; 55, 139; 56,139; )7, 140; 58,
141; 59, I4l 60, 142; 61, 142; 62, 143;
63,1.43; 64,144; 65,145; 66, I45; 67,

145; 68, 146; 69, 146; 70,147; 71, 148
72,1.48; 73, I49; 74, I49; 75, L50; 76,

150; 77, 151; 78, 151; 79, L52; 80, r52;
81,1.53; 82, 753; 83, 154; 84, t54; 85,
155; 86, 155; 87, 756; 88, 156; 89, 157;
90, 1.57; 91, 158; 92, 158 93, 159; 94,
160; 95, 160; 96, L6I; 97, 16l; 98, 1.62;

99, 1.62; 100,163; 101,163; 102,164;
103, 1,64; 104, 1.65; 105, 165; 106, 1.66;

107, 166; 108, 167 ; 109, 168; 110, 168;
111,169; 112,1.69; 113,170; 114, I70;
115, 170; 116, 171; 117, 171; 118, 172;

119, 172; 120, 173; 121, 174; 122, 174;

123, 175; 124, 176; 125, 176; 126, 177 ;

127, 178; 128, 179; 129, 1.80; 130, 180;
131,181.; 132, t82; 133,183; 134,783;
135, 184; 136, 1.85; 137, 186; 138, 186;
139, 187; 140, 188; 141, 189; 142, 790;
143, t90; 144, I9I; 1,45,192;146,193;
147, I94; 148, 194; 149, 195; 150, 196;
151, 197; 152, 198; 153, 198; 154, 199;
15 5, 200; 156, 201; 157, 201; 158, 202;

159, 203; 160, 203; 161, 204 162, 205;
163, 206; 164, 206; 1 65, 207 ; 166, 208;
167 , 209: 168, 210 169 , 210: 170, 271;
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171, 212; 172, 2ú; 173, 213; 174,274;
17 5, 215; 176, 276; 177, 271 ; 178, 217 ;

179, 278; 180, 219; 181, 220; 182, 221;

183, 222; 184, 223; 185, 223; 186, 224;

227 -235; LV,244; V, 245; W, 245

berlina 2I
borgo Aquileia 23 ; 59 7 0; 7 3 ; 110, 168
borgo di Bertddia23
borgo di porta Cividale 22;23; 48 1,

107

borgo Grazzano 24; )3; 6I;84; 12; II4;
49; 135

borgo Mercatovecchio 20;2L; 22; 37;
42; 63 ; 64; 65 ; 7 5 ; 7 B-7 9; 87 ; 96
borgo Poscolle 94; 61, 142

borgo Pracchiuso 23

boryoUdin,29
canipa patriarcale 23

castello 70, 147 71, 148; 79, 152 82,

Ifi; 83,155
chiesa di S. Antonio 23

chiesa di S.Maúa2I
chiesa di S. Pietro MartireT9
chiesa di S. Spirito 65

cimitero degli Ebrei 73

cimitero della cattedrale 82

colle del castello 44
contrada Cramarfs 29 , I24; 102, 1,64

contrada Cramis 87

contrada di Speronariis 23; 32; 42; 54;
6, 11.0; 69, 1.46; 110, 1.68

controllo deile misure di Iunghezza 2l
convento di S. Lucia 50; )8
convento di S. Pietro Martire 54; 62;

89;95
dazio sul vno3l;72
dazio sulla drapperia 64

dazio sulle beccherie 72

duomo 3L;44;6I;82;89
fratema di S. Giovanni Battista 89
fraterna di S. Nicolò dei fabbri 86
giardino del patriarca 2)
maceTlo 27

mura e fossati 23;3I;72
oratorio di S. Giacomo, dei conciapelli
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e pellicciai 21

orologio pubblico 35; 80
paTazzo comunale, domus nova consilii
2, r08
pesa del Íetro21
pesa delle cami2l
piazza dd, comune 98
piazza Mercatonuovo 20; 2l ; 22; 23 ; 27 ;

36; 49; 51; 59; 87; 94; 97 ; 99; 100; 101;
3, 1.08; 27, 123

porta Cussignacco 65

porta S. Antonio22
pozzo dt S. Giovanni 15
quinterio di Mercatonuovo l7
rogge e goryhi 24; 50; 58; 7 3

viaRiako 29

Ungaro di Tommaso dalTaCarantania 122,

174
Utinum: v. Udine
Vagloth Francesco di Giovanni, chierico

1t6,201
Vaglotd Giovanni da Cussignacco 132,

1.U

Valentinis EIenaT4-75
Valentinis F rancesco 22; 42
Valentinis Susanna 76
Valentinis Valentino 16
Valentino di Candido 60
Valisano Giovanni, custode della moneta

68;69;V1il,247 -248

Valvasone (PN), chiesa 84

Vari Francesco, notao 67
Vastausura Benvenuta di Giovanni 80
Ynuctrz 4.75
Venezia 14; 20; 24; 26; 27 ; 4I; 46; 67 ; 77 ;

90; 97; 1.01., I02
scuola di S. Maria dei Battuti 38

Venuto di Ambrogio diLazzaro 25,12I;
28, r24

VenutodiPietro 75,I50
Venzone (UD) 23;52;74
Yienna34;77
Villaco 100

Villaro della Riva del Ferro, commerciante
di ferro ló

Vininglanus di Marco da Firenze 59, 141,

Virgilio di Stefano da Cividale 58
Vitale di Tommaso daMtzzana 171,212
Vttore, fustagnaio 82

Vttore di Duntiza 41,I31
Volpeto Domenico di Biagio da Manzinel-

Io 176,216
Vore S c lan dauini 1 1 4, 17 0

Zancer Nicolò di Andrea daPasiano 139,
787

Zanno di Lorenzo daYenezia, orefice 91,
158

Zanite[o di Cordivado, noraio 101,1.63

Zanobi di Guccio da Firenze 56, 140;60,
r42

Zanobi, Zenobio di Paolo da Ghiacceto,
da Diacceto, de Giaieto, Giaizeto, magí
ster monetarius 22; 2) ; 25 ; 30; 39 -5 4; 56;
59; 62; 63;68; 85; 86; 87; 88; 89; 97; 92;
95;98; L00; 1, 107; 2, I08; 3, 1,09; 4,
1L0:9, ll2; 10,172; 11,113; 1-2, lL3;
17,116; 18,1.17; 19,718;20, II8; 29,
124; 35, 127; 37, 129; 45, 133; 46, 734;
50,136; 51, I37; 53, 138; 58,1.41.; 60,

142 61, 142; 62, 143; 63, 143; 67, 745:
68, 146; 69, 146; 70, 147; 76, I50; 77,

1.51; 84, 1.54; 85, 155; 87, 1.56; 88, 1.56;

89, 157; 91, 158; 93, 159 96, 16I; 98,
1.62; 101, 1.63; 104, 1.65; 105, 765; 106,

166; 107, 166; 108, 1.67; 109, 168; 110,

168; 112,169: 116,171; 117,171; 118,
172; 121, 17 4; 122, 17 4;227 -232; 1,239;
II, 240; III, 240-241; IV, 24L-244; V,
244-245; Vl,245; VII,247; WII,247

Zanzer Nicolò 143, 19I
Zassi Giovanni di Pellegrino 114,770
ZErualoLa PasronE L 28; 4L; 45; 69;70;

71;75;86;98
Zenobio: v. Zanobi
Zignottis (de): v. Cignotti
Ziolla Antonio, notaio 80
ZoNra G. 64
Zozio di Ottt\o 37,729
Zugna da Variano 1 68, 2Il
Zurino Giacomo, sarto 211,769
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Nel presente lavoro si raccolgono gli atti finora reperiti, relativi ai saggi ope-

rati nella zecca del patriarcato d'Aquileia fra il 14 aprile l4OO e il 30 gennaio
1420. Quelli del periodo fra il 14 apúle 1400 e l'8 ottobre L4ll sono inedi-
ti, anche se non del tutto sconosciuti agli studiosi.

Questo studio non vuole avere un taglio numismatico e neppure economico:
intende semplicemente indagare sugli uomini che a Udine, in quel ventennio
di gravi difficoltà, di guerre, di dominazioni, segnato dal trapasso dal regime

patriarchino alla sovranità di Venezia, si occuparono della moneta o come

funzionari, o come pubblici amministratori, o come appaltatori della zecca o

come tecnici all'interno della stessa, o come persone che con tutti questi
ebbero contatto perché del denaro fecero oggetto di lucro.

Vittoria Masutti (n. a Udine 1937), insegnante, ricercatrice, storica. S'interessa di storia locale,

numismatica e medaglistica. È membro dell'Istituto Pio Paschini di Udine. Oltre a vari contributi su

riviste specializzate ha pubblicato Le monete del Museo ciuico di Udine (Udine 1972), Memorie su le

antiche case di udine (Udine 1984), il Quaderno dei uerbali della Vìcinia di Praccbiuso (Udine I99I),
La zecca dei Patriarcbi di Aquileia (Udine 2000). Collabora al Dìzionario biografico degli italìani.
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